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Editoriale 


Scatta una legge 
stupida. Più stupida 
della droga 

UIIOICANCRINI 


U Hicialnienle in vigore da oggi, la nuova legge 
sulle tossicodipendenze è oggetto di discussio¬ 
ne in tutta Italia. Vale la pena di riassumerne 
brevemente i termini ragionando sui punti più 
controversi. La dose media giornaliera, innanzi 
tutto, destinata a «superare» l'istituto della mo¬ 
dica quantità. Se tutto va bene sapremo tra tre giorni la 
quantità di principio attivo che si potrà detenere rischiando 
solo sanzioni amministrative. Quello che sappiamo fin d’o¬ 
ra e che gli spacciatori al minuto, quelli che vendono eroi¬ 
na al S o al 10 percento nelle piazze, avranno un puntodi 
rìlcr mento chiaro; eviteranno tranquillamente processo c 
prigione, infatti, mantenendosi sotto al limite delie nove bu¬ 
stine al 10% o delle 19 bustine al 5%. Cuoredi lunedi ha già 
lanciato l'idea del porta dose media giornaliera lirmato da 
Trussardi e autorizùto dal ministero della Sanità. Resta agli 
operatori il compito, (orse, di spiegare bene ai tossicomani, 
giovani e meno giovani, il rischio che corrono se non riusci¬ 
ranno a fare anche loro il calcolo degli spacciatori. Resta, 
alle persone di buon senso, l'amarezza di dover guardare a 
questa innovazione come ad uno dei più incredibili monu- 
mer ti alla stupidità di quesb tempi. 

l-e atth^tà del prefetto e de) pretore, in secondo luogo. 
Coslretti dal pregiudizio sulla punibilità a intervenire su pro¬ 
blemi di cui non sanno ancora nulla o quasi nulla, i nuovi 
soggetti istituzionali saranno caricaU, da oggi, di un compi¬ 
to i^uttosto complesso. Poco o nulla si sa del modo in cui lo 
altre nteranno. per ora. visto che i rispettivi minbteri non 
hanno emanalo nà annunciato circolari interpretative. 
Quello che è opportuno sottolineare con chiarezza, tutta¬ 
via, mi sembra l'opportunità di lavorare con esperti reali, 
non Inventati Collaborando in modo diretto con i servizi di 
culai debbono avvalere. Evitando che le decisioni vengano 
prese da funzionari che non harmo mai avuto a che fare 
con attività di questo tipo ed evitando di affidarle, ugual¬ 
mente. a quegli operatori del privato sociale che vorrebbe¬ 
ro chiudere in comunità terapeutica tutti gli assuntori di 
droghe. Verificando, insomma, che il nucleo operativo da 
mettere in piedi presso I loro uffici rispecchi la realtà com- 
plcsiia delle risposte possibili, oggi, nel campo delle tossi¬ 
codipendenze edegli abusi sporadici di droghe. 


servizi. In terzo luogo, dove deve essere chiaro 
per tuttichtriabaUogliacondotu in RarloM'xfito 


I è nel (ibesc dall'Opjiosizione di s nistra ha co¬ 
munque salvato il diritto all'anonimato del tos- 
slcodipendente che chiede volontariamente la 
terapia. In un clima cosi mutato, quello che vie¬ 
ne da chiedersi à se questo diritto non vada esposto con 
chiaiezza, e con apposite segnalazioni nei servizi e altrove 
per contrastare la fuga dalla terapia dei tosvcomanl spa¬ 
ventali dal trionfalismo un po' sciocco dei giornali e degli 
annunciatori radiotelevisivi sulle punizioni che d'ora in poi 
attendono colui che si droga. Chiarendo bene con chi ha il 
diritto di saperlo Che la legge Craxi-Jervollno non punisce 
solo chi la detiene. Riproponendo la situazione su cui tanto 
si ironizzò prima della 685 del tossicomane irerdonato se 
ingerisce o inietta la droga pnmae/iela polizia lo fermi. 

Servìzi, prefetto e pretore tutti Insieme appassionata¬ 
mente a discutere, infine, a proposito degli invìi obbligati in 
tera(>ia. Affermato nell'art. 72. l'obbligo deU'operalote sani¬ 
tario alla riservatezza sulle vicende della terapia viene dura- 
men :e smentito dall'alt. 98 che lo obbliga a relazioni perio¬ 
diche trasformando in rec/<//i«quelle che per luf sono delle 
riaictulc. Saranno gli Ordini professionali a propone per 
primi la questione sulla impossibilità di obbedire contem¬ 
poraneamente a due norme cosi apertamente contraddit¬ 
torie da rendere impossibile un comportamento lecito da 
parie deH’operatore? Sul piano politico, i parlamentari del¬ 
la sinistra e il governo ombra intendono apnre su questo 
punto una vertenza forte richiamando la maggioranza di 
governo ad una linearità di atteggiamenti sempre più ur¬ 
genti: nel momento in cui si passa dalle declamazioni al 
latti. 

Esiste, nel nostro paese, una grande quantità di persone 
colte, esperte, appassionate del loto lavoro che sapranno 
far fronte con dignità alle difficoltà aggiuntive create da una 
legge che serve solo, m questa patte, al protagonismo di 
uom.ni politici incapaci di emergere di fronte aH’opinione 
pubblica con proposte effettivamente intelliiienti. E con 
queste persone che ricominceremo a lavorare da oggi per 
riprendere il filo di un discorso sulla lotta all’emarginazione 
c alla stupidità di cui c’è bisogno, nei latti, per la crescila di 
un paese civile. 


Il leader della «perestrojka» rieletto segretario del partito con 3411 voti contro 1116 
dopo un discorso di durissima polemica con i «conservatori» e di apertura all'ala radicale 

Gorbadov frusta il Pois 
e toma saldo in sella 


Mikhail Gorbaciov è stato eletto segretario del Pcus 
con 3411 voti a favore e 1116 contrari al termine di 
una durissima polemica con i «conservatori» e di 
apertura all'ala radicale. Ai delegati del ventottesi¬ 
mo congresso del partito Gorbaciov ha detto senza 
mezzi termini che tornare indietro, ai vecchi tempi 
in cui il partito comandava, sarebbe sbagliato e co¬ 
munque ormai inutile. 


SERGIO SBRQI MARCELLO VILLARI 


HE MOSCA. Mikhail Corba- 
clov, al termine di una durissi¬ 
ma polemica con I •conserva- 
lori» c di apertura ai radicali è 
stalo eletto segretario del Pcus 
con 3411 voli favorevoli e 1116 
contrari. «Se il partilo non si 
rinnoverà radicalmente sarà 
incapace di portare avanti la 
perestroika c perderà la sua 
posizione nella società*: que¬ 
sta è la frase chiave del discor¬ 
so conclusivo di Gorbaciov al 
ventottesimo congresso del 
Pcus. La «Tass» scrìve che «il 
congresso segna la vittoria del 
riformisti». Non a caso il segre¬ 
tario generale nel discorso 
conclusivo non si è concesso 


alcuna «ritirata strategica», ma 
ha attaccalo su tutto il fronte. 
«Se qualche delegalo - ha af¬ 
fermato Gorbaciov - è venuto 
al congresso sperando di por¬ 
tare il partilo indietro, alle vec¬ 
chie condizioni in cui si dava¬ 
no comandi e ordini, devo dir¬ 
vi che ha fatto un profondo er¬ 
rore. Noi dobbianoo dedicare 
ogni ora a fate avanzare la pe- 
reslrolka». E ancora: «É finito il 
tempo degli ordini dall'alto e 
nessuna dittatura può risolvere 
qualcosa». Il suo avversario, 
Telmuraz Avalianl, capo della 
protesta dei minatori, ha otte¬ 
nuto SOI voti. 



UN COMMENTO 01 QIULIETTO CHIESA A PAGINA a Mikhail Gorbaciov 


Craxi avverte la De 
«Qu^ vrferendtim 
minano il governo» 

«Siamo tutti preoccupati dall'emergere ormai mi¬ 
naccioso di un’iniziativa referendaria che avrà effetti 
dirompenti»; rientrato in Italia, Craxi ha avviato ieri 
un giro di consultazioni con i segretari della mag¬ 
gioranza per lanciare una sorta di ultimatum al go¬ 
verno e alla De. Toni diversi nei giudizi di Altissimo, 
La Malfa e Cariglia. E il leader repubblicano avverte: 
«Sento odor di elezioni anticipate...» 

FABRIZIO RONOOUNO 


E al vertice TEuropa 
incalza Bush: 
«Mosca va aiutata» 


DAL NOSTRO INVIATO 


SIEGMUND GINZBERG 


H HOUSTON. iCi impegnia¬ 
mo ad assistere l'Urss» dice fa 
dichiarazione politica uscita 
dal summit di Houston. Ma 
come? Cori una commissione 
di studio sui «bisogni» di quel 
paese. E una soluzione di 
compromesso dalla quale 
ciascuno esce libero di pro¬ 
cedere come gli pare. Il tede¬ 
sco Genscher sarà a Mosca 
già la prossima settimana 
con un consistente pacchetto 
di aiuti finanziari per Gorba- 
ciov mentre Bush non tirerà 
fuori un dollaro e si limiterà 
atr«assistenza tecnica» di cui 
pure l'Urss ha bisogno. La ri¬ 
cerca di un minimo comune 


denominatore su come I sette 
grandi intendono concreta¬ 
mente aiutare l’Unione Sovie¬ 
tica è stata tempestosa: la pri¬ 
ma bozza americana è stata 
bocciata clamorosamente. 
Ma se la guena fredda finisce 
nella sfera politico-diplomati¬ 
ca. persiste, invece, in quella 
dell'economia. Al summit di 
Houston, infatti, è emersa la 
vecchia logica americana de¬ 
gli aiuti «senza condizioni». 
Intanto c'è da registrare una 
profonda initazione nella de¬ 
legazione italiana: George 
Bush si è intrattenuto con tutti 
i «premier» ma non con Giulio 
Andreottì 


ANTONIO ROLLIO SALIMBENI A PAGINA 8 





Coppe europee 
di calcio: 
riammesse 
le squadre inglesi 


Le squadre inglesi potranno partecipare alla stagione 90-91 
delle coppe europee di calcio. La decisione è stata presa ieri 
a Ginevra al termine di una riunione del comitato esecutivo 
dcll’Ucfa. La riammissione arriva dopo cinque anni. L'esclu¬ 
sione dai tornei intemazionali fu presa in seguito alla trage¬ 
dia dello stadio Heysel. L’Aston Villa di Platt (nella foto) 
parteciperà alla coppa Uefa e il Manchester United alla cop¬ 
pa Coppe. Ancora fuori il Liverpool, che deve scontare an¬ 
cora tre anni di squalifica. NELLO SPORT 


Uccidono 
vecchi zìi 
contadini 
per derubarli 


Due giovani tossicodipen¬ 
denti hanno ucciso a colpi 
di badile gli anziani zìi di 82 
e 61 anni. Il delitto è avvenu¬ 
to a Casale Monferrato. Gli 
assassini con un espediente 
hanno portato i parenti a fa- 
re una gita lungo il Po. Dopo 
averli uccisi e preso i pochi soldi che le vittime avevano con 
sé, li hanno sotten-ati. Subito dopo gii a.ssassini sono tornati 
nella casa di campagna dove vivevano i vecchi zìi e l'hanno 
svaligiata. I due giovani sono stati identificati e arrestati. 
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Toma 

De Benedetti 
nella gestione 
Mondadori 


Sei ore infuocate di con¬ 
siglio di amministrazione 
Mondadori: alla line Finin- 
vest si trova con un solo vice- 
presidente. Felice Conlalo- 
nieri mentre la Cir riprende il 
controllo dell'azienda con 
un amministratore delegalo. 
Carlo Caracciolo, e il direttore Corrado Passera. Un vicepre¬ 
sidente e un amministratore delegato espressi anche dal Tri¬ 
bunale di Milano. Formenton ha nnuncialo alla viceptesi- 
denza per protesta contro la designazione di Passera. 

_ A PAGINA 13 


L’Onu: più 
istruzione 
contro il boom 
demografico 


L’Onu celebra oggi la Gior¬ 
nata mondiale della popola¬ 
zione ricordando che la cre¬ 
scita demografica porterà la 
popolazione del pianeta a 6 
miliardi e mezzo di persone 
nel 2000. Il problema, dice 
l’Onu. è la condizione delle 
donne nei Paesi poveri. Più sono povere e malnutrite, più 
fanno figli. E la contraccezione da sola non basta più. Serve 
l'istruzione e il lavoro, per evitare che la sovrappopolazione 
provochi li collasso del sistema ecologico del pianeta. 

A PAGINA 16 


■i ROMA «Mentre noi assicu¬ 
riamo un pieno e leale soste¬ 
gno alla coalizione di governo, 
una parte consistente della De, 
d'intesa col Pci, sviluppa un'i¬ 
niziativa referendaria che de¬ 
termina una situazione assolu¬ 
tamente anomala e assoluta¬ 
mente Insopportabile». Bettino 
Craxi, d i ritorno a Roma, dà vo¬ 
ce alla sua «grande preoccupa¬ 
zione»; un referendum che è 
•un’enormità» c che avrà •effet¬ 


ti dirompenti» se il governo 
non corre subito al ripari. 

Il leader socialista ha voluto 
esprimere di persona la pro¬ 
pria opinione ai segretari di 
Pri, Pii e Psdi. Ottenendo com¬ 
prensione e appoggio, ma an¬ 
che qualche presa di distanza. 
Per La Malia, infatti, i problemi 
sono più grandi e stanno altro¬ 
ve: nel governo, la cui azione è 
•Insufficiente in molli campi 
fondamentali». 


GIORGIO FRASCA POLARA A PAGINA 7 


L’Albania ammessa come osservatore alla conferenza per la sicurezza europea 

Da Tirana disco veide per 5000 profili 
Già pronte le navi, prima tappa ritalia 

Nicar^ua bloccato 
dallo sciopero 
Ne^ scontri 4 morti 


Finalmente la svolta. I profughi albanesi saranno tra¬ 
sportati tutti in Italia, a Brindisi. Il governo italiano, 
che si è assunto gli oneri organizzativi dell’operazio¬ 
ne, sta attrezzando i traghetti che faranno rotta per 
Durazzo, in Albania. A Tirana le ambasciate hanno 
concluso ie formalità; ora tocca agli albanesi conce¬ 
dere in fretta i visti. Forse ci vorranno ore, forse gior¬ 
ni. Sei fuggiaschi giunti in Puglia con una barca. 


TONI FONTANA 


Hi Se ne andrano via mare. 
La crisi dei rifugiali albanesi è 
giunta ad una svolta decisiva. Il 
governo italiano sta predispo¬ 
nendo i traghetti che Irasporte- 
rano in Puglia, a Brindisi con 
ogni probabililà, i quattromila 
rifugiati. Nelle amlsasclate di 
Tirana sono ormai concluse le 
(onnalità burocratiche per il ri¬ 
lascio dei visti, ora tocca agli 
albanesi concedere in fretta i 
passaporti. Forse ci vorranno 
ore, forse giorni Dipenderà 
dal ritmo che il potere politico 
imporrà alla lenta burocrazia 
albanese. Contraccolpi e ri- 


pensamenti deH'uItlma ora 
non sono esclusi. La soluzione 
«via mare» è stata osteggiata li¬ 
no a pochi giorni la dagli alba¬ 
nesi, timorosi di invogliare 
nuove fughe con l’atrivo dei 
traghetti. L'arrivo in Puglia di 
sei profughi albanesi scappati 
con una barca potrebbe essere 
stnimenlalizzato per nuove 
polemiche. Il condizionale 
quindi è d'obbllgo. Di cerio il 
regime intende sbarazzarsi in 
fretta dei rifugiati nelle amba¬ 


sciale. Il leader Alia ha liquida¬ 
to la fazione stalinista che pa¬ 
ralizzava le rìfomne e premeva 
per una soluzione di forza nel¬ 
la vicenda dei profughi. Ora in¬ 
tende chiudere la partita e ri¬ 
conquistare il credilo perduto 
sulla scena intemazionale. Se 
la crisi dei profughi si conclude 
senza drammi. Alia, che pure 
ha dovuto cedere, potrebbe 
frane vantaggio. Il suo obietti¬ 
vo è il rientro nella famiglia eu¬ 
ropea, condizione indispensa¬ 
bile per allacciare relazioni 
commericali e sollevare il pae¬ 
se dalla miseria. 

Ieri l'Albania ha segnato un 
punto a suo vantaggio. A Vien¬ 
na. dove hanno avuto inizio i 
lavori di praparazione del 
prossimo vertice della esce (la 
conferenza per la sicurezza e 
la cooperazione in Europa) 
l'Albania, su sua richiesta, è 
stala ammessa con lo •status» 
di osservatore. 
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BBMANACUA Sempre più te¬ 
sa la situazione in Nicaragua, 
dove lo scontro sodale, esplo¬ 
so in seguilo agli ultimi provve¬ 
dimenti economici del gover¬ 
no di Violela Chamorro, sem¬ 
bra aver riportato il paese sul¬ 
l’orlo della guerra civile. Da 
due settimane uno sciopero 
generale organizzato dai sin¬ 
dacati sandinisti paralizza ogni 
attività. E a Manrigua negli ulti¬ 
mi giorni almeno-quattro per¬ 
sone sono morie negli scontri 
che hanno contrapposto gli 


scioperanti ai sostenitori del 
governo. In un appello televisi¬ 
vo, la Chamorio ha affermato 
d'avere dato all’esercito ed alla 
polizia precise disposàzionì per 
la «salvaguardia dell'ordine 
pubblico». Nei giorni prece¬ 
denti lo sciopero era stato di¬ 
chiarato «lllegitUmo, inesisten¬ 
te ed illecito», una formula che 
apre la porta al licenziamento 
di tutti coloro che non si pre¬ 
sentano al lavoro. Dopo un pri¬ 
mo incontro tra le parti sem¬ 
brano ridursi i margini per una 
soluzione negoziata. 
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Un altro «eretico», Vasco Rossi, trionfa a Milano 

Madonna ^da i censorì 
Ventimila al Flaminio 



Madonna, In un momento del concerto di Ieri a Roma al Flaminio 
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Lei, che deve chiedere sempre 


NN •L'anatomia è II destino», 
aveva detto il grande Sigi¬ 
smondo Freud, parlando, in¬ 
cautamente. di donne. E dalle 
stesse, negli anni della furia If- 
beralorìa ed emancipatrice, 
era stalo, per questo, irriveren¬ 
temente sbelleggiato. 

Quale destino? Il fatto che 
nel corpo femminile sia inscrit¬ 
ta la possibilllà df procreare, 
non significa affatto che la ma- 
Icmità e tutto quanto di simbo¬ 
lico l'accompagna debbano 
diventare un obbligo o una pri¬ 
gione. 

La storia degli ultimi decen¬ 
ni la dice lunga sul nuovo rap¬ 
porto con il corpo e con la pro¬ 
pria complessa fisiologia che 
le donne son riuscite a Inventa¬ 
re, costruire e difendere. 

Ma. tanto per restare in chia¬ 
ve di citazioni, «gli esami non 
finiscono mai». Questo mi pare 
significhi, sostanzialmente, il 
drammatico allarme che viene 
dall'Oms e dall'Associazione 
nazionale per la salute della 
donna. In llalla il 21% dei ma¬ 
lati di Aids è di sesso femmini¬ 
le. 

Le donne si ammalano sem¬ 
pre in maggior numero ere- 


GIANNA SCHELOTTO 


scente perchè è più facile la 
trasmissione del virus da uomo 
a donna che non viceversa. E 
su questa affermazione diven¬ 
ta quasi automatico ripensare 
all'anatomia femminile. Sareb¬ 
be la sua prcdteposizione •al¬ 
l'accoglienza» a rendere la 
donna più vulnerabile. Non è 
l'utero il .simbolo dell’eterna 
disponibilità per cui è sempre 
la donna che prende, accoglie, 
incuba? 

Sarà anche vero, ma che 
palle però! (So benissimo 
quanto sia sconveniente que¬ 
sta espressione. Mi si consenta 
un tale scadimento del lin¬ 
guaggio: nasce da un moto 
dell'animo ed ha per questo, 
in se stesso, la sua appassiona¬ 
ta legittimazione). 

Tornando alle donne, la ve¬ 
rità è che la vocazione all'ac¬ 
coglienza più che un destino è 
un'idea. Malsana e - pare - 
non biodegradabile. Allro che 
anatomia. Qui c'è II latto in¬ 
controvertibile che ancora, per 
molt'issime mogli, lldanzale, 
amami, resta forte, subdolo, 
coatto il bisogno di essere con 


lui rassicuranti, protettive, acrì¬ 
tiche. La voglia antica dì assi¬ 
curare sempre e comunque un 
accatlivanle "matemage» si è 
da lungo tempo attenuala nei 
rapporti quotidiani, nella cop¬ 
pia, in famiglia, nel lavoro o 
con gli amici. Ma evidente¬ 
mente è acquattata Ira le len¬ 
zuola e ricompare nei rapporti 
intimi più insidiosa ed ambì¬ 
gua che mai. £ ben vero che la 
sessualilà tanto più è sana e 
gratificante quanto più si è ca¬ 
paci. negli scambi d’amore, di 
abbandonare il controllo della 
realtà e di concedeni delle re¬ 
gressioni emotive. Proprio per 
questo diventa urente pensar¬ 
ci prima. Prima di quei magici 
momemi in cui la percezione 
del mondo esterno risulta feli¬ 
cemente alterala e compro¬ 
messa. Le inquietudini diven¬ 
tano vaghe e lontane e tutto 
ciò che sembrava difficile e mi¬ 
naccioso appare, di colpo, po¬ 
co imporianle, slumato e leg¬ 
gero. E proprio perché in quel¬ 
la fase del rapporto »! debiti 
paran credili» come dice un 
antico detto, è difficile agire ra¬ 
zionalmente. 


L'insidia non è quindi nell'a¬ 
more, ma nel non predisporre 
prima ogni possibile sicurezza. 
Per generosità, per paura di of¬ 
fendere o ferire, perché po¬ 
trebbe apparire mancanza di 
.fiducia, perchè lui potrebbe 
esserne turbato. Nessuno di 
questi motivi è sufficientemen¬ 
te valido per rischiare. «Imponi 
l'uso del preservativo in coso 
di dubbio», dice il punto sei del 
decalogo redatto dall'Associa¬ 
zione nazionale per la salute 
della donna. Vorrei aggiunge¬ 
re un punto sei-bis: fallo con 
congruo anticipo, senza ri¬ 
mandare la difficile richiesta a 
•quel» momento. Potresti sco¬ 
prire che non hai più voglia di 
diigllelo. 

E appena il caso di ricordare 
che in una coppia affiatata e 
matura non dovrebbe essere 
uno solo a preoccuparsi per 
tutti e due. Ma le percentuali di 
sicroposilività ci Inducono a 
moderare l'oltimlsmo. 

E se l'orgoglio maschile 
continua a idcntilicarsì nell’im¬ 
probabile uomo che «non de¬ 
ve chiedere. Mai!» vediamo di 
lanciare il modello dì una don¬ 
na che «deve chiedere. Sem¬ 
pre!». Per se stessa e non solo. 


Vendetta a Catania 
Ammazzata 
mo^e di un boss 

WALTER RIZZO 


Hi CATANIA L'hanno uccisa 
con fredda determinazione. 
Due colpi di pistola al torace, 
poi quello di grazia alla nuca. 
Un'azione da professionista 
condotta a termine nell'andro¬ 
ne di un palazzo del centro di 
Catania. La vìttima. Concetta 
Di Benedetto, 48 anni era la 
moglie del capo storico del 
clan dei «Puntina», Pippo di 
Mauro. Era anche la madre di 
uno dei protagonisti della sto¬ 
ria criminale caianese. Corra¬ 
do Favara, accusato dal penti¬ 
to Filippo Lo Puzzo di ben Ve¬ 
dici omicidi da cui era stalo as¬ 
solto perchè riconosciuto se¬ 
minfermo di mente. 

Vendetta trasversale, neces¬ 
sità di dare un esempio ucci¬ 


dendo la moglie del boss, mes¬ 
saggio atroce da lanciare alla 
cosca o punizione per uno 
sgarro compiuto in prima per¬ 
sona? Presto per dire qual è la 
traccia giusta. Gli inquirenti le 
seguono tutte. 

L'assassìnio della donna 
non è avvenuto, come in altre 
tragiche analoghe vicende, per 
caso. Il killer voleva uccidere e 
lo ha fatto. Ha atteso Concetta 
Di Benedetto sotlo casa, l’ha 
seguita per qualche centinaio 
di metri, fino al palazzo dove 
abitava la sarta della donna. 
L'esecuzione è avvenuta vici¬ 
no all'ascensore. Nella pistola, 
puntata alla lesta e ntrovata 
poco dopo, sono rimasti impi¬ 
gliali i capelli della morta. 
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D Pd e Orlando 


PIBTRO POLENA 

A Palermo II primo round dopo le dillicili elezioni 
di maggio ù andato alle forze di progresso. Non 
era scontato. Col 6 e 7 maggio, Inlaltl, si era 
aperta una situazione paradossale: una chiara 
volontà di rinnovamento espressa dagli elettori 
con i 71 mila voli a Orlando, e un indctellmenlo 
numerico complessivo delle forze dell'esacolore. Il primo 
fatto importante 6 che la rielezione di Orlando a sindaco è 
stata resa possibile dalla posizione aperta c coraggiosa che 
hanno avuto l comunisti. Insieme per Palermo, i Verdi e la 
Sinistra indipendente. Queste forze hanno votato per Orlan¬ 
do, malgrado l’assenza di un accordo politico e program¬ 
matico, per due ragioni; pe.xhO egli si era espresso per la 
prosecuzione deH'esperienza; e perché volando cosi questo 
Ironie ha voluto affermare la centralità del consiglio comu¬ 
nale rispetto ai partiti e alle loro manovre. È un atto tanto più 
importante, per parte nostra, perché compiuto da una foiza 
uscita duramente penalizzata dal confronto elettorale e che, 
malgrado ciò, non ha ceduto al 'fascino» di una opposizio¬ 
ne pregiudiziale. É un atto di riforma della politica: finirla col 
balletto di trattative spesso oscure e doppie, c restituire alla 
cittì la trasparenza del termini del duro scontro politico in 
atto. Le manovre. Infatti, si erano moltiplicate; con l'obietti¬ 
vo di annacquare, normalizzare, disperdere II significalo di 
rottura e di rinnovamento doircspcrìenza palermitana. Ora 
invece, secondo lo spirto del dettato costituzionale, é il sin¬ 
daco che, partendo dalla maggioranza che lo ha eletto, de¬ 
ve procedere tra pochi giorni a presentare al consiglio un 
programma e la lista degli assessori. 

Ma l'altro fatto di rilievo é rappresentato dai 13 franchi ti¬ 
ratori democristiani, divenuti poi 9, che non hanno votato 
per Orlando. SI tratta di un cccchinaggio tult'altro che ano¬ 
nimo; di esso é responsabile il gruppo andreotliano con 
qualche aggaiKio in altre correnti. Non è una novità: ma 
non era scontato che ci6 avvenisse dopo quel voto di mag¬ 
gia La De col suoi 42 consiglieri, oltre ad avere sulla carta la 
possibilità del monocolore, era formalmente nelle condizio¬ 
ni ideali di forza per poter fare qualsiasi politica. E in verità 
Palermo non pub dimenticare che più la De é stala forte più 
la città ù stata ingovernabile. Fu cosi nella legislatura t980v 
SS, uno dei periodi più bui della storia recente di Paiermo. 
Riésplode. ilisomma, la questione democristiana. Non é ba¬ 
staio Il commissario straordinario, né è bastau la diffusa vo¬ 
cazione al trasformbmo per ricucire un partilo spaccato nel 
profondo. Ciò che abbiamo chiaro è che sul futuro di Paler¬ 
mo non può continuare a pesare la contraddizione politica 
di un partito dilaniato, in cui c' sono uomini che accusano 
loro compagni di partito di essere mafiosi. Questa contrao- 
dizione politica non tu sciolta nemmeno da Orlando il quale 
affermava l'esistenza di due democrazie cristiane capeg¬ 
giando però l'unica lista democristiana. E oggi clamorosa¬ 
mente rtesplode nel partito della maggioranza assoluta. Per 
il bene di Palermo, ed io ritengo del paese, es!ia deve venire 
fuori in modo pieno. 

1 ' , ' nline i socialisti e 1 sodaldemociaticl vedono 
sfumare la possibilità di ripristinare un sistema 
' pattizio preferenziale con la Oc, c si trovano di 
' , fronte s on bivio, Da un tato c’è hCUfadàiClie 

«Hw ' ' suggerisce il vicesegretario nazionale del hi Di 
Donato: proseguire con la iscomunica», tirarsi 
fuori, utilizzare questo avvenimento come elemento di pole¬ 
mica, accanto ai refcrenduiri elettorali, contro la sinistra de. 
Dall'alito lato c'è la via degli esponenti del Psi e del Psdi che 
in consiglio comunale hanno scelto la linea della non con¬ 
trapposizione o che, come il ministro VizzinI, hanno dichia» 
rato che il paltò Psl-Psdi era teso a •costruire qualcosa di po¬ 
sitivo e non pregiudiziali e sbarramenti'. Noi Invitiamo so- 
cialbli e socialdemocralici c sedersi al tavolo della riforma 
della politica e a discutere insieme di cosa fate per il bene di 
Palermo. 

Questo diciamo a tutti, a cominciare da Oriundo. Dobbia¬ 
mo superare ogni foimulismo, e chiarire non le- discriminan¬ 
ti generiche ma i punti concreti e qualificanti di una nuova 
fase della primavera paicmiitana e della lotta contro la ma¬ 
fia. Ci sono tre priorità che .scandiscono il fatto che il nuovo 
possibile governo di Palermo sia non un govemissimo con¬ 
sociativo ma una rottura eftettiva col passato: la riforma del* 
la macchina comunale, a partire dal rinnovamento del vec¬ 
chio personale dirìgente, dal superamento dei grandi appai¬ 
ti e dalla riforma delle municipalizzale: il lavoro, dai giovani 
In cerca di prima occupazione alle vertenze della Keller, del¬ 
ta Fenicia e della Caler; il piano del centro storico e la va¬ 
riante del Prg che facciano rinascere quartieri popolari del 
centro e delle periferìe. Su (lucsii punti e su altri noi decide¬ 
remo il nostro comportamento futuro, partendo dal primo 
risultato acqubilo lunedi scorso in consiglio e affermando 
una piena coerenza tra programmi, meccanismi, regole e 
uomini. Non è possibile inlalti che a goveman: la politica di 
rinnovamento vi siano i Signori degli Allari. • 

La partila, quindi, é tutta aperta. La lezione del volo ci In¬ 
segna a staici dentro col massimo di apertura, rilerila ai pro¬ 
blemi della società, e col massimo di consaisevolezza dei 
dillicili rapporti di forza. 

Palermo, intanto, ha messo a modo suo una grande firma 
per una nuova legge elettorale che faccia pesare per davve¬ 
ro la volontà dei ciltadini. 


Per una politica economica di sinistra che non scaturisca da garbati 
tentativi di persuasione reciproca e che sia vero terreno di battaglia 


Sei grandi otiettivi 
per il nuovo programma 


Ecco la mia ricetta 
per ridare ruolo 
al delegato sindacale 


GIULIANO CAZZOLA 


■E Un ampio articolo di An¬ 
tonio Bassolino (su l'Unità <ie\ 
31 maggio) ha tracciato le 
grandi linee del percorso che 
condurrà alla conferenza pro¬ 
grammatica del partito e le 
idee fondamentali di cui il pro¬ 
gramma si farà portatore. Ap¬ 
pare chiaro dalle parole di 
Bassolino che il programma 
non sarà un semplice manife¬ 
sto di ideali, ma dovrà indivi¬ 
duare nel concreto le direttrici 
deH'azione politica e della po¬ 
litica economica. 

Perché questo proposito si 
possa realizzare, due perìcoli 
preliminari dovranno essere 
evitati. Il primo, che riguarda la 
lettura dei grandi movimenti 
storici, è il perìcolo di avallare 
ancora una volta un'inlcrpre- 
lazione largamente accettata 
dalle trasformazioni strutturali 
del capitalismo moderno. Se¬ 
condo questa lettura, il ritmo 
travolgente del progresso tec¬ 
nologico avrebbe operato la 
soppressione della classe ope¬ 
rala, cancellando le stesse di¬ 
stinzioni di classe c trasfor¬ 
mando la società in un ambilo 
sociale omogeneo. In una col¬ 
lettività cosi costituita, le lotte¬ 
sociali non avrebbero più ra¬ 
gion d'essere e dovrebbero ce¬ 
dere il posto alla discussione 
sui diritti, sulle btiiuzioni, e sul¬ 
le regole di controllo, come si 
conviene ad ogni ordinata de¬ 
mocrazia contrattuale. 

Il secondo pericolo si pre¬ 
senta sul terreno scottante del¬ 
ta spesa pubblica, ed é quello 
di lasciarsi Intrappolare nella 
contesa fra gli efflcienlbti da 
un lato, che In nome della lotta 
agli sprechi chiedono privatiz¬ 
zazioni a oltranza, e i lassisti 
dall'altro, che si fanno si pala¬ 
dini deH'intervenlo pubblicc, 
ma lo fanno soltanto per trame 
lucro e potere. Purtroppo il li¬ 
vello del dibattito è caduto cosi 
in basso, che chi ci si lascia in¬ 
vischiare si vede costretto pri¬ 
ma o poi a prendere le parti 
degli efUclentbtl e della privai . 
tlzzazlone. • t. <v i • 

Sul primo punto, la lettura, 
pur .^llffuza. del eop(^'< 
amo còntempomrwo cùrtte 
era postmoderna va senz'altro 
respinta. Non perché si debba 
rifiutare di vedere le trasforma¬ 
zioni tecnologiche e ! conse¬ 
guenti cambiamenti nei modi 
di vivere e di lavorare; ma per¬ 
ché queste Uasformazioni, lun¬ 
gi dal creare una società più 


AUGUSTO ORAZIANI 


omogenea ed egualitaria, han¬ 
no esasperato le diseguaglian¬ 
ze ed i contrasti, sia sul piano 
nazionale che su quello inter¬ 
nazionale. La classe lavoratri¬ 
ce si trova oggi frammentata, 
in parte allontanata dall'Indu¬ 
stria e trasferita in un lerziarìo 
soltopagato. Come ha scritto 
di recente J.K. Caibraith, la 
convinzione che l'efficienza 
vada perseguila stimolando i 
ricchi con redditi sempre più 
elevali e pungolando i poveri 
con la povertà sempre più 
squallida, ha finito col negare 
a un numero crescente di indi¬ 
vidui anche il soddbfacimunto 
del bisogno elementare di ave¬ 
re un tetto, accedere all'istru¬ 
zione e ottenere assbtenza sa¬ 
nitaria. 

In questa situazione. Il com¬ 
pito della sinistra non può es¬ 
sere quello di proclamare l'av¬ 
vento dell'era postmoderna 
per mettersi alla ricerca di nuo¬ 
vi bisogni, nuovi assetti sociali, 
nuove soluzioni. Senza lasciar¬ 
si abbagliare dalle punte più 
vistose di modernità e di be¬ 
nessere, la sinistra deve rico^ 
dare che il progresso tecnol> 
gico è una conquista del capi¬ 
tale. e che sarà una conquista 
della classe lavoratrice il con¬ 
vertirlo in benessere per lutti. 

Sul secondo punto, é evi¬ 
dente che l'invito a scegliere 
tra privato efficiente contro 
pubblico inefficlenleva del pa¬ 
ri respinto, in una società che 
non sia parcellizzata e gerar- 
chizzata come quella di oggi, 
in una società in cui sia pre¬ 
sente un nucleo omogeneo di 
classe lavoratrice organizzala, 
é perfettamente possibile otte¬ 
nere una gestione efficiente 
dei servizi collcttivi. 

Nel darsi un programma, la 
sinistra, mentre non deve ca¬ 
dere vittima di immagini falsili- 
cate dell'economia contempo¬ 
ranea, non deve nemmeno 
. ignorate I vincoli Intemaziona¬ 
li che si fanno sempre più 
'ttingmiLSulftaMO mon<|làl8,«t 
f avlRiàtt'hanno onifiàl 
dimenticato II problema di co¬ 
me migliorare il tenore di vita 
dei paesi in ritardo, e tendono 
a stringersi In un blocco com¬ 
patto, preoccupato soltanto di 
frenare l'ondalamlgralorìa 
proveniente dal Terzo mondo. 
Sul plano europeo, incombe il 


dominio finanziario c politico 
della Germania unita (in un 
momento in cui lutti pensano 
che la Germania federale con¬ 
centri la sua attenzione sui 
paesi dell'Europa orientale, 
non sarà male ricordare anche 
soltanto una piccola lesserà 
del grande mosaico che l'alta 
finanza tedesca è andata pa- 
zlcntamente componendo: la 
Deutsche Bank, la più grande 
banca tedesca, è oggi proprie¬ 
taria per quasi il 30% della 
Daimicr Benz, ha acquisito 
una partecipazione di rilievo 
nel gruppo Messeischmidt. co¬ 
spicuo complesso di attività in¬ 
dustriali e militari, dispone di 
una partecipazione del 15% 
nella Fiat, la quota maggiore 
dopo Agnelli, ^ ha comincia¬ 
lo a rilevare in vari paesi euro¬ 
pei istituti bancari come la 
Banca d'America e d'Italia e, in 
Gran Bretagna, il gnippo Mor¬ 
gan e Crenlell). Vincoli di que¬ 
sto genere pesano, e pesano in 
misura tanto maggiore in un 
paese come rilalia largamente 
indebitalo verso l’estero. 

Se bisogna riconoscere i vin¬ 
coli con chiarezza, bisogna in¬ 
dividuare con altrettanla luci¬ 
dità gli obiettivi. Proviamo a in¬ 
dicarne alcuni in modo del tut¬ 
to schematico. Pmblam detta 
casa nei grandi centri, un pro¬ 
gramma serio di trasporti pub¬ 
blici e suburbani, a seconda 
dei casi sotterranei o di super- 
licle. riduce drasticamente il 
prezzo dei suoli e risolve alla 
radice i problemi della specu¬ 
lazione e della rendita edilizia, 
contro i quali 11 sistema dell’e¬ 
quo canone risulta ormai Inef¬ 
ficace. Problema detta scuola 
l'Italia dispone sulla carta di 
uno schema avanzato di scuo¬ 
la elementare e media. Di fatti 
l’efficienza delle scuole pub¬ 
bliche presenta diversità Ira re¬ 
gioni. e anche Ira rioni della 
medesima città, che superano 
perfino le diversiflcazioni dei 
sistemi scolastici interamente 
privati. Le diseguaglianze nella 
scuola sono alla'baie delle ril- 
seguagllonz > nel mercato del 
lavoro: un programma di rea¬ 
lizzazione effettiva della scuo¬ 
la di base rappresenta una 
priorità assoluta. Problema del¬ 
la sanità'. qui la battaglia priori¬ 
taria deve indirizzarsi contro 
gli sprechi, la corruzione. L'uso 
privato di sliutturc pubbliche. 


il sabotaggio di strutture pub¬ 
bliche volto a preservare spazi 
all’assistenza privala. Una in¬ 
dagine sui profitti delle case 
farmaceutiche rivelerebbe 
quante economie si possono 
realizzare prima di ricorrere ai 
tagli nell’assistenza diretta. Di¬ 
stribuitone dei redditi: può 
sembrare incredibile, ma nel 
nostro paese manca ogni inda¬ 
gine in merito alla distribuzio¬ 
ne dei redditi personali. È ur¬ 
gente avviare una indagine in 
questo campo, finora tenuto 
accuTalamenle coperto, per 
conoscere come 1 redditi per¬ 
sonali sono distribuiti e come 
la distribuzione si è modificala 
nel corso del tempo. Mezzo¬ 
giorno: la disoccupazione del 
Mezzogiorno é alla base di 
buona parte delle slmlture 
clientelali e della inefficienza 
della pubblica amministrazio¬ 
ne. La ripresa dell’Industrializ¬ 
zazione de! Mezzogiorno é og¬ 
gi una misura urgente, che 
condiziona la politica econo¬ 
mica c la vita democratica del- . 
l’intero paese. Non si pensi, 
come alcuni vorrebbero venti¬ 
lare, che la popolazione del 
Mezzogiorno sia politicamcnie 
dormiente perché soddisfatta 
del grado di benessere acquisi¬ 
to. Il Mezzogiorno è se mai so- 
pralfatto da una classe domi¬ 
nante che obbliga quotidiana¬ 
mente i suoi giovani a sceglie¬ 
re fra la disoccupazione, l'emi¬ 
grazione. o la droga. Fisca: qui 
VI é poco da aggiungere all’esi¬ 
genza, che sembra ormai paci- 
tica, di concentrare gli slorzi 
sulla lotta all'evasione. 

La via non è facile. Gli uomi¬ 
ni di governo sanno come ser¬ 
virsi della disoccupazione del 
Mezzogiorno per controllare 
un terzo del paese, c sanno co¬ 
me condurre con astuzia una 
politica estera che aprendo 
varchi ali'induslria degli arma¬ 
menti. assicura lauti profitti al¬ 
le regioni più avanzate. La 
grande industria, anche quan- 
. do si ammiinta di efficienza e 
- predica l'etica, deLmeicato, sa -. 
come situuaie Uondi pubbtTci. 

>, Le plocòfe''«''Rfat)le industrie ' 
stanne rsptmtnente Imparan¬ 
do i sistemi giapponesi di con¬ 
trollo della forza lavoro. Per 
queste ragioni, una politica 
economica della sinistra non 
può scaturire da garbali tenta¬ 
tivi di persuasione reciproca. 
Essa costituisce il terreno di 
una scria battaglia politica. 


BLLEKAPPA 



D opo li successo ottenuto con la 
Confindu.slria, CgiI, Osi e Uri de¬ 
vono imprimere una svolta sul 
terreno dell’unilà e della demo- 
crazia, risolvendo prionlariamen- 
te il problema della rappresen¬ 
tanza nel luoghi di lavoro, dopo gli Inutili ten¬ 
tativi di pervenire ad un'intesa confederale. 
L'ultimo c più compiuto di tali tentativi é pas¬ 
salo alle cronache come il nome di Cars 
(Consigli aziendali di rappresentanza sinda¬ 
cale). "L’operazione che a\'eva suscitalo 
ovunque parecchie riserve, poi s'inlranse sul 
punto della titolarità del potere contrattuale, 
tra r^prescntanze sindacali d'organizzazio¬ 
ne e Cari, nella collegialità della lorocompx»- 
sizione. 

La proposta dei Cars appare oggi prematu¬ 
ramente logorata e criticabile in un punto de¬ 
cisivo. Quando un organismo sindacale esce 
dalla slera dell’autoregolamentazione e rien¬ 
tra nell'ambito della dcliniziooe bilaterale, la 
riserva del 50% del posti a favore delle orga¬ 
nizzazioni confederali é sostanzialmente ar¬ 
bitraria in quanto diviene possibile solo per 
elicilo di un riconoscimento della conlropar- 
Ic. 

Tuttavia, l'esperienza abortita dei Cars ha 
consentito di acquisire al dibattito sindacale 
un elemento importante, che prima non esi¬ 
steva; racccttazione da parte di luHe le confe¬ 
derazioni di una fonte bilaterale, negoziata 
con le controparti, per la disciplina della rap¬ 
presentanza aziendale. Un accordo Inlercon- 
fedcrale infatti é lo strumento che può essere 
validamente sostitutivo di un intervento legi¬ 
slativo. ma che può anche esserne propedeu¬ 
tico senza creare eccessivi problemi politici. 

Nel momento in cui. a livello unitario, si 
riavvia un confronto sulla rappresentanza, 
non .sembra sullicicnie e congruo, sul piano 
politico, riprendere II negoziato sui Cars al 
punto in cui era inlerTollo, rimuovendo o ri¬ 
solvendo gli ostacoli intercorsi. Appare prefe¬ 
ribile cambiare impostazione, approccio, 
prospettiva ed andare risolutamente non già 
a definire quali organismi rappresentano le 
confederazioni neiluoghi di lavora, ma ad in¬ 
dividuare li pralito degli oiganismi di rappre¬ 
sentanza dei lavoratori, nel confronti dei quali 
le confederazioni sono chiamate a rapportar¬ 
si al pari di ogni altro eventuale soggetto sin¬ 
dacale. 

Vi sono opinioni che fanno eccessivo alli- 
damento su di una legge, quale strumento di 
per sé in grado dì assicurare un rapporto tra¬ 
sparente e diretto tra sindacato c lavoratori. A 


parte ogni considerazione tattica, non biso¬ 
gna dimenticare che i progetti di attuazione e 
riforma dcll'arf, 39 Cosi., sia di Giugni che di 
Ghezzi. non si pongono direttamente il pro¬ 
blema della rappresentanza aziendale. Am¬ 
bedue i progetti mirano a rivisitare la rappre- 
sentalivilà dei soggetti sindacali senza entrare 
nel merito della loro organizzazione sui luo¬ 
ghi di lavoro, limitandosi solo a promuovere 
misure di sostegno per le strutture di base, 
che restano tuttavia nel campo dell'autorego¬ 
lamentazione delle parti. 

Intervenire con un accordo inlcrconfcdcra- 
le, ripetuto in tutti i settori, diverrebbe invece 
un grande contributo per un'inizi.aliva legisla¬ 
tiva da realizzare successivamente. 

Occorre allora puntate direttamente alla 
definizione bilaterale di un organismo di rap¬ 
presentanza generale di tutti i lavoratori, elet¬ 
to su liste con criteri di propoizìonalilà. e di 
tutela del pluralismo professionale (quadri, 
impiegali, operai), aperto ai sindacali mag¬ 
giormente rappresentativi e a quanti vi con¬ 
corrono sulla base di taluni requisiti minimi. 
Un organismo (chiamiamolo Consiglio di 
rappresentanza) dotato di compiti e lunzioni 
specificamente previste: quelle attinenti alla 
partecipazione, alla gestione delle istituzioni 
sociali, alla composizione delle controversie, 
ad alcune tematiche ambientali (cs, la pro¬ 
blematica del delegato alla sicurezza). Ov¬ 
viamente il Consiglio di rappresentanza - qui 
sta rineviiablle mediazione per molti aspetti 
necessaria ed opportuna - è destinato a con¬ 
vivere con le rappresentanze sindacali (Rsa) 
delle organizzazioni maggiormente rappre¬ 
sentative. 

Anche il problema della titolarità del pote¬ 
re contrattuale può essere risolto prevedendo 
nell'accordo interconlederale. tra i compiti e 
le funzioni del Consiglio di rappresentanza, 
anche quello di •stipulare, insieme alle orga¬ 
nizzazioni sindacali maggiormenle rappre¬ 
sentative, accordi collettivi che riguardano i 
lavoratori dell'azienda o dell’ente mleres-sati». 
Si determinerebbe cosi un’elleltiva conver¬ 
genza, in un unico soggetto, del potere con¬ 
trattuale, garantito dalle norme dell'accordo 
bilaterale con le controparti. Nel medesimo 
tempo, coesisterebbero sia un momento sin¬ 
dacale, associativo; sia un momento di rap¬ 
presentanza universale, collegato al primo, 
nella funzione decisiva della contrattazione 
collettiva. I due organismi avrebbero struttu¬ 
ralmente vita propria, mentre sarebbero lun- 
zionalincnte congiunti nella fase della con- 
traltuzjone. 


Quanta acqua si sprecherà ancora? 


. EMILIO VESCE ROBERTO RUSSO 


1 fatti di Rovigo, come quelli di Pa¬ 
lermo. di Napoli, di Milano.oppu- 
re di Varese e la lista sarebbe lun¬ 
ghissima, al Sud come al Nord, 
hanno messo ormai con eviden- 
za, sin da tempo, agli specialisti, e 
oggi sotto gli occhi della opinione pubblica, 
che le disponibilità idriche non sono illimitate 
ed un loro cattivo uso può portare al collasso 
dell'intero sistema di vita cosi come oggi è 
conceplto.Una vasta legislazione spesso 
ìnapplicata, o resa vana, ordina in dettaglio le 
caratteristiche di potabilità dell’acqua. L’art. 
238T.U, delle leggi sanitarie (R.D. 27/7/1934 
n. 1265) prevede che l'acqua erogata debba 
essere «pura c di buona qualità». La definizio¬ 
ne spccilica di cosa si intenda per acqua pura 
e di buona qualità é lomita dalla circolare del 
ministro della Sanità n. 33 con l’indicazione 
dei valori limile ammessi nell’acqua distribui¬ 
ta al consumo. Nel 1980 la direttiva Cec 
80/778 del 15.7.1980 (recepita in Italia con 
Dpcm 8.2.85) indica il valore di concentra¬ 
zione ottimale per una serie di parametri, 
inoltre il regolamento di applicazione della 
legge Merli prevede a! punto 2.2 che le arce 
interessale alla raccolta dell'acqua potabile 
siano destinate a parchi naturali. 

Infine é da ricordare la legislazione regio¬ 
nale che in materia di acque fa riferimento a 
due leggi: la numero 71 del 7 settembre 1979 
e modifiche successive e la numero 22 del 22 
maggio 1984, che prevedono degli interventi 
di studio e catalogazione delio stato delle ri¬ 
sorse idriche. 

Tutto questo si scontra con uno sviluppo 
incontrollato o poco controllato delle discari¬ 
che. un'edilizia selvaggia, industrie che scari¬ 
cano spesso senza alcuna precauzione, i resi¬ 
dui altamente tossici delle levorazioni, un'a¬ 
gricoltura che usa indiscriminatamente lerti- 
lizzanli ed anticrittogamici, stanno contami¬ 
nando progressivamente le falde soltemanee 
e le sorgenti che alimentano gli acquedotti 
del Veneto. 


Contro questo dissennato uso del territorio 
e delle risorse idriche a nostro avviso occorre¬ 
rebbero alcune semplici azioni come: 

- razionalizzare i consumi; 

- tutelare le sorgenti ed i relativi territori mon¬ 
tani, riservando l'acqua potabile ai soli usi ci¬ 
vili come prevede II regolamento di applica¬ 
zione della legge Merli; 

- riciclare le acque per usi industriali, agricoli 
e per l'innaffiamento stradale; 

- eltettuare una più efficace manutenzione 
delle reti di distribuzione che, nei territori ur¬ 
bani, portano a destinazione il 50% dell'ac¬ 
qua immessa c spesso sono contigui alla ca¬ 
nalizzazione fognaria; 

- creare bacini montani per rawenare le sor¬ 
genti e avere a disposizione acqua di buona 
qualità; 

- applicare tarilfe dillercnziate a seconda del¬ 
l’uso che si ladeH’acqua; 

- lar precedere ogni insediamento industriale 
da un'attenta verilica dcirìmpatlo sull'am¬ 
biente. 

Questi semplici provvedimenti non sono 
stati tenuti in considerazione proprio nel Po¬ 
lesine. a! centro da più di un anno ormai del¬ 
l’emergenza acqua, prima per l'inquinamen¬ 
to dell'Adige e poi per le carenze dell’acque¬ 
dotto consorziale redigi no. 

Ci auguriamo che il Master pian su cui sta 
lavorando la giunta regionale riprenda queste 
questioni essenziali. Un'altra considerazione 
da lare è quella sulla gestione degli enti ac- 
quedottistici. L’Inquinamento dell'acquedot¬ 
to di Rovigo è stalo causato principalmente 
da un errore umano, come sempre le respon¬ 
sabilità di gestione delle aziende municipali 
sono affidale (vedi Usi, trasporti, etc.) a per¬ 
sonale politico anziché tecnico. Personale in¬ 
capace al servizio della partitocrazia, 

Insomma non é il caso di dire che tutto il 
mondo é paese, ma é certamente il caso di 
denunciare che tutto il paese ò saccheggiato 
dalla partitocrazia e che a Napoli come a Ro¬ 
vigo Il modello di malallare é unico. 
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H C'é qualcosa che unisce 
l'ormone della crescita, i mon¬ 
diali di calcio e l'Istituto cen¬ 
trale di statistica? All'apparen¬ 
za, ben poco. Tenterò tuttavia 
il collegamento, l'azzardata 
triangolazione, in base a tre 
notizieche mi hanno colpito la 
scorsa settimana: 1) dodici an¬ 
ziani negli Usa si sono sentili 
improvvisamente ringiovaniti 
dopo trattamento con un or¬ 
mone secreto dalla glandola 
ipofisarìa. che é collocato alla 
base del cervello: 2) almeno 
quattrocento milioni di perso¬ 
ne hanno assistito, davanti ai 
televisori, alle partile del mon¬ 
diali di calcio; 3) l'Istituto cen¬ 
trale di statistica (Istat) ha re¬ 
so noto che quarantadue mi¬ 
lioni di italiani, cioè i quattro 
quinti della popolazione, non 
praticano alcuna attività spor¬ 
tiva. 

lo mi colloco saltuariamente 
(perché pratico la vela, e vado 
quotidianamente In bicicletta) 
nel quinto sportivo; mi identifi¬ 
co per età fra gli anziani che 


vorrebbero ringiovanire: e so¬ 
no stalo uno dei quattrocento 
milioni di telespettatori dei 
mondiali, col raro privilegio di 
poter trasferire sulla carta 
stampata impressioni e com¬ 
menti che ognuno, in questi 
giorni, ha rivollo soltanlo agli 
amici. Riassumo, per non abu¬ 
sare. quel che mi ha più inte¬ 
ressalo: a) la fantasia e la bra¬ 
vura degli azzurri; b) la fanta¬ 
sia e la bravura di Cuore nell'i- 
ronizzare sugli azzurri e su lutti 
gli altri colorì; c) l'ottima tecni¬ 
ca delle riprese televisive; d) la 
tecnica decadente del gioco 
del calcio, trasformato In geo¬ 
metrie tayloriste; e) i goal di 
Saggio c Schillacl; f) l'assenza 
di goal nella finale: non era 
mai accaduto che un mondia¬ 
le venisse aggiudicalo per 1-0, 
per giunta su rigore; g) l'arte di 
Domingo, Carreras e Pavarolli 
nel concerto dì chiusura alle 
Terme di Caracaila; h) la stu¬ 
pidità del repertorio scelto per 
Il suddetto concerto, in base al 
noto criterio che quando gli 
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spettatori sono numerosi sono 
inevitabilmente cretini (c biso¬ 
gna anche dirglielo, come ha 
fatto più volle il presentalore 
Dei Noce). 

Mi sono però allontanalo 
dal mio tentativo di triangola¬ 
zione, che 1 miei lettori (di cui 
ammiro non solo l’intelligenza 
ma la pazienza, se riescono a 
sopportare i mici articoli setti¬ 
manali) avranno già interpre¬ 
talo. C’é un contrasto evidente, 
in sostanza. Ira il numero degli 
sportivi seduti e quelli attivi. 
L’Isiat ci dice che la remora 
principale é la mancanza di 
tempo, poi la difficoltà di ac¬ 
cesso alle attrezzature. C’é uno 
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squilibrio fra una regione e l'al- 
tra. e ancor più fra i sessi: la 
pratica sportiva é seguita dal 
31 per cento dei maschi c dal 
14 percento delle Icmmine. Il 
progresso maggiore si é avuto 
a partire dalle età infantili: nel¬ 
l'età fra I dicci e i quattordici 
anni pratica lo sport il 56 per 
cento del ragazzi, ma fra I 
quindici e i venticinque anni 
questa cifra si riduce già al 40 
per cento, e cosi via progre¬ 
dendo nell'età (e regredendo 
nell'impegno sportivo), Itno a 
toccare poco più del 3 percen¬ 
to oltre i sessanlacinque anni. 

Il terzo lato del triangolo in¬ 
terviene a questo punto della 



vita; l'ormone che dovrebbe 
ringiovanire. La mia netta pro¬ 
pensione è verso una vita salu¬ 
bre, piuttosto che verso farma¬ 
ci miracolosi. Come scrive il 
rapporto inglese The Nation's 
Health. A strale^ (or thè 1990 
(La salute della Nazione. Una 
strategia per gli anni Novanta) 
ciò che serve é «una dieta ap¬ 
propriala, un esercizio regola¬ 
re, una vita sessuale soddisfa¬ 
cente, un lavoro gratificante 
ma non oneroso, una prote¬ 
zione dallo aggrc.ssioni am¬ 
bientali di origine lisica, chimi¬ 
ca, biologica e psicologica». 

Ma di tanto in tanloc'é qual¬ 
che industria o qualche scien¬ 


ziato che illude, per lini com¬ 
merciali o reclamistici, sulla 
possibilità di evitare gli sforzi 
individuali e gli impegni collct¬ 
tivi in queste difficili direzioni; 
c che danneggia, in questo 
modo, quel che di effettiva¬ 
mente utile può venire dai far¬ 
maci, Tempo fa, fece clamore 
la possibilità dì usare una po¬ 
mata efficace contro l'acne per 
togliere definitivamente le ru¬ 
ghe. Le appianava, sembrava 
miracolosa. Ma se il trattamen¬ 
to veniva interrotto, e comun¬ 
que. anche usando dosi cre¬ 
scenti, dopo qualche tempo la 
devastazione del volto riappa¬ 
riva, anzi si rivelava ancora più 
profonda e ineversibile. L'illu¬ 
so si ritrovava allo specchio co¬ 
me Dorian Cray di fronte al 
proprio ritratto, improwisa- 
menie invecchialo e deluso, a 
nlletlere sulla caducità della 
propria esistenza e sui prece¬ 
denti letterari del sogno di eter¬ 
na giovinezza da Coclhe a 
Oscar Wilde. 

Leggendo, oltre i titoli, le no¬ 


tizie su quello che é stato defi¬ 
nito 'l’oimone delia seconda 
giovinezza» si viene a sapere; 
che non serve per tutti, anzi 
nella maggioranza dei casi la 
male; che non allontana fetà 
della morte; che non causa al¬ 
cun miglioramenlo nell'attività 
mentate; che un dosaggio ec¬ 
cessivo (ma qual é la dose giu¬ 
sta?) può causare diabete, 
ipertensione, malattie cardio- 
vascolari. rigonfiamento degli 
arti, forse tumori. Ce n'é abba¬ 
stanza per.dilfidare, ma pur¬ 
troppo gran parte dei giornali 
ha pubblicato ampi articoli su 
questo ormone (mentre i dati 
dcll'lstat sulla scarsa attività 
sportiva degli italUni hanno 
avuto minimo spazio), e im¬ 
magino che ci sia già una lista 
di prenotazioni per la cura: 
lunga quanto l'elenco di colo¬ 
ro che vedono la vecchiaia co¬ 
me un male, anziché come 
una delle tante età della vita, 
che ha aspetti negativi ma può 
anche avere vantaggi e privile- 
Si. 


Non illudiamoci 
come Dorian Cray 
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NEL Mondo 
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del Pcus 



Un voto-paradosso 
per una platea 
di conservatori 

DAL NOSTRO COBRISPONDENTE 

QIULIETTOCHIISA 


I ai MOSCA La resa dei conti 
|c’6 stata, ma a parti invertite. 

I Doveva - essere la villoria 
ischiaccjanti; dettli apparati,'il 
.calare del sipario suU'ullimo 
'alto della percstrolka. Invece il 
l28csimo Congresso del l’Cus si 
Ista iraslormando in un pirolec- 
Inico trionfo di Gorbaciov. 

I Restano, è vero, ancora tre 
|03tacoli importanti prima del 
,traguardo: l'elezione del vice* 
'segretario generale del partito 
'c quella del Comitato centrale 
I (entrambe direttamente in 
Icongresso) c quella del Pollt- 
Iburo e delta segreterìa (che 
(Spelta, contro l'intenzione dei 
|Conservalori. al nuovo Cornila- 
.10 centrale). Ma appare ormai 
difficile che la destra nesca a 
Comporre le sue fila e a orga- 
Inizzare una elllcace contr'ol* 
llensiva finale. 

I I 3411 voti a favore (e le 
[Il 16 cancellature del nome di 
(Gorbaciov sulla scheda) la di¬ 
cono lunga sul rovesciamento 
dei rapporti di forza che il Ica- 
'der sovietico 6 riuscito a realiz- 
Izare tra tumidi e martedì. Do- 
Ipo una intera settimana di 
imartcllamenlo che sembrava 
(Stringere i nformalon in un 
(asfissiante abbraccio reslaura- 
(tore, Gorbaciov ha rotto gli in¬ 
dugi. muovendo all'attacco. 

E questa volta non ha speso 
luna sola parola contro la sini- 
•stra. Al contrano, in una delle 
Imolte aperture implicite verso 
(il suo atteato ormai più che po- 
(tenziale, Bons Eltsin, ha indiv¬ 
iduato come «pencolo princi¬ 
pale* la «divisione delle forze 
democratiche, progressiste, 
orientate verso trasformazioni 
radicali della nost.-a società». 
Un appello alla sinistra e una 
sfida, lanciata ad una platea 
ostile che ha avvertito il rischio 
di essere abbandonata dall'u¬ 
nico leader di cui realmente 
dispone. 

Sferzante. Gorbaciov - di 
nuovo citando quasi alla lette¬ 
ra Eltsin - ha detto loro che «se 
il panilo fallirà nel compito di 
rinnovarsi risolutamente, allo¬ 
ra perderà le sue posizioni nel¬ 
la società». E ha fatto capire, al 
di li di ogni (sguivoco, che egli 
non intende cambiare politica. 
Questa volta non ha usato 
blandizie Sapeva che non 
avrebbero più funzionato. Un 
attimo prima del voto ha perfi¬ 
no messo in guardia i suoi elet- 
lon. Sappiale, prima di decide¬ 
re - ha detto, in sostanza - che 
mi batterò i>er un Comitato 
centrale e un Politburo <om- 
pletamente rinnovati». 

' a tutto ciò non sarà solo 
questione dei vertici. Si «npete- 


rà a tutti i livelli». In altri termini 
li ha avvertili che aprirà una 
battaglia senza quartiere, dalla 
quale probabilmente molli di 
loto saranno travolti. Eppure lo 
hanno votato ugualmente, an¬ 
che dopo aver sentito la sua 
completa indisponibilità a lare 
qualsiasi concessione alla de¬ 
stra, anche dopo che Gorba¬ 
ciov ha escluso ogni alleanza 
con i conservatori. L'apparen¬ 
te paradossa della situazione 
sta proprio in questo punto. Di 
un leader che e ormai odialo 
dal suoi grandi elettori perché 
ad essi appare come la causa 
prima delle presenti sventure. 
Ma insostituibile perche' l'uni¬ 
co che può evitarne di peggiori 
e di irrimediabili. Questo spie¬ 
ga l'abisso tra il discorso di 
apertura del congresso c le 
conclusioni di ieri. Gorbaciov 
ha capilo che gli avversari che 
lo strìngevano In angolo non 
avevano respiro. Volevano tor¬ 
nare indietro con lui. Ma egli 
ha detto lon> che «é comunque 
impossibile tornare al passato» 
e che «non c'è dittatura che 
possa risolvere alcunché, sep¬ 
pure c'é ancora qualcuno che 
sta coltivando questa stupida 
idea». 

La lolla non é ancora Unita. 
Ma Gorbaciov ha messo il con¬ 
gresso sui binari da lui scelti. 
Cercheranno di mettergli a 
fianco un «vice» di loro gradi¬ 
mento. Ma il segretario genera¬ 
le é ora in condizione di im¬ 
porre un uomo di sua scelta. 
Cercheranno di eleggere un 
Comitato centrale più a destra 
del precedente. Ma l'accento 
verso la federalizzazione del 
partito riduce il ruolo dell'or¬ 
ganismo dirigente centrale 
mentre estende quello dei par¬ 
tili repubblicani e mentre il po¬ 
tere reale continua inesorabil¬ 
mente a spostarsi verso le isti¬ 
tuzioni statali (dove restano in 
c.mca gli alleati di Gorbaciov 
che questo congresso avrebbe 
voluto liquidare). Cercheran¬ 
no di eleggere un Polilburo a 
loro Immagine c somiglianza. 
Ma i 15 primi segretari delle re¬ 
pubbliche - che ne saranno il 
nucleo più numeroso - sono 
già eletti dal rispettivi Comitali 
centrali repubblicani. E non 
sono tutti con.-ervatori. Mentre 
gli altri quattro o cinque nomi 
probabilmente sono già stali 
concordati al centro dello 
.schieramento Perfino Egor Li- 
gaciov, che si è candidalo 
esplicitamente, corre il rischio 
di essere tagliato fuori. Posso¬ 
no vincere ancora qualche 
battaglia, ma hanno perduto la 
guerra. 



Con 3.411 voti a favore il leader sovietico 
resta alla guida del partito comunista 
Contrari ^la sua candidatura 1.116 delegati 
«Questo voto è un sostegno alle mie idee» 


In gara per la massima carica 
anche il capo del comitato dei minatori 
ma solo 501 delegati lo premiano 
Resta Tincognita del vicesegretario 


La vittoria dì Gorbaciov 


Gorbaciov rieletto dal 28esimo Congresso segretario 
generale del Pcus con 3.411 voti a favore e 1.116 
contrari: accolto il risultato come «un sostegno alle 
mie posizioni». Il suo avversario era un capo del co¬ 
mitato di sciopero dei minatori, avaliani il quale ha 
detto: «Anche un soldato può diventare marescial¬ 
lo». Oggi l’elezione del vicesegretario e degli altri or¬ 
ganismi dirigenti. 

_ DAL NOSTRO COBRISPONDENTE _ 

SEftOIO SEROI 


■i MOSCA. «Accolgo quello 
voto come un sostegno alle 
mie posizioni». Emozionalo, in 
piedi alla presidenza. Mikhail 
Gorbaciov appena rieletto se¬ 
gretario generale del Pcus, ha 
espres.so la sua «gratitudine» ai 
delegati del 28csimo Congres¬ 
so. E ha confessato di sentire 
in pieno la «responsabilità» del 
compilo. Nella prima elezione 
(iella stona del Partilo comuni¬ 
sta dcll'Unss avvenuta sulla ba¬ 
se di candidature alternative. 
Mikhail Gorbaciov ha ottenuto 
una vittoria netta. Sicuramente 
al di là della più rosea previsio¬ 
ne: 3.411 voti a favore e 1.116 
contrari. Il suo avversario, Tci- 
muraz Avaliani. 58 anni, un ca¬ 
po della protesta mineraria, ha 
ottenuto SOI a favore (contro 
4.026). L'annuncio dell'elezio¬ 


ne é stato dato alle 20.20 al ter¬ 
mine di un'altra giornata dav¬ 
vero drammatica segnala dal 
discorso conclusivo dello stes¬ 
so Gorbaciov, svolto all'inizio 
dei lavon mattutini, che deve 
aver scosso centinaia di dele¬ 
gali e spostalo sulle posizioni 
del leader della percstrolka 
molti incerti. Gorbaciov ha av¬ 
visato i delegati che intenderà 
rivolgersi loro, ancora una vol¬ 
ta, alla line del congresso, 
quando lutti gli adempimenti 
saranno stati completati, dal¬ 
l'approvazione dei documenti 
e dello statuto all'elezione del 
vicesegretario e del comitato 
centrale. Quest'ultimo organi¬ 
smo dovrebbe, poi, riunirsi su¬ 
bito dopo la line del congresso 
per eleggere il nuovo Politburo 
c la segreteria del Pcus. 


Sulla vittoria di Gorbaciov 
nessuno nutriva dubbi ma il 
valore della sua nelezione é 
tanto più significativo prove¬ 
nendo da un'assemblea che 
sino all'ultimo ha mostrato il 
suo spirilo conservatore. La sfi¬ 
da del capo del comitato di 
sciopero del Kuzbass, la zona 
delle miniere della Siberia oc¬ 
cidentale, è stata in (ondo an¬ 
che simbolicamente giusta. Si 
è trattato di una impari lotta 
avvenuta alla vigilia di una pro¬ 
va delicatissima, di quello scio¬ 
pero nei pozzi minerari che 
stamane dovrebbe paralizzare, 
con (orme diverse, tutte le zo¬ 
ne produttive del paese. Con¬ 
troversa figura, questa dì Tei- 
muroz Avaliani, da Ire mesi se¬ 
gretario comunista di Kise- 
liovsk. difensore di una «ideo¬ 
logia combattiva» ma vìttima 
della repies.sione brezneviana 
nel I978quandoebbe il corag¬ 
gio di scrivere una lettera all'al- 
lora capo del Pcus per accu¬ 
sarlo di condune «il paese al 
disastro». E anche un avversa¬ 
rio dichiarato di Gorbaciov. 
Quando si trattò di eleggere il 
presidente della Repubblica, 
avaliani invitò a non volare 
Gorbaciov. Nella seduta straor¬ 
dinaria del Parlamento sovieti¬ 


co tenuta il 14 marzo, lo accu¬ 
sò di aver contribuito in cinque 
anni al degrado della Russia e 
giunse, persino, dimenticando 
la sua sofferenza, a dichiarare 
che nel perìodo della stagna¬ 
zione «bene o male lo stato an¬ 
dava avanti». Uomo devoto al- 
l'escrcilo, l'ex minatore Avalia¬ 
ni. Un lavoratore onesto, dalle 
mani callose, con i segni evi¬ 
denti per i 17 anni trascorsi in 
fondo al pozzi. Uno a cui non 
va toccato l'esercito che é «la 
cosa più importante». Ed è (or¬ 
se per questo che quando i de¬ 
legati gli hanno chiesto la ra¬ 
gione per cui accettasse di 
competere alla carica di segrc- 
tano generale del Pcus ha ri¬ 
sposto: «Ogni soldato può di¬ 
ventare maresciallo». 

Le operazioni di volo per il 
segretario del Pcus sono dura¬ 
te in tutto meno di tre ore e 
mezzo. Un'ora e mezza - dalle 
17 alle 18.30 - per dar tempo 
ai 4.538 votanti di deporre le 
schede nelle urne sistemate 
nella sala San Giorgio del gran¬ 
de palazzo del Cremlino, e 
meno di due per lo scrutinio. 
Nell'attesa del risultato, letto 
poi dal capo della commissio¬ 
ne elettorale, i delegati hanno 
proseguilo a vagliare il lesto 


della «dichiarazione program¬ 
matica». Ma prima di giungere 
al voto c'è stato un lungo pro¬ 
logo. Il nome di Gorbaciov era 
giunto all'aula insieme ad altri 
Ire: Gurenko, membro del 
«Consiglio presidenziale», Iva- 
shko, presidente del Parla¬ 
mento ucraino, Lobov, n.2 del 
partito armeno. Ma i primi due 
SI sono subito ritirati e il terzo 
l'ha latto poco dopo. Come 
era naturale, il nome di Gorba- 
ci(}v era rimasto l'unico. L'as¬ 
semblea, tuttavìa, aveva il dirit¬ 
to di proporre i propri candi¬ 
dati. E cosi è stato. Ai microfo¬ 
ni si sono succeduti numerosi 
delegati: chi per invitare Gor¬ 
baciov a non accettare l'abbi¬ 
namento delle cariche (presi¬ 
dente dello stato e segretario 
del partito), chi per invitare 
Lobov a rimanere in gara co¬ 
me alternativa a Gorbaciov. E 
sono venule fuori albe candi¬ 
dature: in tutto otto nomi: Gor¬ 
baciov, Avaliani, Lobov. il gio 
vane Sisuev. il ministro dell'In¬ 
terno Bakaùn, quello degli 
Esteri Shevardnadze, il colon¬ 
nello Sloliarov e Alexander Ja- 
kovlev. Avaliani ha prasenlato 
se stesso pronunciandosi per 
un partito «di avanguardia», ca¬ 


pace di entrare in gara con le 
altre forze politiche, per la pro¬ 
prietà privata «individuale» che 
preveda anche (orme di lavoro 
salariato, per il dintto delle 
aziende di vendere all'estero 
senza limiti, per la difesa delle 
Forze armate. Alle domande, 
ha nsposto sempre per le nme. 
E a chi aveva tentato di pun¬ 
zecchiarlo, aveva replicato: 
«Nelle vene ho anche sangue 
georgiano, non fatemi nbollire 
dentro». Uno sconosciuto, lui? 
E allora la Thatcher quando 
venne eletta per la prima volta? 
Quando è stato il suo turno, 
dalla tribuna il ministro Baka- 
tin ha nnunciato con grande 
garbo e stile ricevendo un for¬ 
tissimo applauso. E accolte 
con lo stesso calore le rinunce 
di Shevardnadze («conosco 
Mikhail Sergheevich da 30 an¬ 
ni, sono un suo allievo...»), di 
Jakovlev («il partito deve rin¬ 
giovanire, devo essere coeren¬ 
te») e di tutti gli altri. Il candi¬ 
dato militare, insegnante del¬ 
l'Istituto aeronautico Gagarin, 
ritirando la candidatura ha 
chiesto a Gorbaciov «azioni 
precise» e di circondarsi di per¬ 
sonalità che siano in grado di 
«romfiere il circolo vizioso del¬ 


la nomenklatura-. 

Anche Gorbaciov ha dovuto 
nspondere alle domande, in 
qualità di candidato. Rivolto al 
congresso ha detto che ancora 
«tutti siamo impreparati» alle 
novità. Resistono ancora gli 
•stereotipi» del pas,sato ma bi¬ 
sogna operare senza "dare col¬ 
pi alle gambe» A Bons Eltsin 
ha mandato a dire che ha ra¬ 
gione quando si batte per una 
«funzione nuova» del partito 
ma senza mclicie in discussio¬ 
ne la scelta socialista. Poi in se¬ 
rata si è andati al voto. Che è 
stato senza sorprese. Che. in¬ 
vece, sono tulle da attendersi 
sul nome del viecsegretano. 
Stando a quanto ha dello al¬ 
l'Unità Grigori Revenko, del 
«Consiglio presidenziale«. i no¬ 
mi su cui si incentrerà la scelta 
sono: Ivashko. Ghirenko, Fro- 
lov (direttore della «pravda»). 
Bakalin e Nazarbaiev, segreta- 
no del Kazakhstan. Revenko è 
anche certo che il Pcus dovrà 
tenere un altro congresso en¬ 
tro un anno: «ne sono ceno 
perché il passaggio all'ccono- 
mia di mercato e il nuovo trat¬ 
talo dell'Unione, imporranno 
la necessità di una sena anali¬ 
si». 









r ^ 


Gorbaciov circondato dai delegali durante una pausa dei lavori: in atto, il leader del Cremlino sembra ringraziare per la rielezione: a destra, delegati si preparano a intervenire 



La tensione è di nuovo alta 

Furono 800 le vittime 
ne^ scontri di giu^o 
fra uzbeki e kirghisi 


Il segretario attacca i delegati 
«Nessuno pensi di bloccare la perestrojka» 

«Mikhail Gorbaciov, concludendo il dibattito sulla 
sua relazione, al ventottesimo Congresso del Pcus, 
ha attaccato su tutta la linea, riproponendo come 
giusta e inevitabile la perestrojka. Ai delegati ha det¬ 
to senza mezzi termini: tornare indietro, ai vecchi 
tempi in cui il partito comandava, sarebbe sbagliato 
e comunque ormai è impossibile. «Se il partito non 
si rinnova perderà la sua posizione nella società». 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARCELLO VILLARI 


■i MOSCA. «Se il partito non 
SI rinnoverà radicalmente sarà 
incapace di portare avanti la 
perestrojka e perderà la sua 
posizione nella società; questa 
e la (rase chiave del discorso 
conclusivo di Michail Gorba¬ 
ciov al ventottesimo congresso 
del Pcus, scrive la «Tass« in un 
commento dal titolo «il Con¬ 
gresso segna la vittoria dei ri- 
lormisti*. 

Ed e cosi, non a caso il se- 
grelano generale, parlando 
per oltre un'ora ai 4683 dele¬ 
gali, non solo non si è conces¬ 
so nessuna «ritirala taltica«, ma 
ha attaccato su tutto il fronte, 
non risparmiando cntiche, an¬ 
che pesanti alla stessa assem¬ 
blea congressuale. 

«Molta parte della discussio¬ 
ne e stata superlicialc e casua¬ 
le, dettala, insieme, dall’emo¬ 
zione cdairmcap-acilà a discu¬ 
tere - ha detto - Non c'é mente 
da (are. dobbiamo imparare 
tutti. Questa è la nostra realtà-. 
Nonostante ciò, la maggioran¬ 
za dei delegali, tranne pcxthe 
eccezioni, non ha messo in 
dubbio la perestrojka - ha det¬ 
to Gorbaciov - perché ha capi¬ 
to che non avevamo altra scel¬ 


ta; dovevamo, nel quadro della 
scelta socialista, modernizzare 
la nostra società. 

«La mia posizione - che or¬ 
mai dovrebbe essere chiara a 
tulli voi - è che, a dispetto de¬ 
gli enori, che i delegati hanno 
(allo bene a indicare, perché 
essi costano molto alla sixtietà 
e al partilo, considero gran 
parte dei risultati raggiunti po¬ 
sitivi. Qualche delegato ha cer¬ 
cato di soppesare i nsultali con 
il bilancino del farmacista: 
questo non è un approccio se¬ 
no, compagni. La perestroika 
va giudicala con ben altn crite¬ 
ri, criteri storici». 

Gorbaciov. a questo punto 
sicuro della vlitona, continua a 
battere su questo tasto; •coloro 
che comprendono veramente 
che la perestrojka ci è essen¬ 
ziale, che essa é una rivoluzio¬ 
ne, non un'opcr.izionc di fac¬ 
ciata, capiscono che abbiamo 
ancora molle “diflicollà" da 
superare-. Il più grande risulta¬ 
lo che abbiamo avuto e' stata 
la liberazione del popolo c 
delle sue energie, la pcreslroj- 
ka ha coinvollo milioni di per¬ 
sone nella politica. Senza la li¬ 
bertà, ha detto Gorbaciov ai 


delegati, questo congresso 
non sarebbe stalo possibile, al¬ 
meno con l’atmosfera che ab¬ 
biamo visto. 

Il segretario generale ha bat¬ 
tuto a lungo il tasto del rappor¬ 
to fra il partito c la società, nel¬ 
le nuove condizioni. Anche 
qui ha parlato senza peli sulla 
lingua, non risparmiando criti¬ 
che ai delegati e al partito nel 
suo insieme. «Stiamo restau¬ 
rando il potere dei soviet» - ha 
dello - operazione alla quale i 
comunisti hanno partecipato, 
ma «voglio dire che c'è ancora 
una certa distanza e freddezza 
Ita i consigli già eletti e il parti¬ 
to: «in questo campo i comuni¬ 
sti dovrebbero essere più at¬ 
tenti... Dovrebbero pensare se 
questa distanza non sla legala 
ai metodi di trattare i consigli 
locali, propri del sistema am- 
ministrativo-di comando. Sap¬ 
piale che i nuovi istituti di go¬ 
verno. a loro volta, non sop¬ 
portano più iqucsio atteggia¬ 
mento*. In ogni caso il partito e 
i soviet devono collaborare, 
nell’interesse de! popolo, sa¬ 
rebbe sbaglialo se da una par¬ 
te c dell'altra non vi fosse pie¬ 
na comprensione di questa 
necessità. Alcuni delegali han¬ 
no detto che la politica, della 
percstrolka non è stala portala 
avanti in modo coerente. 
•Questo è giusto», ha allctmato 
Gorbaciov. .Ma la responsabili¬ 
tà è solo nostra, del centro? 
Troppo facile, il problema è 
più complesso perché coinvol¬ 
ge le resistenze degli apparali 
ai processi inagurati nel 1985. B 
Gorbaciov. ancora una volta, 
lo dice con chiarezza; «il cen¬ 
tro é responsabile per questo. 


in misura notevole. Ma voglio 
qui menzionare anche le re¬ 
sponsabilità dei compagni che 
lavorano nelle repubbliche e 
nelle province... Molle cose 
possono essere spiegate con il 
fatto che i compagni nelle re¬ 
pubbliche e nelle province e. 
nessuno lo nega, anche al cen¬ 
tro, erano coniusi e. persino, 
scioccali», ma al fondo c’é - ha 
dello Gorbaciov - "mancanza 
d'inizialiva. di indipendenza di 
giudizio, dillicoltà a lavorare 
nelle condizioni della demo¬ 
crazia. Una crìtica tagliente, 
che peraltro possiamo dite che 
questo congresso ha ampia¬ 
mente ■meritato». 

Gorbaciov incalza. Le difli- 
colta che incontra la pcrestroj- 
ka non provengono solo da 
coloro che la ostacolano; «mi 
nlcrisco alla crisi del partito - 
dice Gorbaciov - cioè al latto 
che c’è l’incapacità, e in un 
certo numero di casi, la man¬ 
canza di volontà di capire che 
viviamo e lavoriamo in una 
nuova società, la cui caratteri¬ 
stica é una polilicizzazione 
senza precedenti. In una so¬ 
cietà con un'ampia c pratica¬ 
mente illimitata glasnosl. Ma i 
comunisti coniinuano a lavo¬ 
rare come nel passato. E se 
qualche delegalo è venuto al 
Congresso sperando di portare 
il partilo indietro, alle vecchie 
condizioni in cui si davano co¬ 
mandi e ordini, devo dirvi che 
ha fallo un profondo errore. 
Noi dobbiamo dedicare ogni 
ora a lare avanzare la pere- 
slrojka*. «Guardale che do¬ 
mande ci (anno*, ha detto a un 
certo punto Gorbaciov; abbia¬ 
mo fatto una cosa giusta a ini¬ 


ziare il disarmo e la riduzione 
di spese militari smisurate e 
inutili per la dilesa del paese? 
Qui la risposta arriva diretta¬ 
mente dalla domanda. Abbia¬ 
mo fatto una cosa giusta a non 
intrometterci negli avvenimen¬ 
ti dell’Est? Che cosa dovevamo 
lare? Di nuovo carri armati? Di 
nuovo avremmo dovuto inse¬ 
gnare agli alln a vivere? È pos¬ 
sibile, esclama ancora il segre¬ 
tario generale, che qualcuno 
abbia potuto porre la doman¬ 
da: è stato giusto andarsene 
dall'Alganislan? Allora non so 
proprio con chi abbiamo a che 
fare» Gorbaciov si ferma un at¬ 
timo e guarda la platea che 
che però, inaspettatamente, 
applaude. 

Gorbaciov parla ancora del 
destino del Pcus: «I comunisti 
sono precxicupall per II desti¬ 
no del parlilo, anch’io lo so 
no«. In alcuni posti i comunisti 
sono staticosirelti a passare al¬ 
l'opposizione. La colpa di que¬ 
sto viene data alla dirigenza 
del Pcus e. in particolare, ad 
alcuni suol membri. Bisogna 
parlare apcrtamenle; il tempo 
delle direttive dall’alto se ne 
andato per sempre e senza ri¬ 
torno. ne sono convinto. E nes¬ 
suna dittatura, se a qualcuno è 
venuta in test.i questa idea lol¬ 
le, può nscivere qualcosa. 
Spostiamo la perestroika in 
avanti e olterrirmo risultali. 

Quello di Gorbaciov non è 
stato, dunque, un discorso «di 
compromesso-, lult’aliro. Non 
è certo cedendo sui pnncipi 
generali della sua politica che 
SI e’ assicuralo il consenso del 
congresso per la sua nelezione 
a segretario generale. 


■1 MOSCA. Negli scontri etni¬ 
ci tra uzbeki e kirghisi scoppia¬ 
ti nell’Asia sovietica un mese la 
potrebbero aver perso la vita li¬ 
no a ottocento persone: queste 
le possibili dimensioni della 
strage secondo il generale del¬ 
la polizia A.M Koliyarov in una 
dichiarazione rìportatla ieri dal 
giornale della federazione gio¬ 
vanile del Pcus Komsomols- 
kaya Pravda. 

«Le dimensioni dei delitti e 
la loro crudeltà superano quel¬ 
le registrate in Forgana, Azer¬ 
baigian e Armenia» scrive il 
giornale riferendosi alle altre 
zone teatro di gravi violenze et¬ 
niche negli ultimi anni. 

A metà giugno le autorità 
diedero come cifra ulficlalcdei 
morti negli scontri avvenuti 
nella regione di Osh, città di 
confine tra Kirghizia e Uzbeki¬ 
stan il numero di 128. Ma Kot- 
lyarov spiega che sono all'in- 
circa 800 le persone che man¬ 
cano aH'appello, di cui 40 ra¬ 
gazzi di 14 anni. 

Si pensa, dice il quotidiano, 
che molti di costoro siano n- 
masti leritl mortalmente nei di¬ 
sordini, vere e proprie battaglie 
imperversate per qualche gior¬ 
no nella prima decade di giu¬ 
gno tra gruppi contrapposti 
delle due etnie, e siano poi sta¬ 
ti portali dai lamillarì sulle im¬ 
pervie montagne della zona, 
dove avrebbero trovato sepol¬ 
tura. fuggendo ad ogni control¬ 
lo delle forze dell’ordine 

Il giornale della gioventù co¬ 
munista sottolinea poi come le 
ragioni autentiche deU'inslabi- 
lilà in Kirghizia vanno cercale 
in una situazione economica e 
sociale disgregala e gravissi¬ 
ma, negli crron della politica 
dei quadn per quanto nguarda 
la composizione nazionale de¬ 
gli organismi direnivi locali. 

•Viviamo sul cratere di un 
vulcano» ha dello ai giornalisti 
Victor Kalimcenko, il giudice 
istruttore che indaga sugli epi¬ 
sodi di violenza interetnica 


nella regione. 

Intanto la tensione è tornata 
a salire in Kirghizia. Secondo il 
quotidiano governativo «lavie- 
stia», a riaccendere l’odio inte¬ 
retnico nella regione di Osh. ai 
contine ira Kirghizia e Uzbeki¬ 
stan, è stalo un comizio auto¬ 
rizzato con la partecipazione 
di migliaia di rappresentanti 
della minoranza uzbeka, svol¬ 
tosi domcmica scorsa nella 
piazza centrale di Zhalal- 
Abad. 

A spingere gli uzbeki a scen¬ 
dere in piazza, alfcrma il gior¬ 
nale. è stala la morte di un uz- 
beko UCCISO il giorno pnma da 
esponenb della comunità kir- 
ghiza. I partecipanti alla mani- 
leslazione- aggiungono le «Iz- 
viestia»- hanno chiesto la nmo- 
zione dei dingenti della polizia 
locale, incapaci di individuare 
i responsabili del delitto (ma 
gli auton deH'uccisione sono 
in eliciti già stati arrestati e 
chiusi in carcere) e le dimis¬ 
sioni dei dirigenti politici loca¬ 
li. In risposta al comizio di 
Zhalal-Abad. molti esponenti 
della comunità kirghiza hanno 
tentato di raggiungere la citta¬ 
dina armati di spranghe e lucili 
da caccia. Grazie all'mlervenlo 
della polizia, dice sempre il 
giornale, è stalo evitato un al¬ 
tro scontro sanguinoso mentre 
nel distretto di Zhalal-Abad, e 
nella città di Suzak, sono stali 
inviati nuovi reparti delle trup¬ 
pe del ministero degli Interni. 

L'«Izve5tia» nota criticamen¬ 
te che «gli amministraton locali 
hanno dato prova di atteggia¬ 
mento passivo, facendo conti 
più sulla forza delle armi che 
sulla persuasione». 

Kirghisi o uzbeki sono in 
realtà popolazioni alimi clni- 
camenle c anche come religio¬ 
ne (musulmana) e lingua 
(della famiglia turcomanna). 
Gli scontri sono stali provocati 
per una questione di distnbu- 
zione di terre e di case, per cui 
sembra prevalere davvero la 
motivazione economica. 
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NEL Mondo 


Albania 

Amriesty 
denuncia 
il rejlime 


Evacuazione a Brindisi per i 5mila 
rifugiati nelle ambasciate occidentali 
Il governo italiano invia i traghetti 
ma i visti di Alia non sono pronti 


L’Europa accetta TAlbania 
come osservatore nel Csce 
Sei albanesi in fuga raggiungono 
le coste della Pu^a su una barca 


Somalia, oltre 100 i morti? 

Bloccata dalla Farnesina 
la partenza per Mogadiscio 
di un centinaio di docenti 


M LONDIiA. I dirilll umani In 
Albania sono al cenlro dcll’ul- 
timo rapporto di Amncsty In¬ 
ternational. A questo proposi¬ 
to la situai ione nel vicino pae¬ 
se adnatico viene definita co¬ 
me una delle più preoccupanti 
ai mondo. 

Nello scorso anno, secondo 
Amnesty htemational, non vi 
sono stati miglioramenti so¬ 
stanziali, nonostante una limi¬ 
tata amniiitia, per quanto ri¬ 
guarda le restrizioni imposte 
alla libertà di espressione e ai 
movimento dei cittadini alba¬ 
nesi. Il rapporto dell'oiganiz- 
zaione umanitaria ricorda che. 
in base aH'articolo 47 del Codi¬ 
ce penale albanese, il tentativo 
di espatriare senza permesso 
resta tra i reati punibili con pe¬ 
ne detentive che vanno dai 
dicci anni al 25 anni di reclu¬ 
sione. In Cirsi più gravi, sempre 
per la legis lazione albanese, il 
giudice pu'l comminare anche 
la pena di mone. 

Negli altri paesi • c Amnesty 
intemalional ricorda le situa¬ 
zioni in Etiopia, Birmania. Sri 
Lanka, Sudan meridionale. Ti¬ 
bet, Sud africa. Jugoslavia, 
Urss, Bras le, Guatemala, Ci- 
sgiordania Kurdistan iracheno 
• la situazione non e sostan¬ 
zialmente migliorata. Per 
quanto riguarda l'Italia centi¬ 
naia di persone sono in carce¬ 
re per reali di opinione e ci so¬ 
no casi di inaltraltamenti nelle 
carceri e nei posti di polizia. 
Rimane aperta, infine, la batta¬ 
glia per eliminare dal codice 
militare di guerra la pena di 
morte, prevista in 53 casi. 


Tirana, la lìbeirtà viene dal maire 


Tutti a Brindisi. Il governo italiano sta attrezzando i 
traghetti che, dal porto albanese di Durazzo traspor- 
terano in Puglia i profughi. Le ambasciate hanno ul¬ 
timato le formalità, ora tocca al ministro degli Inter¬ 
ni di Tirana concedere i visti. Forse ci vorranno ore, 
forse giorni. Sei albanesi in fuga giunti in Puglia con 
una barca. Tirana ammessa con lo status di «osser¬ 
vatore» ai lavori della Csce. 


TONI FONTANA 



■i Da Durazzo a Brindisi. 
Dopo faticose, segrete e con¬ 
vulse trattative la questione dei 
qualtro-cinquemila profughi 
albanesi sembra finalmente 
giunta alla svolta decisiva. Sarà 
l'Italia a farsi carico dei mag¬ 
giori problemi organizalivi che 
ora incombono dopo il supe¬ 
ramento (almeno apparente) 
di quelli politici. Tutti i profu¬ 
ghi saranno trasportali da navi 
italiane che raggiungerenno 
Durazzo e faranno ritorno a 
Brindisi.il piccolo aeroporto di 
Tirana non era adatto per l'e¬ 
vacuazione simultanea dei ri- 
fuguiali.L’opcrazione 6 Immi¬ 
nente. e potrebbe scattare nel¬ 
le prossime ore. Il condiziona¬ 
le e ancora d'obbligo. Contrac¬ 
colpi improvvisi sono all'ordi¬ 
ne del giorno in Albania. La 
soluzione >via mare» era stala 
osteggiata Imo a ieri per i rischi 
che comporta, cioè il pericolo 
di nuove fughe in massa. 


E tuttavia lutto lascia crede¬ 
re che si sia giunti ad un passo 
dalla conclusione. Il governo 
italiano sta organizzando la 
partenza dei traghetti. 

fi -pool» di diplomatici occi¬ 
dentali (Italia, Francia Germa¬ 
nia e Grecia), in prima linea 
fin dall'inizio della crisi, sta 
precisando con gli albanesi le 
modalità dcn'operazionc. 
L'ambasciata italiana ha con¬ 
cluso il disbrigo delle pratiche 
per il rilascio del passaporti, al¬ 
trettanto sta facendo quella te¬ 
desca ocidentale dove sono ri¬ 
fugiali oltre tremila albanesi. 
Ieri pomeriggio per oltre mille 
di loro le pratiche erano già 
completale, e i diplomlici te¬ 
deschi erano decisi a comple¬ 
tare il lavoro in serata. Da parto 
occidentale ora non vi è più al¬ 
cuna incombenza da espleta¬ 
re. A Houston dove è in corso il 
vertice dei sette paesi indu¬ 
strializzali I ministri degli Esteri 



tedesco, Gcnscher, italiano. 
De Michelis, c francese, Du¬ 
mas hanno discusso la que¬ 
stione. Ora la «palla» passa agli 
albanesi. Il ministero degli In¬ 
terni dovrà consegnare i pas¬ 
saporti. Su questo «passaggio» 
incombono le ultime appren¬ 
sioni. Alia si è sbarazzalo della 
fazione stalinista che, nel go¬ 
verno, bloccava le riforme e 
premeva per la politica del pu¬ 
gno di ferro nella vicenda dei 
profughi. A questo ai deve l'e¬ 
voluzione positiva in corso. 
Defenestralo il conservatore 
Stefani, Alia ha piazzato al mi¬ 
nistro degli Interni il «fedelissi¬ 
mo» Hckuran isai. Di li passe¬ 


ranno i documenti di espatrio 
per i fuggiaschi. 1 seicento sol¬ 
dati disarmati che ciicondano 
la zona delle ambasciale (pas¬ 
sano solo le madri decise a 
convincere i figli a non scap¬ 
pato dal paese) sono li per 
questo: Impedire altre fughe, 
concludere senza violenze la 
partila. Ma il vero obiettivo di 
Alia è altrove. L'Albania ha 


puntalo tutte le sue carte sul- 
l'apertura verso l'esterno, con¬ 
dizione indispensabile per al¬ 
lacciare relazioni commerciali 
(L'Italia 6 il partner privilegia¬ 
to) e risollevare II paese dallla 
miseria. E ieri 1' Albania ha se¬ 
gnato un punto a suo favore. A 
Vienna, dove sono iniziali i la¬ 
vori del comitato preparatorio 
del vertice della Csce, (ia con¬ 


ferenza dei 35 paesi europei 
con Usa e Canada per la sicu¬ 
rezza e la coopcrazione in Eu¬ 
ropa rAlb.inia ha ottenuto lo 
status di o:i,servalore. Era l'uni¬ 
co paese europeo finora esclu¬ 
so. 

Intanto sei giovani albanesi 
sono rimasti ieri a riparate in 
Italia fuggendo propno su una 
barca, uinedl notte i sei giova¬ 
ni hanno raggiunto il porticcio- 
lo turistico di Apollonia, di¬ 
stante alcuni chilometri da 
Pier, dove .ivevano deciso che 
sarebbe cominciata la fuga. 
Impadronitisi della barca sono 
riusciti a prendere li largo sen¬ 
za farsi scorgere dalle motove¬ 
dette militari albanesi che con¬ 
trollano la costa, feri mattina, 
però, sono cominciale le pri¬ 
me difficoltà. Appena entrali in 
acque intemazionali il natante 
ha cominciato ad imbarcare 
acqua. La fortuna ha voluto 
che sulla loro rotta transitasse 
un velista tedesco che in com¬ 
pagnia della moglie era diretto 
a Corfù provenendo da spala¬ 
lo. Facendo ampi segni di avvi¬ 
cinarsi maneggiando un salva¬ 
gente rosso I sei sono stati rag¬ 
giunti. Il velista ha operato il n- 
morchio dttlla barca. Per ren¬ 
dere più agevole la traversata 
verso rilali.i alcuni dei fuggia¬ 
schi - non si sa quanti - sono 
saliti sulla barca a vela. In pros¬ 
simità di Otranto il velista tede¬ 
sco ha segnalalo II caso via ra¬ 
dio alle autorità costiere italia¬ 
ne che sono intervenute. 


H ROMA La commissione 
Esteri della Camera attende 
«una relazione dettagliata» del¬ 
la Farnesina sugli sviluppi del¬ 
la situazione in Somalia, in at¬ 
tesa che lo stesso ministro de¬ 
gli Esteri De Michelis (impe¬ 
gnalo prima a Houston per il 
vertice dei sette e poi a Stra¬ 
sburgo) sia in condizione di ri¬ 
ferire personalmente ai depu¬ 
tati. Lo ha dichiarato il presi¬ 
dente della commissione Este¬ 
ri. on. Flaminio Piccoli, affer¬ 
mando che «le cose non pos¬ 
sono continuare in questo 
modo«. Le notizie che giungo¬ 
no dalla Somalia si fanno di 
giorno in giorno più drammati¬ 
che: ieri fonti diplomatiche di 
Nairobi hanno indicato in ben 
109 morti il bilancio della stra¬ 
ge di venerdì scorso allo stadio 
di Mogadiscio: mentre il porta¬ 
voce in Italia del Movimento 
nazionale somalo (Mns, una 
delle principali forze di oppo¬ 
sizione) ha detto che almeno 
venti persone sono morte negli 
ultimi due giorni negli ospedali 
in seguito alle ferite riportate 
venerdì. E in una interpellanza 
presentala alla Camera dai de- 
moprolctari Russo Spcna e Ar- 
naboldi si sottolinea che «a tut- 
t'oggi non è stalo permesso ai 
patenti (delle vittime) il recu¬ 
pero dei cadaveri, cosa che 
pepnetlerebbe di appurare il 
numero reale dei morti», e si 
chiede se il governo non riten¬ 
ga. «visto il ruolo dei militari so¬ 
mali nel regime di Siad Barre», 
di allontanare tutti i militari 
che attualmente frequentano 
corsi di addestramento nelle 
nostre accademie. 


La gravità della situazione in 
Somalia trova nsconiro anche 
nella discussione in corso ad 
Addis Abeba al vertice del- 
rOua (Organizzazione per l'u¬ 
nità africana) dove, in assenza 
del dittatore Siad Barre e con i 
delegati somali trincerati die¬ 
tro il «no comment«, il segreta¬ 
rio generale dell'oiganizzazio- 
ne Ahmed Salim non ha potu¬ 
to far altro che esprimere «la 
speranza che la saggezza e il 
buon senso politico prevarran¬ 
no». Del che peraltro è più che 
lecito dubitate. 

Cogliendo comunque la 
preoccupazione ormai diffusa 
ia Farnesina ha preso la deci¬ 
sione di sospendere la parten¬ 
za di un centinaio di docenU, 
universitari e di scuola secon¬ 
daria, che dovevano recarsi in 
questi giorni a Mogadiscio per 
il turno semestrale previsto dai 
vigenti accordi di cooperazio¬ 
ne. Inoltre la commissione 
Esteri della Camera aveva già 
deciso di sospendere una sua 
prevista visita nel Como d'Alri- 
ca in attesa - ha detto ancora 
l'on. Piccoli - che sia il gover¬ 
no «a mettere i pugni sul tavolo 
c a chiarire le cose». Piccoli ha 
dunque negato che ci sia stata 
una marcia indietro rispetto al 
durissimo documento varalo 
dalla commissione Esteri dopo 
l'assassinio del prof. Salvo, sot¬ 
tolineando che «non c'è nessu¬ 
na volontà di chiudere gli oc¬ 
chi». ed ha ripetuto che «quel 
che è auspicabile è il cambia¬ 
mento del regime, innanzitutto 
attraverso railontanamcnlo di 
Siad Barre». dC.L. 


Da due settimane sciopero generale contro il governo 
Quattro morti in Nicaragua durante scontri a fuoco 


Managua, clima da guemi civile 


Sempre più tesa la situazione in Nicaragua, mentre 
da due settimane continua lo sciopero generale 
contro la politica economica del governo. Quattro 
persone isono morte a Managua durante scontri a 
fuoco. Il presidente Violeta Chamorro ha dato ordi¬ 
ne alt'èsercito (sotto il controllo sandinista) di rista¬ 
bilire i’online smantellando le barricate che paraliz¬ 
zano la Ciipitale. 


■■ MANAGUA. Il fantasma 
della guena civile toma ad 
aleggiare sulle tormentale vi- 
cende del Nicaragua. Solo po¬ 
che settimane fa un accordo 
aveva chiuso, sia pure in termi¬ 
ni assai controversi, il lungo e 
toimenlato processo di disar¬ 
mo delle bande mercenarie 
dei contras Ma lo scontro, al¬ 
meno apparentemente archi¬ 
vialo sul piano strettamente 
militare, è ora violentemente 
riesploso sul terreno sociale. 
Da due sci Umane il paese è 
paralizzato dallo sciopero ge¬ 
nerale indetto dalla più forte 
centrale sindacale del paese - 
il Frenle naclonal de Ics traba- 
Jadorcs. controllala dai sandi- 
n'isli - In protesta contro 1 prov¬ 
vedimenti economici varati dal 
governo. Uno scontro nel qua¬ 
le, ora, cominciano a contarsi i 
morti. 

L'aspetto di Managua ricor¬ 
da. in questi giorni, quello che, 
nell’estate del ‘79, precedette 
la caduta di Anastasio Somo- 


za. Barricate costruite con 
«adoquines», le pietre con le 
uali è pavimentala gran parte 
elle strade della capitale, si 
ergono in molli quartien in un 
clima di acutissima tensione. 
Le vittime degli scontri sono 
già quattro, i feriti almeno una 
trentina, quasi tulli vittime de¬ 
gli sconiri a fuoco che. di con¬ 
tinuo, rompono il silenzio del¬ 
la notte. Primo a cadere era 
stato, domenica scorsa. Anto¬ 
nio Alvarado, un ragazzo di 17 
anni, colpito a morte da un 
gruppo di sostenitori della Uno 
(Union naclonal oposilora) 
mentre si trovava nei pressi di 
una delle bamcale. Poco chia¬ 
ra, invece, la meccanica degli 
incidenti che, nella notte di lu¬ 
nedi, hanno provocato altre tre 
vittime. 

ieri il presidente Violeta 
Chamorro ha lanciato un ap¬ 
pello televisivo annunciando 
di avere ordinato aire.sercilo di 
«adottare provvedimenti im¬ 


mediati di concerto con la po¬ 
lizia nazionale, al fine di man¬ 
tenere l'ordine pubblico e di 
garantire la sicurezza dei citta¬ 
dini», ovvero di «riaprire al traf- , 
fico le strade ostruite da barri-. 
cale» e di «allontanare quegli, 
scioperanti che hanno occu- . 
palo installazioni ed ediflct 
pubblici». Non è tuttavia facile 
prevedere quale prosa possa¬ 
no avere le parole del presi¬ 
dente su istituzioni che - come 
l'esercito e la polizia, appunto 

- restano saldamente sotto il 
controllo dei sandinistl. 

All'origine dello sciopero - 
che ha ormai in pratica para¬ 
lizzato tutti i servizi pubblici, 
inclusa la distribuzione del¬ 
l'acqua c dcH'cncrgia elettrica 

- vi è la decisione di procede¬ 
re. nel quadro di una durissi¬ 
ma politica di austerità, a mas¬ 
sicci licenziamenti nel settore 
pubblico, forte oggi di SOmila 
lavoratori. Una analoga agita¬ 
zione si era conclusa nel mag¬ 
gio scorso con accordo che • 
prevedeva, oltre alla garanzìa 
del poslo di lavoro, aumenti 
salariali pari al 100 percento. Il 
nuovo sciopero è stalo dichia¬ 
rato dal governo «illegale, ine¬ 
sistente ed illecito», formula 
questa che, almeno in teoria, 
apre la strada al licenziamento 
immediato di lutti i partecipan¬ 
ti allo sciopero. 

Difficile immaginare quel 
che accadrà nelie prossime 
ore. Una cosa tuttavia già risal¬ 


ta con chiarezza dagli avveni¬ 
menti in corso: il nuovo gover¬ 
no di Violeta Chamorro stenta 
a definire coerentemente quel¬ 
la politica di.rioacKtillazione 
nazionale ciw U . pieaidenla 
aveva ripetutamente piean- 
. nunejato prima •-depo.u trlori- 
'fo eiettomle; Il disarmo dei 
contras -conclusosi con un ul¬ 
timo accordo che prevede la 
consegna d! terre fertili ai mer¬ 
cenari e che, addirittura, dà lo¬ 
ro la possibilità di usufruire di 
una polizia ruralè'privata - ha 
lascialo un.non swiio strasci¬ 
co di polemiche. E più recen¬ 
temente, I provvedimenti eco¬ 
nomici del governo hanno for¬ 
temente acuito, dopo le grandi 
attese suscitate dall'annuncia- 
ta ripresa degli aiuti Usa. il già 
pronunciatissimo malessere 
popolare. Al punto che molti 
osservatori ritengono che il 
controllo della protesta sia or¬ 
mai sfuggilo dalle mani degli 
stessi dirigenti sandinistl. alcu¬ 
ni dei quali avrebbero preferito 
non radicalizzare lo scontro 
con il nuovo governo. E Viole 
ta, divisa tra le spinte rewsn- 
sciste dell'ala oltranzista della 
sua coalizione e l'oggettiva ne¬ 
cessità di una politica di unità 
nazionale, si trova ora. a sua 
volta di fronte ad un decisvo 
bivio; o riesce a trovare le vie di 
un'accettabile Intesa col Fp?n- 
te o rischia di far precipitare il 
paese in una incontrollata spi¬ 
rale di violenza. 


Sette irlfugiati a Cuba 

L’ambc^ator^ ceko dice: 
«NoqrVQ^ono espatóare 
chiedono solo protezione» 


H L'AVANA. Sono saliti a set¬ 
te i cubani rifugiatisi nell'am- 
basciala cecoslovacca. Alle 
cinque persone già entrale lu¬ 
nedi nella sede diplomatica si 
sono aggiunti ieri due studenti 
che hanno scavalcato la can¬ 
cellala poco prima che sul po¬ 
sto giungesse la polizia cuba¬ 
na. i due, stando alle dichiara¬ 
zioni deH'addctto stampa del- 
l'ambasciala si sono identifica¬ 
ti con i nomi di Igor Campana 
ed Alejandro Logo, afferman¬ 
do, appunto, di essere studen¬ 
ti. 

Restano confusi, infanto, i 
molivi che hanno spinto le pri¬ 
me cinque persone - i cui no¬ 
mi non sono stati resi noli - a 
cercare rifugio. Secondo quan¬ 
to vanno ripetendo le autorità 
ceke, non sarebbe giunta da 
parte loro alcuna richiesta di 
espatrio. Sì tratterebbe infatti. 


soliamo di •dissidenti» che. 
lungi dal voler abbandonate 
Cuba, chiedono che venga ri¬ 
conosciuto loro >Ì1 diritto di la¬ 
vorare e di fare politica nel 
paese dove sono nati». Questo 
almeno è quanto ha dichiarato 
ieri l'addetto stampa, il quale 
non ha tuttavia consentito ai 
giornalisti di incontrare i cin¬ 
que rifugiali. Assai diversa, in¬ 
vece, la versione fornita dal go¬ 
verno cubano, secondo il qua¬ 
le i cinque avrebbero esplicila- 
mente manifestalo la propria 
intenzione di recarsi in Ceco¬ 
slovacchia o, ancor meglio, in 
una delle due Germanie. Le 
stesse fonti hanno anche affer¬ 
mato che il governo è pronto a 
trattare con i rifugiali, esclu¬ 
dendo lutlavia qualunque pos¬ 
sibile ruolo di mediazione del¬ 
le autorità diplomatiche ceco- 
slovacche, Le relazioni tra Cu¬ 



ba e la Cecoslovacchia si sono 
fatte assai tese dopo la caduta 
del governo comunista di Pra¬ 
ga. E la tensione si Iraslormala 
in vera e propria ostilità nel 
marzo scorso, allorché la rap¬ 
presentanza ceka ha volato a 
Ginevra - accompagnata da 
quelle di Ungheria e Polonia - 
una mozione statunitense di 
condanna a Cuba per la viola¬ 
zione dei diritti umani. 

Difficile prevedere se l'epi¬ 
sodio sia destinato ad esaurirsi 
in un lungo ma limitalo brac¬ 
cio di ferro Ira governo cubano 
ed autorità diplomatiche ceco¬ 
slovacche o se sia, piuttosto, il 


prodomo di una più vasta ma- 
nifeslazione di protesta. I pre¬ 
cedenti non mancano. Nel 
1980 almeno diecimila perso¬ 
ne si rifugiarono nelfamba- 
sciala peruviana reclamando il 
diritto di espatriare. Ed allor¬ 
ché il governo cubano decise 
di concedere i visti di uscita 
verso gli Usa circa 120mila per¬ 
sone 5) ammassarono nel por¬ 
to di Marìcl (quaranta chilo¬ 
metri a ovest dell'Avana) ab¬ 
bordando le Imbarcazioni ap¬ 
positamente inviale da Miami. 
Da allora, benché l'esodo sia 
continuato in forme massicce. 
Cuba non ha più vìssuto crisi di 


queste drammatiche dimen¬ 
sioni. Molli osservatori ritengo¬ 
no tuttavia che ora, di fronte al- 
l’esplodere della crisi dei r^ì- 
mi comunisti ed al progressivo 
isolamento di Cuba nelconte- 
sto inlemazionale. il malessere 
di vasti settori della popolazio¬ 
ne, alimcniato dalle crescenti 
difficolta economiche, possa 
tornare ad esprimersi in cla¬ 
morose manifestazioni di cui 
l'episodio dell'ambasciata Ce¬ 
coslovacchia non sarebbe che 
un primo sintomo. Le automa 
cubane escludono tuttavia con 
grande sicurezza una simile 
eventualità. 


Le rivelazioni del ministro della Difesa Rainer Eppelmann 

Crollo del Muro, i generali 
scon^urairono una Tian AnMen 


I muro di Berlino stava per essere richiuso due giorni 
dopo la sua apertura? La Rdt è stata a un passo dalla 
«soluzione cinese», la repressione violenta della ri¬ 
voluzione’ pacifica? E’quanto ha rivelato in un’inter¬ 
vista il ministro del Disamio e della Difesa di ^rlino, 
Rainer Ep>pelmann. Solo il rifiuto dei generali dell’e¬ 
sercito, l’undici novembre, avrebbe impedito un ba¬ 
gno di sangue. 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

PAOLO SOLDINI 


HBERUNO. Una «Tian An 
Men tedesca», la repressione 
sanguinosa della rivoluzione 
pacifica, sarebbe stata evitala 
per un sol’lo, nel novembre 
scorso, e soltanto per la resi¬ 
stenza passiva opposta dallo 
stato maggiore dell'esercito 
della Rdt agli ordini giù partiti 
dai ministero della Difesa. Due 
giorni dopo l'apertura del mu¬ 
ro di Berlino, ili novembre, la 
prima divisione motorizzala 
dell'esercito popolare della 
Rdt (Nva) di stanza a Potsdam 
avrebbe ritevuto l'ordine di 
muovere sulla capitale e bloc¬ 
care di nuovo i varchi aperti 


nel confine la notte tra il 9 e il 
10, Sarebbe slato l'inizio di 
una repressione violenta e for¬ 
se di una sanguinosa guerra ci¬ 
vile. L'ordine. Impartito dal mi¬ 
nistro della Difesa Kessier. che 
si era dimesso insieme con lut¬ 
to il governo guidalo da Willi 
Sioph pochi giorni prima ma 
ancora conservava il comando 
delle Forze armate, sarebbe 
stato però disatteso dai gene¬ 
rali dello Stalo maggiore e poi 
lascialo cadere per evitare il n- 
schio di un ammuunamento 
IMI soldati. 

E’quanlo ha rivelalo, ieri, 
Riiner Eppelmann, ministro 


del Disarmo e della Dilesa nel 
governo de Maizlère, in una in¬ 
tervista pubblicata dal giornale 
conservatore occidentale «Die 
Welt«. Nei mesi scorsi sulle in¬ 
tenzioni del vecchio gruppo 
dirigente della Rdt di adottare 
una «soluzione cinese* nei 
conironli della rivolta popola¬ 
re di ottobre e novembre erano 
girate molte voci Si sapeva 
che Honcckcr e Miclke, il po¬ 
tentissimo ministro della «Sicu¬ 
rezza di Stalo*, avrebbero vo- 
lenlieri adollato la linea dura e 
che i rischi erano stali altissimi 
in occasione di una delle pri¬ 
me manifestazioni di Lipsia, il 
9 ottobre, quando l’intervento 
dell'esercito e delle «milizie di 
fabbrica- era stato evitalo al¬ 
l’ultimo momento, grazie an¬ 
che ai buoni ufiici della chiesa 
evangelica e del sovrintenden¬ 
te musicale Kurt Masur. Quella 
di Eppelmann, però, è la prima 
conferma ufliciale di un episo¬ 
dio specifico e chiama in cau¬ 
sa anche il gruppo dirigente 
della Sed che era succeduto a 
Honcckcr e al suo polilbuto e 


che, proprio con la decisione 
di aprire il muro, aveva mostra¬ 
lo una certa volontà di conci¬ 
liazione. Eppelmann. infatti, 
sostiene che Egon Krenz. il 
successore di Honcckcr, non 
poteva non sapere dell'ordine 
impartito da Kcsslcr. 

Le rivelazioni del ministro, 
che ridimensionano grave¬ 
mente i, «meriti* che lo stesso 
Krenz si era auloattribuilo co¬ 
me unico dirigente del vecchio 
politburo che avrebbe impedi¬ 
to la repressione, si sono in¬ 
trecciate, ieri, con nuove pole¬ 
miche sulle responsabilità di 
Honcckcr e del governo Sioph. 
Un giornale occidentale, infat¬ 
ti, ha scritto che i sovietici, a 
dilferenza di quanto avevano 
sempre sostenuto, hanno im¬ 
magazzinalo nella Rdl diverse 
tonnellate di pericolosissime 
armi chimiche e che le autorità 
tedesco-orientali di allora sicu¬ 
ramente ne erano al corrente. 
Da Mosca non sono venule né 
conierme né smentite e il go¬ 
verno di Berlino potrebbe apri¬ 
te un'apertura una Inchiesta. 


Una parte di Solidamosc avrebbe preparato un «governo ombra» 

I fedeli^iini del premier accusano 
«Una con^ura contro Mazowiecld» 

Un pezzo di Solidamosc. alleato con gnippi di de¬ 
stra. trama contro Mazowiecki? Secondo un settima¬ 
nale polacco esiste un governo-ombra pronto per il 
momento del «golpe» un colpo di mano parlamen¬ 
tare per costringere il premier alle dimissioni. Alcuni 
dei presunti congiurati smentiscono, altri fanno 
mezze ammissioni. Si riaccende la polemica tra l’a¬ 
la pro-Walesa e i fedelissimi del premier. 

DAL NOSTRO INVIATO 

GABRIEL BERTINETTO 



Il premiéf polacco Mazowiecki 


H VARSAVIA. Lo chiamano 
«golpe», ma non c’entrano i 
carri armati. Meglio definirlo 
una manovra soitcrranca, e 
sleale, di rovesciare in Parla¬ 
mento la maggioranza che so¬ 
stiene il governo Mazowiecki. 
Sleale perché ad ordire II col¬ 
po di mano sarebbe un sctlore 
della stessa Solidamosc. cioè 
del movimento di cui quel go¬ 
verno é espressione. Una ma¬ 
novra pericolosa, perché at¬ 
tuala in combutta con gruppi 
dì destra, gli integralisti calloli- 
ci dell'Unione cristiano-nazio¬ 
nale e i nazionalisti del Kpn 
(Confederazione per una Po¬ 


lonia indipendente). Se sono 
vere le notizie riportate dal set¬ 
timanale "Po Proslu», e riprese 
con evidenza dal quotidiano di 
Solidamosc •Gazeta Wyborc- 
za». i congi'urati erano pronti a 
entrare in azione venerdì scor¬ 
so, durante il dibattilo parla- 
menlare sulle dimissioni di 5 
ministri. Ira cui gli ex-comuni¬ 
sti Kiszczak, Siwicki e Wicla- 
dok. Durante la seduta accad¬ 
dero infatti episodi sirani, inat¬ 
tesi. Un depurato del Partilo 
popolare (Pp), una formazio¬ 
ne che comprende anche il 
Partito contadino un tempo sa¬ 
tellite del potere comunista, tal 


Jacek Soska, propose una mo¬ 
zione di sfiducia -contro il go¬ 
verno del 35%». Accusando in 
sostanza il gabinetto di scarsa 
rappresentatività, poiché alla 
Camera Solidamosc occupa 
appunio solo un terzo dei seg¬ 
gi, Accusa del tulio strumenta¬ 
le e pretestuosa dato che noto- 
riamenlc le elezioni per la Ca¬ 
mera nel giugno scorso avven¬ 
nero sulla base di percentuali 
pre-fissale per ciascun partito, 
mentre laddove si votò libera¬ 
mente, per il Senato, Solidar- 
nosc fece il pieno. La mozione 
di sfiducia fu respinta, ma una 
coalizione avversa a Mazo- 
wiecki si formò nel segreto del¬ 
l'urna quando il premier pro¬ 
pose i suoi c-indidali per le 
poltrone l.isciale vuote dai mi¬ 
nistri dimissionari. Fu cosi boc¬ 
cialo l'uomo di lìducia di Ma- 
zowiccki per l’agricoiutra. Ar- 
lur Bolasz. L'incarico resta tut¬ 
tora da assegnare. Alla estem¬ 
poranea coalizione avrebbe 
aderito, conscia o meno di fa¬ 
vorire presunti complotti con¬ 
tro il governo, buona parte di 
Solidamosc, del Pp e altre for¬ 


ze. Ma diamo un'occhiata alla 
lista del gabinetto-ombra. As¬ 
sieme al premier Zdzislaw Naj- 
der, l'uomo che Walesa ha po¬ 
sto recentemente al vertice dei 
Comitati civici (braccio politi¬ 
co di Solidamosc). figurano 
leader sindacali schieratisi a 
fianco del premio Nobel nella 
veemente polemica degli uili- 
mi mesi contro il governo. Ma 
anche esponenti del Pp, e quel 
che più lascia perplessi, din- 
genti della destra cristiano-na¬ 
zionale, e demagoghi naziona¬ 
listi come Leszek Moczulski, 
capo del Kpn. Qualcuno come 
Najder nega tutto: «E' un pesce 
d’aprile ritardalo». Alto casca¬ 
no dalle nuvole, ma dicono 
che se fosse vero sarebbe un 
bel progetto, come il cristiano- 
nazionale Macierewicz. Altri 
ancora (lo stesso Moczulski) 
ammettono di essere stati «in¬ 
terpellali e di avere avuto col¬ 
loqui informali* sulla quesuò- 
ne con membri dell'Intesa di 
centro. Cioè con il gruppo che 
SI propone di trasformare in un 
partilo politico l'insieme delle 
forzo pro-Wales.i. 
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NEL MONDO 


n vertice 
di Houston 


Respinta la proposta 
di affidare al Fmi 
la commissione di studio 
su^ aiuti all’Urss 

Varato documento politico 
di sostegno a Gorbaciov 
Ma sul testo economico 
i 7 cercano il compromesso 



‘«Ci impegniamo ad assistere l'URSS», dice la dichia¬ 
razione politica. Ma per tutta la giornata di ieri e' sta¬ 
ta tempeìita sul come parlarne in concreto nella di¬ 
chiarazione economica attesa oggi. Con una cla- 
’morosa bocciatura riservata alla prima bozza ameri¬ 
cana in cui si proponeva di afiidare al Fondo mone¬ 
tario (da loro controllato) anziché alla CEE lo stu¬ 
dio degli aiuti di cui ha bisogno Gorbaciov. 

. _ D<k UNO DE> NOSTRI INVIATI 

SIIOMUND QINZBIRO 


■■ HOUSnaN. Una commis¬ 
sione di siudio sui «bisogni* 
dell’URSS. Forse un supe^ 
commissario «al di sopra delle 
parti*, una personalità' di pre¬ 
stigio intemazionale indiscus¬ 
so incaricito di presiedere 
■<|U«sta nuava <ommissione 
Rfesame*. Un biglietto d'invito 
lall'URSS a entrare nella Orga- 

e izzazione per lo sviluppo e la 
ooperazione. l'organismo 
%on base a Parigi che raccoglie 
III 24 paesi piu' Industrializzati 
Idei mondo capitalistico, che 
ipotrebbe in pratica tarla entra- 
« nel C-7 che altro non e' che 
^ testa di Ulta deirOCSE. 

F Creste le proposte attorno 
pUkb<)u«li e' ruotata la riceica, 
Idi una soluzione di comprp- 
adesso sugl aiuti alPtlRSS, il te- 'V 
una su cui il summit economi- ’ 
w di Houston si era aperto 
^on una s;pa<:catura a meta'; 
MJSA. Ciap|)one. Inghilterra da 
Una pane, Germania, Francia. 
Stalla dall'altra e il Canada che. 
^rsa la pszienza sulle esita- 
nionl di Bush, era passato dalla 
Inatte degli Europei. 

•Ci imprrgniamo a lavorare 
jcon l'Unione sovietica per so¬ 


stenere i suoi sforzi intesi a 
creare una società' apena, una 
democrazia pluratbtlca e un' 
economia di mercato*, suona 
la dichiarazione politica ap¬ 
provata ieri dai ^tte grandi. 
Non e' ancora una risposta a 
quel che Gorbaciov chiedeva 
nella lettera indirizzata a Bush 
il 4 luglio («Slamo in una fase 
cricica...la trasformazione in 
corso richiede aiuti finanziati 
ed economici dall'estero, in 
particolare assistenza in termi¬ 
ni di crediti a lungo termi¬ 
ne,.»). 

Da Houston ciascuno • e' or¬ 
mai scontato ■ uscirà' libero di 
procedere come gli pare. Il te¬ 
desco Genscher saia' a Mosca 
già' la possima settimana con 
un consistente pacchetto di 
aiuti tlnanzlari a Cortaclov. Bu¬ 
sh non tirerà' fuori soldi c si li¬ 
miterà' air*assisienza tecnica», 
di cui pure l'URSS ha bisogno. 
Anche se il suo segretario di 
Stalo Baker ha di parecchio 
ammorbidilo la posizione e le 
pregiudiziali di partenza di¬ 
chiarando che «le cose posso¬ 
no cambiare* e che gli USA ora 
non escludono piu' anche aiu¬ 


ti linanziari diretti qualora Mo¬ 
sca «taccia uno sforzo* (non 
tutto II cammino quindi, ma i 
primi passi) verso l'economia 
di mercato, la riduzione delle 
spese militari e degli aiuti a Cu¬ 
ba. 

Ma la ricerca di un minimo 
comune denominatore su co¬ 
me concretamente intendono 
impegnarsi ncll'aiutare Gorba¬ 
ciov. di un quadro che non dia 
l'impressione che procedono 
del lutto a ranghi sparsi, persi¬ 
no la ricerca del linguaggio 
con cui nel comunicato eco¬ 
nomico di domani si formule¬ 
rà' il compromesso e' stata 
tempestosa. 

La prima bozza della propo¬ 
sta americana che era stata 
presentata per superare l'im¬ 
passe. quella per cui i Sette si 
impegnano a studiare colle¬ 
gialmente i «bisogni»deirURSS 
non c' passata, e' stata boccia¬ 
ta e rinviata al mittente, per di¬ 
vergenze sulla composizione 
di questa <ommissione d'esa¬ 
me». 

Gli americani vorrebbero 
che la «task force» faccia capo 
al Fondo monetarlo e alla Ban¬ 
ca mondiale, i due organismi 
finanziari intemazionali su cui 
hanno da sempre un controllo 
e un potere di veto assoluto. 
Gli Europei gli fanno notare 
che c'e' già' un'altra <ommis- 
sione di studio», quella istituita 
' dalla Comunità'europea dopo 
le decisioni di Dublino, che ha 
il compilo di presentare un 
rapporto conclusivo entro il 27 
ottobre. 

Lo stesso segretario di Stato 


Baker ha confermato Ieri che 
c'e' stato scontro su questo («i 
nostri amici Europei pereferi- 
rebbero che lo studio fosse af¬ 
fidalo a loro; noi riteniamo che 
sia invece il Fondo monetario 
ad eveie le competenze neces¬ 
sarie», ha detto, cercando at 
tempo stesso di minimizzare la 
bocciatura della sua prima 
bozza: «No, non parlerei di ri¬ 
fiuto, c'e' qualche problema di 
formulazione che stiamo con¬ 
tinuando a discutere...»). 

Il nodo del contendere e' 
evidente: con la proposta della 
super<ommisslone gli Ameri¬ 
cani hanno fatto un passo 
avanti, accettando l'idea di un 
coordinamento di aiuti anche 
finanziari, ma vogliono co¬ 
munque gestirli loro; gli Euro¬ 
pei non l'hanno bevuta. 

Molte le proposte che circo¬ 
lano Sul come superare que¬ 
st'ultimo impedimento a con¬ 
cludere il summit di Houston 
con almeno una facciata uni¬ 
taria. Dal canadese Mulroney 
viene l'idea di rtominare, alla 
testa della commissione un 
«saggio» al di sopra delle par- 
tul. un super-arbitto ala di so¬ 
pra delle partì. I Giapponesi 
hanno proposto una lera so. 
luzione. - artàk^eUìf ' salómonU 
ca; che lo studio non venga ai- 
fidato ne' al Fondo ne' alla 
CEE ma faccia capo all'OCSE. 

L'OeSE, si fa presente, po¬ 
trebbe, per la sua caratteristica 
di <entro studi» piu' che «ban¬ 
ca» essere anclie la porta d'in¬ 
gresso dell'URSS nel Club dei 
Sette grandi. Una volta che l'U¬ 
nione sovietica sia ammessa In 


Lo scontro Usa Europa su aiuti all’Est e agricoltura 

L’aggressività di Bush sintomo 
d’im «sirìdrorne da declino»? 


Ì.’Est europeo rischia di far la fine deU'America lati¬ 
na, i paesi indebitali con un reddito inferiore a 1.300 
dollari piro<apite annuo rischiano di essere dimen- 
'ticati. Le tre grandi aree industrializzate del mondo 
cercano di evitare una rottura politica (suH'Urss) e 
commerciale (sul protezionismo) e al summit 
emerge la vecchia logica americana degli aiuti «sen¬ 
za condizioni». Sindrome da declino? 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

ANTONIO POLLIO SALIMBSNI 


■a HOUSTON. Nelle ore in cui 
Bush manda in avanscoperta 
la signora iCarla Hills e il sotto¬ 
segretario lall'Agricoltura Yeut- ' 
ter per accusare e minacciare 
gli europei che devono a tutti i 
■costi smarlellare il castello di 
■sovvenzioni che protegge l'a- 
gricoliura del vecchio conti¬ 
nente. i suoi portaparole di 
corridoio fanno scrivere ai 
■giornali americani che in fon- 
^0 dall'ultima riunione del 
‘Catt di Ginevra è arrivata una 
■proposta, quella delKolandese 
)Urf de Zeeuw che pub essere 
ipresa in considerazione. 

., Si parla di drastiche riduzio¬ 
ni progres-sive dei sussidi all'e¬ 
sportazione che KohI ritiene 
possano e:>sere accettate ono- 
■levolmente dagli americani. Il 
cancelliere- tedesco ne ha par- 
■lato personalmente con Bush e 
sembra che alla fine una rottu- 
■fa possa essere evitata. Uffi- 
'élalmente, però, i toni restano 
Quelli aspr. e ultimativi di mlni- 
Istri e sottosegretari. A questo 
punto ci si chiede se gli ameri¬ 
cani non siiano giocando trop- 
jpo a tirare sul il prezzo in agri- 
.poltura a causa dell'isolamen- 
,lo patito sulla questione degli 
aiuti ail'Urss. Non siano cioè, 
molto più di quanto si pensi. 


vittime del proprio declino po¬ 
litico: da potenza che scandi- 
. sce i tempi e modi della dlplo- 
m:szia mondiale a paese tallo¬ 
nato ai fianchi da un partner 
che sostiene le sue disastrate 
finanze come il Giappone e da 
un altro partner come la Ger¬ 
mania che gli sta soffiando il 
ruolo chiave nei rapporti con 
l'Est, 

Che II presidente della com¬ 
missione europea Jacques De- 
lors si arrabbi per l'inguaribile 
ostentazione di forza che pro¬ 
viene dalle parole dei rappre¬ 
sentanti americani non stupi¬ 
sce. Ma una cosa è certa: 
quando Delors corregge ame¬ 
ricani e giapponesi avvertendo 
che da un po' di tempo a que¬ 
sta parte non sono né gli Stati 
Uniti, né il Giappone a tirare il 
carro della cre.sclla mondiale, 
ma l'Europa grazie anche a 
(jorbaciov, dice una cosa sa¬ 
crosanta che ribalta i termini 
delle relazioni intemazionali. 

Proprio per questo gli Stati 
Uniti stanno unificando e raf¬ 
forzando il proprio mercato 
«regionale», cioè tutto il Nord 
America. L'attacco al protezio¬ 
nismo europeo e il piano di 
Bush per il debito estero dopo 
la constatazione che il piano 


Brady se non è fallito almeno si 
è dimostrato insufliciente, fan¬ 
no parte della stessa strategia: 
con la fine della guerra fredda 
gli Stali Uniti si orientano verso 
l'integrazione-incorporazione 
dell'economia latino-america¬ 
na dopo aver fallo la pace 
commerciale con il Giappone. 
L'attacco al protezionismo eu¬ 
ropeo permette di aumentare 
le proprie esportazioni e ai 
grandi produttori agricoli del 
Sud America (Argentina e Bra¬ 
sile) di confidare sia nel mer¬ 
cato di sbocco nord-america¬ 
no che in quello del vecchio 
continente. 

Il problema è che la guerra 
fredda finisce nella sfera pioliil- 
co diplomatica ma persiste 
nella sfera dell'economia e 
l'impiasse del vertice di Hou¬ 
ston sta 11 a dimostrarlo. Qual¬ 
che rimasuglio del vecchi at¬ 
teggiamenti c'è come a dimo¬ 
strato il tentativo di Bush di tra¬ 
sferire il quadro di comando 
delle relazioni economiche 
con l'Est dalla sede europea, 
dal punto di vista politico e dal 
punto di vista finanziario più 
naturale, alle sedi del Fondo 
monetario intemazionale e 
della Banca Mondiale dove 
rUrss non è affatto messa su 
un plano di pari dignità. Non 
sarebbe stata una specie di re¬ 
sa senza condizioni per Gor¬ 
baciov? Sul debito estero le 
tensioni riguardano soltanto 
quelli che ne sono vittima e le 
banche che hanno paura di 
non essere rimborsate. Soprat¬ 
tutto sul vertice dei grandi pesa 
la richiesta epiicila dei 26 pae¬ 
si deU'America latina e dei Ca- 
raibi di ridurre della metà il lo¬ 
ro debito che raggiunge i 430 
miliardi di dollari. A trovarsi 


questa 'Organizzazione si pro¬ 
spetterebbe automaticamente 
la possibilità' che divenga l'Ot¬ 
tavo grande, se non altro in ba¬ 
se alla sua mera dimensione 
economica. 

Bisognerà'vedere in che ter¬ 
mini il vertice di Houston for¬ 
mulerà' l'invilo a Gorbaciov 
per il prossimo vertice. Ma 
un'eventuale accettazione ncl- 
l'OCSE potrebbe si dice essere 
qualcosa di piu' di un invilo, 
gettare le basi per un posto 
permanente al tavoto del verti¬ 
ce dell'economia mondiale. 

Altro nodo spinoso risolto 
nella dichiarazione politica e' 
quello degli aiuti alta Cina. I 
Sette pur «prendendo atto di 
alcuni recenti sviluppi verifica- 
tisi in Cina», decidono di non 
revocare le misure punitive 
prese dopo piazza tlan An 
Men ma di allentarle un po': 


riapriranno 1 rubinetti dei pre¬ 
stiti «per bisogni umani fonda¬ 
mentali» e di quelli «mirati alle 
questioni ambientali». 

Insomma un colpo al cer¬ 
chio (la fermezza richiesta da¬ 
gli Europei) e un colpo alla 
botte (i Giapponesi che, qua¬ 
lunque cosa avesse detto il co¬ 
municalo. sono pronti a far 
partire un pacchetto di prestiti 
daSmiliardididollarì). 

Piu' ancora che in occasioni 
precedenti, il documento poli¬ 
tico esprime una sorta di vo¬ 
lontà' di «super-governo» mon¬ 
diale da parte dei Sette. Passa 
in rassegna i punti caldi dell'In¬ 
tero pianeta, dall'Alrica a Hai¬ 
ti. dal Cile à Cuba (■speriamo 
che adotti iniziative per asso¬ 
ciarsi alla tendenza democrati¬ 
ca del resto deU'America lati¬ 
na») ; dalla Mongolia e dal Ne¬ 
pal alla Romania per esprime¬ 


re quella che, nella sintesi del 
segretario di Stalo americano 
Baker si presenta come «l'im¬ 
perativo di un impegno cardi¬ 
nale ad aiutare, promuovere e 
consolidare la democrazia nel 
mondo» (e in particolare, si 
potrebbe aggiungere, della 
parte del mopndo in cui cia¬ 
scuno ha interessi piu' forti). 
Nella sezione dedicala ai «pro¬ 
blemi transnazionali» il docu¬ 
mento affronmta due temi: il 
terrorismo, con un appello al 
rilascio degli ostaggi in Libano, 
e una nota di preoccupazione 
per la proliferazione delle armi 
nucleari, chimiche e biologi¬ 
che «specialmente qualora as¬ 
sociata alla tecnologia missili¬ 
stica» (India e Pakistan per il 
nucleare, Iraq per il chimico), 
Ma non c'e' piu' nemmeno 
una parola sul problema piu' 
»transnazionale di tutti», l'am¬ 
biente. 



nel guai sono i paesi della fa¬ 
scia media che si collocano tra 
i SCO e i 1300 dollari di reddito 
pro-capite annuo che non so¬ 
no coinvolti nel piano Brady 
né neinuovi progetti america¬ 
ni. 

Andreotti ha ricevuto una 
lettera di aiuto da Camerun, 
Congo e Gabon e Ieri ne ha 
parlalo nella riunione plenaria 
di capi di Stato, ministri degli 
Esteri e finanziari. AiKhe per 
loro il debito va ristrutturato a 
tassi agevolati a lungo termine 
seguendo il principio della 
conversione di parte degli one¬ 
ri in valuta locale estendendo¬ 
la a ricette Brady. Craxi ha avu¬ 
to l'onore della citazione di 
Andreotti per la sua missione 
su mandato dell'Onu: «Il suo 
rapporto contiene idee mollo 
interessanti e le opzioni previ¬ 
ste vanno studiate nel club di 
Parigi e in sede di Banca Mon¬ 
diale». Per i paesi poveri (al di 
sotto dei SOO dollari procapi¬ 
te) Andreotti chiede una ulte¬ 
riore cancellazione dei debiti, 
ma resta comunque contrario 
a cancellazioni generalizzale 
che minerebbero le basi del si¬ 
stema creditizio e sarebbero 
ingiuste nei confronti di chi 
onora i propri impegni. Ciò 
che va evitato, dice Andreotti, 
è che I paesi dell'Est facciano 
la fine dell'America latina. »La 
fase di transizione va affronta¬ 
ta tenendo conto che per la 
Polonia II debito esterno è as¬ 
solutamente insopportabile 
mentre per altri paesi dell'Est si 
potrebbe utilizzare il piano 
Brady». Tra l'allio, dalle priva¬ 
tizzazioni grazie alle emissioni 
di capitale occidentale si può 
arrivare ad un alleggerimento 
degli oneri. 


Ite» ^ 
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Liberia, 
Samuel Doe 
disposto 
ad andarsene 



Il presidente liberiano Samuel Doe è «disposto a dare le di¬ 
missioni, ma solamente a favore di un governo di unita na¬ 
zionale», ha detto a Feetown (Sierra l^one) Emmanuel Bo- 
wier. ministro dcH'Informazione liberiano. Il capo dello Sta¬ 
to, che si uova nella capitale liberiana assediata dai guerri¬ 
glieri di Charles Taylor, «non ha intenzione di lasciarsi espel¬ 
lere con la forza», ha aggiunto Bowier. che ha rilasciato que¬ 
ste dichiarazioni parlando con i giornalisti in un albergo 
della capitale della Sienra Leone, dove era in programma la 
ripresa dei colloqui tra una delegazione del governo di Mon- 
rovia e una dei guerriglieri. Questi ultimi, tuttavia, ancora 
non si sono presentati al tavole delle trattative in attesa, se¬ 
condo fonti diplomatiche, di maggiori garanzie di sicurezza. 
D'altro canto, secondo fonti giornalistiche da Moniovia. i 
guerriglieri continuano a guadagnare terreno sulle forze go¬ 
vernative, e si trovavano ieri a soli otto chilometri dal palaz¬ 
zo presidenziale. Tuttavia, secondo quanto ha detto Bowier. 
il «essate il fuoco è stalo stabilito», ma - ha aggiunto - «spo¬ 
radici scontri possono ancora accadere, anche se io credo 
che non possano essere attribuiti nè alle forze armale né ai 
guerriglieri del fronte patriottico nazionale per la Liberia. 

Occhetto Il segretario del Pei Achille 

Snrnntra Occhetto - informa un co- 

, municalo dell'ufficio stampa 

GySi dei Pcl - ha incontrato il se¬ 

gretario del Pds della Repub¬ 
blica democratica tedesca 
Gregor Gysi. Il segretario del 
Pds ha avuto colloqui anche 
con Giorgio Napolitano, ministro degli Esteri «governo om¬ 
bra», Massimo Micucci c Roberto Ciuilo della sezione lap¬ 
poni intemazionali. Nel corso degli incontri, continua il co¬ 
municato. sono stati affrontati gli argomenti al centro degli 
interessi di tutte le forze di sinistra e soprattutto i caratteri e le 
prospettive del processo di unificazione tedesca nel quadro 
della unione politica europea e delle necessità di accelerare 
i processi di disarmo. Occhetto, che pochi giorni fa aveva in¬ 
contrato il ministro degli Esteri della Rdt Markus MeckeL 
esponente della Spd, ha espresso tra l'altro la speranza che 
le forze della sinistra nella Germania Est possano influenza¬ 
re positivamente questi processi e sviluppare la collabora¬ 
zione con l'insieme della sinistra europea. Gregor Gysi è in 
Italia per contatti con diverse forze politiche, vedrà esponen¬ 
ti della De, del Psdi e del Psi e incontrerà operatori ed esperti 
di problemi tedeschi presso il Cespi. 


Rdt coinvolta Il quotidiano «Bild Zeitun^ 

n»l coniioctrA pubblica un'intervisla al mi- 

ncl 9CI4IIB9UU nistro dell'Intemo della Rdt. 

dCyii israeliani Peter Mlchael Diestel, in cui 

allo Olimniarli afferma che nella Repubbli- 

aiieuiimpiaai Democratica Tedesca 

di Monaco (Rdt) hanno trovato rifugio 

e ospitalità il terrorista «Car¬ 
los» e numerosi altri terroristi palestinesi. Dall'estate del 1979 
e per buona parte degli anni Ottanta - dice il ministro nel¬ 
l'intervista confermando informazioni raccolte dal quotidia¬ 
no a Berlino Est - questi terroristi sarebbero salati coperti 
dall'ex capo dei servizi segreti della Rdt, Erich Mielke, e dal¬ 
lo stesso ex capo dello stato, Erich Honecker. Grazie alla co¬ 
pertura della Stasi (la polizia segreta della Rdt), i terroristi 
potevano muoversi tranquillamente, frequentando anche 
locali pubblici mentre solo una decina di persone tra le mas¬ 
sime autorità del paese erano a conoscenza della loro pre¬ 
serva. Secondo Diesterl, che ha fallo riferimento a docu¬ 
menti trovatt negli uffici della Stasi, forse già entro un mese 
potreimo essere presentate le prove per perseguire legal¬ 
mente Honeckeie Mielke. Secondo i documenti della Stasi, I 
servizi segreti avrebbero iitsegnato ai terroristi anche l'uso di 
armi e di alcuni esplosivi. Carlos è in particolare ritenuto re- ^ 
sponsabile dell'attentato all'Opec di Vienna nel 1975 men¬ 
tre i terroristi palestinesi, tra i quali Abu Hisham e Abu Daud, 
del sequestro degli atleti israeliani alle olimpiadi di Monaco. 


Arrestato Un presunto responsabile 

Iltorrnrtcta dell'attentato contro la di- 

1 sco'eca «La Belle» di Berlino 

della discoteca ovest, che nei 1 986 indusse 

I RAlla» l'allora presidente Ronald 

Reagan a ordinare per ritor- 
dl Berlino slone H bombardamento di 

Tripoli (Libia) da parte di 
aerei statunitensi, secondo il settimanale di Amburgo «Stem» 
giovedì in edicola, è in prigione nella Repubblica Federale 
di Germania circondato da forti misure di sicurezza. Il dete¬ 
nuto dal nome arabo, scrive Stem, potrebbe convincersi a 
parlare e per questo è tenuto segreto sia il suo nome sia il 
luogo dove è detenuto. La magistratura di Beriino ha respin¬ 
to come «speculazioni non comprovabili» le aflemnazioni di 
Slem. Per fare luce sull'attentato, che nell'aprile 1986 ha 
provocalo tre morti e oltre 200 feriti in una discoteca fre¬ 
quentata in prevalenza da militari statunitensi, nei giorni 
scorsi si sono avuti contatti Ira le magistrature di Berlino Est e 
Ovest. Per i prossimi giorni è atteso materiale di prova che 
potrebbe portare alla cortclusione delle indagini. 


I leader del Sette alla cerimonia d'apertura del vertice. In alto, Bush applaudito dopo II suo discorso 


VIRQINIALORI 


Andreotti è l’unico che non ha incontrato il presidente degli States 

E rAmerica snobba gli italiani 


A Houston le quotazioni del governo italiano sem¬ 
brano in ribasso. Nei giorni in cui Roma applaude 
per la presidenza italiana della Cee, Andreotti è l'u¬ 
nico premier a non aver incontrato Bush. «Non è sta¬ 
to necessario», ripetono irritati gli uomini dello 
«staff» del presidente del Consiglio. Gli americani 
non riparano la «gaffe». Andreotti propone una Italia 
un po’ equilibrista. Carli tace. 


DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 


■B HOUSTON. Sembravano 
passati da un pezzo i tempi in 
cui la riunione dei Sette Grandi 
cominciava a cinque con l'e¬ 
sclusione di Italia e Canada. 
Poi ci fu la polemica sul sor¬ 
passo dell'Inghilterra e il salto 
nella classilica al quinto posto 
dei paesi industrializzati. Ora 
di riunioni a cinque non se ne 
fanno più e fa un cerio stupore 
che gli artifici della diplomazia 
riescano a nascondere cosi 
malamente la gerarchia vera 
che si afferma al tavolo dove si 
prendono le decisioni - e si mi¬ 
surano forti contrasti - che inte¬ 
ressano l'economia e la politi¬ 
ca mondiali. Sarà colpa della 
finale Germania-Argentina. sa¬ 
rà colpa del maledetto fuso 


orario che colloca fuori tempo 
massimo anche gli insonni, sta 
di fallo che il presidente ameri¬ 
cano ha senllto il dovere di in- 
Irailenersi con tulli i «premier», 
ma non con il nostro Andreot¬ 
ti. Inutile la cortina fumogena 
sparsa per far passare la cosa 
sotto silenzio. Con il passare 
delle ore la cortina fumogena 
ha prodotto solo profonda irri¬ 
tazione nella delegazione ita¬ 
liana che ha dato ordine agli 
uomini dello «staff» di palazzo 
Chigi di bloccare qualsiasi illa¬ 
zione. 

Perchè Andreotti non si è in¬ 
contrato con Bush? «Non ce 
n'era alcun motivo. Si stanno 
vedendo un giorno si c cinque 


no. Bush e Andreotti dialogano 
normalmente al tavolo della 
Rice University». Gli americani 
non si peritano di riparare la 
piccola «gaffe». Con tutte le 
gatte che hanno da pelare per 
impedire l'isolamento di fronte 
alTagguerrito protagonismo 
del cancelliere tedesco KohI, 
non c'è più tempo per 1 giochi 
di salotto. 

Gli italiani, praticamente 
ignorati dalla stampa america¬ 
na e intemazionale, capiscono 
che la figuraccia gioca a loro 
sfavore e convocano in tutta 
fretta una conferenza stampa 
per 11 tardo pomeriggio (mez¬ 
zanotte ora italiana) e cosi alla 
seconda giornata del summit 
Andreotti sarà l'unico «leader» 
ad affrontare i giornalisti. L'im¬ 
pressione è che nonostante 
l'attivismo parossisticamente 
acceleralo di iniziative diplo¬ 
matiche per sostenere il giro di 
boa della presidenza della Co¬ 
munità europea (dal primo lu¬ 
glio alTIIalla per i prossimi sei 
mesi) il credito intemazionale 
dell'Italia resti notevolmente 
inferiore alle aspettative. Il ten¬ 
tativo di disegnare un'Europa 
a cerchi concentrici che Uovi 


una estensione nella fascia dei 
paesi mediterranei è ben poca 
cosa rispetto alla poderosa 
spinta alle scelte europee che 
proviene dalla Germania unifi¬ 
cata 

A Houston gli italiani si sono 
presentati a tratti decisi a di¬ 
fendere posizioni eurOF>ee a 
batti hanno cercalo di affer¬ 
marsi come pontieri verso l'as¬ 
se nippo-americano. Sulla 
questione degli aiuti ail'Urss la 
posizione è più articolala una 
volta esaurite le questioni di 
principio. Andreotti ha più vol¬ 
te detto che il G 7 deve dare a 
Gorbaciov un segnale preciso 
per quanto riguarda aiuti im¬ 
mediati. Poi, in coerenza con 
quanto sostenuto a poche ore 
dall'inizio del vertice per cui 
da riunioni di questo tipo non 
si possono attendere miracoli, 
ha sostenuto, con moth'azioni 
del tutto ragionevoli in sè. che 
dell' Urss si conosce poco ed è 
quindi meglio prendere tempo 
per definire programmi a me¬ 
dio e lungo termine. Le due 
cose, naturalmente, non sono 
necessariamente in conUaddi- 
zione, ma nel momento in cui 
lo scontro con Stati Uniti e 


Giappone (e In parte la Gran 
Bretagna) raggiunge punte 
tanto aspre da portare alla 
bocciatura di una bozza ame¬ 
ricana, l'equilibrismo rischia di 
confondere un po' tutti. Per 
quanto riguarda invece l'Est 
nel suo complesso Andreotti 
ha proposto l'estensione a 
quel paesi del piano Brady sul 
debito estero. 

In ogni caso, è noto che la 
questione degli aiuti ail'Urss 
divide lo stesso governo ilalia- 
'’O. Di fronte ad un De Michelis 
che difende senza mezzi ter¬ 
mini la linea Kohl-Milterrand, 
c'è un dubbioso Guido Carti, 
ministro del Tesoro, che non 
l'accusa di demagogia ma po¬ 
co ci manca. «Non sappiamo 
fino a che punto l'assistenza 
economica possa conuibuire 
al consolidamento dell'attuale 
leadership sovietica», aveva 
detto non più tardi di una setti¬ 
mana fa Carli. Aggiungendo; 
«La nostra leadership politica 
riconosce il diretto interesse a 
mantenere le cose in ordine al¬ 
l'est, ma d'altro canto bisogna 
tenere contro dei nostri pro¬ 
blemi e delle nostre limitale ri¬ 
sorse». □AP.5Ì 





















POLITICA INTERNA 


Eletta la giunta toscana 

n presidente è comunista 
Ma a Firenze il Psi vuole 
subito un patto tra i cinque 

DALLA NOSTRA BEDAZIONE 

SUSANNA CRSS8ATI 

B RRENZE. Si paria di penla* renze è appunto uno di questi 
partito a Palazzo Vecchio e il casi. Al di la delle mosse tatti- 
Psi fiorellino cerca di tagliare che che in questi giorni hanno 
l’erba setto i piedi al suo even- creato una vera e propria corti- 
luale alleato più recalcitrante, na fumogena intorno alle vere 
U Pii. O meglio lo fa il sindaco intenzioni programmatiche 
uscente Giorgio Morates, che dei partili la discriminante 
ha decisamente e personal- sembra essere sempre la stes- 
mente preso posizione ieri po- sa: il problema urbanistico e la 
meriggio in consiglio comuna- volontà o meno di riproporre 
le. Dalla riunione di penlapar- la grande variante Rat Pondia- 

tito prevsta per domani pome- ria. iSe nascerà, il pentapartito 

riggio. Ita detto Morates, do- nascerà per questo, ha detto 
vranno uscire programma, no- chiaramente ieri in consiglio 
me del sindaco e assetto di Silvano Andriani, intervenen- 
giunta. «Non ci sarà un altro in- do a nome del gruppo comu- 
contro, non ci saranno aggior- nista. 
namentl della riunione neppu- La giunta di sinistra (Pei, Psi 
re a giovedì». e Psdi) é stata Invece varata In 

Una uscita cosi drastica ha Regione. A guidarla è Marco 
sollevato qualche mormorio Marcucci. comunista, quaran- 
poco lusinghiero perfino in ca- tunenne viareggino, ex asses- 
sa socialista. E non ha lardato sore all'ambiente nella passala 
a susciiiire la reazione repub- amministrazione regionale. Il 
blicana. Un consigliere comu- socialista Alberto Magnolli è il 
naie dell'edera, Alfredo FTan- suo vice, segretario Claudio 
chini, ne ha approfittato subito Garosi, del P^i. L'esecutivo è 
per giudicare quello del sinda- composto da sette assessori 
co uscente un ultimatum ec- comunisti, tra I quali l'unica 
cessivo « per sciorinare davan- donna In giunta, Eliana Monar- 
ti a Morsica tutte le sue man- ca, cinque socialisti e un so- 
chevoleiae passate come as- cialdemocratico. Nel corso 
sessore tilla cultura e come pri- della elezione hanno votalo a 
mo cittadino. favore I tre partili che compon- 

Psl e Pri dunque appaiono gono la giunta e il consigliere 
lontani da un accordo alla vigl- della Fgci. eletto nella lista co¬ 
lia del secondo incontro di monista ma che ha costituito 
pentapartito dopo l'avvio del un gruppo consiliare autono- 

trattatlve. Nonc'àunpuntode- mo. Si sono astenuti i consi- 
finitivamente chiarito, né sul glieri verdi, hanno votato con¬ 
plano programatico né su tro gli altri gruppi. «Abbiamo 
quello degli assetti. Solo la De raggiunto una intesa politica- 
continun a proclamare che Tu- mente importante - dice il se- 
nkta strada per la città é quella gretario regionale del Pel Ven¬ 
di replicare la già fallimentaie nino Chili - che costituisce un 
esperienza a cinque. punto di nferimento sia sul 

Il Psi fiorentino ripete che la piano nazionale che locale, 
scelta locale non va letta come Ora un peso decisivo lo avrà la 
una indicazione politica gene- coerenza nella scelte delle al- 
rale. Mii Gavino Anglus, re- leanze, in primo luogo a Rren- 
sponsabile degli enti enti locali zc. Sarebbe grave un prolifera- 
del Pei, avverte; «Dopo il prò- re di giunta di pentapartito, 
nunciamento di Rimini >1 Psi va Anche l'astensione del consi- 
compierido una svolta che lo glieli della Usta Verde costitui- 
porta a ricostituire giunte di sce un fatto politico di prima- 
pentapartito o a ripristinare il rio rilievo, e rappresenta lo 
rapporto privilegiato con la De sbocco di un confronto pro¬ 
anche laddove c'é la possibili- grammatico sviluppatocon se¬ 
tà di lars: giunte di sinistra». H- rictà». 


La commissione d'inchiesta 
sul dopo terremoto 
decide di passare ^ atti 
ai giudici: «Troppi falsi» 


Interrogato l'assessore de 
che garantì un presunto 
imprenditore canadese: 
«Era solo un mio cliente» 


Agende Éintasma in Campania 
Ora ìnda^ la ma^stratinra 


Industriali smemorati. Certificati penali falsi, affaristi 
intemazionali che dal Canada volano sulle monta¬ 
gne dell'Alto Seie. Il presidente della Commissione 
che indaga suU’affare terremoto. Oscar Luigi Scalfa- 
ro, decide che ce n'è abbastanza per inviare gli atti 
alla magistratura. «Qui tutti hanno fatto buoni affari 
- ammette un commissario - ci hanno rimesso solo 
i terremotati e lo Stato». 


ENRICO FIERRO 


■■ ROMA Troppi non ricor¬ 
do. Testimoni smemorati. Ri¬ 
catti e messaggi trasversali. 
Certilicall penali falsi. Alla fine 
il presidente della commissio¬ 
ne parlamentare che indaga 
sugli scandali del dopoterre- 
moto in Campania c Basilica¬ 
ta, il de Oscar Luigi Scalfaro, 
non ce l'ha fatta più e ha deci¬ 
so, annunciandolo in aula, di 
trasmettere gli atti alla magi¬ 
stratura. Anche se si tratta di 
un solo capitolo della intermi¬ 
nabile e intricata storia delle 
trulle e dei raggiri sul SOmila 
miliardi della ricostruzione, 
quello della industrializzazio¬ 
ne del cratere: Smila miliardi 
per creare dal nulla 20 aree in¬ 
dustriali con finanziamenti alle 
industrie che superano II 100 
per cento dei costi. 

Nei saloni di San Maculo Ieri 
é tomaia la vicenda della fab¬ 
brica fantasma di Castclruggia- 
no di Olivelo Clira, nel salerni¬ 
tano, costata alio Stato già 16 
miliardi andati ad un industria¬ 
le comasco. Paolo Marzorali, e 
poi «svenduta, per poco meno 
di 400 milioni a Fausto De Do- 
minicis, singolare figura di fi¬ 
nanziere e mediatore intema¬ 
zionale. 

Secondo le accuse di Mar¬ 
zorati e di un industriale pado¬ 
vano, Gianfranco Rnco, De 


Dominicis faceva parte di una 
vera e propria <onnection» 
che tendeva ad accaparrarsi le 
fabbriche lautamente finanzia¬ 
le dallo Stato. Al vertice della 
strana piramide un architetto 
comasco. Luigi Pirovano, trop¬ 
po intraprendente e legatissi¬ 
mo all'Ufficio Speciale, la strut¬ 
tura preposta all'erogazione 
dei finai^amenli diretta dal 
superprefetto Elveno Pastorel¬ 
li. Maveniamo a De Dominicis, 
«una persona astuta, che ha 
rapporti con l'alta finanza ca¬ 
nadese», tratteggia il commis¬ 
sario Boris Ulianich della Sini¬ 
stra Indipendente. Accento 
smaccatamente Italo-america- 
no, si é presentalo davanti ai 
membri della commissione, ai 
quali si è rivolto frequentemen¬ 
te usando il «tu», con due gros¬ 
se valige zeppe di documenti. 
Gli sentono per dimostrare di 
essere un grande imprendito¬ 
re, che ha rapporti privilegiali 
con l'economia che conta 
d'oltre Oceano. «I canadesi 
che volevano commercializza¬ 
re la produzione della Caslel- 
ruggiano (vino in bottiglia e 
barattolo ndr) esistono», urla 
minacciando di querelare tutti, 
anche i membri della commis¬ 
sione, «ed lo sono procuratore 
speciale della Koran Interna¬ 
tional di Toronto». 



Oscar Lulol Scalfaro 


Sui canadesi si appunta l’at- 
lenzione del commissario Sa¬ 
pio (Pei) e dei vice presidenti 
Correnti (Pel) e Cuberà (Psi). 
perché grazie ad una lettera 
nella quale si annuncia il loro 
Interesse neiraffare Castelrug- 
giano, rufflcto Speciale nel 
gennaio di quest'anno riam¬ 
mette l'azienda al godimento 
dei contributi dai quali era sta¬ 
ta sospesa pochi mesi prima. 
Ma all'Ufficio Speciale, dove 
ormai è chiaro che I mlllaidl si 
davano con estrema disinvol¬ 
tura, venne consegnalo un 


contralto con l p"5sunti soci 
canadesi non registrato. «Non 
so - d'ice De Dominicis - io 
non l'ho registralo in Italia, ma 
a Toronto sicuramente i miei 
soci canadesi lo avranno fat¬ 
to». 

Non è la sola cosa che «mi¬ 
ster» De Dominicis non riesce a 
spiegate. All’Ullicio Speciale 
tra le sue credenziali ha pie- 
sentato anche i certificali pe¬ 
nali del casellario gludiziaiio 
di Pescara: ne viene fuori una 
figura adamantina. Ma il sena¬ 
tore Coirenti, vice presidente 


della Commissione, non è 
convinto e mostra altri certifi¬ 
cati penali dai quali invece 
spiccano diverse condanne 
per reati contro il patrimonio, 
•lo le contesto - dice Correnti - 
di aver prodotto un certificato 
falso». «Ma che ne so - è la ri¬ 
sposta. sempre urlata, di De 
Dominicis - me li ha dati il Tri¬ 
bunale di Pescara». Veri o falsi, 
anche i certilicati penali, come 
l'incerta esistenza dei supermi- 
liardari canadesi, convincono 
l'Ufficio Speciale e la sua strut¬ 
tura di suppone, ritaltecna, 
sulla bontà di un «imprendito¬ 
re» che non ha neppure la par¬ 
tita Iva e che dal 1970, per sua 
stessa ammissione, non paga 
le tasse. E i soci canadesi? Per 
uno di questi, Albert Malchior, 
De Dominicis ha coslmito una 
«barca». Lo yacht di 30 metti 
sul quale é stato ospitalo a ce¬ 
na l’onorevole Giovanni Cle¬ 
mente. assessore all’agrlcottu- 
ra della Campania. «Ma si é 
trattalo di una coselta - mini¬ 
mizza De Dominicis - c’erano 
solo i marinai, mancavano an¬ 
che le belle ragazze». 

Belle donne a parte, l'onore¬ 
vole smentisce tutto, dice di 
aver conosciuto l'imprenditore 
Italo-canadese solo in quanto 
avvocato, di non essere rap¬ 
presentante legale (come af¬ 
ferma l’architetto Pirovano in 
una lettera) dei canadesi e di 
aver interrotto, ma solo formal¬ 
mente, i rapporti con il suo 
cliente. 

Troppi non so. non ricordo. 
Troppi documenti falsi: l'affare 
terremoto passa ora al magi¬ 
strati e forse si potrà capire 
perché, come ha ammesso 
uno sconsolato commissario, 
gli unici a rimetterci in questa 
incenda sono i terremotati e lo 
Stalo. 


Torino al pentapartito 

Per sorreggere Zanone 
chiamato in soccorso 
il «Sole che ride» 

_ DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

PIER CIOROIO BETTI 


WÈt TORINO. Anche il Sole che 
ride in giunta col pentapartito, 
coi pensionati e, forse, col ver¬ 
de civico? È un’eventualità ma¬ 
turata nelle ultime ore. anche 
se fin qui l'unica cosa certa per 
quanto riguarda l'assetto del- 
l’amministrazione comunale 
sembra l'incarico di sindaco a 
Valerio Zanone. Con la bene¬ 
dizione di Gianni Agnelli. Il re¬ 
sto è un capitolo ancora tutto 
da scrivere, compiicato dal lat¬ 
to che la riforma delle autono¬ 
mie iocali ha ridotto il numero 
degli assessorati mentre i pre¬ 
tendenti stanno aumentando. 
La De. che aveva resistilo a 
lungo, si è poi piegata alle 
pressioni del Psi e del Pii per 
far entrare nella maggioranza i 
verdi. Col loro apporto (hanno 
cinque consiglieri), più pen¬ 
sionati e verde civico, l'esecuti¬ 
vo potrebbe coniare su 48 volt 
C'è perù da dare risposta a 
parecchi interrogativi. I verdi 
hanno detto che vogliono par¬ 
lare prima di tutto «di program¬ 
mi e garanzie per realizzarli». 
Ma l'avevano già chiesto due 
settimane fa, con scarso suc¬ 
cesso. L'altro punto é che rifiu¬ 
tano quella trattativa globale 
per Comune. Provincia e Re¬ 
gione che vorrebbero invece 
De e Psi. Nell'arcipelago verde 
coabitano, come si sa, diverse 
anime. E per quanto concerne 
la Provincia di Torino, il Sole 
che ride si era già pronunciato 
per scelte di tutt'altro segno. 
Dice il consigliere Orazio Di 
Mauro: «Si era verificata la pos¬ 
sibilità di un accordo con co- 
munbti e socialisti per una 
maggioranza rosso-verde. Il 
confronto programmatico con 
la De, che avevamo avviato, 
non si è invece rivelato soddi¬ 
sfacente». Ma ieri il PsI ha invi¬ 
tato i verdi a un inconuo che si 
terrà domani col pentapartito, 
e l'ipotesi della maggioranza 
rosso-verde alla Provincia, che 
era stata ventilala anche dai 
socialisti in funzione anti-dc, 
sembra per ora sfumare. Con¬ 
tro questo «voltafaccia» del Psi 


hanno protestato ien sera, con 
una nota comune, i gruppi co¬ 
munista e del sole che ride del¬ 
la Provincia. 

Le "indiscrezioni» su Palazzo 
CIVICO danno per certa rolfeita 
agli ambientalisti di un asses¬ 
sorato "forte», quello dell'urba¬ 
nistica. che toccherebbe al ca¬ 
pogruppo Gianni Vemetti. Gio¬ 
chi fatti? No, perché tra i verdi 
le perplessità abbondano, 
mentre Zanone ha latto sapere 
che non vuol restare solo a 
rappresentare in giunta le 
«istanze» liberali. Insomma, 
vuole dentro un altro dei suoi. 
E non è cosa da poco perchè 
ogni tassello che si muove può 
farfranare l'intero mosaico. 

La De, che ha ingoiato l’a- 
pertura ai verdi per placare l'i¬ 
ra del Psi contro le giunte «ano¬ 
male» sorte in alcuni Comuni 
della cintura, deve tener strem 
i «suoi» sette assessorati se non 
vuol scatenare rivalità e guerra 
tra le correnti. E' poco propen¬ 
so a «sacrifici» il Pri che nei ne¬ 
goziati a cinque non è riuscito 
a collocare un proprio uomo 
sulla prima poltrona di uno dei 
tre enti maggiori, e ha dovuto 
accontentarsi della promessa 
che nel '95 Zanone lascerà il 
posto a un repubblicano. Ha 
problemi anche il Psi. finora ti¬ 
tolare di quella delega alla cul¬ 
tura che piacerebbe tanto al 
verde civico antiproibizionista 

C'è poi ii difficile gioco di in¬ 
castri e compensazioni con gli 
altri enti: la Regione (la presi¬ 
denza andrà al de Brizio) e la 
Provincia (l'aspirante è il so¬ 
cialista Ricca). Nell'attesa lut¬ 
to si ferma, e ieri la seduta del 
Consiglio regionale si è con¬ 
clusa con un'altra fumata nera. 
«Viviamo un clima da calcio 
mercato - protesta il capogrup¬ 
po del Pei in Comune, Carpa- 
nini - in cui viene tentata ogni 
manovra per tenere in piedi 
l’accordo romano per un p>en- 
tapartilo con Zanone sindaco, 
nonostante le elezioni abbia¬ 
no tolto la maggioranza a 
quella coalizione». 


Bologna 

Cè Tintesa 
Tripartito 
con Imbeni 

M BOLDCNA E fatta: dopo 
una lunga riunione, ieri le de¬ 
legazioni di Pei, Psi e Psdi han¬ 
no raggiunto l'accordo pro¬ 
grammatico per dar vita alle 
Giunte del Comune c della 
ProvincLi di Bologna. 

Quella deH'Amministrazio- 
ne provinciale, in realtà, é un 
quadripartito in quanto - come 
si legge nel comunicalo finale - 
»il rappresentante della lista 
Verde aicobaleno ha dichiara¬ 
to il pioprio pieno accordo 
con il documento per la Pro¬ 
vincia e manileslato la propria 
disponibilità a far parte della 
maggioranza». 

Le iniiìse prevedono che Bo¬ 
logna sia governala da un tri¬ 
partito. guidalo dall'eurodepu¬ 
tato Pei Renzo Imbeni (sinda¬ 
co uscente), composto da 6 
comunititi. 5 socialisti e un so¬ 
cialdemocratico. La Provincia 
avrà una Giunta presieduta 
dall’attuale segretario del Psi 
bolognese, l^mbeito Cotti 
(che subentra al comunista 
àuseppe Petiuzzelli, il quale 
ha guidato fin qui un monoco¬ 
lore Pei). L'esecutivo sarà 
composto da 5 assessori co¬ 
munisti, 2 socialisti e un social- 
democr.itico e sostenuto dal¬ 
l’esterno dal consigliere verde 
della «Margherita». 

I prossimi giorni saranno ca¬ 
ratterizzati da incontri ristretti 
per la stesura definitiva dei do¬ 
cumenti programmatici che 
saranno sottoposti, lunedi 16, 
al voto delle due assemblee 
elettive. 

•Siamo arrivati il più vicino 
possibili! alla nostra proposta», 
ha commentato il segretario 
della Federazione di Bologna 
del Pei, Mauro Zani, volendo, 
con ciò. sottolineare l'Impe¬ 
gno dei comunisti, fin da pri¬ 
ma del voto, per maggioranze 
laiche, lunbientaliste e di sini¬ 
stra. 

Zani sottolinea che, a sua 
opinione, «gli assetti realizzati 
sono una soluzione positiva, 
soprattutto per II clima politico 
che li su pporta e che è alquan¬ 
to sereno». Questo clima politi¬ 
co, del resto, era stato antici¬ 
pato con l’accordo program¬ 
matico a cinque e con la deci¬ 
sione di dar vita alla Giunta 
quadripartita alla Regione. 

ac.R 


. Entro venerdì incontro collegiale con Pd, Psi, Psdi e Verdi . 

Milano, si txatta per la ^unta di program 
Prì e «pensionati» pronti a sostenerla 

ì 


In dirittura d’arrivo a Milano la giunta comunale di 
progresso con Pei, Psi, Psdi, Pri. Verdi e Pensionati. I 
democristiani si sono messi fuori gioco da soli con il 
tentativo, fatto in Regione, di imporre «soluzioni 
omogenee». Con la caduta delle pregiudiziali ideo¬ 
logiche, contano di più i programmi e i buoni rap¬ 
porti locali, nati dalla positiva esperienza rossover¬ 
de. Venerdì riunione della futura maggioranza. 


STEFANO RIONI RIVA 


EB MILANO. Non é ufficiale 
ma è questione di giorni: dopo 
gli Incontri programmatici po¬ 
sitivi tra comunisti, socialisti e 
repubblicani a livello locale, 
dopo la conferma da pane del¬ 
le segreterie nazionali sociali¬ 
sta e repubblicana del princi¬ 
pio che «te cose di Milano si ri¬ 
solvono a Milano», la giunta di 
progresso in Comune si farà. 
Entro venerdì, se non ci saran¬ 
no ripensamenti dell'ultimo 
minuto,il sindaco uscente Pil- 
litteri convocherà una riunione 
collegiale degli alleati per uffi¬ 
cializzare la scelUi davanti alla 
c.ttà. 


Non sarà semplicemente 
una riedizione della passala 
giunta rossoveide, per la buo¬ 
na ragione che l'Ingresso dei 
repubblicani e del pensionali, 
che si sta perfezionando in 
questi giorni, si accompagnerà 
a novità programmatiche di ri¬ 
lievo. Ma soprallullo perchè 
questa esperienza sta nascen¬ 
do in un clima politico disteso, 
diverso da quello della rottura 
del pentapartito, che in qual¬ 
che modo tre anni fa creò per i 
socialisti uno «stato di necessi¬ 
tà». 

Cosa accade dunque di 
nuovo a Milano? Anzitutto una 


cosa: la De lombarda, con l'af- 
feimazlone elettorale della Le¬ 
ga, é entrata in uno stato di 
tensione interna esasperata. E 
non ha trovato di meglio che 
tentare di rovexiarla all'ester¬ 
no chiedendo ai tradizionali 
alleati socialisti, con i quali 
aveva pressoché perfezionalo 
un accordo di governo in Re¬ 
gione, un giuramento di fedel¬ 
tà al pentapartito anche per 
Comune e Provincia di Milano. 

Una richiesta già Indigesla e 
perdente In passato, visto che 
negli ultimi 15 anni l'omoge¬ 
neità delle amministrazioni ha 
sperimentato si e no un anno 
di vita, ma ora veramente in¬ 
sopportabile. Come si fa a 
pensare di impone soluzioni 
rigide, e concordate a Roma, 
In questa Lombardia che. pro¬ 
prio per l'esplosione della Le¬ 
ga, sta vivendo una stagione di 
montanti autonomismi se non 
di esasperati localismi? Non 
per nulla, contro te indicazioni 
e te perorazioni delle segrete¬ 
rie politiche, fioriscono sotto 
ogni campanile le fonnute di 
governo più disparate e «ano¬ 


male». 

Rgurlamoci con quale spiri¬ 
to Il diktat della De lombarda, 
ispiralo dalla sinistra interna 
ansiosa di rivincite, è stato ac¬ 
colto da Psi e laici milanesi. Ec¬ 
co che l'ipotesi di partecipare 
a giunte progressiste, a lungo 
accarezzata dalla minoranza 
repubblicana milanese, ha 
conquistalo forza nel Prì otte¬ 
nendo alla fine da La Malfa un 
alleggiamento di benevola 
neubalità. 

Cosi la fase di prudente co¬ 
pertura in casa socialista, di at¬ 
tesa per le ripercussioni nazio¬ 
nali e per gli equilibri nelle 
grandi città ha lascialo luogo 
al ragionamento politico am- 
minislrat’ivo milanese, che ri¬ 
conosceva la bontà della re¬ 
cente esperienza rossoverde e 
la più solida potenzialità di 
una giunta di progresso rispet¬ 
to alla shoccante esperienza di 
pentapartito dcU'ullima legi¬ 
slatura. 

Insomma questo clima di ri¬ 
lancio delle autonomie, com¬ 
binato aireflelto liberatorio 


della svolta comunista, che di 
colpo ha reso obsolete le pre¬ 
giudiziali ideologiche, ha 
spazzato il campo dai «vincoli 
esterni», e ha riportalo percon- 
verso a onore il dibattito sui 
programmi. 

E ci sta lasciando le penne 
la De che di programmi non 
parìa e proprio su una pregiu¬ 
diziale ha cercato di giocare. 
Con una ulteriore curiosa con¬ 
traddizione: non è un mistero 
per nessuno che proprio la si¬ 
nistra De accarezza per la Re¬ 
gione, in caso di fallimento del 
pentapartito, l'idea di rilancia¬ 
re il govemisslmo. 

Ieri i) «placet» alla giunta è 
stato conlemialo dagli organi¬ 
smi dirigenti di Pel e Psi (che 
però si pronuncerà ulliclal- 
mcnte domani dopo incontri 
ulteriori con gli alleati). Anche 
1 comunisti oggi vedono verdi e 
pensionali. Prime reazioni iro¬ 
se della De, che minaccia ri¬ 
percussioni regionali e nazio¬ 
nali, Anche liberali e Lega giu¬ 
dicano negativamente Tipolesi 
(fragile, variegata) e prean¬ 
nunciano netta opposizione. 


A Genova il Psi avanza la pregiudiziale e rifiuta di «isolare la De» 


«Con il Pd, se d dà il sindaco» 


PALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO SALETTi 


H GENOVA La proposta del 
Psi di costituire una giunta di 
sinistra in città si riduce in pra¬ 
tica a chiedere al Pei di votare, 
prendere o lasciare, quel sin¬ 
daco socialista che la De, con¬ 
sultata in precedenza, non 
aveva voluto accettare. Questa 
la sintesi di una conferenza 
stampa convocata Ieri dai dirì¬ 
genti socialisti. •L'esigenza ve¬ 
ra è quella di dare un governo 
forte alla cilLà - esordisce De¬ 
llo Meoll, leader dei socialisti 
liguri - e questo abbiamo detto 
alla Oc e trovato con questo 
partito adeguata convergenza, 
purtroppo la De si è irrigidita 
sulla richiesta di avere il sinda¬ 
co. Poi abbiamo parlato col 
fti e questo partito ci ha pro¬ 
posto di fare una giunta di sini¬ 


stra, laica ed ambientalista in 
Comune. Provincia e Regione. 
Non ci sta bene perchè si 
emargina la De e poi si allarga 
il discorso che noi. almeno per 
il Comune, vogliamo limitato 
ad un forte nucleo omogeneo. 
La nostra proposta è quindi 
quella di una giunta costituita 
da forze che abbiano una co¬ 
mune matrice - Psi. Psdi e Pci - 
tenendo ben femio un punto: 
che il sindaco deve essere so¬ 
cialista». 

Quella del sindaco è una 
condizione ultimativa, perchè 
non prendete in considerazio¬ 
ne che possa essere espresso 
dai comunisti, partito di mag¬ 
gioranza relativa cd al quale 
proponete di governare insie¬ 


me? «Non possiamo date la 
guida della città - spiega Meoli 
- ad un partito che tra sei mesi 
potrebbe essere anche un'al¬ 
tra cosa. Perchè allora collabo- 
riamo col Pci che é una forza 
in Caio di consensi e in trasfor¬ 
mazione? Perchè siamo forte¬ 
mente interessali all’evoluzio¬ 
ne del Pci e riteniamo giusta 
una apertura di credilo nei lo¬ 
ro confronti». 

I comunisti replicano re¬ 
spingendo, naturalmente, ogni 
pretesa di pone pregiudiziali e 
ribadiscono che la scelta del 
sindaco deve essere concorda¬ 
ta fra tutte te componenti della 
maggioranza e per quanto ri- 
guaida il Pci la candidatura 
migliore é quella di Claudio 
Burlando. Lo stesso Burlando, 
commentando le indicazioni 


del direttivo socialista pur 
prendendo atto che i socialisti 
hanno scelto una possibile so¬ 
luzione dì sinistra al Comune 
di Genova e riconosciuto lo 
sfascio in cui è stalo portato 
dalla precedente giunta di 
pentapartito, ha ribadito pun¬ 
tualmente che i comunisti non 
accettano pregiudiziali e man¬ 
tengono la loro proposta di 
giungere ad una giunta di sini¬ 
stra, laica e ambientalista in 
cui, su base programmatica, 
possano entrare, accanto ai 
parliti di matrice socialista, an¬ 
che verdi, repubblicani eanli- 
proibizionisti. 

Il passaggio, come si vede, è 
assai stretto e i socialisti deb¬ 
bono decidersi se privilegiare I 
programmi e le scelte oppure 
continuare solo a cercare voti 


per il proprio candidato. Che i 
limiti siano mollo esigui lo ha 
capito benissimo anche il can¬ 
didato Pel Mauro Sanguinei! 
che, alla conferenza stampa, 
ha ribadito: «O faccio il sinda¬ 
co o mi occupo di altre cose». 
Anche lo stesso Meoli ha ag¬ 
giunto che. nella eventualità di 
un no comunista, i socialisti 
non sarebbero Interessali alla 
guida di una giunta che, nella 
migliore delle ipotesi, sarebbe 
la fotocopia di quella prece¬ 
dente di basso prolilo, Ineill- 
cienle e del tutto inadeguala 
alle necessità dei genovesi. 

Ieri mattina c’è stata anche 
la prima seduta del Consiglio 
provinciale: dopo la verifica e 
la convalida degli eletti tutto è 
stato rinviato in attesa di scio¬ 
gliere il nodo ai Comune. 


APPELLO 


(M CòmUoto promoton per lo costHuzIone del Centro di Inizloffm politico per 
teenki e rfcercotori ogro^Umeraori ed omb^ntoU. 

•L'Ideo di promuovere un Centro nozlonole e di Inizloilvo pollflco per feenlel e ricerco- 
loti ogrorollmentori ed omblentoll offendo le sue rodici nello ptospeitivo, ovonzoto al XVIII 
Conotesso del PcL di un nuovo rapporto tra ogrlcoliuro. agro-industria e ambiente, nel 
quooro dello scelto di dererminore forme nuove di oggtegoaone e di potteclpozlone po¬ 
litico. . - 

Lo riflessione e le Inizlolfve dispiegete successlvomente o fole Congresso eulmlnoro- 
no In un’ossembleo nozlonole, tenutosi o metò dello scorso anno, cororterizzoto dal coln- 
volglmento ottento e porteclpoto di drco cenrocinquonro tecnici e ricercotorì. Le onollsl e 
le valutazioni olloro svolle misero In luce Tesisrenzo di uno corposo domondo polirlco sul 
plorro sio indMduole, sto di gruppi o reoltò orgonizzote. espressione, o suo vofto, di biso¬ 
gni emergenti do un settore, quello dello studio e del lavoro tecnico e di ricerca vosro e 
multiforme. 

L’origine ditole domondo è do IndMduore nello crescente coniroddtzione tra gli effet¬ 
ti del processi di riorgonlzzozlone e risirutturozlone del sistemi ogrolndustrlall e lo vokm- 
tò, insoddisfotra di poter contore ed ogii» per più ricche esperienze professlonoll e di Io- 
voto e pei uno nuovo quolliò dello sviluppo ogrtcolo e Industriole. 

Le flnollrò che II Comitoto promotore Intende perseguire nel dot corso olle Iniziative 
per lo oeozione del Centro possono cosi ifossumersk 

- costituire. nelTottuale fase politica, un luogo doloro di pieno autonomia per lo 
discussiofte e Teloborazlone pollHoo sulle tematiche delTogrlcoltura e deiromblente; 

- Individuale gli obiettivi e rendere concrete le proposi» per lo riconversione pro¬ 
duttivo ed ecologico deirogricoltuio; 

- viviflcore e volorizzore le professionolltò del teenki e del ricetcoroil operanti in 
con^ ogro-ollmenlore ed omblenrole. 

Si tratta dunque, di reollzzore un nuovo memento di otgonizzozlone ed elaborazio¬ 
ne politica, con le necessorie forme di ouionomio eulturole e professionale, per recnld e 
studenti degli istliuti ogio-recnici e professionali agrori e delTunlvetsitò. per tecnici dlsoccu- 
potl, per ricercotori e spertmentotorf Impiegati negli enti pubblld e privati di ricerco, per 
operati e funzlonort del servizi recnld degù enti locatL nondié di enA ed associazioni che 
operano In compo agricolo e omblenrole. per docenti e studenti del centri di formazio¬ 
ne » di dlvulgozion» ogAcola per Uberi professionisti (ogronomL veterinari, ogro-tecnld e 
periti ogrori), 

51 osslsto oggi con lo dipendenza deiragtlcohuto doli» scelte dell» mulrinozionoll » 
con Tocquiescenzo dell» forze politiche al governo nel nostro poese, od uno crescente dl- 
pendenzo di quest» flgute do processi Incontrollati e perversi con sperpero e dispendio di 
energie e di risorse umone eo Intellettuali: in molti cosi slomo In presenza di veri e propri 
(enortìenl di perdite di IdemItO; si pensi nello reoltò privata al ruolo e otto (unzione del 
tecnid al servizio delle grandi imprese di produzione e distribuzione del mezzi recnld e. 
per contro, nelle reoltò pubbliche, almeno In moire di esse, olle situazioni di •amministro- 
rivizzozione» e burocrorlzzozlone e di lavoro tecnico e quollflcoto. 

E necessario, dunque, offrire sbocchi politld o toll soggerri, affinché In pieno ourono- 
mlo possano riirovorsL agire, contore sapendo di poter incidere sullo recito e sul processi 
In corso. CIÒ. peroltro, In un momento In cui i recenti esiti referendari Impongono uno se¬ 
rio riflessione sugli oblettM, sull» reoli forze In gioca sui modi e sul termini dell'Iniziativa 
politico nel com^ delTogricolturo e delTomblente. 

Lo riconversione del sistema ogro-lndustrtole. In dilove di comporiblnra ecologico e n 
teireno su cui mlsuratsl. Occoire muovete dotto constatazione che le scelte del grande co- 

E Itole, In ponicotore quelle Incontroltote legate al processi di irosformozlone derivanti dal- 
I mosslcdo diffusione di Innovazioni sdenrifidie e tecnotogidie. honno determlnoro, con 
lo forte concentrozione del potere e II restringimento dello poitedpozione damocrotica fl 
degrado del rapporti tra ogricottuio e ombienie e lo oesdio degli squilibri eoonomid, so¬ 
dali e territortoli. 

S’Impongono dunque scelte per nuove flnolltò e per grandiosi processi di trosformozio- 
n»; Il sopere ed II lavoro tecnico e sdenrifico sono direttamente chiomati in causo e lo pos¬ 
sono essere do protogonisri. Non si tratto solo di contribuire o risolvere I problemi del no¬ 
stro pa«^. mo di porsi anche di fronte o questioni epocoll come lo tome nel mondo o lo 
solvoguorclla dell ambiente su scoto ptonetorta e di contribuire alto solvoguordio e olio 
aetdto del tessuto demoerarico. 

È di tutto evidenza lo stretto e diretto collegomento fra queste volutozlonl e queste fi- 
nolltò e lo nuovo stagione che si è operto nelPd con le scelte del XIX Congresso e con II 
conseguente ovvio dello tose costituente per lo leollzzoztone di uno nuovo e piu orricoto- 
to toizo politico. Appare chioro che lo tose eosriluenre può rappresentore lo strumento ed 
essere olio stesso tempo il noiurole desrinotorio dello riflessione e delle proposte dte co¬ 
me recnld » ricercotori Intendtomo avanzare: dò o porrire dolio Iniztonvo di un Asser^ 
bteo nozlonole che si renò o Remo IM 3 lugUo. nello quale sarò ovanzoto to proposto di 
costituire un Centro di Iniziativa pollrica 

E un ultoriore momento di verifico e di eoofron». In un quodrs di pierto outortomta. 
che intendiamo reollzzore. susdtondo II mossimo coinvolgimenro e to massimo partecipo- 
zione democrorico. Ad esso altri seguiranno, sto su scoto nozlonole che o llveilo locole. do¬ 
ve venonno ovonzore proposte pei lo oeozione di cenni di inizlortvo pollrica regionali per 
recnld e ricercotori ogncoti e omblentoll». 

Per Informazioni o adealoni al •CENTRO» cl si può rlvolgare alla segreteria organiz¬ 
zativa; 

Bartolelll Tiziana 

Via della Colonna Antonina, 41 - Roma 
Telefono 06/68.40.930-1-2-3 
Fax 06/68.40.934 
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POLITICA INTERNA 


UAvanti! 

«Un pasticcio 
to Flores 
e il Pd» 


MROMA. Domani a Botte¬ 
ghe Oscure si riuniscono gli 
esponenti del «fronte del no» 

' per un esame della situaalone 
politica <! per una discussione 
intorno tslle Iniziative da Um- 
ciaie nelle prossime settima- 
I ne. Secondo Angius la riunio- 
' t>e servirti per lare il punto del- 
. la situazione interna al Pei alla 
vigilia del Comitato centrale 
che sì svolgerà nell'ultima de¬ 
cade di luglio. Lucio Magri, tn- 
' vece, irulste soprattutto sulla 
. necosiU che vengano discus- 
‘ se le iniziative da tenere nelle 
. prossime settimane. 

tntantC), con una inieivista 
alla Stampa, Paolo Rores D'Ar¬ 
cala ieri e tomaio sulla questio- 
‘ ne del rapporto tra club e co- 

■ stituente. Una questione tanto 
delicata da rendere necessarie 

■ -da parte di Flores D'Aicais- 
alcune precisazioni all'intervi¬ 
sta rilasciata. In rapporto alla 

. ptepatazone del prossimo 
I congressocomunisia «l'idea di 
, una registrazione di massa dei 
. non iscritti al Pei è mia e stret- 
. tamente irersonale - ha scritto 
al diietto’e de 'La Stampa* -. 

- Petruccioli si è limitato a con- 
/ (ermarmi quanto detto pubbli- 
.. camenic a conclusione del 
( Torum per la costituente*, e 
, cM l'importanza di questa 

fonnaaggiunlivadiinizialiva.il 
' tUerimenio a Mussi, Fassino e 
. Petruccioli (oltre che a Oc- 
chetio) intendeva sottolineare 
, un lato dii consonanza umarta 
o se vogliamo politico-esisten- 
' ziale e non certo una sorta di 
' privilegialo asse politico. 

Quanto alle divergenze sul Psi 
. - cotKlude Flores O'Arcais 
. nella sua Tetterà a *La Stampa’ 

. - non parlerei di una loto *bc- 
nevolenza’ verso quel pattilo 
ma di unti mia peculiare posi¬ 
zione che mi porta oggi, in un 
certo isolamento, a considera- 
. re non realizzabile una politica 
. imitarla col Psi». 

Neirinlervista al quotidiano 
' torinese. Paolo Flores O'Arcais 
aveva sostenuto - a proposito 
dell'ipotesi di una registrazio- 
. ne di massa dei non iscritti al 
Pei - che «Claudio Petruccioli 
mi ha confermato l'orienta¬ 
mento favorevole della segre¬ 
teria». Invitato, invece, a rac¬ 
contare con chi si trova me- 
•' gito tra i dirigenti della *svol- 
' ta*», aveva risposto; «L'ho det- 
' to. Dopo Cicchetto, con gli albi 
> tre: Mussi, Petruccioli e Fossi- 
' no. Anche se. con tutti, ho sco- 
T petto una divergenza di fondo, 

. che riguanla proprio il giudizio 
sul Psi. Il loro e più benevolo». 

L'interviiita di Flores D'Ar- 

- cais e stala ieri aspramente cri- 
tlcata da I'«Avanti!*, che si ù 

; scaglialo contro il fondatore 
. della sinistra dei club ed ha 
puntato l'indice contro r«equi- 
' v<oco»che minerebbe alla base 
' la «svolta» del Pei ed 1 suoi rap- 
: porti con la «sinistra somme^ 
. sa». «Il disienso sul Psi come 
. sul resto e ormai evidente. L'in- 
: contro, che era nato su un 
equivoco, non poteva volgere 
al meglio. Probabilmente alla 
; Fine si arrivrirà a mettere un po' 
) tutto insieme, per impedire 
che un'operazione di immagi- 
' ne si riveli un boomerang. Il 
' pasticcio sari inevitabile-scri- 
' ve il quotidiano socialista -. Le 
' cose inventate a tavolino, ba 
^ una portata e ralira, mostrano 
presto la loro inconsistenza». 


Il leader del Psi ha incontrato 
La Malfa, Cariglia e Altissimo 
Una «parte consistente» della De 
agirebbe d'«intesa con il Pei » 


«Un'enormità, con effetti dirompenti» 
Assolta l'azione del governo 
Il Pri: «Non si affrontano i problemi 
c'è chi pensa a elezioni anticipate» 


Craxì: «Referendum intollerabili» 


I referendum elettorali sono «un’enormità». Determi¬ 
nano una situazione «assolutamente insopportabi¬ 
le». Avranno «effetti dirompenti*. Bettino Craxi, di ri¬ 
torno dalla sua missione per le Nazioni Unite, in¬ 
contra i segretari di Pri, Pii e Psdì per lanciare un 
messaggio al governo: sui referendum Andreotti po¬ 
trebbe cadere. La Malfa: «Sento odore di elezioni 
anticipate...». 


FABRIZIO RONOOUNO 


■■ ROMA Bettino Craxi ù tor¬ 
nato e ha voluto subito far sa¬ 
pere di esser «molto preoccu¬ 
pato». Perché «emerge minac- 
ciosamenle un'iniziativa refe¬ 
rendaria che avrà effetti dirom¬ 
penti». Pér far conoscere al 
paese e agli alleati di governo 
la sostanza delle proprie 
preoccupazioni, il leader so¬ 
cialista ha avviato un giro di 
consultazioni, incontrando, 
nelle rispettive sedi dei gruppi 
parlamentari, Giorgio La Mal¬ 
fa, Renato Altissimo e Antonio 
Cariglia. Oggi sani la volta di 
Arnaldo Forlani. 

Il malumore socialista è 
dunque esploso. E si concen¬ 
tra su un obiettivo: i referen¬ 
dum elettorali. «Mentre noi as¬ 
sicuriamo un piatto e leale so¬ 
stegno alla coalizione - spiega 
Craxi al giornalisti -, una parte 
consistente della Oc. d'intesa 
col Pei, sviluppa un'iniziativa 
referertdarìa tendente ad intro¬ 
durre riforme elettorali d'im¬ 
pronta magglorittria». Dun¬ 
que? «Si determina cosi una si¬ 
tuazione assolutamente ano¬ 
mala e assolutamente insop¬ 


portabile». Di più. «un'enormi¬ 
tà». Che «getta un'ombra su 
tutta la situazione e sulle sue 
prospettive». 

L'avversione socialista per i 
referendum non é una novità. 
Né è una novità la polemica 
con la sinistra de e l'ex «duel¬ 
lante» De Mita. Su di lui. e sul 
«sesto partito della coalizione» 
(la formula è stata riproposta 
ieri da Altissimo), si addensa¬ 
no da sempre gli attacchi so¬ 
cialisti (seguiti a mota da libe¬ 
rali e socialdemocratici). Sen¬ 
za ottenere grandi risultati, pe¬ 
rù; Forlani, per ora, non ha 
«sconfessato» il referendum e i 
suoi promotori. Né sembra in¬ 
tenzionato a varare a breve ter¬ 
mine un «pacchetto» di propo¬ 
ste de in materia elettorale, co¬ 
me Craxi gli aveva chiesto. 

Il leader socialista alza dun¬ 
que Il tono, e insieme circo¬ 
scrive l'obiettivo della polemi¬ 
ca, lasciando In secondo pia¬ 
no la legge sulla Tv, dove un 
accordo rton pare lontano: 
«Esiste un quadro di intese - 
spiega - che mi auguro venga¬ 
no rbqpettate da tulU». Sul réfe- 



Bettino Craxi durante t'incontro con Giorgio La Malia nella sede dei gnippi parlatnentari 


rendum, invece, «non posso 
che augurarmi - minaccia Cra¬ 
xi - che si trovi un modo con¬ 
vincente per ostacolare una 
siffatta iniziativa». Altrimenti? 
«Gli effetti saranno dirompen¬ 
ti». 

Ieri sera, lasciato Montecito¬ 
rio, Craxi ha riunito brevemen¬ 
te la segreteria socialista per 
informarne i componenti sul¬ 
l'esito degli incontri. Con lui si 
schiera Cariglia, secondo il 
quale il referendum «opera 
contro la stabilità del governo». 
«Dovremmo prendere - ag¬ 


giunge - un'iniziativa nell'am¬ 
bito della maggioranza di pen¬ 
tapartito». Un poco più cauto 
Altissimo; il segretario liberale 
preferisce spostare il discorso 
sulla legge Mamml. E si limita a 
chiedere che la maggioranza, 
«sollccitaUi dai referendum», 
trovi «una posizione chiara» in 
materia elettorale prima delle 
prossime elezioni. Certo, dice 
Altissimo, serve «un chiarimen¬ 
to politico di fondo», perché 
«se la De non si attiene ai patti, 
c'é un rischio di crisi». Ma il go¬ 
verno non sta lavorando male: 


ed Egidio Sterpa, in sintonia 
peraltro con Claudio Martelli, 
ne difende l'operato. La Malfa 
sbaglia, perché «il governo non 
è in via di dissolvimento». 

Ancora diversa la posizione 
repubblicana. Al grido d'allar¬ 
me di Craxi sui rclerendum. La 
Malfa contrappone «due gran¬ 
di questioni che mi paiono più 
delicate in questo momento»; 
istituzioni e finanze dello Sta¬ 
to. I referendum? La Malfa non 
ne fa una questione dirimente. 
Ai giornalisti spiega che «esiste 
Il rìschio di non avviare nessu¬ 


na iniziativa per scongiurare i 
referendum perché si dà per 
scontalo che vi siano le elezio¬ 
ni il prossimo anno». Poi alla 
Voce repubblicana detta un 
corsivo in cui si legge che le 
elezioni potrebbero esser cer¬ 
cale da qualcuno per «non 
sciogliere le contraddizioni 
che si sono accumulale». O 
magari per «indirizzare in que¬ 
sto o quel modo le scadenze 
interne alla 0c«. Insomma, i re¬ 
ferendum non sono che un 
pretesto o, al più. un tassello in 
un mosaico t^n più comples¬ 
so. 

«Io registro - sottolinea La 
Malfa - un'insufficienza dell'a¬ 
zione di governo in moiti cam¬ 
pi fondamentali». Le intese di 
maggioranza vanno «rinego¬ 
ziate». E infine: «Sento neH'aria 
odore di elezioni nel prossimo 
anno». Certo, c'è una respon¬ 
sabilità della sinistra de. Ma, 
scrive la Voce, «vediamo anche 
ritardi e sollovalulazioni che, 
dalla sede di governo, hanno 
spinto la Oc ad andare in quel¬ 
la direzione». 

Continua dunque il subbu¬ 
glio della maggioranza. Ma le 
grandi manovre sono appena 
avviale. Per ora, c'è molla pre- 
tailica. E. da parte di Craxi, il 
bisogno di tener tesa la corda 
in attesa di prendere una deci¬ 
sione, che dlllicilmenle verrà 
prima dell'autunno. Lo am¬ 
mette candidamente Altissi¬ 
mo; «L'intenzione di Craxi - 
osserva - è semplicemenle 
quella di riprendere un'iniziati¬ 
va socialista». 


n comitato per i referendum: «Ne servono 700.00 entro luglio» 

Leg^ elettorali, raccolte 428inì]a fimie 
I promotori bocciano Andreotti 


«Possiamo farcela, ma serve un grande sforzo con¬ 
clusivo». Cosi il comitato promotore dei referendum 
eiettorali sintetizza l'andamento della raccolta delle 
firme a venti giorni dalla scadenza dei termini. Man¬ 
cano appena 70mila firme al «quorum» dì mezzo 
milione ma robieltivo di sicurezza è 700mila. Augu¬ 
sto Barbera polemizza con Granelli: «O non cono¬ 
sce i quesiti o ignora la legge inglese». 


QIORQIO FRASCA POLARA 


■i ROMA I promotori dei re¬ 
ferendum elettorali guardano 
ai primi risultati della campa¬ 
gna con cauto ottimismo, ma 
senza alcuna euforia. E con 
quest'animo ne riferiscono ai 
giornalisti attenti ron solo ai 
dati e alle scadenze referenda¬ 
rie ma anche alle più recenti 
polemiche attizzate dalle ri¬ 
duttive proposte di Giulio An- 
dreotti c dalle singolari obie¬ 
zioni di Luigi Granelli. Un pri¬ 
mo bilancio, intanto, tratto dal 
democristiano Mario Segni. 

Al 9 luglio, le firme raccolte 
erano già 428 mila. Un buon ri¬ 
sultato, dunque, considerando 


le preoccupazioni Iniziali ed il 
latto che il "quorum» per l'am¬ 
missione dei referendum al va¬ 
glio della Cassazione é di mez¬ 
zo milione di firme. Ma non 
ancora un risultato tranquilliz¬ 
zante tenendo conto che l'o¬ 
biettivo «di sicurezza» é consi¬ 
derato quota 700 mila per evi¬ 
tare sorprese in sede di con¬ 
trollo sulla regolarità delle 
operazioni di sottoscrizione 
del quesiti abrogativi di una 
parte delle leggi elettorali per 
Camera, Senato e Comuni. Per 
questo sarà Intensificata la rac¬ 
colta presso 1 banchetti allestiti 
nelle città (sino agli ultimi 


giorni di questo mese, dal mo¬ 
mento che le firme vanno tra¬ 
smesse alfh Caùazione entro II 
I’ agosto), e la propaganda 
per sottoscrivere presso le se¬ 
greterìe dei comuni dove tutta¬ 
via sarà possibile firmare solo 
sino a sabato prossimo, 14 lu¬ 
glio. 

A questo proposito il vicedi¬ 
rettore del Centro per la rifor¬ 
ma dello Stato, Pietro Barrerà, 
ha sottolineato il forte impe¬ 
gno del Pel in favore del refe¬ 
rendum; da giovedì scorso é In 
atto una campagna straordina¬ 
ria di tutte le Aerazioni co¬ 
muniste per la raccolta delle 
firme. 'Malgrado gli ostacoli - 
ha rilevato Barrerà - e malgra¬ 
do la pretesa difficoltà dell'ar¬ 
gomento, i dati di questi giorni 
dimostrano che la raccolta 
può avete successo quando é 
promossa c seguila in modo 
organizzato». Altro avvertimen¬ 
to del comitato promotore; es¬ 
sendo state spostate in avanti 
le date d'inizio e di chiusura 
della raccolta delle firme, i cit¬ 
tadini che hanno sottoscritto i 
quesiti referendari prima del 2 


maggio sono invItaU ad andare 
di nuovo a firmare, pena la 
InuUIizzabllilàdel loro pronun-.' 
clamemo in favore della modi¬ 
fica delle leggi elettorali. 

Prima conclusione del pro¬ 
motori: il lisulcaio sinora con¬ 
seguilo è buono, ci si può con¬ 
siderare vicini alla meta, ma 
per arrivarci sul serio occone 
ancora uno sforzo continualo, 
in questi ultimi venti giorni. E 
allora il discorso del comitato 
per i referendum toma a farsi 
tutto politico, con un forte an¬ 
coraggio alle recenti sortite di 
patte de. Il primo obiettivo po¬ 
lemico sono le proposle di ri¬ 
forma istituzionale formulate 
sull''Europeo» dal presidente 
del Consiglio. Proposle •ridutti¬ 
ve» e che «mettono insieme 
tante cose, ma non valgono a 
far cadere le ragioni delle ri¬ 
chieste referendarie», hanno ri¬ 
levalo il comunista Augusto 
Barbera, presidente delia com¬ 
missione bicamerale per le 
questioni regionali, e il vice- 
presidente delle Acli, Aldo De 
Matteo, che ha segnalato per 


contro l'impegno ampio del- 
l'associazionismo nell'iniziati- 
' va, facendo rìrerimento ai risul¬ 
tati, significalivi non solo per le 
Acli. già conseguiti nel Mezzo¬ 
giorno (e questo malgrado il 
'boicoHaggio della Rai tv, ha 
sottolinealo il radicale Peppi- 
noCaWcrisl). 

Da Andreotti al sen. Luigi 
Granelli, che aveva mosso sor¬ 
prendenti obiezioni («di ri¬ 
schioso fondamentalismo re¬ 
ferendario») e accuse (di vole¬ 
re 'un sistema maggioritario al¬ 
la Thatcher») a Barbera c Se¬ 
gni per avere essi criticalo le 
proposle del presidente del 
Consiglio, il passo è stato bre¬ 
ve. La risposta a Granelli l'ha 
data Augusto Barbera. Quanto 
al fondamentalismo: •Le pro¬ 
poste su cui si muovono i rele- 
lendum sono buone indicazio¬ 
ni su cui é possibile impegnare 
anche gli elettori; ma in Parla¬ 
mento è possibile, ad esempio 
seguendo il pexorso indicalo 
da Nilde lotti, trovare soluzioni 
altrettanto valide o ancora mi¬ 
gliori. 1 referendum, quindi, 
anche come stimolo all'inizia- 



Mario Segni 


Uva legislativa». Quanto all'ac¬ 
cusa di thatcherìsmo, Barbera 
ha ricordato come quello che 
risulterebbe per il Senato da 
un'eventuale vittoria del Si nel 
referendum sarebbe un siste¬ 
ma uninominale fortemente 
corretto in senso proporziona¬ 
le; esattamente come una pro¬ 
posta formulata in Inghilterra e 
che la Thatcher vede come il 
fumo negli occhi. •Delle due 
l'una - ne ha di-dotto Barbera 
- o Granelli Ignora leggi e pro¬ 
poste Inglesi, o non sa che co¬ 
sa c'è scritto nelle proposte 
che Intendiamo sottoporre a 
referendum». 


Mammì proporrebbe oggi una mediazione basata sulle norme Cee 
Ma la soluzione non piace al Psi. «La fiducia? Decide Andreotti» 

Spot, Forlani scarica sul governo 


Forlani incontra Craxi, in mattinata nuovo vertice di 
maggioranza: tema dei due confronti la legge sulla 
tv, Mamml proporrà la direttiva Cee (interruzione 
, dopo 45 minuti) come mediazione. Diffidente la si¬ 
nistra de, Psi contrario. Ieri sera direttivo dei deputa¬ 
ti de. Fellini, Scola e altri registi ricevuti daH'on. fotti: 
. «La mia personale solidarietà alle iniziative in difesa 
dell’integrità dei film». 


ANTONIO ZOLLO 


' ■■ ROMA. L'incontro con 
Creud? «Andrà bene, perché 
I dovrebbe andar male? Non è 
una questione (quella della tv, 
ndi) che rigtiaida solo la De e 
' il Psi, ma é materia sulla quale 
. il governo deve trovare una po¬ 
sizione comune». Cosi, ieri se¬ 
ra Forlani risipondeva ai croni¬ 
sti che gli chiedevano previslo- 
' ni sul colloquio con Craxi. Il 
s^relario de scarica la solu¬ 
zione del problema su An¬ 
dreotti. Al quale, ovviamente, 
viene consegnata anche la pa¬ 
tata bollente di un volo di fidu¬ 
cia. Forlani non esclude l’e- 
.ventualltà. soprattutto se il 


nuovo vertice di maggioranza 
convocato per le 11 di slama¬ 
ne non dovesse approdare a 
una intesa. 

Sul voto di fiducia, che alcu¬ 
ni ambienti - soprattutto vicini 
al Psi - ieri sera davano per 
scontato in caso di lalllmenio 
del vertice. non ha voluto dire 
nemmeno un parola, natural¬ 
mente, il ministro Mamml. Il 
quale sperava, sempre ieri sc¬ 
ia, di poter ottenere oggi con¬ 
sensi unanimi alla sua ipotesi 
di mediazione sugli spot nei 
film, peraltro già risenratamen- 
le bocciala dal Psi. Mentre non 
ha voluto tare previsioni sul¬ 


l'altra questione che divìde la 
Oc e la maggioranza; la sorte 
del tetto pubblicitario attual¬ 
mente imposto alla Rai. 

Per la verità, nemmeno ieri 
sì é ben capilo quale sia l'ipo¬ 
tesi di mediazione di Mamml: 
ci sono dentro gli spot (non 
verrebbe ripescato il vecchio e 
prermissivo lesto, ma il divieto 
assoluto votato al Senato sa¬ 
rebbe stemperalo assumendo 
la direttiva votata dalla Cee: 
per i film possibilità di inlenru- 
zlone soltanto dopo i primi 4S 
minuti) ma non si capisce be¬ 
ne se c’é qualcosa anche sul 
letto: si parla di una proposta 
girata nei giorni scorsi, riguar¬ 
dante lo scorporo delle spon¬ 
sorizzazioni dal computo del 
tetto. Ma il sottosegretario alla 
presidenza del Consiglio, on. 
Crìsioforì. negava ieri sera che 
si potesse mettere mano alla 
norma sui tetto. 

Tutto ciò spiega a sullicien- 
za la diffidenza con la quale la 
sinistra scudocrociata (pur 
d’accordo con la direttiva 
Cee) si sia avviata olla riunio¬ 


ne notturna del direttivo dei 
pariamentarì de, dopo averne 
tenuta una per conto suo. nel¬ 
la quale aveva deciso di non 
cedere: nè sugli spot, né sul 
tetto Rai. 

Ma ricominciamo dal matti¬ 
no. La giornata si apre con la 
sfida lanciata dal gruppo co¬ 
munista e illustrata in commis¬ 
sione da Soave e Veltroni; «Il 
Pel ritira tutti gli emendamenti, 
tranne quelli essenziali perché 
questa legge si deve fare nei 
tempi che il Parlamento si é as¬ 
segnati». La commissione lavo¬ 
rerà anche oggi, forse l'aula 
comincerà a discuterne non 
domani come previsto ma ve¬ 
nerdì e, per questo, anche il 
voto finale (stabilito per 11 19) 
potrebbe slittare di qualche 
giorno. Per altro verso, colpiva 
a Monlecllorio un certo subbu¬ 
glio nelle file de. Si riuniva la si¬ 
nistra e si riuniva (assenti For¬ 
lani e Gava) «Azione popola¬ 
re». 1 lavori della commissione, 
nel pomerìggio, cominciavano 
con qualche tensione, soprat¬ 
tutto quando il presidente so¬ 


cialista Seppia confermava di 
non voler affrontare i nodi con¬ 
troversi, per lasciare all aula (e 
ai vertici di maggioranza) lo 
scioglimento delia matassa. 
Brusca la reazione di De Mita: 
«Sto qui per discutere e lare 
una legge, non per perdere 
tempo». Alla line, la commis¬ 
sione approvava con maggio¬ 
ranza risicatlssima I articolo 
16, che (Issa la griglia anlilrust 
sul versante pubbllcllano c su 
quello degii incroci tra stampa 
e tv. Voto contrario di Per c Si¬ 
nistra indipendente, astensio¬ 
ne della sinistra de, che lancia¬ 
va cosi il suo inequivocaoiie 
segnale. In serata passava an¬ 
che il 17. 

Tra riunioni di corrente, riu¬ 
nioni del direttivo de, comin¬ 
ciava anche qualche singolare 
balletto attorno alla ipotesi 
Mamml di rifarsi alla direttiva 
Cee. Con Forlani che si richia¬ 
mava di continuo agli accordi 
di governo e, soprattutto, con i 
socialisti che facevano sapere 
dì non essere d'accordo sugli 
spot ogni 45 minuti. Vogliono 
la prima e permissiva norma. 


Nilde lotti e Federico Fellini nello studio del piesidente delia Camera 


La vuole anche Berlusconi per¬ 
ché il suo magazzino di film 
vale una certa cifra solo se può 
inzeppare le pellicole di spot. 
Vale meno se deve trasmetter¬ 
le integralmente come chiedo¬ 
no gli autori. I quali ieri sono 
stali ricevuti dal presidente del¬ 
la Camera. Cerano Giovanni 
Amene, Paolo Cingolani, Fe¬ 


derico Fellini, Fiorella Infascel- 
li. Francesco Maselli, Giuliano 
Monlaldo, Pietro Notarianni, 
Gillo Pontecorvo, Nino Russo, 
Furio Scarpelli, Dtore Scola. A 
loro l’on. lotti ha voluto espri¬ 
mere la «sua personale solida- 
netà per ogni iniziativa volta a 
tutelare l'inir^ntà dell'opera 
cinametogralica». 


Angius: 

«Il Psi sceglie 
quasi sempre 
giunte 

di pentapartito» 



L'on. Gavino Angius (nella foto), responsabile degli enti 
locali del Pei ha criticalo l’atteggiamento del Psi che, con¬ 
trariamente ai pronunciamenti di Rimini di «disponibiiità. 
sul piano programmatico e politico e sui miglion rapporti a 
sinistra», tende «a ricostituire giunte di pentapartito o a ri¬ 
pristinare il rapporto privilegialo con la De» che. evidente¬ 
mente, i socialisti ritengono 'più vantaggioso». Se si fa ec¬ 
cezione per il comune di Milano - ha detto ancora - «que¬ 
ste scelte, il Psi le compie anche laddove c'è la possibilità 
di fare giunte a sinistra, come in Calabria, nelle Marche o in 
comuni come Venezia. Rrenze e Torino». A proposito di 
Genova. Angius ha aggiunto, che il Pei insiste «per la co¬ 
struzione di una giunta di sinistra con un sindaco comuni¬ 
sta». Commentando l'andamento complessivo delle tratta¬ 
tive per le giunte. Angius ha definito -pienamente giustifi¬ 
cala» la posizione del Pei. prima delle elezioni, sulla neces¬ 
sità 'di indicare agli elettori le alleanze che si sarebbero poi 
perseguile». 


Governi locali 
Scambio d’accuse 
fra democristiani 
e repubblicani 


Il responsabile degli enti lo¬ 
cali della Oc, Giuseppe 
Guzzetti, ha lancialo ieri du¬ 
re accuse al Pri che, a suo 
dire, intralcerebbc la forma¬ 
zione di molte giunte. Il Pri - 
ha detto- «è il partito che 
nelle realtà periferiche, an¬ 
che nelle grandi città, opera con l'Intento di isolare la De» e 
«ovunque ì suoi voti sono determinanti per formare giunte 
di sinistra, si precipita*. Altrettanto dura e immediata la re¬ 
plica del segretario repubblicano, Giorgio La Malfa. «Se la 
De vuole avere buoni rapporti politici con II Pn, ha detto, 
dovrebbe affidare le trattative a qualcuno che usi un lin¬ 
guaggio meno sgarbato nei nostri confronti». 

Sindaco di San Remo è II de 
Onorato Lanza che sostitui¬ 
sce il collega di partito, Leo¬ 
ne Pippione, eletto consi¬ 
gliere regionale. La foima- 
zione della giunta è stata 
preceduta da una Iravaglia- 
ta trattativa a livello provin¬ 
ciale. Alla fine si é ricostituita una maggioranza di penta¬ 
partito (il Pii non è peto entrato in giunta) con l'impegno 
della De a lasciare la carica di sindaco al socialista C^o 
Conti, attualmente vice sindaco. Ira due anni. La novità è 
rappresentala, comunque, dall'ingresso nel governo locale 
del Pri. 


Rieletto 
un sindaco de 
al Comune 
di Sanremo 


A Firenze 
c’era «Carlos» 
ma si trattava 
diVmorìoVìdali 


Chiarito il «giallo» di «Caitos» 
alla festa dell'Unità di Rren- 
zedcl 1975. Marta Marzotio 
nella autobiografia di cui 
l'ultimo numero de «L'E¬ 
spresso», pubblica alcuni 
stralci, scrive che alla festa 
de l'Unità di Rrenze, quin¬ 
dici anni la le fu presentato il «Carlos» che indossava, ricor¬ 
da, giubbotto e basco e da qui fa scendere l'ipotesi che si 
trattasse del terrorista «Carlos». Illich Ramirez Sanchei, ri¬ 
cercato dalle polizie di mezzo mondo. L'on. Giorgio Napo¬ 
litano. in una intervista che apparirà su «Epoca» chiarisce 
che alla Marzolto. nel '75 a Rrenze. fu presentalo «Carlos», 
ma non il terrorista, bensì il comandante» Vittorio VidaiL 
combattente in Spagna, dirìgente del Pei, che, in quella oc¬ 
casione, indossava .appunto, giubbotto e basco. 

L’assemblea di Montecito¬ 
rio nella seduta di ieri ha 
proceduto alla proclama¬ 
zione di Emma Bonino e 
Sandro Tessarì, eletti nelle 
liste radicali, a deputati. En¬ 
trano alia Camera in sostilu- 
zione dei dimissionari Fran¬ 
cesco Rutelli e Emilio Vesce che hanno optalo, rispettiva¬ 
mente, per i Consigli regionali della Campania e del Vene¬ 
to. 


Emma Bonino 
e Sandro Tessarì 
proclamati 
deputati 


Per la prima volta 
applicata 
la «sfiducia 
costruttiva» 


L'artìcolo 37 della nuova 
legge di riforma delle auto¬ 
nomie locali che prevede la 
revoca automatica della ca¬ 
rica del sindaco e della 
giunta accompagnata dalla 
conlesiuale proposta e ele- 
zione de! nuovo esecutivo 
(•sfiducia costruttiva») è stato applicato per la prima volta 
a Martina Franca (Taranto). La vecchia maggioranza (De, 
Msi, Psdi, Pri, Pii) è stata »dìmessa» e sostituita da una com¬ 
posta da nove consiglieri de su 23. sette del Pei e sei del Psi. 
Sindaco è sialo confermalo il de Michele Conserva. 


OREQORiOPANE 



Berlusconi contro L’Espresso 

Attacco al direttore: 

«Se comandassi io 
ravrei già mandato via» 


M ROMA. Nel giro di 48 ore 
Berlusconi prende per la se¬ 
conda volta di peno giornali e 
giornalisti che sì occupano 
delle sue imprese nella Mon¬ 
dadori. L'altro ieri era toccato 
a Massimo Riva e a «La Slam¬ 
pa». len nel mirino è finito .L'E- 
sprpsso». La copertina del setti¬ 
manale in edicola é occupata 
dal viso di Berlusconi; un Ber¬ 
lusconi che appare, stanco, 
quasi alla resa e che si asciuga 
il sudore della sconfitta. Sulla 
foto campeggia la scritta: «Va¬ 
rie retro». 

NeU’editoriale è lo stesso di¬ 
rettore de «L'Espresso», Gio¬ 
vanni Valentini, a ricordare la 
copertina di 5 mesi fa, quando 
la marcia di Berlusconi sulla 
Mondadori sembrava ai più 
inanestabile: anche in quel ca¬ 
so c'era una foto di Berlusconi, 
con un perentorio «SignomO». 
Il settimanale dedica il servizio 
di apertura al -diario segreto 
dei 156 giorni di Berlusconi a 
Segrate» e Valentini non na¬ 
sconde allatto la soddisfazione 
per le recenti sconlilte di «sua 
emittenza». «Se il direttore di 
un mio giornale si comportas¬ 


se cosi - d'ice Berlusconi in 
una intervista al "Sabato» - nei 
confronti di un collega editore 
o dì un mio socio, il giorno do¬ 
po non sarebbe seduto al suo 
posto». La colpa per la quale 
Valentini dovrebbe essere cac¬ 
ciato su due piedi è. tutto som¬ 
mato, la medesima che Berlu¬ 
sconi addossò a «Panorama- 
poco prima di partire alla con¬ 
quista di Segrate; -Nei confron¬ 
ti di un SOCIO importante, con¬ 
sigliere della società e detento¬ 
re di un pacchetto azionario 
della casa editrice si imbasti¬ 
scono campagne di slampa 
lontane dal vero, calpestando i 
normali rapporti tra direttore 
ed editore, tra giornalisti e diri¬ 
genti». 

La replica del direttore del- 
r«Espresso« non si è fatta atten¬ 
dere, «Non abbiamo mai avuto 
dubbi - ha detto Valentini - 
sulla concezione dei rapporti 
tra editore, di«cltore e redazio¬ 
ne di Silvio Berlusconi. La sua 
reazione al servizo che l'-E- 
spresso» ha pubblicalo oltre a 
essere ollensiva. conferma una 
volta di più l'incompatibilità 
tra lui e questo giornale». 


l’Unità 
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IN ITALIA 




AntìdvOéd. al via senza n decreto dei ministro delia sanità 

ai via impossibile l'entrata in vigore da oggi 

Le feibelle fisseranno il confine tra tossicodipendenti e spacciatori 
Sanzioni amministrative e libertà vigilata per i consumatori 

Senza «dose giornaliera» 
la le^e resta sulla carta 


Ufficialmente entra in vigore oggi. Ma in realtà per la 
nuova legge sulla droga bisognerà aspettare sabato 
14. Per quella data infatti verrà emanato il decreto 
del ministro della Sanità che fissa, sostanza per so¬ 
stanza, la «dose media giornaliera», indispensabile 
per distinguere fra tossicodipendente e spacciatore, 
facendo quindi scattare le diverse sanzioni. Circola¬ 
re del ministro Cava ai prefetti. 


CINZIA ROMANO 


I . 


’k: 




MROMA. La nuova legge sul¬ 
la droga entra in vigore da c^- 
gi. Ma solo sulla catta. Il mini¬ 
stro della Sanità non ha inlatti 
ancora emanato il decreto che 
fissa, sostanza per sostanza, la 
•dose media giornaliera», indi¬ 
spensabile per segnare il conci¬ 
ne tra tossicodipendenti e 
spacciatori e far scattare te di¬ 
verse sanzioni; amministrative 
■ per i primi, penali per i secon¬ 
di. Il ministixi degli Interni Cava 
ha già invialo una circolare a 
tutte i prefetti, con le norme di 
condotta a cui i rappresentanti 
del governo devono attenersi 
per appliciire correttamente la 
nuova legge. Ma dalle prelettu- 
re spiegano che. In pratica, lin- 
chè non ci saranno le tabelle 
sulle «dosi», non potranno lare 
nulla. E soprattutto attendono 
che vengano Istituite le équipe 
specializzate (la legge preve¬ 
de fassuredone di 200 assi- 
sten» sociali). AiKhe le pretu¬ 
re e Usi prendono tempo: lro|> 
po presto per sapere come an¬ 
drà a finire, soprattutto c'é da 
riorganizzare la rete di servizio 
di pievenziane e cura sul lerri- 
loiio. che da Roma in giù sono 


ancora tutte da realizzare. 

La nuova normativa parte 
quindi nel segno dell’Incertez¬ 
za. E per non smentire la defi¬ 
nizione di «legge della discor¬ 
dia». anche la compilazione 
delle tabelle sulla ■dose media 
giornaliera» non è stata facile. 
Il primo parere arrivato dall'I¬ 
stituto superiore di sanità, il 30 
novembre, quando ancora la 
legge era al centro delle pole¬ 
miche in Parlamento, era stato 
una vera e propria doccia fred¬ 
da: Impossibile stabilire scien¬ 
tificamente la dose giornaliera 
di ogni singola sostanza. So¬ 
prattutto per eroina e cocaina 
la dose massima per un consu¬ 
matore occasionale, può esse¬ 
re raddoppiata e .iddirittura tri¬ 
plicata per un tossicodipen¬ 
dente •duro». E la stessa so¬ 
stanza può avere un dosaggio 
diversa a seconda se viene 
iniettata, ingerita o inalita. Un 
bel pasticcio che ha non poco 
rallentato I lavori del comitato 
consultivo tecnico istituito dal 
ministro De Lorenzo. Riunioni 
su riunioni nelle quali si sono 
contrapposti due orientamen¬ 
ti: da una parte chi insistevano 


QUESTE LE SANZIONI PREVISTE 


DROGHE PESANTI 

DROGHE LEGGERE 

TRAFFICO 

DI SOSTANH ADULTERATE 
(OROSHE TAGLIATE) 

. Carcere fino a 30 anni 


PRODUZIONE 0 TRAFFICO 
(QUANTnAlNQENTq 

Carcere da 8 a 20 anni 

Multa da SO a 500 milioni 

Carcere da 6 mesi a 4 anni 
Multa da 2 a 20 milioni 

PRODUZIONE 0 TRAFFICO 
(QUANTITÀ MODESTE) 

Carcere da 1a6 anni 

MuHa da Sa SO milioni 

Carcere da 6 mesi a 4 anni 
Multa da 2 a 20 milioni 

DETENZIONE 

PER USO PERSONALE 
(PRIME DUE VOLTE) 

Sospensione patente 
Pessaporto e porto d'anni 
da2a4mesi 

Sospensione patente: 
Passaporto e porto d'armi 
dalaSmesi 

DETENZIONE 

PER USO PERSONALE 
(OALU TERZA VOLTA) 

Misure restrittive (da 3 a 6 mesi] decise 
del giudice: ritiro documenti, divieto 
di allontana.rsl dal Comune, 
obbligo di iirmà al commitsariato, 
obbligo di rincasare presto, divieto di 
Irequentare alcuni locali, lavoro 
gratuito per lacollettivitA, 
affidamenlo al servizio sociale * 

Misure restrittive 
da2a4m6si 

ABBANDONO DI SIRINGHE 

Pena pecunlaria da tOOmile lire a 1 milione 

AGEVOLAZIONE 

01 CONSUMO 

IN LOCALE PROPRIO 

Carcere da 3 a 10 anni 
multa da 5 a 20 milioni 
chiusura del locale 

Carcere da la4anni 
multa da Sa 50 milioni 
chiusura del locale 

ISTIGAZIONE ALL'USO 

01 STUPEFACENTI 

Sanzione amministrativa da 10 a SO milioni 
(verso i minori: arresto lino a 3 anni e ammenda da 10 a SO milioni) 

* Per chi viola le nonne: 3 mesi di carcere o multa lino a S milioni. 


La decisione presa nella riunione della commissione ministeriale ,. 

Emeirgenza Aids: non andranno in «ferìe>> 
i irepairti di malattìe infettive 


D’estate il dramma Aids si acutizza: più abbandono 
ed emars’inazione per i malati.più paura al ritorno 
da vacanze in luoghi esotici. La commissione mini¬ 
steriale ha deciso che i reparti di malattie infettive 
non chiuderanno durante il periodo di ferie. Donne 
e Aids; dai componenti della commissione apprez¬ 
zamenti e giudizi positivi sull'iniziativa dell'AÙocia- 
zione per la salute della donna. 


M ROMA. I reparti di malattie 
infettive non chiuderanno du¬ 
rante l'estate; l’Aids non va in 
ferie. Non c’è flessione dei ri¬ 
coveri ma anzi un incremento: 
il ritorno dalle vacanza, sprcie 
se trascorse in paesi esotici ud 
alto rischio di contagio, creano 
paure ed ap'prcnsione; e i ma¬ 
lati vivono ancora di più situa¬ 
zioni di abbandono ed emargi¬ 
nazione. La decisione di man¬ 
tenere a pieno ritmo i servizi è 
stata presa dalla Commissione 
ministeriale contro l’Aids, che 
ha anche deciso 1 corsi di for¬ 
mazione dei medici dei peni¬ 
tenziari e i imodelli didattici» 


per II personale da assumere o 
da trasferire nel reparti specia¬ 
lizzali. Mauro Moroni, dell’o¬ 
spedale Sacco di Milano, ha 
spiegato che nel capoluogo 
lombardo «vi sarà una contra¬ 
zione di appena IO letti su 75 
L'ino alla line di agosto, mentre 
abulalori e day hospital funzio¬ 
neranno a tempo pieno». 

La commissione si riunirà 
nuovamente a Ime luglio per 
affrontare il problema del dop¬ 
pio test per i donatori di san¬ 
gue occasionale c la sicurezza 
delle trasfusioni. •Il decreto mi¬ 
nisteriale sulle tralusioni -ha 
spiegato il vice presidente del¬ 


la commissione Elio Guzzanli- 
é quasi pronto e conterrà l’ob¬ 
bligo di screening anche per 
l’epatite c e le transaminasi, 
per avere un maggior control¬ 
lo». In preparazione è anche il 
provvedimento ministeriale 
sulle slrcnghe autobloccanti e 
la commissione ha chiesto che 
norme specifiche prevedano 
l’introduzione del dispositivo 
di autolncappucclamento del¬ 
l’ago dopo l’uso. 

Durante la pausa dei lavori 
della commissione, si è mollo 
dibattuto il problema della tra¬ 
smissione dell’Aids per via cte- 
rcssuale, che colpisce in Italia 
soprattutto le donne, il 17%. 
Mollo positivi i giudizi sull’al¬ 
larme lancialo lunedi dall’As¬ 
sociazione nazionale prcr la sa¬ 
lute della donna c di quella per 
la lotta all'Aids. Per Alberto 
Terragna, deirUnlversltà di Ge¬ 
nova e primario all’ospedale 
pediatrico Gaslini, >il proble¬ 
ma donna è portare avanti la 
gravidanza che molle di loro 


vogliono: è assistere il figlio 
sieropositivo e trovarsi isolata 
per questo: è lei malata e II fi¬ 
glio anche lui malato ricoverati 
In due ospedali diversi». Per 
Terragna è gravissimo che 
mentre nelle categorie un tem¬ 
po definite a rischio, come 
omossessuall e tossicodipen¬ 
denti. l’Informazione è servita, 
e l’Infezione è in lieve dimlnu- 
. zlone, poco si è fatto verso la 
popolazione generale, che 
non «ha colto II pericolo. La 
donna In questo ha un ruolo 
fondamentale. E’ lei che deve 
prendere il sopravvento». 

Anche per il professor Giu¬ 
seppe Visco. primario dello 
Spallanzani di Roma, «devono 
essere le donne a pretendere 
l’uso del preservativo dal loro 
partner. Fichè si agisce solo 
sull’uomo non si arriva a nulla: 
è lui che fa più resistenza. 
Quindi negli spazi In cui è oi> 
portuno portare avanti il di¬ 
scorso sul profilattico si deve 
insbtere più sulla donna che 


" Gli ultimi «matti» dello psichiatrico di Colomo al lavoro in fattoria 

Uberi dopo una vita in manicomio 


Sono 14 e tutti insieme assommano ben 468 anni di 
internamento in manicomi e ospedali psichiatrici. 
Da qualche giorno la loro vita è radicalmente cam¬ 
biata; sono iiberi, o quasi, vivono daiia mattina alla 
sera in un grande parco-fattoria alle porte di Parma. 
Sono gli ultimi matti dell’Ospedale psichiatrico di 
Colomo. che dalle cure dell'Usl sono passati a quel¬ 
le di quattro cooperative sociali. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO BARONI 


■■ PARMA I pnmi matti ha n- 
; no comincialo a lasciare l’O- 
-^-spcdalq.tli Colomo addirittura 
raggU Inni Cl). Attorno a quel- 
-.^■nipcffenza pilota a Parma è 
cresciuta una vera e propria re¬ 
te di solidarietà, di iniziative, 
sono nate anche diverse coo¬ 
perative sociali che ora inter¬ 
vengono con proficui risultati 
(anche ecoromici) su tutto lo 
spettro del disagio e delie de¬ 


vianze. II lavoro di •liberazione 
umana» però non è finito. 

•A Colomo - afferma Mario 
Tommasini deus ex machina 
dcH’iniziativa - sono ancora 
130 i superstiti. Noi ora voglia¬ 
mo "liberare" anche loro». E’ 
cosi che da circa una settima¬ 
na ai venti ospiti del podere 
della «Fattoria», nella prima pe¬ 
riferia sud di Parma, si sono ag¬ 
giunti altri malati di mente: 13 


donne ed un uomo. In lutto 
468 anni di internamento In 
manicomio. 

Alcuni di loro sono entrali a 
O}lomo da piccoli, come Gio¬ 
vanni ricoveralo quando non 
aveva ancora 4 anni perchè 
•non aveva II senso del perico¬ 
lo». Altri (indesiderati dalle fa¬ 
miglie) hanno latto la spola tra 
manicomi e collegi, collegi e 
manicomi, e qui si sono (orma¬ 
ti. È II caso di una donna, che 
una sua amica ricorda giovane 
studentessa. Suo padre però 
non la voleva,, per questo era 
solito accompagnarla da scuo¬ 
la a casa a colpi di frustate. 

Ora queste 14 persone, co¬ 
me tulli gli altri che li raggiun¬ 
geranno in futuro (potrebbero 
essere anche 50 c più, il pro¬ 
blema da supcranr è quello di 
insullicienti mezzi di traspor¬ 
to) vivono liberi, tutta la gior¬ 


nata nel verde del parco a con¬ 
tatto tra loro, con altra gente, 
in un clima di grande serenità. 

Alla Fattoria di Vighelllo ar¬ 
rivano alle 8 di mattina, poi 
pranzano, si soffermano sino 
al pomeriggio, cenano c quin¬ 
di ripartono alla sera alla volta 
di Colomo. Con loro restano 
una caposala, sei ossislcnli c 
di volta in volta gli operatori 
delle varie cooperative sociali 
che hanno aderito all’iniziati¬ 
va: Avalon c Giunchiglia, la cui 
sedo è proprio alla Fattoria, e 
poi Sirio c Cabiria. 

>11 nostro - allcrma Mario 
Tommasini - è un movimento 
concreto, che ormai opera nel 
recupero di tutte le arce di 
marginalilà: dai maiali di men¬ 
te agii ex carcerati, dai ragazzi 
a rischio ai portatori di handi¬ 
cap». Ed è proprio grazie al la¬ 
voro di Tommasini e dei suoi 



sull’uomo». Quanto alia possi¬ 
bilità di riapnre le case chiuse 
(sono favorevoli la maggioran¬ 
za degli italiani) il piofessor 
Visco si dichiara decisamente 
contrario. Da Pordenone la co¬ 
noscere la sua opinione anche 
Umberto TIrelll. responsabile 
del progetto prostitute Aids 
dcU’Islltuto superiore di sanità. 
•La trasmissione avviene attra¬ 
verso le prostitute tossicodi¬ 
pendenti ed extracomunllarie, 
la prostituzione maschile, so¬ 
prattutto travestiti. L'Infezione 
tra le professlonlste C Invece 
molto rara». La riapertura del 
bordelli come baluardo contro 
la dilfussione dell'Aids non 
servirebbe a niente «perchè 
non significherebbe la fine del- 
l'altivilà della prostituzione 
che ho definito rischiosa. Peg¬ 
gio, darebbe ai clienti la falsa 
sicurezza di non correte alcun 
rischio di contagio. Addirittura 
in questo modo nelle case 
chiuse -conclude Tirelli- au¬ 
menterebbero le pratiche ses¬ 
suati rischiose». OC.Ro. 


compagni se ora Parma, oltre 
ad avete un manicomio sem¬ 
pre più vuoto, è stala scelui 
dalla Cee quale punto privile¬ 
gialo d’osservazione (assieme 
ad altri 4, in Italia c’è anche 
Trieste) per i processi di riabi¬ 
litazione dei malati di mente. 

Le iniziative di Fatma, co¬ 
munque. non si fermano a 
questi già lusinghieri risultali: 
per novembre è infatti annun¬ 
ciato un convegno sull’»imprc- 
sa sociale», intendendo con 
questo una serie di strutture as¬ 
sistenziali in grado di reggere 
sul mercato c, al tempo stesso, 
di garantire migliori condizioni 
di vita a quanti vivono di sussi¬ 
di. nell’ isolamento e nella cro¬ 
nicità. •Basterebbe poco - drce 
Tommasini - anche solo una 
"borsa di lavoro" per un’ora al 
giorno, per far sentire questa 
genie nuovamente protagoni¬ 
sta del proprio destino». 


per mantenere alta la •dose 
media», riuscendo cosi a copri¬ 
te la stragrande maggioranza 
di tossicodipendenti e consu¬ 
matori (un grammo per i deri¬ 
vati della canapa indiana, cen¬ 
to milligrammi per l’eroina pu¬ 
ra che equivale circa ad un 
gramma eroina tagliata) e chi 
invece pretendeva di abbassa¬ 
te questi dosaggi addirittura di 
un quinto. Lo stesso ministro 
De Lorenzo ha insistito per 
mantenere bassa la dose gior¬ 
naliera. Top secret l’accordo 
alla fine raggiunto. Le tabelle 
sono siate trasmesse al Consi¬ 
glio di stalo, che proprio ieri ha 
chiesto al ministero della Sani¬ 
tà rinlegrazlone di altri docu¬ 
menti. Il parere definitivo del 
Consiglio ci sarà molto proba- 
bllmenlc domani, quando si 
riunirà in' seduta plenaria pri¬ 
ma delle Icrìe estive. Licenzia¬ 
lo dal Consiglio di stalo, il testo 
veirà invialo al ministero di 
Grazia c giustizia. Ma da via 
Arenula avvisano che sarà 
questione di poche ore: lutto è 
già stalo predisposto per licen¬ 
ziare immediatamente il de¬ 
creto che potrà cosi essere 
emanato dal ministro De Lo¬ 
renzo. «Ci sarà una vacatio le- 
gis di pochi giorni Sicuramen¬ 
te sabato 14 il decreto verrà 
pubblicato sulla Gazzetta ulfi- 
cialc», alfcimano al ministero 
della Sanità. 

E la «dose media giornalie¬ 
ra» segnerà il confine tra tossi¬ 
codipendente e spacciatore. 
La nuova legge ha abolito la 
•modica quantità» c sancito 
che drogarsi è reato. I consu¬ 
matori e tossicodipendenti. 


Plastica 

Sacchetti 
solo un po' 
degradabili 


■I ROMA. I sacchetti biode¬ 
gradabili in commercio non 
soddisfano le condizioni stabi¬ 
lite. Non sono, cioè, poi tanto 
biodegradabili come si cerca 
di lar credere. Sul sacchetti di 
plastica è stata messa, come si 
sa, una tassa di cento lire. Ne 
sono csorierati, però, i sac¬ 
chetti dichiarati biodegradabi¬ 
li. 

Ai fine di chiarire quale sia 
staio l’esito nel’ 1989 deH’àppll- 
cazione della norma che im¬ 
poneva la tassa e quindi a 
quanto ammonti il prelievo li- 
scatc nello scorso anno, l’on 
Chicco Testa, ministro per 
l'ambiente del governo ombra 
del Fci, è stato ricevuto dal mi¬ 
nistro dell’Ambiente. Giorgio 
Ruflolo ha assicurato Testa 
che la documentazione pre¬ 
sentata sarà trasmessa al mini¬ 
stro della Rnanza, Formica. La 
documentazione consiste In 
una interrogazione del feb¬ 
braio scorso con la quale Chic¬ 
co T'IcsIa e Massimo Scalia 
(Sole che ride) chiedevano 
conto ai ministri competcnii 
circa le autorizzazioni all’eso¬ 
nero della tossa a sacchetti di¬ 
chiarati biodegradabili. 

E a questo proposito Ruflolo 
ha Inlormaio Testa che gli 
esperti del minislero hanno 
concluso l'islnjltoria per la ve¬ 
rifica del maleriall biodegrada¬ 
bili in commercio da cui emer¬ 
ge. appunto, che nessun pro¬ 
dotto, a tutt’o^i, soddisfa le 
condizioni richicslc. 

•Non si capisce, quindi - ha 
dichiaralo Testa - come sia 
possibile che ci siano in circo¬ 
lazione tanti sacchetti che ri¬ 
portano la dichiarazione di 
biodegradabilità. Come per al¬ 
tre situazioni - ha aggiunto il 
deputato pei - l’applicazione 
delle norme ha bisogno di un 
controllo che oggi ancora 
manca. E il ritardo con cui si 
sta alfionlando la riforma del 
ministero dell’Ambiente non 
giova a migliorare le cose». 

Nella loro Interrogazione 1 
due deputali già meitcvano in 
guardia sulla difficoltà di poter 
produrre sacchetti blodcgrabili 
al 90% e chiedevano di sapere 
se corrispondeva al vero che il 
gettito fiscale del 1989 è stato 
di soli 30-40 miliardi a Ironie di 
una previsione di 250. 


trovali in pos.suso di una 
quantità di droga pesante o 
leggera al di sotto delia «dose 
media giornaliera» venanno 
segnatali al prefetto. Entro cin¬ 
que giorni dovranno presen¬ 
tarsi In prelettura. Se accette¬ 
ranno di sottoporsi ad un trat¬ 
tamento terapeutico (questo 
vale solo per i tossicodipen- 
denli) verna sospeso il proce¬ 
dimento, altrimenti scatteran¬ 
no le sanzioni amministrativi, 
cioè il ritiro di passaporto, pa¬ 
tente o porto d’armi. Solo per 
due volte si finirà davanti al 
prefetto, poi si passerà davanti 
al pretore, che potrà scegliere 
tra un ventaglio di misure di li¬ 
bertà vigilata. Oltre al ritiro dei 
documenti, Il giudice potrà im¬ 
pone l’obbligo di non allonta¬ 
narsi dal Comune di residenza, 
di filmare due volte al giorno al 
commissariato, di non uscire 
da casa prima di una certa ora 
e di rientrare ad iin’alU'a, di la¬ 
vorare gratuitamente una volta 
a settimana in servizi social¬ 
mente utili, di non trequenlare 
alcuni locali pubblici, di essere 
affidato al servizio sociale. Chi 
viola le sanzioni rischia (ino a 
tre mesi di carcere. Pene seve¬ 
re e galera |>er spacciatori e 
trafficanti. La legge introduce 
inoltre novità in materia di lot¬ 
ta al narcotraffico, adeguando 
l’Italia alle direttive Onu. Agli 
investigatori viene data la pos¬ 
sibilità di seguire navi sospette 
fuori dalle acque temiorìali, di 
infiltrare propri agenti nelle or¬ 
ganizzazioni criminali, di ritar¬ 
date arresti e sequestri di dro¬ 
ga per poter cosi arrivare ai 
grossi trallicanti. 


Sanità 

La riforma 
oggi 

alla Camera 


H ROMA Giornata di riunio¬ 
ni nella maggioranza, quella di 
ieri, sulle questioni lasciate an¬ 
cora aperte dal testo governati¬ 
vo di rilorma delle Usi. Ma le 
conclusioni non paiono pro¬ 
banti. L’esame degli articoli 
inizia oggi in aula dopo la re¬ 
plica del ministro della Sanità 
e sarà proprio De Lorenzo a 
chiarire i termini di un faticoso 
compromesso ragggiunto sulla 
titolarità della nuove •aziende 
sanitarie». Regioni o Comuni? 
Il testo governativo attribuiva il 
controllo alle Regioni, ma la 
scorsa settimana emendamen¬ 
ti firmati congiuntamente da 
comunisti, socialisti c de della 
commissione Affari costituzio¬ 
nali l’hanno riproposto in capo 
ai Comuni, coetenlemenle al- 
l’impostazlonc della recente n- 
forma sulle autonomie locali. Il 
comprommesso di ieri - se¬ 
condo il capogruppo de Scot¬ 
ti- lascetcbbe la gestione fi¬ 
nanziaria alle Regioni, pur fa¬ 
cendo talune concessioni ai 
sostenitori dell’altra lesi. Nel 
pomeriggio, a Palazzo Chigi, 
altro incontro, con De Loren¬ 
zo. Maccanico, Cristoforì e vari 
esperti. In due ore di discussio¬ 
ni non si è trovata una soluzio¬ 
ne sulla questione della nomi¬ 
na degli amministratori delle 
Usi. Non sembra ci siano i tem¬ 
pi necessari per tali nomine, 
da effettuarsi entro settembre. 
Sono siate perciò avanzale 
due ipotesi: o prorogare gli at¬ 
tuali amministratori fino al 31 
dicembre o procedere con un 
decreto al commissanamenlo 
dei vertici Usi. Una decisione 
verrà presa la prossima setti¬ 
mana. Intanto la CgiI chiede in 
una nota che la sanità pubbli¬ 
ca lesti all’interno di «un siste¬ 
ma nazionale, fondalo sulla 
programmazione delle risorse 
e degli iniervenli, qnicolalo su 
base tcgionale e organizzato 
tramite un complesso di azien¬ 
de pubbliche». La Regione de¬ 
ve poter delegare compiti e 
funzioni alle aree metropolita¬ 
ne e ai Comuni, «al quali va ri¬ 
conosciuto un ruolo più signi¬ 
ficativo di quanto si faccia nel 
disegno di legge». 


Montecitorio 

Eutanasia 
ritirata 
la proposta 


IMI ROMA Sono state ntirate 
le proposte parlamenlan che 
avviavano in Italia un discorso 
sull’eutanasia. L'annuncia 
Rossella Artioli, deputala del 
Psi. «Ho miralo la proposta di 
legge - spiega - perché nel 
frattempo le indagini scientifi¬ 
che stanno andando molto 
avanti e perché è stata cmata 
nel nostro paese una commis¬ 
sione per la bioclica diretta- 
mente dalla presidenza del 
Consiglio e con la partecipa¬ 
zione di diverse discipline. Ne¬ 
gli Stali Uniti esiste la capacità, 
la sfrontatezza di discutere 
questi problemi come se il re 
fosse nudo. La nostra mentali¬ 
tà è mollo diversa. Qui c'è mol¬ 
la .sensibilità e ragionamenti 
ptù solfili». Negli Usa la Corte 
suprema ha riconosciuto ai 
singoli Stali il diritio di consen- 
tim che sia realizzato il deside¬ 
rio di quei pazienti che aveva¬ 
no chiesto, un testamento in 
vita, di essere lasciati morire in 
caso di coma iircversiblle. 

Stefano Rodotà, deputalo 
della Sinistra indipendente, 
sottolinea che «in discussione 
era sopraltutio il diritto dei ge¬ 
nitori di decidere se staccare la 
spina di figli in coma irreversi¬ 
bile. Con irieslamento in vita il 
dubbio è minore e già 20 Stati 
lo hanno riconosciuio. La sen¬ 
tenza delia Corte costituziona¬ 
le si è allineata a queste leggi». 
In Europa - nota Rodotà - ci 
sono bozze di progetto del go¬ 
verno svizzero e di quello fran¬ 
cese. che hanno ipotizzalo il 
testamento biologico, traspo¬ 
sto anche in Italia da alcune 
associazioni. 

Sull’argomento interviene il 
prof. Giuliano Manani, docen¬ 
te di medicina generale all’U¬ 
niversità di Pisa. «Il problema 
dell’eulanasia negli Stati Uniti 
discende da quello della cultu¬ 
ra particolare di tipo calvinista 
dell’uomo che si la da sé e sta¬ 
bilisce Il propno destino. In 
conseguenza si sente impe¬ 
gnalo a far partecipi di questa 
fortuna anche gli altn, con le 
donazioni che non solo si tra¬ 
ducono in minori tasse ma n- 
flcuono la mentalità dell’ame¬ 
ricano. Mi sembra difficile che 
gli orientamenti degli Stati Uni¬ 
ti possano trovare largo spazio 
altrove. La decisione sulla pro- 
pna vita non si può dare da 
lontano; né nel tempo, né nel¬ 
lo spazio». 


I nostri risultati 
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t nftultatl del Bilanoo sono stali raggiunti 
grazie aKcontnOuto di 900 000 soci 


COSTITUZIONE DEL CENTRO DI INIZIATIVA 
PER TECNICI E RICERCATORI 
AGRO-ALIMENTARI E AMBIENTALI 

Assemblea nazionale 


Sono stati Invitati; 

agronomi, agrotecnici, periti agrari, tecnici e ricercatori. 
Partecipano: 

Carla Barbarella, Giacomo Schettini, Marcello Stefanini, 
inten/errà: 

Claudio Petruccioli, della Segreteria del Pei 


Roma, venerdì 13 luglio, ore 9.30*14 
Sala convegni ex Hotel Bologna, via di Santa Chiara n. 5 


Il Comitato promotore: 

Nardone, Felissan, Montecchi, Santilli, Cavmato 
Festa, Clemenlelli, Russi, Sarracino, Vaccaro, Muratore. 

Segreteria organizzativa: 'Hzlana Bartolelll. 

Rom,a, via della Colonna Anionha 41 - Tel 68 40 930-1-2-3 - Fax 68.40.934 


rUnità 

Mercoledì 
11 luglio 1990 


















Riciclaggio 

Bassetti 
ascoltato 
da Sica 


HROMA. La Piovra agisce 
nclia Borsa di Milano? Nel bel 
mezzo delle polemiche di que¬ 
sti giorni, l'alto commissario 
per la lotta alla criminalità ma¬ 
liosa, Domenico Sica, ha 
ascoltalo nei suoi ulfìci di piaz¬ 
za della Libertà il presidente 
della Camera di Commercio 
milanese, Piero Bassetti. 

•È stalo un colloquio cordia¬ 
le. prolicuo e mollo interessan¬ 
te*. Cosi ha afiermato Bassetti 
uscendo daH'inconlro. Il presi¬ 
dente della Camera di Com¬ 
mercio. nei giorni scorsi, aveva 
indicalo i pericoli deirinlillra- 
zione della malia in Borsa. «Ci 
sono almeno dieci società in 
odore di malia che investono i 
capitali illeciti in Borsa». 

Bassetti, parlando dei rischi 
che corre il mercato linanzia- 
rio, ha tenuto a far presente al¬ 
l'Alto commissario Sica «i ri¬ 
schi economici di una lotta al¬ 
la malia latta sulle piccole e 
medie imprese*. Poi. rparlan- 
do delle sue dichiarazioni sulle 
iniiltrazioni in Borsa, Bassetti 
ha specificalo di non essersi ri- 
leriio a «latti specilici ma a ra¬ 
gionamenti e valutazioni*. 

Insomma, mentre Sica di¬ 
mostra di avere a cuore il pro¬ 
blema del riciclaggio tramite i 
canali linanziari più evoluU. 
Bassetti conlerma il suo dietro¬ 
front. «Dieci era inteso come 
numero ipotetico. Una decina 
di società in odore di mafia, in¬ 
somma*. 

Su questo problema è in allo 
una polemica che ha coinvolto 
la commissiomt parlamentare 
Antimafia, che recentemente è 
stata in visita a Milano, il Pro¬ 
curatore generale, Adolfo Be¬ 
rle d'Argentine e il procuratore 
capo di Milano, Saverio Borrel- 
li. 

Quesl'ullimo, di fronte alle 
richieste dei giornalisti, ha spe¬ 
cificato che nella Procura mila¬ 
nese non esiste alcuna Inchie¬ 
sta sul riciclagc.io dei denaro 
sporco, provento del traffico di 
droga. Borrelli ha poi sottoil- 
neato: «Per fare le irKhieste 
servono le prove e non le 
chiacclilere». 

Domenico Sica ha intenzio¬ 
ne di ascoltare anche altri ope- 
latori che si muovonosui mer¬ 
cati finanziari m ilart^' In pro¬ 
gramma c'à l'intenógatorio di 
^rlo Pastorino, ex parlamen¬ 
tare della Democrazia cristia¬ 
na. attualmente uno degli ope¬ 
ratori di Borsa più importanti. 
Pastorino aveva dichiaralo che 
in Borsa operava una assicura¬ 
zione legata a «Cosa nostra*. 
Un altro operatore, Leonida 
Caudcnzi aveva anche aggiun¬ 
to, sibillinamente, che se tutti 
facessero il proprio'dovere per 
la mafia, in Borsa, non ci sa¬ 
rebbero spazi. 


Lutto 

La morte 
di Fabio 
Cocchi 


■■ ROMA. È morto ieri F,sbio 
Cocchi, redattore di Italia Ra¬ 
dio. Cosi lo ricorda Giuseppe 
Caldarola, dircllore della 1^- 
dio: «1 lettoli àeWUnilù che 
ascoltano Italia Radio, avran¬ 
no non so quante volte ascol¬ 
tato la sua voce. Aveva venlisei 
anni, un pizzctio un po’ fuori 
del tempo e una voce che non 
mancava di rivelare l’accento 
toscano. Alla nostra radio era 
arrivalo come tanti altri com¬ 
pagni. 

Credo che nessuno di noi 
sia mai nuscilo a stugginr ad 
una sua battuta arguta e lui, 
come tulli, non ha mai contalo 
le ore messe in fila nel corso di 
una giornata se il lavoro richie¬ 
deva (e lo richiedeva ogni 
giorno) un di più di fatica. Si 
era laurealo con Rosario Villari 
e quando nel corso di una tra¬ 
smissione il suo professore 
aveva detto di lui che era .stalo 
il suo allievo migliore aveva 
tradito un certo imoarazzo. Sa¬ 
peva di America latina e di 
Afnca, ma la sua macchina da 
scrivere aveva battuto notizie 
di ogni tipo nel frenetico suc¬ 
cedersi di notiziari che rappre¬ 
senta tanta parte della nostra 
vita. Due mesi fa era stalo nel 
Ciad, slava preparando un li¬ 
bro su quel paese, e non 
avrebbe finito mai di racconta¬ 
re quello che aveva visto con lo 
stupore e la cunosilà di un ra¬ 
gazzo capace di grandi ideali. 

In queste ultime settimane 
una malattia improvvisa lo 
aveva colpito e alla fine ce lo 
ha portalo via. Il nostro dolore 
non ha parole come non lo ha 
l'amore (.si, ho scritto proprio 
"l’amore”') che avevamo per 
lui c lui per noi. A suo padre, ai 
SUOI fratelli, alla nonna ci sen¬ 
tiamo oggi particolarmente vi¬ 
cini*. 


_ IN ITALIA _ 

Uccisa in pieno centro a Catania Molte le piste da seguire 

con tre colpi di pistola Una vendetta trasversale? 

la consorte del capoclan dei Puntina II figlio della donna era accusato 
Stava andando dalla sua sarta di tredici omicidi di mafia 

Trucidata la mo^e del boss 


Commissari 

d’esami 

senza 

indennità 





Uccisa con tre colpi di pistola nel portone della sua 
sarta. Concetta Di Benedetto, moglie del boss dei 
«Puntina», è finita sotto il piombo dei killer mafiosi. 
Probabilmente si tratta di un omicidio trasversale. 
La vittima era la moglie di Pippo Di Mauro e madre 
di Conado Favara, accusato da un pentito di ben 
tredici omicidi e ricoverato in un manicomio giudi¬ 
ziario. 


WALTm RIZZO 


Mi CATANIA Uccisa In un por¬ 
tone la donna di un boss. Ieri 
mattina sotto i colpi di un killer 
professionista è caduta Concetta 
Di Benedetto, 48 anni, da un an¬ 
no, dopo trenta di convivenza, 
moglie del capo storico del clan 
dei «Puntina*. Pippo Di Mauro. 
La donna, assassinata ieri matti¬ 
na poco dopo mezzogiomo, in 
pieno centro cittadino, era an¬ 
che la madre di uno dei protago¬ 
nisti della storia criminale cata- 
nese, Corrado Favara, accusalo 
dal pentito catanese Filippo Lo 
Puzzo di ben tredici omicidi e as¬ 
solto, assieme a tutto il suo clan, 
con una contestatissima senten¬ 


za che chiuse il maxiprocesso 
alla mafia catanese lo scorso 28 
maggio nell'aula Bunker di Bi¬ 
cocca. 

Secondo una prima ricostru¬ 
zione la donna assassinata era 
uscita poco prima dal suo ap¬ 
partamento, aveva percorso al¬ 
cune centinaia di metri fino al 
palazzo dove abitava la sua sarUi 
in via Luigi Sterzo. Giunta ail'in- 
temo dell'androne dello stabile 
la donna è stata affrontata da un 
killer che probabilmente è entra¬ 
to assieme a lei nel palazzo. 
L'assassino ha atteso con calma 
che la sua vittima salisse la pic¬ 
cola rampa di scale che separa il 


portone dall'ascensore e quindi 
ha aperto il fuoco da distanza 
ravvicinata. Due colpi hanno 
raggiunto Concetta DI Benedetto 
al torace, quindi per essere sicu¬ 
ro di aver completato la sua mis¬ 
sione di morte, l'assassino ha 
esploso un colpo di grazia alla 
tempia infilando la canna della 
sua 38 special ba I capelli della 
donna che sono rimasti impi¬ 
gliati nella pistola. Con molta 
calma il killer è quindi uscito in 
strada, lasciando In un angolo la 
pistola, dileguandosi senza dare 
nell'occhio, forse a bordo di 
un'auto guidata da un complice. 

Per alcuni minuti nessuno si è 
accorto di quello che era acca¬ 
duto. Poi t scattato l'allarme lan¬ 
ciato da una donna che stava 
andando a ritirate alcune mac¬ 
chine per scrivere dalla sede del- 
ribm, che si trova al primo piano 
del palazzo. «Ero appena entrata 
nell'androne - racconta la don¬ 
na - quando ho visto una donna 
vestita di scuro riversa per terra. 
Ho creduto fosse scivolata dalle 
scale e l'ho chiamala per capire 
se aveva bisogno di aiuto. Non 
ho avuto nessuna risposta cosi 


mi sono avvicinata piegandomi 
su di lei e toccandola ad una 
spalla. Solo allora ho visto il san¬ 
gue ed ho cominciato ad urlare 
chiedendo aiuto*. Alle grida del¬ 
la donna sono accorsi gli impie¬ 
gali deiribm che hanno subito 
avvisato la polizia. «Avevamo 
sentito dei colpi pochi minuti 
prima - racconta uno dei loro - 
ma non potevamo certo pensare 
che a pochi metri da noi si stesse 
commettendo un omicidio*. 

Immediatamente la zona è 
stala circondata dalle auto della 
polizia, mentre sul luogo del de¬ 
litto. forse avvisato da una telefo¬ 
nata è arrivalo, in pantaloncini e 
maglietta, l'anziano boss, marito 
della donna. Solo uno sguardo 
al cadavere della compagna. 
Neanche una lacrima o un godo. 
Una frase smozzicala a mezza 
bocca. «Potevano ammazzare 
me come e quando volevano. 
Esco da casa ogni mattina senza 
scorta e senza precauzioni... 
perche l'hanno ammazzata?*. 

«U’ zu Pippu Puntina* omrai 
avanti con gli anni 6 quasi un 
boss in pensione aveva ceduto 
già tempo fa lo scettro agli espo¬ 


nenti più giovani del clan, rima¬ 
nendo perù l'indiscusso capo 
morale. Concetta Di Benedetto, 
rispettava a pieno il suo ruolo di 
moglie della maggiore autorità 
della cosca, una sorta di patriar¬ 
ca «super partes*. Dopo l'atTesto 
del figlio Conado Favara, Con¬ 
cetta Di Benedetto aveva avuto 
un unico scopo; far si che suo fi¬ 
glio lasciasse la prigione. Un 
compito difficilissimo. Favara 
era stato catturalo nel corso di 
un blilz a Sant'Agata li Battiati, 
quando assieme a lui caddero 
nella rete della polizia anche Tu¬ 
ri Cappello e Arturo Caltabiano, 
considerati esponenti di prima 
grandezza del clan Pillerà. Fava¬ 
ra era stato accusalo dal pentito 
Filippo Lo Puzzo di una serie di 
gravissimi delitti, tra i quali spic¬ 
cavano ben tredici omicidi. Con¬ 
cetta Di Benedetto non si diede 
per vinta. Inappuntabile e sem¬ 
pre ingioiellata, quasi ogni matti¬ 
na la si poteva liKontrare in Ul- 
bunale, dove parlava con avvo¬ 
cati e periti con l'unico scopo di 
costruire una linea difensiva che 
portasse alta liberazione del fi¬ 
glio. Visito anche quasi tutte le 


redazioni dei giornali locali, la¬ 
mentandosi spes.'O per le crona¬ 
che giudiziarie che riguardavano 
Corrado Pavara. La sua battaglia 
alla fine risultò vincente. Quasi 
tutti gli imputali al maxiproccsso 
vennero assolti dai reali più gra¬ 
vi. associazione maliosa e omici¬ 
dio plurimo. Per Corrado Favara 
l'assoluzione giunse secondo 
coptone. L'uomo venne ncono- 
sciulo semifermo di mente e si 
trova adesso rinchiuso nel mani¬ 
comio giudiziario di Reggio Emi¬ 
lia dove dovrà restare per cinque 
anni. L'omicidio di ieri mattina 
resta avvolto dal più fitto mistero. 
I «Puntina» erano molto al di fuo- 
n degli schieramenti che si stan¬ 
no confrontando in una sangui¬ 
nosa guerra di mafia a Catania. 
Scarsamente legati al traffico di 
stupefacenti, hanno fino ad ora 
potuto gestire in santa pace i lo¬ 
ro interessi legati per lo più alle 
estorsioni e al gioco d'azzardo. 
In questura vige la consegna del 
silenzio, anche se qualcuno si la¬ 
scia sfuggire a mezza bocca un'i¬ 
potesi che parla di una vendetta 
«ad personam*. guardando ben 
oltre l'ipotesi della vendetta tra¬ 
sversale. 


Molli presidenti e commissari degli osami di maturità do¬ 
vranno pagare di tasca loro parte dei conti degli alberghi e 
delle spese di viaggio, diverse centinaia di migliaia di lire, ol¬ 
tre a non ricevere le indennità previste dalla normativa. A 
causa di probiemi di bilancio e di ca.ssa il mini.stero della 
Pubblica istruzione non ò in grado attualmente di garanure il 
pagamento per intero (mancano il 20% circa dei fondi) del¬ 
le spettanze alle commissioni degli esami di maturità in par¬ 
ticolare a quelle dei licei classici e scientifici ed istituti magi¬ 
strali. 


AVsnCZid Una birra 4400 lire, una fetta 

'infkmSI^ ISvA loda 6mila lire, due co- 

dUUmilaiire laragosta 

per un aragosta delle Chef, «specialità della 
casa*, «solo* 269.360 lire cui 
bisogna aggiungere il 13% di 
servizio per ottenere il totale 
di 324.717 lire. «Siamoentra- 
ti nel ristorante la Gondola - hanno raccontato i coniugi 
Drew - e abbiamo visto sul menù l'aragosta a qualcosa co¬ 
me 16mila lire i’etto. É un po' caro, abbiamo pensalo, ma in 
fin dei conti siamo in vacanza*. EOswald ha aggiunto: «Non 
voglio nessun tipo di rimborso, ma solo mettere in guardia 
chiunque altro passi per quel posto*. 


Hnanziamenti Il ministro della Protezione 
naw SI esntiinvin civile ha disposto lo stanzia- 
j 11 11 Ctocftó um- 

della Verna Ciale di len in edicola, di un 

miliardo e duecento milioni 
per lavori urgenti nel santua¬ 
rio della Verna, nel comune 
di Chiusi (Siena). L'inter¬ 
vento è reso necessario - ricorda l’ordinanza - a causa del 
pericolo incombente per la pubblica incolumità, derivante 
dal dissesto idrogeologico della zona su cui sorge il monu¬ 
mento. 


Drammatico fatto di sangue nel Torinese dove una coppia di tossicodipendenti ha ucciso gli anziani zii 
Le vittime, di 82 e 61 anni, facevano i contadini. Dopo l’omicidio gli assassini hanno svaligiato la casa 

Ammazzati dai nipoti per poche lire 


Firenze: Per 12 anni avrebbe abusalo 

» /iìiiHìtìa sessualmente della figlia che 

d ylUUIAIU gjgjjQ ha 20 anni e per que- 

perlzanni sto è stato rinviato a giudizio 

di abusi Firenze per vio- 

**"•1 a* 1 * lenza carnale continuata e 

sulla f iolìa atti di libidine violenti oggra- 

vati e continuali. V.C., 48 an¬ 
ni, originario della Sicilia e residente a Barbarino Val D'elsa, 
nel corso dell'udienza preliminare ha rifiutato il rito abbre¬ 
viato. Il dibattimento ò stato quindi fissalo per il 26 settem- 
bie. L'uomo era stalo arrestato due mesi fa, dopo un'indagi¬ 
ne iniziata a gennaio dai carabinieri, intervenuti per sedare 
un litigio tra lui ed il futuro genero. Fu quest'ultimo che fece 
capire ai carabinieri che l'uomo esercitava una forte influen¬ 
za sulla figlia - all'epoca incinta - senza però fornire parti¬ 
colari. Durante le indagini gli investigatori scoprirono che la 
ragazza era nata da una relazione extraconiugale per poi 
entrare, all'età di otto anni, nella famiglia del padre naturale. 
Secondo l'accusa fu allora che cominciarono gli abusi e le 
violenze, senza che la ragazza riuscisse a rompere un rap¬ 
porto definito dagli inquirenti da «padre-padrone*. 


•Venite con noi a fare una gita lungo il Po. Portatevi die¬ 
tro i soldi che avete in casa. Non si sa mai, ci sono tanti 
ladri...». Con questo banale espediente due giovani tos¬ 
sicodipendenti di Casale, di 23 e 17 anni, hanno attira¬ 
to gli anziani zii in un a^uato, li hanno massacrati a 
colpi di badile e ne hanno seppellito i corpi sotto qual¬ 
che palata di terra. Poi, assieme ad un complice, sono 
ancora andati a svaligiare la casa delle vittime. 


OAU.A NOSTRAneOAZIONE 


MI TORNO. Sembra la trama 
di uno di quel film deU'horror 
americani che imperversano 
nelle tv private, in cui si vedo¬ 
no teppisti che massacrano 
anziani coniugi per derubarli 
dei risparmi, seppelliscono gli 
sventurati sotto qualche palata 
di tema e con criminale inco¬ 
scienza tornano a casa delle 
vìttime, per impadronirsi degli 
ultimi spiccioli con cui acqui¬ 
stare ancora un po' di droga. G 
forse proprio ad una di queste 


trame si sono ispirati i due gio¬ 
vanissimi autori dell'atroce de¬ 
litto scoperto la notte scorsa a 
Casale Monferrato. 

Lui ha 23 anni, si chiama 
Roberto Cane ed è tossicodi¬ 
pendente. Un marchio che in 
una piccola città come Casale, 
dove é nato e dove tutti lo co¬ 
noscono. equivale ad una con¬ 
danna definitiva: significa es¬ 
sere emarginati, non trovare 
lavoro e nessuno che ti aiuti, 
essere costretti a campate di 


espedienti. Lei, Antonella Mil- 
letart, torinese, ha solo 17 anni 
ma ha già alle spalle diversi af¬ 
fidamenti al servizio sociale, 
perchè anche lei da tempo «si 
fa«. SI son conosciuti un mese 
fa e si son subito messi insie¬ 
me. sistemandosi in un rustico, 
la cascina Baraccone, alla pe¬ 
riferia di Casale. 

Perchè proprio a Casale e 
non In una grande città, dove 
sarebbe stato più facile per lo¬ 
to tirare a'oafniwra? Perchè a 
pochi chilomeirl da Casale, in 
una cascina di Cablano Mon¬ 
ferrato, nella piana (ertile attra¬ 
versata dal Po, vivevano due zii 
del Cane, che già In passato 
avevano aiutato il ragazzo e 
sui quali egli contava ancora in 
caso di bisogno. Due anziani 
contadini, espressione di un 
mondo e di valori agli antipodi 
di quelli di Roberto e Antonel¬ 
la. L'uomo, Augusto Cassini, 
alla ragguardevole età di 82 


anni continuava ad andare 
ogni giorno a lavorare nei 
campi, mentre la moglie, Rita 
Segala, di 61 anni, teneva in 
ordine la cascina. 

L’originale idea del Cane, di 
similare la generosità dei vec¬ 
chi zii, si è modificata quando 
il ragazzo ha saputo che il Cas¬ 
sini era andato alla posta per 
ritirare la pensbne. poche 
' centinaia di migliaia di lire, As- 
' sieme alla sua ragazza, Rober- 
loha premeditato un plano al- - 
■ lucinante, per la ferocia come ' 
per l'assoluta ingenuità. Do¬ 
menica mattina i due giovani 
sono arrivati alla cascina di 
Cablano a bordo della vecchia 
«127* di Roberto. Si son fatti in¬ 
vitare a pranzo, poi il ragazzo 
ha buttato II un'idea: «F^rchè 
non venite con noi a (are una 
gita (Ino a Casale? Cosi vedrete 
la casa dove ci siamo sistema¬ 
ti, e poi andremo a lare una 
passeggiata lungo il Po...*, Pri¬ 


ma di far accomodare lo zio 
sull'utilitaria, gli ha dato un 
suggerimento interessalo; 
«Prendi con le i soldi che hai in 
casa. Non si sa mai, con questi 
ladri...*. 

Il delitto è avvenuto dopo la 
visita alla casa dei giovani, du¬ 
rante la passeggiata lungo una 
stradina che costeggia il Po. 
Giunti in una radura, i due an¬ 
ziani contadini sono stati ba- 
jnonlli e massacrati a colpi di 
badile. PoLcoalb stesso arne¬ 
se, i ragazzi hanno seppellito i ' 
corpi sotto un mucchio di ter¬ 
riccio. I soldi presi allo zio li 
hanno subito «investiti* presso 
qualche spacciatore: non è 
stala più trovala una lira. Non 
ancora paghi, Roberto ed An¬ 
tonella sono tornali domenica 
notte a Gabiano Monferrato, 
assieme ad un amico, Medhi 
Hassan Ben Ali, domiciliato a 
Torino. Hanno ripulito la ca¬ 
scina delle vittime di tutto ciò 


che potevano asportare, com¬ 
presa la biancheria e le vivan¬ 
de contenute nel frigorifero. 

La scomparsa degli anziani 
contadini è stala notala fin da 
domenica sera dai vicini di ca¬ 
sa, che hanno .avvertilo i cara¬ 
binieri, riferendo di averli visti 
allontanarsi suH’utilitaria del 
nipote. Non è stalo diffìcile rin¬ 
tracciare Roberto, Antonella e 
l'amico: erano tornati inco¬ 
scientemente a dormire nella 
loro cascina presso Casale, a 
pochi passi dal luogo del delit¬ 
to. 

Per dodici ore, in caserma. 
Roberto Cane ha tenuto testa 
agli interrogatori, ripetendo 
monotonamente: «Non so 
niente, lo non devo preoccu¬ 
parmi di niente*. Poi ha con- 
fe.ssato ed ha guidalo i carabi¬ 
nieri nella radura sul greto del 
Po, dove aveva seppellito i cor¬ 
pi. 


Dopo l’assassinio di 4 persone indagini in tutta la Piana di Gioia Tauro 


OIU8EPPB VITTORI 


□ NEL PCI I." .. 

I senatori del gruppo comunista sono tenuti ad essere pre¬ 
senti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alla seduta pomeri¬ 
diana di oggi. 

I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA alle sedute antimeridiana e po¬ 
meridiana (ore 19) di oggi. 

I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA alle sedute antimeridiana e po¬ 
meridiana di giovedì 12 luglio. 

Un’altra figlia in coma a Napoli 


Tenore a Laureana di Bonello 
dove la strage dura da 5 anni 


Bagno dopo pranzo 
Annegano due firatellini 


Era Michele Cutellè Tobiettivo principale della stra¬ 
ge di Laureana. Tra i quattro massacrati c'è un ra¬ 
gazzo di 17 anni reso irriconoscibile dalle pallottole. 
Nel paese, ora in preda alla paura, negli ultimi 4 an¬ 
ni vi sono stati 22 morti ammazzati. Tra loro, Marcel¬ 
la Tassone, una bimba di dieci anni. Dietro la mat¬ 
tanza, i traffici dei tir rubati, della droga e le pianta¬ 
gioni di canapa indiana. 


ALDOVARANO 



Mi LAUREANA 01 BORRELLO. Ora 
si respira di nuovo il clima cari¬ 
co di terrore dei giorni terribili 
in cui venne ammazzala con 
dieci pallottole tra gli occhi la 
piccola Marcella Tassone. die¬ 
ci anni non ancora compiuti. 
Dei killer schierati nella «am- 
pagna di annieniamemo* con¬ 
tro i Cutellè non è rimasta trac¬ 
cia. Eseguita la strage di lunedi 
sera sono spariti. Le indagini 
hanno fruttato solo 10 denun¬ 
ce: personaggi agli arresti do¬ 
miciliari spariti d.a casa. 

Ma la paura qui si avverte 
neH’aria. «Per la verità» dice il 
capitano dei carabinieri Rocco 
Amoruso «qui la paura c'è 
sempre. Anche se sul giornali 
ormai finiscono solo gli omici¬ 
di clamorosi tra Gioia, Rosar- 
no, Rizziconi e Laureana dall'i¬ 
nizio dell'anno ci sono siati 17 
morti». Per la gente ci sono po¬ 
chi dubbi: le raffiche di lupara 
che hanno falciato 1 quattro 
cugini nella masseria alla peri¬ 
feria di Laureana in contrada 
Barbasano hanno riaperto la 
mattanza che .sconvolge dal 
1985 questo grosso paese a n- 
dosso della Piana di Gioia Tau¬ 
ro. Da allora al febbraio del¬ 
l’anno scorso, quando Marcel¬ 
la venne uccisa assieme ad un 


suo fratello (un altro dei Tas¬ 
sone era slato ammazzato pri¬ 
ma ed un altro ancora è in ga¬ 
lera per omicidio), s’erano ac¬ 
cumulati per le strade di que¬ 
sto centro di seimila abitanti i 
cadaveri di 22 moni ammazza¬ 
ti. Poi, niente più. La motte del¬ 
la bimba sembrava aver sug¬ 
gellato la pace, come se perfi¬ 
no la mafia si fosse spaventata 
per tanta barbarie. 

Ma la guerra per la suprema¬ 
zia aveva intanto coinvolto tut¬ 
to e lutti. Alle prime ombre a 
Laureana scattava una sorta di 
copniuoco: porte sbarrale, bar 
e negozi chiusi, nessun pas¬ 
sante per le strade. Il paese re¬ 
stava in mano ai clan ed a 
gruppi di giovanissimi; sono 
poche le saracinesche che 
non sono state bucherellale al¬ 
meno una volta con le pallol- 
toledellc7e65. 

In quel clima il sindaco de¬ 
mocristiano del paese, Rodol¬ 
fo Trungadi prima di squagliar¬ 
sela spedi una lettera al Consi¬ 
glio comunale per far sapere di 
volersi togliere di mezzo. Era 
stato convinto da minacce, 
colpi di pistola contro casa ed 
avvenimenti mafiosi. Si dimise 
mentre si infittivano gli appetiti 
attorno ai 25 miliardi di appalti 
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f corpi crivellati di Biagio Cutellè e Mimmo Ozzimo di sok 17 anni 



Tragica gita sul litorale flegreo. Due fratellini di 4 e 6 
anni sono annegati tra le onde, un terzo è ricoverato 
in gravissime condizioni nella sala di rianimazione 
dell'ospedale «Santobono». È accaduto ieri pome¬ 
riggio sulla spiaggia di Licola, ad una decina di chi¬ 
lometri a nord di Napoli. Probabilmente i bambini 
sono rimasti vittime di una congestione: avevano 
mangiato al ristorante coi genitori. 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 


da assegnare in quell'area. 

In realtà, I perdenti si stava¬ 
no riorganizzando e lunedi se¬ 
ra hanno sferrato l'attacco de¬ 
cisivo contro il cuore del pote¬ 
re mafioso di Laureana, sor¬ 
prendendo Michele Cutellè, fa¬ 
ma da boss sulle spalle, da due 
anni latitante ed introvabile 
per le forze di polizia. Lo han¬ 
no ucciso assieme ai suoi fida¬ 
tissimi cugini, Biagio e Leonar¬ 
do Cutellè e Mimmo Ozzino, 
un ragazzo di appena 17 anni. 

Per i carabinieri, tra i Cutellè 
ed i Tassone non correva buon 
sangue. Michele Cutellè s'era 
dato alla latitanza nel 1988 al¬ 
l'indomani di un agguato dal 
quale era uscito vivo miracolo¬ 
samente dopoché gli era mor¬ 
to accanto il suo guardaspalle 


AntonioD'Agoslino: non si era 
ripresenlanto in carcere dove 
aveva l'obbligo di rienlrare 
ogni sera. 

A quel tempo era già un emer¬ 
gente tra le cosche della 
'ndrangheta della Piana. Gli in¬ 
quirenti lo sospettavano di 
aver messo le mani sui traiflci 
lucrosi di questa zona; dai bu- 
siniss del (urto dei tir sull’aulo- 
slradaal traffico della droga. 

Fu dopo quell'agguato, Cu¬ 
tellè già latitante, che si scate¬ 
no la buferta contro i Tassone. 
Un delitto agghiacciante, quel¬ 
lo contro Marcella ed il fratello 
ventenne: con un killer che fic¬ 
co la mano dal vetro spaccalo 
del finestrino fin dentro la 
macchina per sparare alla 
bimba terrorizzata quasi a bru¬ 


ciapelo. Una guerra spielata e 
selvaggia, con le telefonate a 
mamma Tassone che piange¬ 
va la sua bambina per scher¬ 
nirla e consigliarle di «non 
sprecare lacrime per i morti» 
ma di piangere piuttosto per i 
fiali vivi perchè «prima o poi* 
glieli avrebbero sterminati. 

Proprio nelle campagne di 
Laureana i carabinieri due an¬ 
ni (a avevano individuato una 
enorme piantagione di canapa 
indiana. Il terreno, coltivato 
con cura e perizia dai Cordi, 
un'altra delle famiglie di Lau¬ 
reana. era ad un tiro di schiop¬ 
po da dove lunedi hanno spa¬ 
rato i tre killer, nella masseria 
in cui si accede da una pista in 
terra battuta che scone a fian¬ 
co della corsia nord dell'auto¬ 
strada. 


■■ NAPOLI. È bastaio un atti¬ 
mo di distrazione dei genitori 
che si erano addormentati sot¬ 
to l'ombrellone, perchè la tra¬ 
gedia si compisse. Gennaio, 
Assunta e Concetta Nunziata, 
4, 6 e 5 anni, si sono tuffati tra 
le onde che lambivano la sab¬ 
bia. Non si sono allontanati 
mollo dalla riva, e avevano 
perfino il salvagente. A tradirli 
è stato il lauto pasto consuma¬ 
lo p<xo prima nel ristorante 
del lido • Le Aquile », sulla 
spiaggia di Licola. ad una deci¬ 
na di chilometri a npid di Na¬ 
poli. f primi due sMo morti; 
Concetta, la terza, è stata recu¬ 
perala ancora in vita da un ba¬ 
gnino. Le sue condizioni, però, 
sono disperate. In queste ore i 
medici dell'ospedale pediatri¬ 
co «Santobono», stanno facen¬ 
do di tutto per salvarla. Tutto è 
accaduto in pochi minuti. So¬ 
no le quindici e i Ire fratellini 
Nunziata, che da giorni aspet¬ 
tavano di trascorrere una gior¬ 
nata al mare, giocano sulla 
battigia. Hanno trascorso la 
mattinata in acqua, poi hanno 
mangialo. I genitori, Ciro e An¬ 
na sono adagiati sulle sdraio. 
Dormono profondamente, so¬ 
praffatti dal caldo e dal pasto 


abbondante. Improvvisamen¬ 
te, i tre bambini decidono: si 
infilano i bracciali di gomma e 
si avviano silenziosi in mare. 
La madre si accorge della loro 
assenza appena sveglia. Non 
vede i figli, li chiama a gran vo¬ 
ce, poi si alza e li cerca sulla 
spiaggia. Si precipita nella di¬ 
rezione dello stabilimento per 
chiedere aiuto: «Non trovo i 
miei bambini, cosa posso fa¬ 
re?*. La macchina dei soccorsi 
scatta subito. Due b^nini per¬ 
corrono la spiaggia in lungo e 
in largo, mentre un loro colle¬ 
ga SI avvia in mare con un fuo¬ 
ribordo. La ricerca dura poco. 
L'uomo scorge il primo corpo 
senza vita che galleggia ad una 
decina di metri dalla riva. È 
Gennaro, che indossa ancora 
il salvagente. Più al largo, ad 
un centinaio di metri, c’è il ca¬ 
davere della piccola Assunta. 
Le speranze di trovare ancora 
in vita la terza sorellina. Con¬ 
cetta. sono praticamente nulle. 
Quando il benino la scorge 
sballottata dalle onde è con¬ 
vinto di ripescare la terza vitti¬ 
ma di una tragedia imprevedi¬ 
bile. Ma, una volta raggiunta la 
riva, un medico lenta il tutto 
per tutto. Si china sul corpicino 
omiai esanime, per praticare 


la respirazione bocca a bocca. 
Concetta reagisce: un piccolo 
movimento delle palpebre, un 
impeicettibile sospiro dimo¬ 
strano che è ancora in vita, 
unica superstite di una gita al 
mare conclusasi nel modo più 
tragico. 

La bambina viene adagiala 
su un' auto e portata di corsa 
all'ospedale «La Schiana* di 
Pozzuoli. Qui i medici emetto¬ 
no una pnma terribile semen¬ 
za: «Le sue condizioni sono di¬ 
sperale, solo un miracolo può 
salvarla*. Pochi minuti dopo il 
ricovero Concetta viene trasfe¬ 
rita d’urgenza nel più attrezza¬ 
to ospedale «Santobono*: ora 
lotta contro la morte, sotto la 
tenda ad ossigeno, in sala ria¬ 
nimazione. I corpi dei suoi fra¬ 
tellini sono siati portali nell’o- 
bilorio del Primo Policlinico. Il 
magistrato che ha aperto 
un'inchiesta sulla vicenda ha 
ordinalo che verga eseguita 
l'autopsia. Ma sulle cause del 
decesso sembrano esserci po¬ 
chi dubbi: Gennaro e Assunta 
sono morti per congestione, i 
carabinieri hanno cercato per 
tutto il pomeriggio i genitori, 
che però sembrano svaniti nel 
nulla; fuggiti per paura di even¬ 
tuali guai giudiziari o, più pro¬ 
babilmente, perchè sconvolti 
dal dolore? Ma non è questo 
l'unico punto oscuro nella tra¬ 
gica morte dei due bambini 

Molti testimoni, infatti, han¬ 
no raccontato agli investigatóri 
che l'ambulanza è amvata 
mezz'ora dopo la richiesta di 
soccorso. «Se non avessimo 
pensato noi a portare Concetta 
in ospedale - hanno detto - la 
bambina sarebbe certamente 
morta sulla spiaggia*. DM.R 
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IN ITALIA 


Disastro aereo a Cuba 

I familiari delle vittime 
chiedono il sequestro 
dei beni della Compagnia 


■i MILANO. Mentre le com¬ 
missioni tecniche ufficiali cu¬ 
bane e italiane cercano di 
stabilire, a colpi di contrap¬ 
poste perizie, le eventuali re- 
sponsabititi per il pauroso 
incidente aereo nel quale, il 
3 settembre dell'anno scor¬ 
so, 113 turisti perdettero la vi¬ 
ta, a Milano i familiari di un 
gruppo di vittime hanno 
chiesto il sequestro dei beni 
della «Cubana de Aviacion» a 
garanzie delle loro aspettati¬ 
ve di indennizzo. Ieri, davanti 
al giudice del Tnbunale civile 
Diego Culto, si è avuto un in¬ 
contro tra le parti. Una sfve- 
cie di braccio di ferro, piutto¬ 
sto. conclusosi per ore ser za 
vincitori né vinti. I legali dei 
familiari di 23 vittime hanno 
chiesto che il Tribunale (>o- 
nesse sotto sequestro il valo¬ 
re di 12 miliardi: il giudice ha 
cercato di mediare, propo¬ 
nendo a sua volta alla com¬ 
pagnia di bandiera dell'Ava¬ 
na di versare urta cauzione di 
sei miliardi, per evitare il ise- 
questro. I rappresentanti del¬ 
la «Cubana de Aviacion», in¬ 
vece, hanno contrapposto 
una cauzione di 4 miliardi e 
mezzo. La riunione è stata 
lunga e combattuta, e alla fi¬ 
ne il dottor Cuitò ha dato 


tempo alle patti fino a vener¬ 
dì per nuove proposte, alla ri¬ 
cerca di un punto d'incontro. 
Se un accordo non si troverà, 
toccherà a lui decidere se ac¬ 
cogliere la richiesta di seque¬ 
stro avanzata dai familian 
delle vittime, e fissarne even¬ 
tualmente l'ammontare. 
L'aereo, un lliuscin 62, era 
decollato dall'Avana alla vol¬ 
ta di Milano, ma era precipi¬ 
tato prima di aver preso quo¬ 
ta, abbattuto da una violenta 
raffica di vento. Un evento 
imponderabile? Una situa¬ 
zione impossibile da contra¬ 
stare? Secondo le perìzie or-\ 
dinate dai due paesi, che su 
questo punto convergono, il 
pilota Armando Oliveros Ar- 
guelles in realtà non era in¬ 
formato del particolare tipo 
di vento, il temibile «wind- 
shear», che minacciava il suo 
decollo: la torre di controllo 
non era in grado di segnalar¬ 
ne l'amvo. I cubani comun¬ 
que «assolvono» il pilota, gli 
italiani lo condannano insie¬ 
me ai controilori. I tecnici di 
Civliavia ritengono che an¬ 
che con le informazioni me¬ 
teorologiche carenti, doveva 
essere comunque possibile 
prevedere l'anivo di un 
«windshear». 


Presentato un libro Istrid 

Fine della guenra fredda: 
un esercito diverso 
e nuovo sistema di difesa 


NINNI ANDRIOLO 


MROMA Quale esercito per 
il dopo guerra fredda? Nella se¬ 
de dell' Istituto Snidi e Ricep 
che Difesa, ieri mattina, con¬ 
fronto senato tra esponenti 
politici e vertici militari. Cosi, la 
presentazione del Quaderno 
n.l2 deiristnd e' diventata 
l'occasione per scambiare opi¬ 
nioni e punti di vista diversi su 
un tema reso quanto mal at- 
niate dal mutare dello scenario 
intemazionale. I dati e le prò- ' 
poste contenute nel libro «Fine 
della Guerra FVedda e nuovo 
modello di Difesa», scrìtto da 
Enea Cerquetti (consigliere 
per la politica militare del go¬ 
verno-ombra del Pei), hanno 
sucitato Interesse e consensi 
ma hanno anche diviso. Il 
Quaderno esce in libreria rac¬ 
coglie Il materiale che ha costi¬ 
tuito la base per il documento 
del Pel su «Slcunrzza In Europa 
e nuovo trKXlelto di difesa in 
Italia». Giovanni Cervetti, mini¬ 
stro della Difesa del govemi> 
ombra comunista, nel presen¬ 
tare la pubblicazione ha solt> 
linealo la necessità di superare 
i ritardi delle forze politiche e 
del governo. SI tratta, per Cer¬ 
velli, di tenere presenti 3 terre¬ 
ni piteli d'iniziativa: quello 
della trasformazione della N,s- 
lo; quello del superamento dei 
blocchi: quello dei nuovi sistl^ 
mi di difesa nazionali e sovr.s- 
nazionali. Le proposte del Pt?l 
(anno discutere, offrono un 
terreno di riflessione di forte a t- 
tuallU proprio quando,come 
ha detto ieri nel suo intervenio 
il Capo di Stato Maggiore dell a 
Difesa Domenico Cordone, • i 
cambiamenti che sono awi> 


nuli in Europa non richiedono 
semplici correzioni di tiro ma 
modifiche profonde». Un nuo¬ 
vo modo di concepire i proble¬ 
mi della difesa, quindi. Su que¬ 
sto. ieri mattina, si sono dichia¬ 
rati tutti d'acconio. Discordi, 
pero, le posizioni sul come in¬ 
tendere le rìlorme.la filosofia 
che deve guidarlo. E se Paolo 
Vittorelli afferma che «iproble- 
ml della sicurezza con la (ine 
della guerra-fredda non sono 
plà ideologici ma politici e tec¬ 
nici» c'é, dall'altra porte, chi si 
dimostra cauto, esprime un 
certo attendismo, tende a so¬ 
stituir; alla contrapposizione 
Est-Ovest, «la possibile nuova 
contrapposizione tra Nord e 
Sud del mondo». E quando si 
entra nel mento delle proposte 
del Pei, di quella della riduzio¬ 
ne a sei mesi del periodo di le¬ 
va In particolare, tra politici e 
militari c'é chi si dichiara in di¬ 
saccordo. Mentre il DC Giusep¬ 
pe Zamberletti dice che «non 
bisogna fare della Leva un fe¬ 
ticcio», che II problema vero è 
quello di una «preparazione e 
di una professkmallzzazione 
dei quadri, di radici solide, di 
strutture e mezzi idonei ed elli- 
cienli«. E Cerquetti, alla fine, 
chiede che II governo presenti, 
prima dell'autunno e della di¬ 
scussione sul bilancio, un suo 
libro bianco sui problemi della 
Difesa. «Il govemoombra del 
PCI - sottolinea - per quel che 
riguarda i problemi della sicu¬ 
rezza del paese si dimostra 
meno ombra del governo An- 
dreonl e della maggioranza 
che lo sostiene». 


Il presidente del Consiglio Tutti gli atti istruttori 
parlerà a San Macuto dei processi sull'eversione 

dei rapporti tra Br e gli atti sulla Raf e la Ddr 

e paesi dell’Europa orientale acquisiti dalla commissione 

Teiroiismo e «servìzi» delTEst 
Sarà ascoltato Andreotti 


rr'-'m 



Andreotti sarà ascoltato dalla commissione parla¬ 
mentare Stragi e terrorismo. Il presidente del Consi¬ 
glio ha dato la sua disponibilità a rispondere alle 
domande sui rapporti tra Br e servizi segreti di Est e 
Ovest. La commissione ha deciso, inoltre, di acqui¬ 
sire tutto il materiale giudiziario, nazionale e inter¬ 
nazionale, e di avviare contatti con la Germania 
ovest sui rapporti Ddr-Raf. 


ANTONIO CIPRIANI 


NN ROMA. Dopo II vertice di 
Houston Giulio Andreotti sarà 
ascoltato a San Macuto dalla 
commissione bicamerale Stra¬ 
gi e terronsmo. Il presidente 
del Consiglio, dunque, rispon¬ 
derà alle domande dei parla¬ 
mentari-inquirenti sui rapporti 
intemazionali del terrorismo 
italiano. 

Accolta, cosi, la richiesta 
presentala la scorsa settimana 
dal senatore comunista Fran¬ 
cesco Macls, e comincia, al 


massimo livello. Il lavoro istrut¬ 
torio della commissione per 
cercare di capire se ci furono 
connessioni tra le Brigate rosse 
e i servizi segreti dell'est Un la¬ 
voro su tre piani diversi, per 
avere un quadro complessivo 
della situazione intemazionale 
in cui si é mosso il teirorismo 
italiano. 

Attraverso Andreotti la com¬ 
missione ha intenzione di 
chiedere ai nuovi governi dei 
paesi dell'est, di poter accede¬ 


re agli archivi segreti dei prece¬ 
denti regimi. Per capire se esi¬ 
stono prove di collegamenti tra 
i servizi segreti di quei regimi c 
le Br. Insomma se ci sono testi¬ 
monianze chiare come quella 
degli inconln del terrorista Car¬ 
los a Budapest Una richiesta 
che deve passare, evidente¬ 
mente. per «vie politico-diplo¬ 
matiche». 

Un Iter simile, più (ormale 
pero, dovrà essere usato per 
acquisire agli alti della com¬ 
missione le dichiarazioni dei 
terroristi della Raf (Rote armeé 
(raclion) sul collegamenti or¬ 
ganici con la «Stasi», il servizio 
segreto della Ddr. 

La richiesta ufficiale sarà in- 
falli avanzata dal ministero di 
Grazia e giustizia e dovrà otte¬ 
nere Il parere positivo della Su¬ 
prema corte tedesca. 

L'Ufficio di presidenza ha 
anche deciso di avviare la rac¬ 
colta di un'ampia documenta¬ 


zione giudiziaria sìa a livello 
nazionale che Intemazionale. 
Si tratta questo di un lavoro 
davvero mastodontico: per 
cercare tracce di collaborazio¬ 
ni intemazionali i commissari 
dovranno acquisire, e analiz¬ 
zare, le centinaia di migliaia di 
pagine degli ani istruttori sul¬ 
l'eversione. 

Per questo tipo di iniziativa 
si costituirà una «gruppo di la¬ 
voro» con li quale collaborcrà 
in modo ravvicinato lo staff dei 
magistrali «assistenti». Tra que- 
^1, a San Macuto, opera anche 
il giudice isirullore romano Ro¬ 
sario Priore, esperto in Icnori- 
smo di sinistra, che sta chiu¬ 
dendo proprio in questi giorni 
l'isirultorìa formale del «Moro 
quater». Questo staff dovrà 
produne delle schede per evi¬ 
denziare tutte le interferenze 
Intemazionali che sono emer¬ 
se nelle diverse inchieste. 

Naturalmente un lavoro a 


360 gradì, visto che le Br non 
hanno avuto rapporti sola¬ 
mente con i servizi dell'est. Ne¬ 
gli alti compaiono appanzioni 
della Cia c anche del Mossad. 
Interferenze da analizzare e 
capire. 

«Vogliamo raccogliere an¬ 
che matenall di allo regimi re¬ 
centemente caduti. - ha di¬ 
chiarato il vicepresidente della 
Commissione, il democristia¬ 
no Pier Ferdinando Casini - e 
cioè Spagna, Portogallo, Cile, 
Grecia e Uruguay» 

È intervenuto per commen¬ 
tare l’esito dei lavori dell'Ulfi- 
clo di presidenza, anche il fe¬ 
deralista europeo Marco Boa¬ 
to: «Ho chiesto che ai paesi 
dell’est non vengano avanzale 
richieste esclusivamente sul 
caso Moro. Non credo che cl 
possano arrivare, da quella di¬ 
rezione, elementi nuovi o illu¬ 
minanti. Ben più valida é una 
richiesta senza preclusioni*. 


La statua di San Paolo coperta dopo lo sfregio 


Atto vandalico a Roma 

Travestito da sacerdote 
imbratta di vernice 
la statua di San Paolo 

OEUA VACCARELLO 


Il ministro ha chiesto aiuto perché la prossima Finanziaria non penalizzi la Giustizia 
Il guardasigilli non ha lesinato critiche e accuse al governo di cui fa parte 

Vassalli batte cassa in Parlamento 


Vassalli chiede Taiuto del Parlamento per far fronte 
al governo che lesina risorse alla giustizia. Lo ha fat¬ 
to nel corso di un dibattito alla Camera, che ha con¬ 
fermato le difficoltà del nuovo processo penale. Lu¬ 
ciano Violante e Stefano Rodotà hanno rivendicato 
un ruolo della giurisdizione imi^miato sul controllo 
di legalità e sulla tutela dei diritti; «Questo è il vero 
nodo - hanno detto - non il Csm». 
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l'aulorìlà sanitaria ha chiuso i 
locali, infestali di pulci e topi, 
della Procura di Palmi, nel 
cuore di una delle zone a più 
alta densità maliosa. L'edificio 
del nuovo Tribunale è m co¬ 
struzione da 12 anni. Ieri, alla 
Camera, il ministro della Giu¬ 
stizia Vassalli ha chiesto l'aiuto 
«di lutto di Parlamento» perchè 
la prossima legge finanziaria 
non penalizzi una volta di più 
il bilancio della giustizia. «MI 
chiedete quali sono le strategie 
del governo contro la crisi del¬ 
la giustizia - ha ammesso il 
CuaidasigilU - e vi rispondo 
che con questi mezzi non è 
possibile nessuna strategia'. 

Vassalli parlava in risposta a 
una serie di interpellanze, uni¬ 
ca sopravvivenza di quella 
«sessione per la giustizia» da 
tempo preannunciala per con¬ 
sentire il varo di alcuni dei di¬ 
segni di legge che fanno anti¬ 
camera. Il ministro, con II Con¬ 
suelo minuzioso elenco di ini¬ 
ziative in corso d'opera, si è 
sforzato di dimostrare la sua 
buona volontà, non lesinando 
le accuse al governo di cui la 
parte («Il Tesoro e la Funzione 


ramminiilizuclone pubblica 
crea continui ostacoli»). 

- E Luciano Violante, riba¬ 
dendo il costanto'lmpegno dei 
comunisti In questo campo, gli 
ha ricordato in proposito la 
sortila di Giuliano Amato se¬ 
condo cui era Inutile dar soldi 
al ministero della Giustizia, dal 
momento che non li sapeva 
spendere, «Parlare di Indiffe¬ 
renza del governo in materia - 
ha osscrvato.Slefoi^ Rodotà - 
è troppo poco. In realtà si vo¬ 
gliono impedire un penetrante 
controllo di legalità e la tutela 



re una parte delle responsabili¬ 
tà per 1 ritardi del trerto delta 
giustizia. Ma Violante gli ha fat¬ 
to notare che I calendari paria- 
menlarì dipendono in decisiva 
misura dalle priorità indicate 
dal grappi che sostengono II 
governo. E Rodotà, riprenden¬ 
do un’Incisiva definizione di 
Piero Calamandrei, ha denun¬ 
ciato un vero proprio «ostruzio- 
nlMnodhtmsgiortif^,.,'' • , 

perfido Indirà dimcòfflf ònial 
serie: «Se noli si prdnede subi¬ 
to in materia di stnitture - ha 
insistito Violante - si finirà per 


avanti la riforma del processo 
civile; che si vuole concentrare 
lo sforzo finanziario (325 mi¬ 
liardi) per la copertura della 
legge sui giudici di pace. 

Una parte della discussione 
è stala riservata alla controver¬ 
sa questione degli incarichi ex¬ 
tragiudiziari. ovvero la parteci¬ 
pazione ben remunerata di 
. magistrati alfe commissioni 
'prepdste al cotlaudo e alla U- 


■i ROMA. Entra tranquilla¬ 
mente nella basilica, sembra 
un sacerdote qualunque, con 
la camicia gngia ed il clergy- 
men. Poi, all’improvviso, tira 
fuori un barattolo di vetro pie¬ 
no di vernice rossa c lo lancia 
sull’enorme statua di San Pao¬ 
lo, l'ultima a destra della nava¬ 
ta centrale di San Giovanni in 
Laterano. L'enorme statua 
sembra grondare sangue, co¬ 
me dirà il custode del battiste¬ 
ro. I sorveglianti accorrono, 
ma l’uomo riesce a fuggire. 
Viene fermato più tardi dalla 
vigilanza vaticana e identifica¬ 
to, anche se privo di documen¬ 
ti. come Thomas Kynan Sie- 
mer, un americano di 57 anni 
nato a Columbus nello stato 
dcll'Ohio. Nel pomeriggio vie¬ 
ne consegnalo ai lunzicnan di 
polizia deH'ispcllorato presso 
Il valicano. L'enorme San Pao¬ 
lo invece, alloggiato nella nic¬ 
chia del Bonomini, viene im¬ 
bracalo in basso con un telo 
ceralo rosso, mentre dalla te¬ 
sta gli pende un drappo verde 
militare. Ricorda Bellagor cosi 
travestito, monumentale e mi¬ 
sterioso. 

Il falso sacerdote intanto, 
viene ncoveralo aH'ospcdale 
Santo Spirilo, colpito da un at¬ 
tacco di angina pectoris e in 
preda ad uno stato di agitazio¬ 
ne psicomotona. Viene de¬ 
nunciato per dannemiamentl. 
Il lancio di vernice diieri matti- 




dalo del numerosi giudici pe¬ 
nali napoletani che lecero par¬ 
te (senza l'autorizzazione pre¬ 


veder rfesumare nella pratica ' scritta del Csm c con r«awallo» 
delle aule II vecchto processo», del Tar della Campania) delle 


Giuliano Vassalli 


sulle controversie tra potere 
politico e magistratura, giunte 
fino al Quirinale: e ngirare la 
patata bollente del Csm. anco¬ 
ra al centro delle polemiche di 
chi lo vuol definire - son paro¬ 
le di Rodotà - «portatore di di¬ 


ti ministro, per parte sua, se¬ 
gnala che entro l’anno sarà 
pronta la legge delega per il 
nuovo codice penale; che va 


commissioni per la ricostruzio¬ 
ne dopo il terremoto, anziché 
indagare sulle Irregolantà c gli 
sprechi. 


basilica di San Paolo. Una si 
trova al termine della navata 
centrale, e per adesso, a co¬ 
pertura delle macchie, indossa 
un enorme «gonnelllino» color 
terra bruciata. Le altre due so¬ 
no dinanzi l’ingresso principa¬ 
le. Ieri mattina, a della dei sor¬ 
veglianti della basilica, avreb¬ 
be tentato di far «arrossire* an¬ 


che una statua della basilica di 
San Pietro. «Dopo San Giovan¬ 
ni, è andato a San Pietro - di¬ 
cono 1 custodi della basilica di 
San Paolo - Verso mezzogior¬ 
no è stalo fermato-. A loro era 
sfuggito «Lo abbiamo sorpre¬ 
so in tempo, evitando danni 
maggton - aggiungono - pero 
è nuscito a scappare* 

Non è semplice la storia del 
singolare imbrattatore. Siemer 
è un ingegnere americano di¬ 
venuto nel 1976 anlinuclean- 
sta. Una scelta coraggiosa, per 
la quale lasciò il posto di lavo¬ 
ro presso una deilc più impor¬ 
tanti fabbriche di armi nucleari 
amencanc. Per ben due volte 
tento di raggiungere il Papa 
per convincerlo a mettere al 
bando le armi nucleari e i rela¬ 
tivi espenmenti. Nell Aprile 
dcll'80 venne a Roma e cercò 
di consegnare al Sommo Pon- 
lelice una lettera. Il tentativo gli 
costò caro cercò di scavalcare 
una transenna, ma cadde Ri¬ 
portò diverse fratture c venne 
ricoverato al Santo Spinto con 
una prognosi di 30 giorni, Tre 
anni dopo, in agosto, lece uno 
sciopero della lame di 40 gior¬ 
ni con altn 13 pacifisti. L'ulti¬ 
mo tentativo neH’otlobre 
dcll'S?. Anche questo v,ino 
Cercò di parlare con il papa 
durante la concelebrazionc 
per la chiusura del smodo, ma 
fu bloccato dalla vigilanza vati- 
caaa.. ^ 

■ Adeasom gesto di violenza. 
Ma perchè propno contro San 
Paolo? Un aluo tentaUvo di 
chiedere al Papa una posizio¬ 
ne contro il nucleare’ «San ' 
Paolo si rivolge ai Pagani - di¬ 
ce uno del sacerdoti della basi¬ 
lica di San Giovanni -. È il sim¬ 
bolo deH'apertura alle genti. 
Forse, nella sua logica, l'uomo 
SI oppone a questo» 


dei diritti dei cittadini: ovvero il , svalori e difetti che sono piqpil ' 
controllo del'pOferi e una loro del sistema». ■ < 


redistribuzione>. 

Controllo di legalità e dirllli 
dei cittadini. E' su questo terre¬ 
no che deve fondarsi una nuo¬ 
va qualità dcN'inteivcnto giuri¬ 
sdizionale. oggi sommerso da 
una congerie di compiti che 
non gli sono propri. Era questo 
l'asse del ragionamento che 
veniva dal documenti presen¬ 
tati dal grappo comunista: ma 
il mini^ su questo terreno 
non si é avventurato. Avrebbe 
significato prendere posizione 


■A questo modo - ha osser¬ 
valo la comunista Anna Pe- 
drazzi - non si risolve nulla, si 
resta a mezza strada tra emer¬ 
genza e impotenza. Otto morti 
di malia e camorra in due soli 
episodi, alla vigilia di questo 
dibattito, e non si riesce nep¬ 
pure a dare attuazione alle leg¬ 
gi varate dal Parlamento. Ci 
stiamo allontanando sempre 
più dall'Europa*. 

Vassalli ha cercato di trasfe¬ 
rire sulle lentezze delle Carne- 


CERTIFICATI DI CREDITO DEL TESORO QUINQUENNALI 


Pizzinato denuncia il voltafaccia su equo canone, fondo sociale ed edilizia pubblica 

«Rfandìm non cambiale le carte in tavola 
sulla nuova polìtica della casa» 


Sulla politica della casa, nel confronto dei sindacati, 
Prandini fa marcia indietro, imponendo la fine del* 
l'equo canone lasciando in vita la finita locazione 
negli affitti, proponendo un fondo sociale finanziato 
per il 50% dai contributi Gescal, la svendita delle ca¬ 
se pubbliche. Secca replica di Pizzinato; «È accadu¬ 
to un fatto gravissimo che pregiudica qualsiasi con¬ 
fronto e negoziato». 


CLAUDIO NOTARI 


(■ROMA. Prandini sulla que¬ 
stione casa (a marcia indietro 
c^i sindacaU. Ne parliamo 
dW^tonio Plzzlnato^gre- 
tgiWconfederale della vgil. E' 
aOÌMuto un (arto gravissimo, 
Inim Pizzinato. Siamo di fron¬ 
te ad atteggiamenti altalenami 
che pregiudiciw qualsiasi 
confronto e negOTato. Il mini¬ 
stro rovescia completamente 
l'impostazione che latlcosa- 
mente si era costruita in mesi 
di lavoro. Una politica gover¬ 


nativa non può essere com¬ 
plessiva c riguardare la politica 
del suoli e degli espropri che è 
in discussione al Senato, la po¬ 
litica eililizia pubblica e priva¬ 
ta, la politica fiscale e l'autono¬ 
mia imoositlva dei Comuni, gli 
strumenti di intervento che 
vanno dagli lacp all'equo ca¬ 
none da nformare e II (ondo 
sociale per gli afflili per I reddi¬ 
ti medio bassi. 

Su questo vi era tra le Confe¬ 
derazioni e Prandini una con¬ 


cordanza di principi.Che cosa 
é successo? Il passare -dice 
Pizzinato - dai pnneipi su cui si 
concordava alla delinizione 
dei contenuti ci si trova di fron¬ 
te al gioco delle tre carte. Non 
si intende più parlare di rifor¬ 
ma dell'equo canone, ma del¬ 
la sua abolizione. Non della 
dcfinlzlonr dei principi che re¬ 
golano il superamento della 11- 
nita locazione, ma semplice¬ 
mente non se ne vuol parlare 
perchè non è d'accordo la pro¬ 
prietà. SI pretende di finanzia¬ 
re il fondo sociale con II S0% 
del fondi Gescal, ma nel con¬ 
tempo, nel piano tnennale 91- 
93 del governo, non si prevede 
una lira per il tondo sociale, nè 
per l’edilizia pubblica, mentre 
SI annuncia la svendita dell ca¬ 
se pubbliche. Si tratta di tremi¬ 
la miliardi, gli unici finanzia- 
menti di latto per l’edilizia 
pubblica sono quelli Iraticnuti 
sulle buste-paga del lavoratori. 
Nel contempo, i lavoraton che 
ne sono i finanziatori, non 


hanno alcun ruolo nell'lndlca- 
rc rutllizzo. Nell'ipotesi defini¬ 
ta m sede tecnica al ministero 
LIpp nei mesi scorsi vi era l'isti- 
tuzione di un'«agenzia» con la 
presenza dei rappresentanti 
dei lavoratori. L’«agenzla» do¬ 
veva, nelt'amblio delle diretti¬ 
ve Cipc, indirizzare l'utilizzo di 
questi fondi per il risanamento 
dei centri urbani, il recupero 
del patrimonio pubblico e le 
nuove, costruzioni, nonché il 
controllo delle realizzazioni ed 
i criteri di assegnazione degli 
alloggL Nell'ulUma stesura è 
scomparso anche questo, cosi 
com'è scomparsa una vera n- 
forma della parte del ministero 
relativa alla politica della casa 
e del Cer. 

Se dovessimo paragonare a 
quanto è successo con la Con- 
lindustrìa nelle ultime settima¬ 
ne - sottolinea Pizzinato - do¬ 
vremmo dire che Prandini ha 
deciso di rompere le trallalivc 
con le Confederazioni, E, dopo 


il discorso che Prandini ha fat¬ 
to nella sede dcll'Ance (co¬ 
struttori edili) in CUI ha antici¬ 
pato la vanificazione di una 
possibile intesa. 

A questo punto che (are? 
Noi riteniamo tuttora valida - è 
la risposta di Pizzinato - l'esi¬ 
genza di un confronto che 
possa portare a definire degli 
orientamenti comuni, stante 
l'emergenza abitativa, in parti¬ 
colare nelle grandi arce urba¬ 
ne e sapendo che è In prepara¬ 
zione la legge finanziaria del 
91. Pero deve trattarsi di un 
confronto reale che parte da 
proposte concrete su ogni 
punto della piattaforma Cgil. 
Cisl c Uri. Un confronto coin¬ 
volgendo Regioni c Comuni 
nella riforma della politica del¬ 
la casa. Intanto, come Confe¬ 
derazioni ci confrontiamo con 
il paese Ad esempio, abbiamo 
iniziative unitane domani a Li¬ 
vorno. il 18 a Roma c via via in 
tutto il paese 


• I CCT hanno godimento I*-’ luglio 1990 e 
scadenza 1'-’luglio 1995. 

• La,cedola è semestrale e la prima, pari al 
6,30% lordo, verrà pagata il 1'-’. 1.1991. 

• Le cedole successive sqno pari all’cquiva- 
Ichtf SiCitìestrale (}el rendimento lordo dei 
BOT a 12 mesi, maggioralo del premio di 
0.50 di punto. 

• I certifìcati vengono offerti al prezzo di 
97,25%; possono essere prenotati presso gli 
sportelli della Banca d’Italia e delle Aziende 
di credito entro le ore 13,30 dell’ll luglio. 

• Il collocamento dei CCT avviene con il 
metodo dell'asta marginale riferita al prez¬ 


zo d’offerta, costituito dalla somma del prez¬ 
zo di emissione e dell’importo del «diritto di 
sottoscrizione»; quest’ultimo valore deve es¬ 
sere pari a 5 centesimi o multiplo. 

• Il prezzodi aggiudicazione d’asta verrà re¬ 
so noto mediante comunicato stampa. 

• Poiché i certificati hanno godimento 1'-’ lu¬ 
glio 1990, all’atto del pagamento.il lòluglio, 
dovranno essere versati, oltre al prezzo di ag¬ 
giudicazione. gli interessi maturali sulla ce¬ 
dola in corso. 

• Il taglio unit.qrio minimo ò di L. 5 milioni. 


In prenotazione fino all’11 luglio 


Rendimento annuo massimo 


Lordo 


Netto 


13,80% 


12,04% 


10 i 


rUnità 

Mercoledì 

It luglio 1990 
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Dopo cinque ore infuocate Insieme a lui Antonio Coppi 
di riunione il consiglio designato dal Tribunale 

di Segrate nomina Caracciolo Per Berlusconi un altro 
amministratore delegato duro colpo. Accuse Fininvest 

Mondadori, la gestione 
toma a De Benedetti 



Mondadori ha dì nuovo un vertice operativo, equa¬ 
mente distribuito tra rappresentanti del Tribunale di 
Milano e uomini Cir. In minoranza Fininvest, cui re- 
Sta solo un vicepresidente, Confalonìerì. Il nuovo di¬ 
pnoi rettore generale. Passera, viene direttamente dalla 
Cir e Carlo Caracciolo toma in Mondadori come 
■*'Ti amministratore delegato. Consiglio d'amministra¬ 
zione i nfuocato, di 6 ore. 


STIFANOmCUIIRIVA 


-■i ' ■■ MILANO. Altro rourxl della 
partila Mondadori, altra vitio- 
ria per il gruppo Cir e peri suol 
alleali. Ieri, nel corso di un 
consiglio d'amministrazione 
j iniuocalo duralo quasi sci ore 
' ; sono stali nominati due ammi¬ 
nistratoli delegali per la casa 
edilncc di Segrate: Antonio 
Coppi e Cario Caracciolo, e un 
“ direttore generale nella perso¬ 
na di Corrado Passera. Infine 


sono stali affiancati al presi¬ 
dente Giacinto Spizzico, eletto 
nell'ultima essemblea. due 
nuovi vicepresidenti. Luigi Vita 
Samory e Felice Confalonierl. 

Antonio Coppi 6 l'attuale 
presidente della Snia ed e stato 
presidente del gnippo Rizzoli 
dopo le note vicende che lo 
portarono alla crisi. E fin qua si 
tratta di un uomo che ammlni- 


■■ RO.vtA .Abbiamo avuto 
' incontri, fatto manifestazioni, 

- scioperi. Ora basta, se entro 
. l'estate ix>n arriverà la riforma 

delle («nsioni dei lavoratori 
' autonomi ritarderemo di un 
' mese il pagamento delle con¬ 
tribuzioni.. Più esplicito di cosi 
Sergio Bozzi, segretario gene¬ 
rale della Confederazione na¬ 
zionale artigiani, non potrebbe 
■ essere: .La legge 6 ormai pron- 
, la. da tempo. Sono tre anni e 
> altrettante crisi di governo che 
ne attendiamo il varo definiti- 
“ vo, manca solo l'assenso della 
commissione Bilancio del Se¬ 
nato. Le condizioni economi- 

- che secondo noi ci sono, cosa 
aspettiamo?. 

È una specie di ultimatum 
quello che il segretario della 
. .Cna lancia dal tavolo del .fac- . 

eia a faccia* a tre con il segrc- 
. tario confederale della CgiI 
Giuliaro Cazzola e il consiglie¬ 
re di amministrazione dcll'Inps 
Giuseppe Vitalctti. Un ultima¬ 
tum che Bozzi motiva con l'e¬ 
norme ritardo accumulato in 
questi anni - dodici per l'esat¬ 
tezza - dal provvedimento e 
con la preoccupazione che un 
ulteriore slittamento faccia lie¬ 
vitare a livelli insostenibili i co¬ 
sti della riforma a danno degli 
artigiani, che pure hanno un 
fondo pensioni in attivo di 
3S00 miliardi. Fondo che po¬ 
trebbe reggere, secondo i cal¬ 
coli della Cna. l'introduzione 
di una aliquota sul reddito del 
12 per cento almeno fino al 
2000, mentre per i cinque anni, 
successivi dovrebbe essere ri¬ 
toccata lino al 13.5. .Il che - 
avverte Bozzi - non vuol dire 
che non ci sia poi bisogno di 
una riforma generale della pre¬ 
videnza, ma per il momento 
facciamo questa*. 

Una impostazione che Caz¬ 
zola contesta, riproponendo le 
sue obiezioni ai progetto: per¬ 
ché «filare, una parte dell'atti¬ 
vo dcll'Inps quando gli studi 
dimostrano che si rimarrebbe 


strerà in nome e p>cr conto dei 
Tribunale di Milano che, co- 
m'è noto detiene a titolo cau¬ 
telativo una parte rilevante del¬ 
le azioni del gruppo e si muove 
secondo una logica di -buona 
amministrazione del patrimo¬ 
nio all idato-. 

Ma l'altro, Caracciolo, che 
della Mondadori era presiden¬ 
te ai tempi dell'egemonia Cir. e 
che tutt'ora è al vertice dcll'e* 
ditoriale L'Espresso, è l'uomo 
designalo appunto dal nuovi 
vincitori per nportare la gestio¬ 
ne della società sotto il loro 
controllo dopo la parentesi 
Berlusconi. L'operazione di¬ 
viene ancora più nella con la 
nomina a direttore generale di 
Passera, fino a ieri direttore ge¬ 
nerale della Cir e uomo di , 
stretta fiducia del presidente 
De Benedetti. Tanto che Luca 
Formenton, del quale era stata 


riproposta la nomina a vice¬ 
presidente per la minoranza 
ha rifiutalo dimettendosi subi¬ 
to dopo e al suo posto e stalo 
nominalo il numero due della 
Fininvest Felice Confalonieri. 
Vita Samory. infine, è a sua 
volta un rappresentante del tri¬ 
bunale. 

Insomma una vittoria 
schiacciante, incassata dopo 
furibonda battaglia dai sci rap¬ 
presentanti della Fininvest nel 
consiglio deila Mondadori, che 
hanno volato contro tutte le 
delibere, contro i nove consi¬ 
glieri di maggioranza (Cinque 
della Cir e quattro del tribuna¬ 
le). Complessivamente il nuo¬ 
vo comitato esecutivo uscito 
dal consiglio, d'amministrazio¬ 
ne, che si é concluso alle 21, 
sarà formato da presidente c 
vicepresidenti, dai due ammi¬ 


nistratori delegati e da due 
consiglieri rappresentanti gli 
opposti schieramenti; l'avvo¬ 
cato Vittorio Dotti per la Finin- 
vcsl e Vittorio Ripa di Meana 
per la Cir. AiKora una volta il 
tribunale farà da ago della bi¬ 
lancia con tre rappresentanti 
su sette, ma i fatti continuano a 
riproporre un rapporto prefe¬ 
renziale con gli uomini della 
Cir. 

E proprio di questo sì é la¬ 
mentalo, aH'uscila della riu¬ 
nione Vittorio Dotti: *0 si tratta 
di una combinazione - ha det¬ 
to riferendosi al voto compatto 
dei quattro uomini del tribuna¬ 
le - o c'era evidentemente un 
accordo*. La Fininvest lino al¬ 
l'ultimo s'era battuta perchè 
almeno l'amministratore dele¬ 
gato fosse uno solo, -a mag¬ 
gior garanzia di entrambe le 
parti., il rappresentante del tri- 



Carlo 

De Benedetti 


bunale. 

Reazione ovviamente oppo¬ 
sta dall'altra parte: Ripa di 
Meana ha espresso la sua sod¬ 
disfazione perchè -finalmente 
la società si è data un vertice di 
cui mancava dal dicembre 
scorso*. Ora, secondo Ripa di 
Meana, arriveranno anche i ri¬ 
sultati imprenditoriali. 

Infine sono stati deliberati i 


poteri degli amministratori: al 
presidente resterà solo quello 
di rappresentanza, mentre ai 
due amministratori delegati e 
al direttore saranno affidati po¬ 
teri di spesa disgiunti lino a 
due miliardi. Oltre quella cifra 
e fino a dicci occorreranno le 
firme combinale dei due am- 
ministralon, e oltre i dieci varrà 
solo la deliberazione del con¬ 
siglio. 


Cna, e Inps: 
«La tnevìdenza 
è al collasso» 


Botta e risposta tra Sergio Bozzi (Cn-ì) e Giuliano 
;'Mi. Cazzola (CgiI) sulla rilorma delle pensioni artigia- 
.'r!c' ne. Bcizzi: «Riforma subito o sciopero fiscale*; Caz- 
zola: «Sarebbe inutile e dannosa». Un faccia a faccia 
,j(y. a tre, nel quale si inserisce Giuseppe Vitaletti, del- 
__ rinps, che aweite; «L'evasione aumenta, siamo vici- 
r.b • ni al crollo». Tutti d'accordo sulla ricetta: un drastico 
Jlf.‘ cambiamento del sistema previdenziale. 


Convocata Tassemblea per l’approvazione del piano di ristrutturazione 

Nuovo blitz di Ganlìm suU’Enimont 
n Pd: «n governo dica cosa vuole Éure» 


Nel tormentone-Enimont siamo ormai alle fotoco¬ 
pie di un copione scontato. Ieri il consiglio di ammi¬ 
nistrazione della società ha convocato l'assemblea 
degli azionisti per l'approvazione del piano indu¬ 
striale. Un ennesimo «sgarro» di Gardini e alleati nei 
confronti del socio pubblico, l'Eni, al quale non ri¬ 
mane ormai che battere le aule dei tribunali. Il Pei 
chiede che il governo riferisca in Parlamento. 


RICCARDO LIQUORI 


in pareggio solo fino al '96? L'i- 
sliluto di previdenza ha un bi¬ 
lancio le cui voci, attive e pas- 
.slve, si tengono reciprocamen¬ 
te. Disimpegnarc i fondi arti¬ 
giani vorrebbe dire mettere in 
crisi rinps, senza che gli stessi 
artigiani ne traggano un gran 
giovamento. Sembra insom¬ 
ma. a sentire Cazzola, che il 
-segretario della Cna metta le 
mani avanti di fronte ad un si¬ 
stema previdenziale che mo¬ 
stra sempre più la corda, eche 
è comunque destinalo, metto¬ 
no in guardia un po' lutti, se 
non proprio a franare almeno 
a ricorrere a iniezioni sempre 
più massicce di denaro pubbli¬ 
co. Anche perché, sostiene 
Giuseppe Vitaletti, l'evasione 
contributiva è un fenomeno 
sempre più in crescita: *£ lo sa¬ 
rà sempre di più. connaturala 
com'è ad una società come la 
nostra, una società dei servizi 
nella quale è mollo più facile 
evadere-, Insomma i problemi 
sono crescenti, e non si nsol- 
vono senza mettere mano al si¬ 
stema dei prelievi e al rapporto 
tasse-spese.. Ancora più pessi¬ 
mista Cazzola: sul sistema 
pensionistico la classe politica 
è poco propensa a mettere le 
mani - se non per ragioni di 
tornaconto elettorale - e prefe¬ 
risce scaricate il problema sul¬ 
le generazioni future. Quello 
che manca, o meglio che sem¬ 
bra progressivamente dissol¬ 
versi, è un disegno politico 
complessivo. E la colpa - pre¬ 
cisa - non è tanto delle catego¬ 
rìe autonome, tra cui gli arti¬ 
giani: -Bisogna pensare a cam¬ 
biare il sistema fiscale fondato 
su una grande base di egua¬ 
glianza, ma dando valore alle 
differenze.. Basta insomma 
con II modello di assistenza 
basalo sulla centralità operaia 
esteso a tutti. Il sindacalo que¬ 
sto sistema l'ha difeso anche 
troppo .ma ora non è più il 
tempo di giocare m difesa., 
RL 


■■ROMA -L'Enicompiràtutti ’ 
i passi necessari a tutela degli 
interessi propri e di tutti gli 
azionisti Enimont". Anche que- , 
sto comunicalo ufficiale della 
holding pubblica si chiude con 
la minaccia neanche tanto ve¬ 
lala di trascinare in tribunale 
Raul Gardini, il socio fedifrago, 
l'antogonisla delle liti nelle 
quali è allondato il polo chimi¬ 
co italiano. O meglio, è affon¬ 
dalo il progetto originario, 
quello in base al quale erano 
stali firmati i patti. I programmi 
della Monlcdison, al contrario. 


sembrano andare a gonfie ve¬ 
le. Proprio ieri infatti un consi¬ 
glio di amminitirazionc-lampo 
. di Enimont ha convocato (con 
il voto contrario dei tre rappre¬ 
sentanti Eni presenti) per il 
mese prossimo, l'S agosto in 
prima convocazione e il gior¬ 
no successivo in seconda, l'as¬ 
semblea degli azionisti nella 
quale sarà approvalo il piano 
industriale della società. Quel¬ 
lo .made in Ferruzzi*, ovvia¬ 
mente. che prevede i tagli al 
settore petrolifero e delle libre, 
puntando decisamente sulle 


plastiche c sul conferimento 
(tanto caro a Gardini) di Hi- 
mont. E che. va ricordato, pro¬ 
mette st-licmila -esuberi-, e 
cioè settemila operai da licen¬ 
ziare. 

Nulla di nuovo, insomma. 
Tutto si ripete secondo un co¬ 
pione ormai talmente scontato 
che è già possibile anticiparne 
le pagine seguenti: Monlcdi¬ 
son e alleali (Varasi, Vemes) 
manderanno deserta la prima 
convocazione deU'assemblea, . 
nella quale è necessario il 65 
per cento dei consensi, per rin¬ 
viare il tutto alla seconda, dove 
invece è sufficiente la maggio¬ 
ranza semplice. E in questa se¬ 
de, seconÀ> le regole del gio¬ 
co. sarà l'Eni a brillare per la 
sua polemica assenza. Tanto 
per ribadire la sua opposizione 
sia al merito del piano che al 
metodo .seguito ieri della pro¬ 
posta di convocazione dell'as¬ 
semblea degli azionisti, che - 
sottolineano gli uomini di Ca¬ 
gliari - per essere approvata 


ha bisogno della maggioranza 
qualilicata, ossia di due terzi 
del consiglio. 

Ma con tutta probabilità la 
pietra dello scandalo della 
prossima assemblea non sarà 
coslltulla soltanto dalla discus¬ 
sione e dall'approvazione del 
•business pian.; all'ordine del 
giorno figura anche la nomina 
di uno o più amministratori. 
Una provocazione, -un gravis¬ 
simo elemento di forzatura e di 
rottura dei patti-, protesta l'en¬ 
te petrolifero, che ricorda di 
avere a più riprese richiesto il 
ripristino dcH'equilibrio socie¬ 
tario e delia correttezza di ge¬ 
stione. Accuse respinte dai ver¬ 
tici di Enimont: -Le delibera¬ 
zioni adottale dal consiglio di 
amministrazione sono del tut¬ 
to legittime - è il laconico 
commento alla nota dell'Eni - 
e gli alti (approvazione del 
plano industriale c nomine, 
ndr) rientrano nella compe¬ 
tenza deU'assemblea ordina- 


Ieri Intanto sulla vicenda è 
tomaio il Pei, che ha chiesto 
che il governo nierisca subito 
In parlamento sul piano indu¬ 
striale presentalo da Enimont. 
L'Iniziativa è partita dal vice¬ 
presidente della commissione 
Allivilà produttive della Came¬ 
ra. Alberto Provantini, che l'ha 
motivata con l'esigenza di ac¬ 
quisire elementi di valutazione 
per determinare gli indirizzi 
del Parlamento. In particolare 
le audizioni dosTanno riguar¬ 
dare i ministri delle Partecipa¬ 
zioni statali e dell'Industria, 
non solo per presentare il pla¬ 
no ma anche per illustrate le 
valutazioni del governo. -Il 'bu¬ 
siness pian' non può essere un 
piano di aliati che viene fatto 
pagare al lavoratori c ad alcu¬ 
ne aree del paese con i prean¬ 
nunciati 7 mila esuberi-, ha 
dello Provantini. secondo II 
quale -il Parlamento deve tor¬ 
nare ad occuparsi di Enimont 
avendo ai centro gli interessi 
generali, gli assetti produttivi e 
societari c l'occupazione-. 


Al Senato il governo presenta la sua riforma delle Ferrovie 

Fs, i Cobàs di Gallorì trattano 


Lavoro di «aggiustamenti, sul nuovo contratto dei 
ferrovieri, ieri alle Fs. Protagonisti i Cobas di Gallori, 
che si sono rifiutati di sottoscrivere «al buio» l'intesa 
iniziale, pur accettandone i vincoli (costo globale e 
produttività), per procedere insieme a CgiI CisI Uil e 
Fisafs alla stesura dell'accordo definitivo. Intanto al 
Senato il governo ha presentato il suo disegno di 
legge sulla riforma delle ferrovie. 


RAULWITTENBERQ 


B RO.'LIA. Giornata interlo¬ 
cutoria. ieri alle Fs. segnata da 
delicati equilibrismi per lo più ; 
formali tra i Cobas dei mac¬ 
chinisti in un piano di villa Pa- 
tnzi e i sindacali confederali e 
Fisafs nell altro, impegnati a 
discutere la stesura del nuovo 
contratto dopo le assemblee 
tra i ferrovieri sull'Intesa sigla¬ 
ta il 19 maggio dalle federa¬ 
zioni di categoria. 

L'obiettivo dell'Elite è quel¬ 
lo di vedere tutti, i Cobas e gli 
altri, attorno a un tavolo nel 


lavoro di limatura dell'accor¬ 
do per giungere alla firma 
conclusiva il 16 luglio. Per 
questo il nuovo amministrato¬ 
re straordinario delle Fs Lo¬ 
renzo Necci aveva convocalo 
per ieri Ezio Gallori e i suoi, 
nel propiosito di ottenere dal 
coordinamento dei macchini¬ 
sti un alto formale di approva¬ 
zione dell'intesa prima respin¬ 
ta, visto che i Cobas awvano 
accetl.ilo i vincoli su! costo 
globale del contratto e sull'au- 
mento della produttività. Tan¬ 


to più che. come l'Ente ha an¬ 
nunciato ieri, sono esonerati 
•di fatto, dalla verifica della 
rappresentatività (almeno il 
5%) per partecipare al nego¬ 
ziato, in caso di firma da parte 
loro del contralto. E l'alto for¬ 
male è per la Fit CisI condizio¬ 
ne irrinurrciabile per avere ac¬ 
canto a sè il nuovo sindacato. 

Ma i Cobas. prima di sigia¬ 
re. vogliono discutere le .lima¬ 
ture*: vale a dire quegli .aggiu- 
slamenli* sui lumi, l'agente 
unico, l'inquadramento, una 
diversa distribuzione delle 
competenze accessorie che, 
dice Canori, «rendano il con¬ 
tratto compatibile con le no¬ 
stre esigenze*. Al buio non lir- 
miamo nulla, ha ribadito ieri 
al direttore organizzativo del¬ 
l'Ente Cesare Vaciago che gui¬ 
dava la trattativa. E per parec¬ 
chie ore sono rimasti a discu¬ 
tere i pumi da -aggiustare*. 

Tuttavia le dustanze non ap¬ 
paiono enormi fra le varie po¬ 


sizioni. CgiI CisI Uil e Fisafs so¬ 
no arrivati al negoziato con le 
loro richieste di aggiornamen¬ 
to scaturite dalle assemblee. Il 
segretario delia Flit CgiI Mauro 
Moretti ne cita alcune che ri¬ 
guardano i macchinisti, dalla 
parte variabile degli aumenti 
che si applichi anche nei pe¬ 
riodi di malattia e di ferie, alle 
indennità sui chilometri per¬ 
corsi oltre che sulla condona, 
al lissare una data per gli In¬ 
terventi sulla "logistica, (men¬ 
se, dormitori, uso del taxi). 
•Dopo la consultazione, cui 
hanno partecipato molti mac¬ 
chinisti., ha detto. <1 sono 
elementi di convergenza* con 
le richieste ilei Cobas. Sempre 
che questi «non rilancino sui 
soldi*. 

Mentre i sindacali discute¬ 
vano il contratto, al Senato 
nella commissione Trasporti 
in sede ristretta la riforma del¬ 
le Fs segnava una nuova lap¬ 
pa con la presentazione da 


Si è concluso ncgativamenle-come spiegano i sindacati -1' 
incontro al ministero dei Trasporti sulla vertenza riguardante 
la riforma di Civilavia: di conseguenza - informa una nota - 
restano conlemiati gli scioperi indetti per oggi (dalle 8 alle 
14) e per sabato prossimo (dalle 14 alle 20). L'incontro di 
icn al Ministero dei Trasporti, con il sottosegretario Petronio, 
aveva lo scopo di scongiurare le agitazioni proclamate da 
Cgil, Cisl e Uil che interessano un migliaio di lavoratori. Pro¬ 
babilmente ci sarà un nuovo incontro, dopo sabato 14 lu¬ 
glio. Al termine della riunione di icn, il segreiano generale 
della Uil trasporti, Giancarlo Aiazzi, ha sottolinealo i motivi 
che hanno determinato la conferma degli sciopen. «Cnti- 
chiamo - ha detto - il grave stalo di inefficienza funzionale e 
operativa in cui versa l'amministrazione, il disimpegno del 
ministro e dei vertici di Civilavia». Dopo il l.allimento dell'm- 
contro il ministro dei Trasporti. Bemini, ha detto ai sindacati 
di impegnarsi formalmente ad affrontare la vertenza, ha as¬ 
sicurato l'adesione alle richiesta di reintegro del Fondo 
straordinario e ha chiesto una sospensione immediata degli 
sciopen. 

Partono £ stalo fissato al 18 luglio II 

la trattativo nor primo round per il nnnovo 

*1 “**. .. *^ tlel contratto degli 800 mila 

li contratto lavoratori del commercio. Il 

Aeì rnmmprrin leil-motiv dei negoziato sarà 
A-viimiciAJU la necessilà di riconoscere al 
settore terziano pania di 
condizioni in malena di 
oneri sociali rispetto ad altri settori produttivi. Un negoziato 
che sembra partire col piede giusto dal momento che meno 
di due settimane fa sindacati e Conicommercio hanno fir¬ 
mato l'accordo sulla scala mobile che, a delta del segretario 
CisI, Luca Borgomeo, -ha contribuito a indebolire la Confin- 
dustrìa contestando nei fatti un ruolo egemone che la stessa 
da sempre mira ad avere nella rappersentanza degli interes¬ 
si dei datori di lavoro*. In ogni caso la trattativa, sempre se¬ 
condo il sindacalista della CisI, «dovrà svilupparsi senza nes¬ 
sun tentativo di vincolare il contratto del commercio a una 
riforma generale del costo del lavoro alla quale si potrà met¬ 
tere mano dopo la lirma del contralto. Sarebbe inaccettabile 
l'apertura di un contenzioso simile a quello che ha latto ri¬ 
tardare per un anno e mezzo il rinnovo del contratto del turi¬ 
smo*. 


Da Garavini Il ministro per le .Inlraslrut- 

rritirho alla '“re c servizi a rete» del .go- 

^UUICdlld verno ombra., Sergio Garavi- 

rifOrnia dsllc ni. in una nota, crìtica il nuo- 

rnmiinirayinni presentalo dalla 

COmuniCdZIOnl maggioranza al Senato per 

la niorma delle tclccomuni- 

cazioni, e lo giudica -un 
nuovo pesame colpo- inferto al riassetto di settore. In parti¬ 
colare, dopo aver ricordato che già esiste in malena un dise¬ 
gno di legge del governo, Garavini sostiene che il testo pre¬ 
sentato dal relatore senatore Ando' (de) -accentua l'ambi¬ 
guità suH'unlcilà o pluralità delle concessioni, aprendo an¬ 
che la strada a concessioni ai privati di segmenti di servizi, 
impianti e reti pur considerali soggetti a monopolio dello 
stalo*. Inoltre, secondo Garavini. il progetto .rimette In di¬ 
scussione le conquiste ottenute dall' azione politica del Ftl e 
dalla contrattazione sindacale per quanto riguarda il perso¬ 
nale*. 

Il Pd al governo Una pronuncia del governo 


Il Pd ai governo Una pronuncia del governo 
I In inriSrlrrrn indirizzo da parie del 

un inuin^u Parlamento sulla qucsilone 

chiaro sul polo dcIlc sinergie ira Bnl - Ina - 
Rnl Ina Innc Inps è stata chiesta da Ange- 

Dlll; niaf Mi|ra Ip Mattia e da Nevio Foli- 

celti, nspettivamenle re- 
sponsabill del gruppo credi¬ 
to c del gruppo assicurazioni della direzione dei partilo co¬ 
munista italiano. -Appare strano - si legge m una nota dei 
due esponenti del Pei - che sia il presidente dell'Ina a di¬ 
chiarare la line di un progetto che ha visto impegnali, tra gli 
altri, la presidenza del consiglio, ministri e Parlamento. Cre¬ 
diamo - proseguono De Mattia e Fclicctti - che sia errato da 
parie dell'Ina abbandonare, quasi alla chetichella, una pro- 
sepettiva di collaborazione, nei modi oggi possibili, proprio 
ora che le integrazioni tra banca e assicurazione stanno di¬ 
ventando un asse strategico, e in una situazione che consen¬ 
te all'Inps, per legge, di operare con strutture idonee nel 
campo deila previdenza integrativa. In ogni caso - prosegue 
la nota - l'Ina deve indicare compiutamente la propria li¬ 
nea, che deve puntare all'assunzione di un ruolo strategico 
sul mercato assicurativo nazionale cd intemazionale tale da 
rendere possibili partecipazioni ed alleanze da coltivare li¬ 
berandosi da tulli i condizionamenti statutari e politici. É 
quindi più che mai urgente - concludono De Mattia e Feli- 
cetti - che il governo nierisca in Parlamento su questa mate¬ 
ria che ora non può' essere accantonata con la decisione di 
un solo partner-. 


FRANCO DRIZZO 


A. M. I. 


parte del governo del suo di¬ 
segno di legge che si aggiunge 
a quello prcseniato da tempo 
dal Pei, seguito poi dalla De. I 
comunisti hanno ottenuto che 
in aula si discuta la rilonna 
della vecchia legge 210 prima 
delle ferie. Il progetto del go¬ 
verno cont'è nolo la delle Fs 
un ente pubblico economico 
che potrà svolgere le sue atti¬ 
vità anche attraverso Spa 
aperti: ai privati, purché per il 
liasporto lenosnario e il tra¬ 
ghettamento siano a preva¬ 
lente capitale pubblico, sem¬ 
pre nianienendo l'unità di ge¬ 
stione. Al ministero dei Tra¬ 
sporli la V gilanza e l'approva¬ 
zione dei bilanci consuntivi e 
la stipulazione con l'Ente di 
un -accordo di programma-; 
al presidente delle Fs la ge¬ 
stione, mentre II consiglio 
d'amministrazione (ndotto a 
■sei membri) si occuperà dei 
criteri generali e programma¬ 
tici della gestione ferroviaria. 


AZIENDA MUNICIPALIZZATA - 
IGIENE URBANA DI MODENA 

Estratto di bando 
licitazione privata 

£ indetta licitazione privata perla bonifica delle disca¬ 
riche abusive di fanghi ceramici in località Roteglia - 
Comune di Castellarano (RE). L'importo del lavori a 
baae d'asta è di L. 335.000.000 più Iva. 

La licitazione si terrà ai sensi della legge 8/8/1977 n. 
584 art. 24 Ieri. b). come previsto dall'ordinanza n. 63 
del 14/6/1989 del Commissario ad acta - Presidente 
della Regione Emilia Romagna. La richiesta di invito, 
in carta bollala, dovrà pervenire aH'Amiu, via Moran- 
di 54, 41100 Modena, eacluslvamente per posta a 
mezzo raccomandata entro le ore 12,00 del giorno 4/ 
8/1990. 

Sul fronte della busta dovrà essere precisato l'ogget¬ 
to della richiesta inclusa nel plico indicando la scritta 
«prequalificazione.. Copia del bando integrale di ga¬ 
ra per la licitazione privata per la bonifica dello disca¬ 
riche abusive di fanghi ceramici in località Roteglia - 
Comune di Castellarano (RE) - contenente le Indica¬ 
zioni e I requisiti per essere invitati alla gara, potrà 
essere ritirata presso l'Amiu, via Morandi 54, 41100 
Modena. La richiesta di invito non vincola l'Azienda, 
ai sensi dell'an. 7 della legge 17/2/1987, n 80 
Modena. 4 luglio 1990 

IL DIRETTORE dr. A. Peroni 














Economia e Lavoro 


La valuta Usa a 1203 lire: Washington cerca il rilancio deprezzando la propria moneta 

Dollaro in ritirata su yen e sterlina 


Entrate tributarie 

A maggio fìsco «boom» 
A pagare di più sempre 
i lavoratori dipendenti 


La discesa del dollaro, ieri a 1203 lire a Milano e an¬ 
cora più basso a New York, ha assunto il carattere di 
un movimento dì svalutazione guidato dal partito 
degli St£)tì Uniti e mirato ad abbassare in particolare 
il cambio con lo yen. Un forte rialzo della sterlina, il 
nuovo cedimento dell'oro a 354 dollari per oncia se¬ 
gnalano un significativo mutamento di clima. In ri¬ 
basso le borse. 


RENZO STEFANELLI 


MROMA. Sono tornate le 
grandi irranovre sul mercato 
monetario mondiale. La ri¬ 
chiesta degli Stali Uniti di riva¬ 
lutare lo yen ha trovalo parzia¬ 
le accoglimento con la discesa 
del cambio a ISO per dollaro. 
Si arriverà aH’aumento del tas¬ 
so d'interesse sullo yen? La 
Borsa di Tokio ha perso 
l'l,20% in questa aspettativa. 
Attraverso queste iniziative di 
aggiustarriento l'Amministra¬ 
zione statunitense spera di al- 


BORSA DI MILANO 


leggerìre la posizione della 
propria economia. Da un lato 
la dura trattativa per indurre il 
Giappone e la Comunità Euro¬ 
pea ad aprire maggiormente i 
propri mercati alle merci degli 
Stati Uniti. Oall’altro. una ridu¬ 
zione del cambio del dollaro 
che toma a sfiorare le 1200 lire 
e perde in misura altrettanto 
netta sulla sterlina inglesè ed il 
marco tedesco. 

Moneta manovrata, dunque, 
in (unzione del sostegno alla 


propria bilancia dei pagamenti 
e deH’azionc preventiva di una 
recessione. Equamente il tipo 
di politica monetaria che viene 
respinta sul continente euro¬ 
peo, dai tedeschi con (<^a par¬ 
ticolare. Tutte le ipotesi di mo¬ 
neta europea si basano suU'l- 
dca di rigidità del mezzo di pa¬ 
gamento rispetto alla congiun¬ 
tura economica. Soltanto Lon¬ 
dra mantiene in Europa una 
possibilità di manovra. La ster¬ 
lina à in rialzo, ieri a 2186 lire, 
nonostante le aspettative di 
rialzo ulteriore della inflazione 
per il solo fatto che i tassi d'in¬ 
teresse restano eccezional¬ 
mente elevati a fronte di una 
economia ormai indebolita 
dalla lunga stretta monetaria. . 

La riduzione dei lassi d'inte¬ 
resse negli Stati Uniti • chiesta 
daH'Amminislrazione ma rifiu¬ 
tata per ora dalla Riserva Fede¬ 
rale - potrebbe completare il 
quadro che si delinea di una 


economia dei paesi del Grup¬ 
po del Sette che marcia a due 
velocità: gli Stati Uniti in rincor¬ 
sa cerano di evitare la reces¬ 
sione; tedeschi e giapponesi 
impegnati nel consolidamento 
delle loro solide prosizioni at¬ 
traverso Il rafforzamento del 
ruolo intemazionale delle ri¬ 
spettive monete. Fa un curioso 
effetto, sotto questo aspetto, lo 
slalom del presidente della 
Bundesbank Otto PoehI anco¬ 
ra ieri impegnato ad offrire un 
omaggio verbale al progetto 
inglese di «Ecu forte», quale tre¬ 
dicesima valuta della Comuni¬ 
tà europea, dopo avere sposa¬ 
to la tesi della moneta unica e 
della morte delle 12 monete 
nazionali. PoehI parlava ieri a 
Basilea, dove si sono riuniti i 
governatori delle banche cen¬ 
trali, che avrebbero deciso di 
«studiare» la proposta 

inglese. 

La svolta tedesca a favore 
della moneta unica europea 


ha come chiaro sottinteso che 
con la riunificazione della Ger¬ 
mania l'egemonia tedesca sul¬ 
la futura banca federale euro¬ 
pea - quindi delle concezioni 
monetarie che prevalgono og¬ 
gi alla Bundesbank -appare or¬ 
mai assicurala. Insomma, la 
conversione tedesca alla mo¬ 
neta unica avrebbe astato in 
campo politico un contrasto 
che sembrava solo o prevalen¬ 
temente istituzionale poiché 
una gestione rigida della mo¬ 
neta unica europea potrebbe 
drammatizzare le differenze di 
sviluppo fra nord e sud privile¬ 
giando gli interessi dei gruppi 
multinazionali «europei» sul 
mercato mondiale. In questa 
luce vanno v.ste le dichiarazio¬ 
ni del Cancelliere inglese Jhon 
Ma|or che sembrano rinviare 
di nuovo l'adesione della ster¬ 
lina al Sistema Monetario eu¬ 
ropeo subordinandola ad una 
riduzione dcU'inllazione - 


quindi al rafforzamento ulte¬ 
riore della sterlina - di là da ve¬ 
nire. 

Sono questi i fattori che fan¬ 
no calare un velo di incertezza 
nelle borse mondiali. Le quo¬ 
tazioni di New York sono alte 
perché la speranza di una ri¬ 
duzione dei lassi d'interesse 
non é morta. Inoltre la batta¬ 
glia per la manovra fiscale non 
è che aH'inizIo: sono forti le 
pressioni per una duplice ma¬ 
novra di riduzione o abolizio¬ 
ne dcH'imposla sul guadagni 
di borsa e contemporanea atti¬ 
vazione di una imposta sugli 
scambi di titoli nel quadro di 
una forte >voglia» di riportare in 
borsa i milioni di statunitensi 
che se ne sono allontanali. In 
Europa invece le borse sono 
deboli, ad eccezione di Fran¬ 
coforte. che si avvantaggia so- 
pratutlo di una crescila di inte¬ 
resse intemazionale come 
piazza di quotazione dei capi¬ 
tali. 



iJohn Major 


■1 ROMA. Nuovo risultato po¬ 
sitivo por le entrate Inbulane. 
L' andamento del gettilo, nel 
mese di maggio, per l'auiolas- 
sazione Irpcl relativa ai redditi 
■89 ha segnato un totale di 
20.415 miliardi di lire, contro i 
18.711 versali l'anno prece¬ 
dente. Nel solo mese di mag¬ 
gio il gettito é risultalo di 
35.200 miliardi di lire, mentre 
nei primi cinque mesi dell' an¬ 
no le entrale tnbutarie sono 
ammontate a 127.225 miliardi 
di lire con un incremento di 
13.265 miliardi, pari all' 11,6 
per cento, rispetto allo stesso 
perìodo deli' 89.1 dati sull' au¬ 
totassazione Irpef, ancora 
provvisori, resi noli dal ministe¬ 
ro delle Finanze, segnalano un 
Incremento di gettito del 7,3 
per cento per quanto riguarda 
le entrale complessive per le 
imposte sulle persone fisiche. 
Queste ultime infatti sono am¬ 
montate a 97.998 miliardi con¬ 


tro i 91.338 relativi ai redditi 
dell' anno precedente. Come 
di consueto "la parte del leo¬ 
ne» l'ha svolta il lavoro dipen¬ 
dente. mentre le ritenute di la¬ 
voro autonomo hanno regi¬ 
stralo un incremento di circa 
1500 miliardi. Le ritenute da la¬ 
voro dipendente nell' autolas- 
sazionc Irpef '89 sono infatti 
ammontate a 68 923 miliardi 
(65.441 per i redditi '88) men¬ 
tre quelle da lavoro autonomo 
si sono attestale su 8.660 mi¬ 
liardi contro i 7.166 dei reddiri 
' 88 , 

Per quanto riguarda l'Ilorsié 
avuto un incremento di gettilo 
tra 1' 88 e 1' 89 dell 5.5 per cen¬ 
to. attestatosi sui 7.661 miliar¬ 
di. Per il ministero delle Rnan- 
zc l'andamento del gettilo è 
«soddisfacente», consideralo 
che ncir89 hanno influito mi¬ 
nori entrate dovute alla ridu¬ 
zione della curva delle aliquo¬ 
te. 


■1 MfUiNCL Lunedi una battuta d'arresto, 
ieri perfino un salto indietro, con un avvio di 
seduta quasi nero. Un contesto depresso in 
cui l'unica nota positiva é data doglia scam¬ 
bi, abbastanza vivaci e una stima approssi¬ 
mativa d i controvalore attorno 1250 miliardi. 
L'influeriza delle scadenze tecniche (oggi la 
risposta premi) si fa sentire. Assieme alle 
preoccupazioni sulla salute tecnica e rman- 
zìarìa di Lombarfln, nonostante che Paolo 
Leali, che ieri in Consob ha incontralo il pre¬ 
sidente llga, abbia dichiarato che «il sistema 
bancario ha ridotto le posizioni con noi». 


Un salto airindietro 


Una Rat sempre più debole ieri ha chiuso a 
9.285 lire (meno 3,3856). Certo non ha gio¬ 
vato alle Rat il rallentamento delle vendite 
di giugno (flessione che penalizza i mercati 
Inglesi e spagnolo più di altri). Rat hanno 
segnato il nuovo minimo dell'anno e sono 
state al centro di vendite accanite. Gli altri ti¬ 
toli guida non ridono: -1,43% le Generali, 
-1,02% le Cir, -1,74% le Olivetti, -1,14% le 
ComiL -1,65% le Credit, -1,4'2% le Enimont, 
-1,4% le Montedison, -1,75% le Ferruzzi e 
-1,18% le Italcementi. Tengono le Sip e Fer¬ 
ruzzi Agricola. □/7.G. 


INDICI MIB 
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ECONOMIA E LAVORO 


Formazione 

Ci si prepara 
di più 

nel terziario 


Sos Filo d’Argento 


Un telefono per la terza età 
istituito dai pensionati C^l 
Indigenza, emarginazione e tanta solitudine nelle migliaia di chiamate 
Sono soprattutto donne, isolate e in difficoltà nelle metropoli 


La stagione dei contratti 

Le imprese chimiche: 
per il contratto siamo 
alla «stretta finale» 


M ROMA. I lavoraton che 
hanno bisogno di una riqualifi¬ 
cazione o dì un «ggiomamcn- 
lo, e che già' sono occupati nel 
terziario risultano favonti n- 
spetto a quelli che devono an¬ 
cora essere avviati al lavoro e 
pensano di svolgere la loro at¬ 
tivila' nei setton dell' industria 
e dell' artigianato, il numero 
dei corsi per i pnmi e' mlatti in 
aumento, mentre continuano 
a calare i corsi riservali ai se¬ 
condi. E* questa la principale 
novità' emersa nella «relazione 
sullo stalo della (ormazione 
professionale in Italia» realiz¬ 
zata dair istituto per lo svilup¬ 
po della lormazìone professio¬ 
nale del lavoraton (IsfoI). pre¬ 
sentata ieri Nel 1^9 si sono 
svolti ITSOOcorsi, di cui circa il 
43 per cento di prima qualifi¬ 
cazione (il 2 per cento in me¬ 
no del 1988). e il 17 percento 
di secondo livello (con un au¬ 
mento. invece, di tre punti) 
Nell' arco dell' ultimo quin¬ 
quennio le attivila' di forma¬ 
zione professionale rivolte all' 
industria sono calate dal 41 al 
34 per cento, mentre quelle ri¬ 
volte al terziario sono aumen¬ 
tate dal 42 al 53 per cepto Nel 
1969, inoltre, le Regioni hanno 
destinato nei propri bilanci 
piu' di 2000 miliardi di lire per 
le attività formative, con un in¬ 
cremento di circa il 30 percen¬ 
to 

Nel complesso, secondo 
quanto e emerso dall' iiKon- 
tro. lo stato della formazione 
professionale nel nostro paese 
e' buono a livello di legislazii> 
ne regionale, ma ancora ca¬ 
rente sul piano nazionale. Per 
r^nerare l'intero sistema • é 
stato osservato - occorre che 
ministero del Lavoro, della 
Pubblica Istruzione e Regioni 
compiano insieme uno sforzo 
per realizitare un progetto for¬ 
mativo complessivo, sotto for¬ 
ma di sistema integrato per la 
transizione formazione-lavoro. 
Il direllori' generale dell' IsfoI, 
Alfredo Ttimborlini, che ha cu¬ 
rato la relazione, ha, in parti¬ 
colare, solleciiato il ministeio 
del Lavoro “a compiere un' 
azione di i ndiiizzo e coordina¬ 
mento, elaborando una catta 
delle pritirlla', e" colmando 
quell' assenza di regia da parte 
dello staici che non ha finora 
consentito di superare la logi¬ 
ca dei confini di competenza». 
Il sottosegretario al lavoro, Ugo 
Crippo, ha detto che, da pare 
dello stato, «' e' stato, in effet- 
b, un mancato esercizio del 
potere di indirizzo e coordina¬ 
mento». 


Anziani, sussurri e grida 


Filo d’Argento. la voce degli anziani corre attraverso 
il telefono che il sindacato pensionati Cgil ha istitui¬ 
to ormai un anno fa. Al Nord e al Sud, nei piccoli 
centri ma soprattutto nelle grandi città, raccontano 
stone di indigenza, ingiustizia, emarginazione, soli¬ 
tudine. Ma quasi mai di rassegnazione. In maggior 
difficoltà sono le donne. Una giornata trascorsa nel¬ 
la sede di Roma. 


MARIA R-CALDERONI 



■i ROMA Nasce da un pianto 
dirotto Quello di una anziana 
signora, al termine di una gila 
colletliva fuonporta che II Sin¬ 
dacalo dei pensionati Cgil 
(Spi) di Torino aveva organiz¬ 
zato per la festa dei suoi 40 an¬ 
ni Al termine, dopo una giorna¬ 
ta passata In allegna tra tanti 
improvvisati amici, la piccola 
donna era ìmprowisamcnie 
scoppiala a piangere Non per 
nulla, solo per II pensiero di do¬ 
vere lomare a casa «11 mio tele¬ 
fono — aveva detto sconsolata- 
mente — non squilla da mesi 
Sono completamente sola, non 
c'è mal nessuno disposto a 
scambiare una parola con mc« 

Il «Telefono Filo O'Argenlo» 
nasce da qui, poco più di un an¬ 
no la Oggi è già diffuso In molte 
città del Nord e del Sud una 
trentina di sedi Auser (Auloge- 
stlone Servizi) — 1 associazione 
creala dallo Spi cui fa capo il 
«telefono» — sono in funzione 
sul territono e altre trenta stan¬ 
no per avere il via 
Una organizzazione a rete, 
da cui tilirano VOCI di anziani sm 
qui nmaste lontane, sussum e 
gnda di persone che la società 
ha espulso dal lavoro e poi sem¬ 
plicemente dimenticalo, can¬ 
cellato In un anno II «Telefono» 
di Torino ha ricevuto oltre due- 
miuduecemo chiamate, un 
camp-one-spla di come si vive 
da uitrasessantenni in una gran¬ 
de città industriale come Tori¬ 
no Una città dose le donne con 
più di 63 anni sono 90mila e 
S3mila gli uomini e dove non è 
raro sentire all'altro capo del fi¬ 
lo — dice una delle 25-30 ope¬ 
ratrici voloniane che si alterna¬ 
no al servizio — una voce che 
sussurra «Non ho 1 soldi nem¬ 
meno per un pezzo di pane« 
Dove a telefonare sono so¬ 
pratutto donne anziane con un 
dbperato bisogno di essere 
ascoltate, di uscire dalla solitu¬ 
dine e dall'Isolamento Come 


ha raccontalo quella voce ano¬ 
nima e dolente «TI ritrovi un 
giorno seduta su una panchina 
c ti accorgi di essere paurosa¬ 
mente sola I figli se ne sono an¬ 
dati e adesso è troppo tardi 
Nessuno si Inicressa più a te II 
mondo è di chi è giovane e ha 
un beH'aspelto, e tu sei soltanto 
una vecchia pensionala» 

Un bilancio ricco, schegge di 
solidarietà che spezzano il cer¬ 
chio dell'isolamento città per 
città A Roma 1 Università popo¬ 
lare della terza età (che ha ade¬ 
rito formalmente all'Auser), 
con circa 900 iscritti, 16 sedi e 
1700 frequenze, ha organizzato 
in questo anno accademico 78 
corsi, con 26 materie e 42 do¬ 
centi 

Centn e iniziative sono in fun¬ 
zione a Padova, Torino, Caglla- 
n. Milano, Caltanissetta, Paler¬ 
mo Catania, Fcitre, Venezia, Vi¬ 
gevano, Varese Cremona. 

Centocinquanta volontari del 
Filo d Argento si sono Incontrati 
a Roma per la pnma assemblea 
nazionale Con loro, è arrivata 
l'eco del Filo d'Argento di mez- 
z'Ilalia, l'eco di una presenza 
«scandalosa* che la opulenta 
società dei due terzi preferisce 
non vedete Sentiamo Roma, ad 
esemplo 

Una stanzetta vicino alla Boc¬ 
ca della Verità. Ester, Giovanna, 
Antonella, Luisa si alternano al 
soccorrevole telefono Pronto, 
qui Filo d'Argenio Dal I" mar¬ 
zo, giorno d'inizio, le «voci» so¬ 
no state tante, dalla città e dal 
paesini della provincia, «voci» 
sicure. Incerte, timide, emozio¬ 
nate, nsentite, anche irate o In¬ 
dignate, ma tutte che incanala¬ 
no un disagio, una sofferenza, 
una mancanza, una paura. Voci 
di anziani della metropoli, «que¬ 
sta città tcrrlllcantc se vista dalla 
parte dei vecchi*, dice Ester 
Caddini, presidente del «Filo 
d'ArgcnIo* romano 

Trccenlo-quattrocento chia¬ 


mate, cento schede raccolte 
dentro cartelle ordinate, ognu¬ 
na racconta la stona di un uo¬ 
mo o una donna, la vita vissuta 
di un penslonaloa, le mille am¬ 
basce, 1 drammi sconoscluli c 
quotidiani, te angherie umilianti 
c mutili, le idiote malversazioni 
della sordità burocralica, i gior¬ 
ni sempre tirati col denti Voci 
per nulla allegre, in genere 
Una. pervenuta a Giovanna, le 
racchiude (ulte- «Prima una vita 
di sacnfKl e ora una vecchiaia- 
schifo» 

A telefonare qut a Roma sono 
anche uomini, ma In maggio¬ 
ranza si tratta di donne Molte di 
esse niente affatto «vecchie», 
anzi sono numerose le SOenni e 
le SSennl, poi telefonano molte 
6Sennl. e anche da 70 in su, né 
mancano le SOenni e le 95cnni 

Nelle loro cartelle ben ordi¬ 
nate, Ester e le sue compagne 
hanno raccolto lembi di vita. 


una tipologia di dolori c biso¬ 
gni, una casistica di alllizioni e 
problemi dentro quella specie 
di girone senza speranza detta 
terza età Cose minute c bru¬ 
ciami, Indecifrabili caite-calc- 
nacclo che tagliano immedia- 
bilmentc luon chi è vecchio e 
malandato, pratiche assurde c 
insolubili come rompicapi crea¬ 
ti da Imbecilli 

Si veda la pensione di invali¬ 
dità, ad esempio «Ci portano 
pratiche ferme da 3 o 4 anni, 
dopo decine di mutili sportelti, 
plurime indicazioni errale, una 
cosa tragica E per di più. gli an¬ 
ziani in attesa di essere ncono- 
scluti invalidi, sono cosiretli, 
nella lunga mora, a pagare il tic¬ 
ket SUI medicinali e le visite me¬ 
diche, da cui come invalidi, do¬ 
vrebbero essere esentati» 

E si veda l'assistenza domici¬ 
liare anche qui pratiche tenne, 
intoppi, burocrazia «Arriva una 


signora di 84 anni, quasi non 
vedente Chiede un aiuto per le 
faccende domestiche, nienl'al- 
iro, perché per il resto se la ca¬ 
va. dice, anche se ha una pen¬ 
sione di GOOmlla lire e un afiitto 
di I SOmlla al mese E II Comune 
che la’ La mette In lista d’atte¬ 
sa* 

«Questa è gente—gli anziani 
— che ha bisogni e tempi diver¬ 
si dagli altn>, dice Giovanna, ma 
chi gli dà retta’ «Quando c’é da 
rispondete al bisogno dì un cit¬ 
tadino. allora le istituzioni e la 
società erigono un muro». 

Hai necessità di ottenere l'as¬ 
segno di accompagnamento? 
Allora «è quasi pazzesco, cl vuo¬ 
le tanto di riconoscimento del 
ministero degli Interni previa vi¬ 
sita al Celio» Una sorta di trap¬ 
pola kafkiana non priva di lati 
grotteschi 

Le «VOCI» non sono mai arren¬ 
devoli Sonomolliivecchlcom- 


battivi Eaccusalon E arrabbia¬ 
ti «Molli quelli che in questi slo¬ 
ghi telefonici se la prendono 
con lo Slato, il governo, i paniti, 
anche COI sindacati Perché non 
fate qualcosa, perché permette¬ 
te questa vergogna, queste le 
domande che cl sentiamo lare 
quasi sempre», dicono le opera- 
tnci 

C é poi, grande, la indigenza 
vera e propria, gli anziani che 
letteralmente non sanno come 
sopravvivere «Roma é una pia¬ 
ga i pensionali con l'assegno al 
mimmo — 400mtla mensili — 
sono moltissimi Chiedono un 
aiuto economico, un sussidio 
"per non monrc di pensione". 
Anche fuori dal tetto mimmo o 
dalla pensione sociale, te cifre 
sono sempre basse, troppo bas¬ 
se per restare a galla in una città 
come la capitale» Nelle schede 
del «Filo d'Argento» sono rac¬ 
colte anche irllnlte pagine di 
solitudine, smiinimento, ango¬ 
scia, nevrosi Sono tante te don¬ 
ne che telefonano solo per un 
colloquio, per sentire un'altra 
voce al di là del Ilio anche solo 
per fare una chiacchierata. Mol¬ 
te sono quelle che portano al te¬ 
lefono i propn problemi lamilia- 
ti, la dilllcile convivenza coi fi¬ 
gli, le incomprensioni spesso 
cnidcll dentro le quattro pareti 
•E per fortuna cl sono anche te 
telefonate che chiedono gite 
comitive, teste, Incontri, né 
mancano richieste di tipo senll- 
mcnlalc, uomini e donne che 
ancora cercano II partner e un 
Incontro "scopo alfettuosa ami¬ 
cizia > 

•Emerge un quadro generale 
— dice Ester — Finiia la fase 
della depressione protenda, 
quella in cui il passaggio nel 
tunnel scuro della tenta età non 
é ancora accettato gli anziani 
hanno un grandissimo deside- 
no di reinsenpii, di essere non 
solo accettati ma di sentirsi an¬ 
cora utili una enorme potenzia¬ 
lità che sino ad oggi non é stata 
raccolta». 

Ma anche più in là, nell’elà 
dei «grandi vecchi», quando è ir- 
nmediabilmente iniziata la fase 
discendente e diventa Indispen¬ 
sabile Il bisogno di assistenza, 
•dalle telefonate viene luon che 
gli anziani sono coraggiosissi¬ 
mi. nessuno dice che vuote an¬ 
dar via e lasciare casa sua». 

É propno queste la società 
deve sapere. <he assecondare i 
desiden degli anziani é giusto» 


■■ ROMA Dagli imprendilon, 
una nsposta al numero due 
della Conlindustna, Patrucco 
(che I altro giorno aveva npro- 
posto il blocco dei coniratti) 
La più secca replica alle inter¬ 
pretazioni restrittive dell intesa 
di Palazzo Chigi, é venuta len 
da una delle più forti associa¬ 
zioni imprendilonali la Feder- 
chimica II presidente dell'oi- 
ganizzazione, Carlo Porta, par¬ 
lando a Milano ha detto espli¬ 
citamente che per il contratto 
di calegona si é, quasi, «alla 
stretta finale» «Su alcuni pro¬ 
blemi abbiamo già raggiunto 
l'accoido, su altn le posizioni 
sono più distanti - ha aggiunto 
- Comunque, non vedo tempi 
lunghi per I intesa definitiva» E 
fin da domani, sindacati ed in- 
dustnali proveranno a stnngc- 
re è stato convocato a Milano, 
infatti, un «vertice» tra i dirigen¬ 
ti della Pule e quelli della Fe- 
derchimica il giorno dopo, ve- 
nerdl, te parti tomeranno ad 
incontrarsi a Roma. 

La trattativa, «la buona vo¬ 
lontà di entrambe le parti» 
(per usare ancora le parole di 
Porta) non hanno comunque 
nsoltoturni problemi Irappre¬ 
sentanti dei lavoraton c delle 
imprese stanno, infatti, ancora 
discutendo di alcuni «paragra¬ 


fi» della piattaforma Pnmi fra 
lutti, salano ed orano Sul pn- 
mo punto, SUI soldi, la Fedet- 
chimica sarebbe disposta a fir¬ 
mare un contratto, con un au¬ 
mento di 36$ mila lire medie 
mensili Una cifra che sarebbe 
comprensiva degli incrementi 
- prevedibili - della scala mo¬ 
bile Una cifra, perù, che la 
Pule (Ira i chimici il sindacato 
é ancora unitario) giudica «in- 
sulliciente» la nchiesta è di 
410 mila lire d aumento, pure 
queste comprensive della con¬ 
tingenza In ogni caso, Cgil-Ci- 
sl-Uil dicono che - scala mo¬ 
bile a parte - raumenlo con¬ 
trattuale dovrà comunque non 
scendere sotto «quota» 230 mi¬ 
la lire medie mensili 
Altro tema irrisolro è quello 
dell’orario La Federchimica è 
disposta a concedere dodici 
ore di nduzione per i lavoratoti 
a ciclo continuo, e altre quat¬ 
tro per 1 cosiddetti «scmiconti- 
nui» Troppo poche per il sin¬ 
dacalo (che non è disposto ad 
assecondare la lesi della Fe- 
dcrchimica per l'allungamento 
dei tempi del contratto fino a 
quattro anni ma non è contra¬ 
no a prolungare - magan tre 
anni e mezzo - la validità del- 
I intesa) Insomma, ancora 
molto da trattare Ma 1 impor¬ 
tante é avT nprcso il dialogo. 


Crociere italo-sovietiche 

Società Costa-Soveomflot 
In navigazione un'altra 
joint venture con TUrss 


■■ GENOVA Si chiama «Pre- 
stige Cruisés», é stata costituita 
len a Genova ed è la pnma so¬ 
cietà Italo sovietica a presen¬ 
tarsi sul mercato crocienstico I 
soci sono la «Costa Crociere» e 
la «Sovcomftob.una società so¬ 
vietica che vanta una flotta di 
I so unità ed ha già espenenza 
di joint ventures con partner 
occindentali nel hasporto ma- 
nitimo La «Presuge Cruises» 
opererà sul mercato europeo 
delle croaere. incluso il mar 
Nero ed il Baltico, con quattro 
unità. Sono la «Danae» e la 
•Daphne» della Costa (9600 1 
e 420 passeggen ciascuna), il 
■Fiodor Dostoyewsky» (20700 
t 650 passeggen) ed il «Maxim 
Gorky» (25000 1 .750 passegge¬ 
ri) entrambi della Sovcomllot 
aLo scopo - ha dichiaralo Ni¬ 
cola Costa, presidente della 
Costa Crociere - é quello di 


rafforzare c consolidare in fu¬ 
turo I nsultati positivi raggiunti 
dalle due socicià piortando sul 
mercato un prodotto omoge¬ 
neo, di eccellente livello e so- 
pratluilo di grande qualità». 
•La gestione commerciale di 
"Presuge Cruises" - ha aggiun¬ 
to Igor Osminin, presidente 
della Sovcomflot - sarà affida¬ 
ta a Costa Crociere in qualità di 
generai sales agent che mette¬ 
rà inoltre a disposizione della 
nuova scKictà la propria espe¬ 
rienza neH’organizzazIone dei 
servizi di bordo La nuova so¬ 
cietà sarà strutturata secondo 
standard occidentali ed avrà 
uffici operauvi a Montecarlo ed 
un ufficio tunstico a Mosca» I 
programmi di esercizio preve¬ 
dono il futuro utilizzo della 
«Danae» pnncipalmente nel 
Mediterraneo e delle altre tre 
navi nel nord Europa. 
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La costituente delle donne meridionali 


E' MEZZOGIORNO, ORA 



Una delegazione della 
Sezione femminile 
nazionale del Pei, della 
Direzione nazionale e di 
compagne parlamentari 
incontrerà gruppi di donne 
nei quartieri e nei luoghi di 
lavoro di alcune città del 
Mezzogiorno. 

Il Presidente della Camera 
Nilde lotti il 13 luglio a 
Napoli incontrerà le donne 
dell'Associazione 
per la pace di Capodichino 
e del Comitato Casa 
di Secondigliano, 
e parteciperà ad una 
manifestazione alla Sala 
dei Baroni. 


Le donne comuniste 



PARLIAMO NOI 


9 LUGLIO 
PALERMO 

Italtel, Fenicia Gafer, 
ospedale, quartiere. 

10 LUGLIO 
CATANIA 

Quartiere popolare, 
lavoratrici della fabbrica 
microelettronica, giomaliste, 
intellettualità femminile. 

11 LUGLIO 
GELA 

Consiglio delle 
donne. 


12 LUGLIO 
REGGIO CALABRIA 

Lavoratrici tessili, lavoratrici 
inquisite dall'INPS. 


12 LUGLIO 

ISOLA CAPO PIZZUTO 

Donne Comitato contro gli 
F 16, donne delle 
Cooperative di servizi 
socio-culturali e cooperative 
agricole. 

13 LUGLIO 
MATERA 

Lavoratrici ex Barilla, centro 
d'iniziativa. 

13 LUGLIO 
MANFREDONIA 

Donne per un futuro senza 
Enichem. 

13 LUGLIO 

NAPOLI 

Sala dei Baroni 

Manifestazione. 
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Scienza e Tecnologia 


Fuga 

di idrogeno 
il guasto 
al Columbia 


I tecnici della Rockwell International sono riusciti a localiz¬ 
zare la fuga di idrogeno che é stata il motivo centrale del rin¬ 
vio del larKio della navicella spaziale americana Columbia, 
rinvio annunciato a sole sei ore dal momento previsto per il 
lancio. Non si sa ancora però quanto tempo ci vorrà per n- 
paraie il guasto c se saranno necessari altri controlli poma 
della ripresa deH’altività spaziale. La fuga di idrogeno 6 stala 
anche la cus-i della cancellazione del lancio dell'atlantis, 
previsto per metà luglio. Atlantis c Columbia avrebbero do¬ 
vuto raggiungere lo spazio prima del lancio del Discovcry. 
fissalo il S ottobre, con la sonda solare Ulisse. Sembra im¬ 
probabile però che la Nasa riesca a rispettare questo calen¬ 
dario. 


Nuove norme Incontri informali tra 1 mini- 

nor Pamliionto dcH'ambiente comin- 

per I amOKine dai settembre prossi- 

impegnO italiano mo. nuove direttive sui nilar- 
n»r il Ctfmoctr» ^ tossici, il loro tra- 

II 9CIIIV9UC lg emissioni nocive e 

di presidenza Cee la protezione degH habitat. 

Nuovi indicatori per la politi¬ 
ca ambientale e impegno economico più cospicuo dell'Eu¬ 
ropa. Queste le linee, indicale dal ministro Rullolo, della po¬ 
litica italiana |)er l'ambiente durante il semestre italiano di 
presidenza della Cee. Se ne ù parlalo ieri a Roma in una 
conferenza stampa alla quale hanno preso parie anche il 
ministro dcH'induslria Adolfo Battaglia, il presidente della 
commissione ijmbiente - industria Lorenzo Necci e il diretto¬ 
re della rivista «Ambiente*. Pietro Metalli, in ruolo di media¬ 
tore - anlmatC'ie della conferenza stampa. Battaglia ha so¬ 
stenuto la necessità di un contenimento dei consumi ener¬ 
getici e ha proposto un ritorno al nucleare per ridurre le 
emissioni di anidride carbonica e di altro gas da effetto ser¬ 
ra. 


Un nuovo La Cina ha costruito a tempo 

■Wllinnnn primato-soli I4 mesi- un 

^iiywiiv poligono di lancio 

di InnCÌO per satelliti che consentirà al 

CÌnSS£ paese di entrare nel ristretto 

viiicac numero di nazioni che met¬ 

tono in orbita satelliti. La no- 
tizia è apparsa su II quotidia¬ 
no del popolo secondo il quale il nuovo poligono dispone di 
una rampa di lancio, la principale, alla 97 metri grazie alla 
quale potranno essere lanciati razzi vettori di nuova genera¬ 
zione. i «lunga marcia 2*. in grado di porre in orbila geosta¬ 
zionaria satelliti pesanti. Lo .scorso aprile il «lunga marcia 3* 
ha consentito alla Cina di mettere in orbita, per la prima vol¬ 
ta, un satellite straniero. l'Aslasat 1. di costruzione america¬ 
na, appartenente ad un con.sorzio di telecomunicazioni con 
sede ad Hong Kong. 


Un motore Un giovane ingegniere belga 

a C 0 Ì tpmni avrebbe inventalo un molo- 

a avi ^ scoppio in sei tempi, in- 

per COnStlimi vece dei tradizionali quattro. 

rislAfti? grado di ridurre i consumi 

riuuauz j, 2 ^%, ta notizia è 

stata riportala sul quotidiano 
belga in lingua tedesca 
•Grenza Echo*. Le ricerche |>er la messa a punto del nuovo 
molore-scrive .il quotidiano- ò stala finanziala da sponsor 
privati per 2,5 milioni di franchi belgi, appena un'ottantina 
di milioni di lire, e le prime licenze potrebbero essere con¬ 
cesse al costruttori di automobili In pochissimo tempo. Il 
motore in sei tttmpi e stato brevettalo in Belgio ed in Ameri- 


Spedizione Una spedizione scientifica 

spagnola salpa oggi dal por- 
9UCIIUIIU1 jj Bareeiiona alla volta 

per recuperare dcllti Sardegna con l'obielli- 

iin naionmo realizzare studi sotto- 

Hn yaiKuniv ^,,1 

SDaOnOlO barcazlone del XV secolo 

appartenente alla corona di 
Aragona affondata nei pressi dell'isola di Cavoli. Trattandosi 
di una nave della stessa epoca di quelle che per prime attra¬ 
versarono l'Atl.intico verso le Americhe, il progetto riveste 
particolare importanza scientifica e storica, e la parte delle 
iniziative prese dall'organizzazione delle celebrazioni del 
quinto centenario della scoperta deH'America, che si svolge¬ 
ranno a Siviglia tra due anni. I lavori di recupero c di studio 
della nave verranno diretti dall'atcheologo manuel Maitin- 
Bueno, dell'università di Saragozza. 

Mappa La prima ricostruzione al 

al e«Amniri'av computer della mappa delle 

j 7i "'E. j ' mano senza do- 

flClIC artCIlC ver iniettare mezzio di con- 

AM» itiailA stroslo e senza altri melodi 

UCIia lliaiiu invasivi, è stata realizzata nel 

corso del programm.i di me- 
dicina in Antartide, nel cor¬ 
so dell'ultima S|>edizione italiana nella baia di Terranova. La 
mappa è stata ricavata registrando al computer le misure del 
calore naturale della mano ottenute con una normale ler- 
mografia. Le immagini sono stale trasmesse via satellite in 
Italia dall’Antariide.La sprerirnentazione di Iclemedicina ver¬ 
rà completata nella prossima spedizione. 


Mappa 
al computer 
delle arterie 
della mano 


NANNI niCCOBONO 

Storica sentenza in Usa 

I giudici della California: 
le cellule umane non sono 
di proprietà dell’individuo 


■i LOS ANCOES Con una 
sentenza storica, la Corte su¬ 
prema della California ha sta¬ 
bilito che il diritto di proprietà 
di un essere umano non può 
essere esteso alle cellule prele¬ 
vate dal suo organismo. John 
Moore, un paziente che aveva 
fatto causa al suo medico do¬ 
po aver scoperto che le cellule 
prelevale per una analisi erano 
state utilizzale dal ricercatore 
permettere a punto una nuova 
medeina e per anicchirsi, non 
ha diritto ad una parte degli 
Mtll. secondo i giudici della 
Corte suprema. 

La sentenza era attesa con 
ansia dai ncercatori Impegnati 
nel campo della Ingegneria ge¬ 
netica. che utilizzano cellule 
umane per mettere a punto so¬ 
stanze che, se efficaci, posso¬ 
no trasformarsi ir. autentiche 


_Og^ la Giornata mondiale 

della popolazione promossa dall’Onu 
«Contraccezione inutile senza istruzione» 


Madri affamate 



Oggi l'Onu celebra la Giornata mondiale della po¬ 
polazione. E lo fa ricordando i dati drammatici del¬ 
l'incremento demografico; siamo 5,3 miliardi sulla 
Terra, ma solo fra dieci anni saremo 6 miliardi e 
mezzo e nel 2025 potremmo essere 10 miliardi. Co¬ 
me fermare questa marcia infernale? L'Onu ha tro¬ 
vato un obiettivo; la condizione disumana delle 
donne nei Paesi poveri. Gli ultimi degli ultimi. 


ROMBO BASSOLI 


■■ Trenlacinque anni, o ot¬ 
to figli. Quando nacque, in una 
capanna del villaggio, sua ma¬ 
dre era denutrita e piegata in 
due dal lavoro. Alla nascita 
non c'era nessuno a pesarla, 
ma certo era troppo leggera. 

Negli anni dell'Infanzia, la 
sua razione di cibo è sempre 
stata inferiore a quella dei fra¬ 
telli. la sua unica scuota il lavo¬ 
ro in casa, il suo sviluppo psi¬ 
cofisico lento. A14 anni, quan¬ 
do non era ancora completa¬ 
mente formata, la poma gravi¬ 
danza e un parto difficile. Il ci¬ 
clo ricominciava. 

È la normale storia di una 
normale donna africana, vitti¬ 
ma e protagonista del circolo 
vizioso della malnutrizione. Fi¬ 
no a ieri si sprecavano lacrime 
distratte sulla sua condizione 
di vita, letta ostinatamente co¬ 
me lotta per la soprawienza 
della specie in terre ostili. In 
qualche modo un destino che 
offendeva solo i principi. 

Oggi invece questo mecca¬ 
nismo la paura. Perchè è il mo¬ 
tore principale non solo del 
sottosviluppo ma della sovrap¬ 
popolazione mondiale, del de¬ 
grado ambientale, del possibi¬ 
le effetto serra provocato dalla 
crescita del consumi di ener¬ 
gia. E delle ondate migratorie 
scatenate dalle maree demo¬ 
grafiche che si impennano al 
confini del Paesi poveri e rove¬ 
sciano la cresta dell'onda sul 
Paesi ricchi. 

Ecco allora che il problema 
della condizione della donna 
diventa «il« problema. E cosi 
oggi.la domata mondiale del¬ 
la popolazione indetta dalle 
Nazioni Unite, è costruita con I 
dati drammatici sulla vita delle 
donne. 

Nel 2010. sostengono gli 
esperti deirOnu, saremo 10 
miliardi di persone su questo 
pianeta: un miliardo c mezzo 
scarso nei Paesi ricchi e 8 mi¬ 
liardi più 780 milioni nei Paesi 
poveri. La stragrande maggio¬ 
ranza vivrà accatastata in città 
difficili da governare. 

Se avete impiegato un minu¬ 
to per leggere questo articolo 
lino a questo punto, bene in 
questo minuto sono nati 180 
bambini e 160 di loro sono sta¬ 
ti partoriti da donne malnutrite 
e povere in qualche villaggio o 
città africana o asiatica. 

Venendo al mondo, hanno 
prenotato necessariamente al¬ 
cuni cltari di foresta da distrug¬ 
gere, di terreno da stremare li¬ 
no aii'aridità, e alcuni quintali 
di rifiuti da spargere dove nes¬ 
suno vorrà. 

Questo è t'allarme dell'Onu, 
che però si sforza di cercare il 
cuore di questo meccanismo 
distruttivo. E io trova nella con¬ 
dizione delia donna. I conti so¬ 
no presto fatti. In Africa il 14% 


delle donne usa un contraccet¬ 
tivo. il 18% partorisce almeno 
una volta tra I IS e i 19 anni, il 
70% non ha nessuna Istruzio¬ 
ne. La media di figli per ogni 
donna fenile è, nel continente 
nero, di 6,2. 

Controprova. In Europa, cir¬ 
ca r80% delle donne usa con¬ 
traccettivi, il 3% ha un parto tra 
1IS e 119 anni, il 40% ha un'i¬ 
struzione superiore. La media 
dei figli e di 1,7. 

Ma dire questo è dire ancora 
poco. C'è un prezzo altissimo 
che le donne pagano in termi¬ 
ni di salute, di vita. In Africa 
una su ventuno muore per 
complicazioni da gravidanza o 
da parto. In Paesi come l'Af¬ 
ghanistan, il Benln. il Came- 
run. Il Malawi, il Mali, il Mo¬ 
zambico, il Nepal, la Nigeria, 
solamente una donna su cin¬ 
que aiTiva all'età della meno¬ 
pausa. 

E per ognuna che muore, 
l'Organizzazione delle Nazioni 
Unite calcola che altre 10 o 15 
rimangano handicappale. 

Il perchè è drammaticamen¬ 
te banale. Nei Paesi in via di 
sviluppo dal 20 al 45% delle 
donne in età fenile non riesce 
ad assumere quelle 2.250 calo¬ 
rie al giorno che l'Organizza¬ 
zione mondiale della sanità 
raccomanda per una vita nor¬ 
male. Senza parlare delle 285 
calorìe supplementari che sa¬ 
rebbero necessarie durante la 
gravidanza; nelle Filippine, ad 
esempio, la dose media gior^ 
naiiera di calorie per una don¬ 
na è di 1.745. In Thailandia po¬ 
co di più: I .900 scarse. Eppure 
qui le donne lavorano nelle ri¬ 
saie. ogni giorno combattono 
contro lo sfaldamento dei ter¬ 
razzamenti e dei canaletti di Ir¬ 
rigazione. In Cambia le donne 
incinte perdono mediamente 
un chilo e mezzo di peso du¬ 
rante i primi tre mesi di gravi¬ 
danza. 

Questo universo di sofleren- 
za deve cambiare, dicono al- 
rOnu. Ma finora gli sforzi fatti 
dalla comunità intemazionale 
sono stati rivolti quasi esclusi¬ 
vamente verso gigantesche 
campagne per la contracce¬ 
zione. Ed è stato fatto ancora 
poco. 

«Oggi circa 326 milioni di 
donne nei Paesi in via di svi¬ 
luppo utilizzano una forma 
qualsiasi di contraccezione - 
afferma un rapporto del Fondo 
delle Nazioni Unite per la po¬ 
polazione - Per stabilizzare 
l'aumento della popolazione e 
arrivare ad un rapporto di 3,3 
figli per ogni donna feconda, 
occorrerà che il numero di 
donne che utilizza un servizio 
di pianificazione familiare sal¬ 
ga a 730 milioni entro il 2000 e 
a 1,2 miliardi entro il 2025«. 

Ma per fare questo occorre¬ 
rà far cadere le discriminazioni 


verso le donne, permettere lo¬ 
ro di accedere all'lslruzione e 
al lavoro. Finora, invece, ci si è 
ostinati a impiantare gigante¬ 
sche ma spesso inutili campa¬ 
gne di informazione o di diffu¬ 
sione dei contraccettivi. Inutili 
perchè, prima, veniva qualco¬ 
sa di più complesso di una pil- 
'ola; la discnminazionc. 

Ora ci SI rende conto che il 
dominio maschile sta diven¬ 
tando un nodo che rischia di 
.strozzare il pianeta c non solo 
un problema appartenente al¬ 
la sfera dell'elica, importante 
si, ma in fondo relegabile ai 
margini delle grandi iniziative 
intemazionali. 


Solo che il potere maschile 
è anche quello esercitato dai 
grandi istituti di credito, da 
quelli che hanno coninbuilo a 
devastare le agricolture di sus¬ 
sistenza dell'Africa. dell'Ame¬ 
rica Latina e dell'Asia meridio¬ 
nale. Anche loro hanno inne¬ 
scato quel circolo vizioso che 
va dalla malnutrizione alla gra¬ 
vidanza precoce, aU'eccessivo 
numero di bambini rispetto al¬ 
la disponibilità di risorse per 
tornare poi alla malnutrizione. 
Gli esperti dell'Onu l'hanno 
racchiuso in uno slogan: 
«Troppo giovani o troppo vec¬ 
chie e troppe gravidanze trop¬ 
po ravvicinale*. 


Il che fare? dell Onu si rias¬ 
sume in cinque punti: facilitare 
l'accesso ai melodi di dirada- 
zione delle gravidanze e di 
controllo della fecondità: ri¬ 
durre l'analfabetismo femmi¬ 
nile; aumentare il numero del¬ 
le bambine iscrìtte alle scuole 
e la durala dei loro studi: offri¬ 
re alle donne degli impieghi 
che consentano dei guadagni 
reali: assicurare alle donne il 
diritto a sposarsi liberamente, 
a possedere dei beni e di avere 
degli impieghi remunerativi. 

Insomma, la salvezza del 
mondo passa per la salvezza 
delle donne, gli ultimi degli ul¬ 
timi. 


ADOLESCENTI 

# Ritardo della prima 
mestruaaioni 

# Sviluppo incompleto 
del bacino 


MADRI POTENZIALI 

• Carenze di vitamine 
e minerali 

# Rischio di anemie 
gozzo, infezioni 




■■ 

iJJ’' .. 


RAGAZZA ■ 

9 Nanismo 

9 Deperimento 
organico 

B Rachitismo 

• Difficolta* di 
apprendimento 


■I FATTORI SOCIALI 

I # . 

$ # Basse 

S condizione 

sociale. 

^ # Drscri'minàziòné' 
^ delle donne 
^ # fnsùiflclénza 
^ servizi 
S di pianificazione 
^ fa_mJjUre_. 

^ # insu'ttic'lenza di 
I educazione 
I • insufficienza di 
I cure mediche 
§• GrVvrcfènzV"” 


BAMBINE I 

fe Scarso peso 
alia nascita 

Mviluppo ritar 
dato del feto 

► Rischi di 
diarrea 

^ Difficolta di 
apprendimento 


PERCENTUALE DI BAMBINE PRIVE DI ISTRUZIONE 


DONNE INCINTE 

• Maggiori 
complicazioni 
al parto 

• Rischi di anemia 

• Scarsità di latte 

• Ricchi di 
deformazioni 
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□ Paesi sviluppati 

□ Paesi In via di sviluppo 


SCUOLA 

PRIMARIA 


SCUOLA 

SECONDARIA 


INSEGNAMENTO 

SUPERIORE 



Trapianti di tessuti per curare Tipospadia 


miniere d'oro. I giudici hanno 
comunque riconosciuto che il 
medico ha sbaglialo nel non 
informare il paziente dell' uso 
che sarebbe stato latto delle 
sue cellule e del suo proposito 
di sfruttare commercialmente i 
risultali di tali ncciche. «L' uso 
di cellule umane nel campo 
della ricerca medica non equi¬ 
vale ad una violazione del di¬ 
ritto di proprietà*, hanno con¬ 
cluso i giudici. E una decisione 
destinata a far discutere, che i 
sette giudici californiani hanno 
approvalo solo a maggioranza 
(cinque voli favorevoli c due 
cont.'arì). I due giudici di pare¬ 
re diverso hanno scntlo, in una 
appr-ndice alla sentenza, che 
ritengono «ingiusto ed immo¬ 
rale* negare ad un paziente 
una parte dei prolilli denvanii 
dalle carattensliche delle sue 
cellule. 


HN GENOVA Ogni anno in 
Italia l'ipospadia colpisce cir¬ 
ca 2mlla bambini ed è quindi 
una delle più frequenti mal- 
formazioni congenite. Se non 
viene trattata correttamente 
può avere serie conseguenze 
a carico del distretto uro-geni¬ 
tale. Ma come curarle? 

A Genova ne hanno discus¬ 
so alcuni clinici e ricercatori: 
Leonardo Santi direttore del¬ 
l'Istituto nazionale per la ricer¬ 
ca sul cancro (Ist), Bruno 
Possenti presidente della So¬ 
cietà italiana di chirurgia pe¬ 
diatrica, Tomaso Germinale 
presidente dell'Istituto Casiini, 
Giuseppe Romagnoli prima¬ 
rio di chirurgia pediatrica del¬ 
l'ospedale Galliera e autore 
dell intervento in collabora¬ 
zione con risi. Il suo aiuto Fa¬ 
bio Faranda, Ranien Canced- 
da direttore del laboratorio di 
differenziamento cellulare 
dell'Istituto tumori e ras,sislen- 
te Michele De Luca 

Oggi l'ipospadia - soprat¬ 
tutto quella posteriore, più 


grave perchè manca tutta l'u¬ 
retra interna al pene - viene 
trattata chirurgicamente tra¬ 
piantando tessuti prelevali ai 
piccoli pazienti, preferibil¬ 
mente dalla mucosa della ve¬ 
scica. Sfortunatamente sono 
frequenti le iniezioni, nè è 
possibile ripetere l'intervento 
più di una o due volte. Due 
anni fa è nata cosi l'idea di uti¬ 
lizzare le più recenti acquisi¬ 
zioni delle biotecnologie. 

Il procedimento è comples¬ 
so. Mediante una biopsia vie¬ 
ne prelevato al bambino un 
frammento di mucosa dell'u¬ 
retra, di dimensioni oscillanti 
fra i due millimetri e i due cen¬ 
timetri quadrati. Questo fram¬ 
mento verrà poi immerso in 
un terreno di coltura, traspor¬ 
tato in laboralono, liberalo 
dal tessuto connettivo, fram¬ 
mento minutamente cosi da 
isolare le singole cellule. 

L'aggiunta di particolari en¬ 
zimi (come la tripsina) pre¬ 
cede la seconda la.se che vede 
l'impiego di fibroblasti di to- 


Può essere definita ingegneria dei 
tessuti e appartiene al futuro della 
medicina, anche se alcune applica¬ 
zioni cliniche sono possibili già oggi. 
Grazie alle biotecnologie più avanza¬ 
te, poche cellule prelevate al pazien¬ 
te vengono coltivate in vitro e trasfor¬ 
mate in tessuti da reimpiantare nel¬ 


l'organismo per ricostruire parti lese, 
mancanti o malate. È il caso dei due 
interventi, già segnalati sulle pagine 
àeW'Unità, eseguiti a Genova per cu¬ 
rare una grave forma di ipospadia, 
una malattia piuttosto rara, la man¬ 
canza congenita deU'ultimo tratto 
deH'uretra. 


po. fortemente irradiali in mo¬ 
do che perdano la capacità 
proliferaliva ma non le attività 
metaboliche principali. 

Il processo dura 8-10 giorno 
e prevede l'impiego di ormoni 
e fattori di crescila quali l'Egl 
o Epidermal growth lactor 
(fattore di crescita dcH'epi- 
dermide). Alla line, eliminali i 
fibroplasti di topo, il minusco¬ 
lo frammento di uretra si sarà 
trasformato in lamine epitelia¬ 
li similia logli di carta velina. 

A questo punto può avere 
inizio l'inleiver.lo chirurgico 
per la costruzione deH'uietra 


FLAVIO NICHELINI 

mancante, ovviamente senza 
alcun problema di rigetto. 

A (Genova questa tecnica è 
stala applicala, per la pnma 
volta nel mondo, su un bam¬ 
bino di 4 anni e uno di 13, en¬ 
trambi affetti da ipospadia po- 
stenore. «Abbiamo aspettato 
18 mesi pnma di rendere pub¬ 
blico il fatto - ha detto il dottor 
Romagnoli - perché voleva¬ 
mo essere sicun dell'esito. Og¬ 
gi i due bambini stanno bene. 
Non era mai accaduto che 
un'uretra fosse coltivala e cre¬ 
sciuta al di fuori deirorgani- 
,smo umano, e l'eccezionaiità 


deH'awenimento verrà testi¬ 
moniata da una prossima 
pubblicazione sul New En- 
gland Journal of Medicine*. 

È opportuno precisare che 
la nuova metodica è ancora 
sperimentale e dovrà trascor¬ 
rere diverso tempo prima che 
diventi di routine. Ma non c'è 
dubbio che siamo dinanzi a 
un campo affascinante. Tra¬ 
pianti di tessuti prodotti in vi¬ 
tro su animali da laboratorio, 
ma anche in un numero limi¬ 
tato di pazienti, sono stati ten¬ 
tali fra l'altro per la cute (epi¬ 
dermide e derma) nelle gran¬ 


di ustioni, per la cartilagine e 
l'osso nelle complicazioni 
delle fratture e in altre patolo¬ 
gie dell'osso e delle articola¬ 
zioni. per le cellule mesoteliali 
in pazienti sotto dialisi perito¬ 
neale, per quelle endijteliali e 
i vasi sanguigni in chirurgia 
vascolare. 

Altri tentativi riguardano il 
trattamento della distrofia 
muscolare di Duchenne e le 
cellule nervose nel morbo dì 
Parkinson: ma in questi casi le 
sperimentazioni sono appena 
all'inizio. 

■Anche queuido non vi è 
una specifica indicazione per 
U trapianto di un tessuto rico¬ 
stituito in vitro - osservano i ri¬ 
cercatori - i processi e i pro¬ 
dotti caratteristici delle biotec¬ 
nologie potrebbero essere uti¬ 
lizzati per favorire la guarigio¬ 
ne delle lente, curare le ulcere 
cro.'iiche vascolari negli arti 
inferiori, indurre o guidare la 
riparazione di tessuti lesi o 
maiale. 

Un aspetto particolarmente 


interessante è rappresentato 
dalle ricerche, in corso soprat¬ 
tutto negli Stati Uniti, per otte¬ 
nere, in vitro, del niido!’i> ns. 
seo in grado di labi)*.c 111 - .> 
buli rossi ed esseri- poi 
so, mentre su on.','o:i:i piu 
lontani si intrawed.- l,: pos-i- 
bilità di coltivare co.ìuie -irige- 
gnerizzate*. In parole .semplici 
si pensa di modificare l'infor¬ 
mazione genetica contenuta 
in cellule sptccializzale. per 
poi trapiantarle e curare le 
malattie ereditane. 

Alcune di queste linee di ri¬ 
cerca sono portale av.snti dai 
laboratori dell'lst. e troveran¬ 
no ullenore impulso nel nuo¬ 
vo Centro nazionale di biotec¬ 
nologie avanzate in Lise di 
realizzazione a Genova su ini¬ 
ziativa dcU'Istituto di Santi La 
costruzione dosTebbe termi¬ 
nare l'anno prossimo. Sarà il 
primo centro bioternologlco 
Italiano di rilevanti dimensio¬ 
ni: I6mila metri qu.idrati con 
500 addetti e le più moderne v 
sofisticate attrezzature di n- 
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Spoleto 


Gian Caldo Menotti parla dei suoi progetti futuri 

e pensa a due nuovi spettacoli 

uno dedicato a Pitagora e l’altro a Goya 


A 


Bergamo 


il «Film meeting» con una retrospettiva dedicata 

alla «Hammer», che produsse 

il miglior cinema horror degli anni Sessanta 



CULTURAeSPETTACOLI 


Gol contro Taé^essività 



Racconta un vecchio 
0 . uno di quelli che guar¬ 
dano al destino degli uomini 
fuori del tempo, che un uomo, 
una specie di te di un paese 
pieno di csuberan 2 e e di vio- 
ieme, doveva vedersela con 
una masnada di cattivi. Quieti, 
quando meno egii se l'aspetta¬ 
va, Insorgevano tendendogli 
insidie: persino, con gesti ardi¬ 
ti, voigarf e provocatori, mette¬ 
vano le mani addosso alla sua 
donna amala, u na specie di re¬ 
gina. Hnché, in una di queste 
crudeli circostaiize, disponen¬ 
do di un’arma carica di distru¬ 
zione, di una sorta di bomba a 
mano, egli si decise a lanciarla 
contro gli aggressori. La bom¬ 
ba, diciamo cosi, rotolò dall'u¬ 
no all'altro, seminando la mor¬ 
te. 

Poiché, come s'ò detto, le in- 
cuisionl si ripetevano, egli ri¬ 
correva ogni volta alla bomba, 
rinnovando la carneficina. 
Stanco, se non addirittura af¬ 
franto, quella specie di re, 
s'angosciò. FU preso da un'in¬ 
tollerabile angustia, da un pe- 
: noao, perturbante senso dicol- 
- pa, apparendo|{li quelle ripe¬ 
tute uccisioni i; devastazioni 
un prezzo disumano, per 
quanta inevitabile, per co^se^ 

' «are il regno e la donna am ala. 
cesia la sua regina. 

Un giorno, però, la bomba 
larrciata rotolairdo prese a rim¬ 
balzare in modo diverso. Era 
cambiata. Era ora una palla 
elastica che, nella sua potenza 
minacciosa, saltava da un ag¬ 
gressore all'altro. Tanto che 
questi riuscivano a passarsele 
finche nei loro movimenti rapi¬ 
di e giustamentn tidotiljri qiiiii- 
mo efficace, non l'indnizzàro-''' 
tto verso un varco, una specie 
di porta del luogo in cui si tro¬ 
vavano. £ l’ultimo che l'ebbe 
tra I pledL ve li sparò dentro - 
per liberarsene. Dietro la porta 
c'era, però, una rete. Sicché la 
palla-bomba rimbalzò Indie¬ 
tro. verso di loro, ed essi, ora 
dalla parte opposta, si trovaro¬ 
no ancora nella necessiti di 
indirizzar» vano un altro var¬ 
co. nella speranza che fosse 
un’apertura libera In cui allon¬ 
tanarla e mandarla a perdere. 
Quasi fosse intrinseco alla na¬ 
tura e alle fintiliià del luogo, 
anche dietro al nuovo varco 
c'era però una rete. Il gioco di 
rìschi e di affanni, cosi, si ripe¬ 
tè. Finché non si sa come essi ’ 
cominciarono a prendere gu¬ 
sto a quel gioco; a studiare e a 
mettere in atto manovre e mo¬ 
vimenti adatti II quei loro pal- 


Lo sport è sempre stato un mezzo 
per contenere e amministrare 
le passioni segrete d’un uomo 
In questo senso, i Mondiali 
di caldo hanno consumato 
tutte le loro simbologie 
cercando Tidentificazione 
tra mito e realtà del gioco 

SnOlOQIANNITELLI 


leggiamenll; a fame, come 
succede agli uomini, una nuo¬ 
va avventura. Alla line, stanchi 
e contenti, presero a darsi pac¬ 
che sulle spalle e a discutere 
tra di loro su quanto avevano 
latto. La palla stava 11. al centro 
del campo, magica altivatrice 
di vitalità e di invenzioni, sia 
pure nella sua Immanente po¬ 
tenzialità mortifera. Osservan¬ 
do la scena, quella specie di re 
capi allora che un'alba di go¬ 
duta e fattiva serenità si levava 


sul suo regno. 

Il vecchio saggio all'Idea 
che, nella sua origine lontana, 
questo famoso gioco della pal¬ 
la sla uno dei tanti modi con 
cui, nell'uomo, si realizzano le 
capacità che gli consentono di 
contenere e di amministrare le 
sue passioni segrete, l'aggres¬ 
sività, soprattutto quella Incon¬ 
scia, riuscendo a fame un fuo¬ 
co di vita. 

Aveva indubbiamente una 
dimensione mitica II mondo 
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Qui accanto, 
Roberto 
DonadonI; 
a sinistra, 
Diego 
Armando 
Maradona 
durante 
i Mondiali 
di calcio 
Italia '90 


che s’awiva, intorno a una pal¬ 
la clastica, nel crateri, d'una 
luminosità di sogno, aperti nel 
cuore notturno delle nostre cit¬ 
tà del Mondiale. Contornati da 
cerchi di enormi aggregazioni 
popolari - estese planetar- 
mcnte lungo le onde della co¬ 
municazione vìa satellite - essi 
rinnovavano vicende dalle ri¬ 
sonanze risalenti sentimenti e 
mondi della fanlasia, capaci di 
attirare l’attualità del vissuto, 
neH'inlimità d'ognuno, verso 
luoghi interni antichi, se non 
ancestrali. E tuttavia vivi, o co¬ 
munque awivabill nel tempo. 
Il milo rinasce nel momento in 
cui la palla, in quanto oggetto 
concreto, resta come ignorata 
dallo spettatore, scompare nel 
fascino dei movimenti ispirati 
del giocatore, nelle sue azioni 
intuitive e potenti. Diventando 
un simbolo, di allo valore co¬ 
municativo (e competitivo) 
che egli porta davanti a sé fino 
alla sperata soluzione di un 
dramma della fantasia: alla 
porta e al «gol!- in quanto na¬ 
scita della parola. Del messag¬ 
gio verbale che non ha biso¬ 
gno che di se stesso, e non di 
altro, per esprimersi, per esser¬ 
ci: e in cu! l'uomo si riconosce, 
si identifica, trova la sua identi¬ 
tà. Le vie del rapporto con gli 
altri e con il mondo. L'awenlu- 
ra che sta Ira il simbolo e la 
porta condensa tutte le vicissi¬ 
tudini avverse, I limili da supe¬ 
rare, la propria debolezza da 
esaltare, la potenza degli dèi 
da fronteggiare per non farsi 
distruggere. Nei ceri degli stadi 
aleggiano, infatti, portentosi e 
temibili, gli dèi su.scitati dalle 
fantasie, dalle aspettative e dai 
sogni del ventidue in campo e 
dei milioni di partecipi. È un 
•sogno» degli uomini, ubiquila- 
lio e perenne, quello di sottrar¬ 
re il fuoco della vita, l’onnipo¬ 
tenza agli dèi, dominatori 
emulali, temuti rindicl di que¬ 
sta appropriazione. La partita 
è un mito realizzato di questa 
trasfigurazione dell'eroe uma¬ 
no, inconsciamente legata a 
un furto, a un possesso Ine¬ 
briante nella realtà del mondo 
dei simboli. Gli dèi stanno a 
guardare. Essi sono anche le 
lolle di spettatori, per i venti- 
due in campo, giudici assoluti 
che. in un fiat, possono innal¬ 
zarli sulle vette sublimi del suc¬ 
cesso, o precipitarli In un Im¬ 
miserimento totale, distrugge¬ 
re. 

Se alla partita giocata fra l'I¬ 
talia e l'Argentina si guarda dal 
punto di vista di queste possi¬ 


bili implicazioni mitiche della 
fantasia interna. l’Argentina ri¬ 
sulta certamente la lavorila. 
Non motto dotata di eroi ade¬ 
guati, o comunque in buona 
lonna, era una negletta della 
compagnia. Arrivava in semifi¬ 
nale solo perchè «il caso» (la 
benevolenza della dea fonu- 
na) l'aveva avvantaggiata. 
sendo una perdente quasi de¬ 
stinala, non dava fastidio a 
nessuno; non suscitava l'invi¬ 
dia e non ne viveva, inconscia¬ 
mente, la paura. Diversa era la 
posizione dell'Italia. Ricca di 
eroi adeguali, aveva l’imbaraz¬ 
zo della scelta su chi mandare 
in campo. Veniva dal succes¬ 
so, ed era avviata al successo. 
Era una vincente, quasi desti¬ 
nata. che, con l’azzuno delle 
maglie che si confondeva con 
quello del cielo, non poteva 
non eccitare l’invidia degli dèi, 
la loro propensione al malefi¬ 
cio vendicativo. E possibile 
che uno stato d'animo di 
aspettativa timorosa e riveren¬ 
ziale di fronte a un successo 
che cresce, che si amplifica ur¬ 
tando contro limiti tollerabili 
nell'attivaisi conseguente di di¬ 
vieti. di critiche, di possibili 
condanne e riprovazioni in¬ 
consce, si determini in chi vive 
una tale situazione di invidia¬ 
bile successo in progress. No¬ 
velli Prometei, i calciatori ita¬ 
liani devono essere scesi in 
campo pieni di tensioni, non 
certo favorevoli alla prova che 
li aspettava. Un pizzico di ma¬ 
sochismo, poi, deve essere en¬ 
tralo neH'iirazIonale della de¬ 
cisione tecnica che ha portato 
alcuni cambiamenti nella 
composizione di una squadra 
che si era rivelata urta compa¬ 
gine integrata e aifidabile. Co¬ 
munque che aveva alle spalle 
un'esperienza, fonte di fiducia 
c di affiatamento. 

La gente ora vive dolorosa¬ 
mente la sconfitta. I limiti della 
vittoria; sta facendo un lutto. In 
questi casi ciò che crolla ap¬ 
partiene soprattutto ai perso¬ 
naggi dalla invincibilità prete¬ 
sa, che s'aflemiano nelle fan¬ 
tasie di un'onnipotenza rina¬ 
scente, in queste circostanze 
collettive, da quelle perenni 
della nostra infanzia. 

Ci restano undici ragazzi ita¬ 
liani. piò quelli della panchina 
e i loro tecnici, si spogli - o 
sbiadenti - dell’alone di ma¬ 
gnificenza fantasiosa di cui 
erano rivestiti, ma forse più 
umani. E sempre ricchi di 
esperienza, bravi, saggi, e cer¬ 
tamente più veri dal momento 
che possono anche perdere. 



.Ella FItzgerald 
ricoverata 
in ospedale 
aL’Aja 


La settantaduenne grande protagonista del jazz intemazio¬ 
nale, Ella FItzgerald (nella foto), è stata ricoverata d’urgen¬ 
za In ospedale nel pomeriggio di ieri l'altro a L'Aia. Lo han¬ 
no reso noto ieri gli organizzatori del North Sea Jazz festival, 
una manifestazione musicale di quattro giorni che la grande 
cantante avrebbe dovuto inaugurare domani sera. Secondo 
Madelon Acket, portavoce del festival, la FItzgerald soffre di 
disidratazione, non avendo bevuto e mangiato a sufficienza 
in questi ultimi tempi. Il suo stato di salute, comunque, non 
è stato giudicato preoccupante. 


Italia e Polonia 
agli «Incontri» 
dì cinema 
di Sorrento 


Il cinema italiano e quello 
polacco saranno protagoni¬ 
sti della ventisettesima edi¬ 
zione degli "Incontri» di ci¬ 
nema di Sonento, In pro¬ 
gramma nella cittadina 
campana dal 24 al 30 sel- 
tembre prossimo. Il direttore 
artistico della rassegna, Valerio Caprara, ha già visto a Var¬ 
savia una serie di film che rappresentano l'attuale momento 
culturale, politico e sociale che attraversa la Polonia: tra dì 
essi Caprara sceglierà quelli da presentare a Sorrento '90. 

Oltre 200 tra armature, lac¬ 
che, abiti e bronzi che rusal- 
goino al pjenodo d'oro del¬ 
l’arte decorativa dell'antico 
Giappone (dal 1600 al 
1868) saranno esposti ad 
Arezzo dairs settembre al 7 
ottobre neH'ambilo della 
mostra Arte giapponese: motivi decorativi del periodo Edo. 
L’esposizione riunirà perla prima volta le testimonianze det¬ 
ratte della decorazione tipica di uno dei più lunghi periodi 
di pace e di stabilità politica dell'antico. Per l'ccasione, var¬ 
cherà per la prima volta i confini del Giappone la collezione 
di un italo-svizzero, Ugo Alfonso Gasai, famosa per le scato¬ 
le di lacca e gli oggetti in tartaruga e avorio usati per le ac¬ 
conciature delle donne. 


L'arte 
decorativa 
giapponese 
ad Arezzo 


Pina Bausch 
ospite 
del Festival 
di Rovereto 


Pina Bausch, massima espio- 
nente del teatrodanza tede¬ 
sco, sarà l'ospite d’onore del 
festival di danza di Rovereto 
«Oriente Occidente» che si 
svolgerà dal 5 al 15 settem¬ 
bre prossimi. Il programma 
comprende lo spettacolo 
Nelken creato nel 1983 a Monaco di Baviera e che verrà rap¬ 
presentato in una nuova versione, con la coreografia della 
Bausch Inedita per l'Italia, il 14 settembre al teatro Zandonai 
di Rovereto. L’artista tedesca ha creato per scenario una pia¬ 
nura di garofani rosa. Per ogni spettacolo se ne utilizzano 
9000 fabbricati a Bangkok ed ogni volta vengono lacerati e 
calpestaU dai ballerini. Accanto a questa produzione sono 
in programma alcuni iilm e video della coreografa (il 13 set¬ 
tembre al Parco di Santa Maria sarà proiettato Die klage der 
kaiserin"), un seminario e un incontnxonferenza con la 
Bausch. Fra gli artisti che parteciperanno al festival, ci sono 
anche il francese Jean-Francois Durore, l’austraiiana Meiyl 
Tankard e la tedesca VIvienne Newport, tutti ex danzatori 
del «Tanztheater di Wuppertal» diretto dal 1973 dalla Bau¬ 
sch. 


Un edificio 
temale romano 
scoperto 
in Inghilterra 


Resti di uno dei maggiori 
edifici romani scoperti in 
Gran Bretagna sono stati 
portati alla luce presso Col- 
chester. tra Londra e Ipsvri- 
ch. Le rovine, secondo le di¬ 
chiarazioni di alcuni archeo- 
logl pubblicate Ieri dal quoti¬ 
diano «The Independent», sono quelle di un edificio tennale 
risalente all'inizio del Secondo secolo. Le mura principali 
deH'edificio, lungo 85 metri e largo 45. erano spesse quasi 
due metri, mentre sul pavimento c'erano decorazioni a mo¬ 
saico. Oltre alle rovine di una parte absidale semicircolare, 
sono state portate alla luce quelle di una decina di stanze, 
alcune adibite a calidari. 


MARIO PETRONCINI 


Le basse frequenze nell’opera di Alberto Sughi: una mostra a San Giovanni Valdamo. L’immagine costruita 
sulla grande importanza dei silenzi e del vuoto spaziale. Il recente ciclo intitolato «La sera» 


Una pittura a bassa voce contro il frastuono 


Voci e smentite dallo Struzzo 

Einaudi resta a Torino 
Ma rufficio tecnico 
si avvicina alla Elemond 


Si è aperta nei giorni .scorsi a San Giovanni Valdamo 
la mostra del pittore Alberto Su^hi, che resterà aper¬ 
ta fino al 15 luglio. Tutta la sensibilità dell'osservato¬ 
re deve concentrarsi sulle basse frequenze del se¬ 
gno e del colore, in particolare nel recentissimo ci¬ 
clo intitolato «La sera»; il suo modo di costruire l'im¬ 
magine infatti dà una grande importanza ai silenzi e 
al vuoto dello spazio. 

DAL NOSTRO INVIATO 

BARIO MICACCHI 



MB SAN GIOVANNI VALDARNO 
La pittura, è vero, non parla, e 
nemmeno la scultura, non 
da. non urla, non canta, non fa 
silenzio nel bel mezzo dei suo¬ 
ni o dei nimor.. Eppure, ci so¬ 
no artisti che h.inno paragona¬ 
to I colori di un tramonto su 
Mosca alle voci degli stnimenti 
di un’orchciitja sinfonica 
(Kandinskii In una pagina po¬ 
co nota ma stupenda) ; oppure 
hanno sentito l'urlo del si.'gno 
e del colore dentro la natura 
(Munch); e non si racconta, 
forse, che Michelangelo abbia 
dato un colpo di martello sul 
ginocchio del suo Mosè dicen¬ 
dogli: perehè non parli? E Rìm- 
baud non ha dato veri e propri 
colori alle vocali? 

Ci scuserà e ci capirà il letto¬ 
re se diremo che un carattere 
dominante dell'arte d'oggi è 
quello di un gran frastuono 
<^e ti aggredisce e ti violenta I 


sensi con una provocante evi¬ 
denza della materia e dei ma¬ 
teriali e di oggetti e di fram¬ 
menti di oggetti variamente as¬ 
semblali; insomma, con im¬ 
magini e antimmagini ogget¬ 
tuali che urlano quanto è pos¬ 
sibile, magari con supporto 
elettronico. 

Un pittore che parli poco e 
sottovoce, anche se dice cose 
essenziali e di profonda dram¬ 
maticità sul senso dell'esisten¬ 
za e delle strade e dei sentieri 
della vita che stiamo percor¬ 
rendo o che ci fanno percorre¬ 
re, rischia di non essere, prima 
che ascoltato, addirittura senti¬ 
lo. Se, r>ol, Il suo modo di co¬ 
struire l'immagine dà grande 
Importanza ai silenzi c al vuoto 
spaziale dove anche il transito 
di un insetto può diventare un 
rombo - nel dire questo ho vi¬ 
vamente presente la grossa 
parte che ebbe il silenzio ri¬ 


spetto al suono emesso nella 
musica di Webem e ancora, 
più recentemente, nella musi¬ 
ca di Luigi Nono poco prima 
della morte - si può dire che 
questo pittore, ancorché ge¬ 
niale, parli per un mondo al¬ 
tro, per nd'alua generazione. 

Ho avuto questa sensazione 
quasi dolorosa visitando una 
mostra di Alberto Sughi che è 
allestita alla Casa di Masaccio 
(Corso Italia, 83) lino al 15 lu¬ 
glio e che è accompagnata da 


un buon catalogo edito da 
World Art Media, che invita a 
riflettere sulle strade che velo¬ 
cemente percortiamo e quasi 
senza obiezioni, curato come 
la mostra da Antonio Del Guer¬ 
cio. Venivo da un anno che di 
pittura ne ho vista tanta e quasi 
tutta urlante fino al delirio su¬ 
premo della Biennale di Vene¬ 
zia e che tocca un acme apo¬ 
calittico tra I «giovani» della se¬ 
zione che è detta «Aperto '90«. 

Sughi è un pittore che parla 


poco e a voce mollo bassa, 
'rutta la sensibilità di chi guar¬ 
da se vuol vedere davvero deve 
essere sintonizzala sulle fre¬ 
quenze mollo basse del suo 
segno e del suo colore che. In 
particolare nel recentissimo ci¬ 
clo può es!«re titolato global¬ 
mente «La sera-, la emergere, 
nelle immagini di un interno di 
studio di pittore che si apre sul¬ 
la natura e diventa uno spazio 
sterminalo e misterioso, forse 
nemmeno mai scandaglialo. 


la figura del pittore solo davan¬ 
ti al suo lavoro/vita: oppure di 
una modella, in quell'ora ma¬ 
gica della serà che Leonardo 
disse, che meglio' non si può 
dire, quando 11 giorno non è 
ancor morto e la notte non è 
ancor nata. Del Guercio ricor¬ 
da, e giustamente, la metan- 
cholia di cui diceva e dipinge¬ 
va e incideva Albrechl DOrer. A 
me sembra che, con questo 
suo dipingere e ridipingere 
rintemo del suo studio al mo¬ 
mento del congedo serale dal¬ 
la pittura. Alberto Sughi sla an¬ 
dato oltre la melanconia eroi¬ 
ca del Dùrer nel senso che egli 
la, con queste immagini, epo¬ 
cali oltreché esistenziali, della 
sera, una brusca frenata rispet¬ 
to alla lolle corsa dei giorni no¬ 
stri: e si impone, e cl impone 
una sosta, una riflessione sulla 
nostra corsa e sul nostro per¬ 
corso esistenziale e storico. Lo 
spazio diventa Immenso: il pit¬ 
tore sta a due o tre metri dal 
cavalletto dov'è poggiato il 
quadro che sta dipingendo, e 
che noi non vediamo mentre 
vediamo bene il suo volto in 
tensione con gli occhi che 
guardano lontano, ma per at¬ 
traversare quel due o tre metri 
non basta una vita. 

Tutto è dello sommessa¬ 
mente, dolcemenle; è ben ve¬ 
ro che la pittura non parla, ma 
qui il silenzio sembra un rom¬ 


bo di un temporale che si avvi¬ 
cina. La pittura sta stupenda¬ 
mente a questo stato d'animo 
che ora si configura per larghe 
zone di colore ora per il corre¬ 
re nello spazio di un segno 
nervosissimo, bianco o aran¬ 
cio Incendiato, che graffia una 
sagoma di figura o di oggetto 
lascialo come si lascia un colo¬ 
re usato o ancora una lampa¬ 
da pendente col suo filo o una 
seggiola ischeletrita. 

La luce d'una natura stemi!- 
nata e solitaria e senza limiti di 
tempo entra nello studio e lo fa 
suo. se lo mangia, riportando 
la vita di un uomo In un tem- 
po/spazio che Leopardi creò 
con la «Ginestra». La pittura è 
senza minuzie, a volte è come 
un alito di cui la luce che scivo¬ 
la muta subito la sostanza. 

Questo trascolorare delle 
cose del mondo è detto pittori¬ 
camente con grande natura¬ 
lezza e senza esibizionismo di 
tecnIca.A introduzione di que¬ 
sto momento poetico serale di 
Sughi sta una serie impressio¬ 
nante di quadri degli anni '70 
cosiruili sulla dominante del 
verde delle foglie con paesaggi 
alla maniera di Poussin e di 
Bòcklin, parchi di ricche ville, 
siepi con uomini soli c maiali: 
suprema l'immagine con tre 
valori del verde fusi in un ba¬ 
gliore dell'uomo in carrozzina 
col canealianco. 


ANDREA LIBERATORI 


M TORINO: L'Einaudi resta a 
Torino, nella casa editrice del¬ 
lo Struzzo lo giurano tutti: dal¬ 
l'amministratore delegato Da¬ 
lai al segretario generale Davi- 
co Bonino. Insomma, l'allarme 
di questi giorni per un ventilato 
trasferimento della storica ca¬ 
sa editrice torinese a Milano 
(dove ha sede l'Elemond, il 
gruppo di rifirimento di Einau¬ 
di), sarebbe dovuto soprattut¬ 
to aH'affetlo verso la storia di 
questa casa editrice, un affetto 
che genera anche una certa 
ipersensibilità. Tuttavia, gli av¬ 
venimenti che hanno suscula- 
to qualche polemica in questi 
giorni sono questi: il trasferi¬ 
mento (effettivamente confer¬ 
mato) a Milano di alcune fun¬ 
zioni dell'Ufficio tecnico e del¬ 
l’abbandono del progetto di 
un Vocabolario della lingua ita¬ 
liana curato da Gian Luigi Bec¬ 
caria. 

Per la prima questione. Da¬ 
lai ripete che si tratta di cosa 
non nuova, annunciata da 
tempo, e rimanda alla sua let¬ 
tera al sindaco di Tonno del 24 
aprile scorso, in cui parla di 
«iniziative che permetteranno 
di cogliere tutte le sinergie che 
solo l'appartenenza a un grup¬ 
po delle dimensioni di Ele¬ 
mond rende possibile». Quan¬ 
to al Beccana, è vero che non 


si farà 11 vocabolario, ma lo stu¬ 
dioso ha cominciato a lavorare 
ad un Dizionario di linguistica 
in due volumi: il primo è atteso 
peni 1992. 

Sempre per tranquillizzare 
gli animi, poi, in casa ediuice 
ricordano la recentissima no¬ 
mina di Giulie Einaudi olla pre- 
sidneza e il traslenmento a To¬ 
nno, da Milano, deiruflicio 
stampa deH'intero gruppo Elel- 
mond. 

Ma il sindacato non è tran¬ 
quillo. Ufiicio tecnico vul dire 
una serie di funzioni, ricorda il 
segretario dei poligrafici Cgil, 
Bisogno. Alcune possono esse¬ 
re trasferite senza danno per la 
qualità del prodotto Einaudi, 
altre no, E aggiunge: pensiamo 
ai corretlop, per esempio, in¬ 
viati dalla propeità a cosutuirsi 
in propria società. Einaudi, 
Inoltre, stampa mollo nel tori¬ 
nese: perché pensare di spo¬ 
stare a Milano uffici tecnici che 
hanno assicurato il livello di 
qualità dell'Einaudi lavorando 
a stretto contatto con la reda¬ 
zione? La Cgil, infine, chiede 
che col passaggio di alcune 
funzioni dell'Ufficio tecnico a 
Milano si concluda la fase di 
trasfenmenti. E si garantisca il 
posto, qui, ai lavoratori che 
non siano m condizioni di la¬ 
sciare Tonno. 
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D Cantagìro 
sbarca 
a Marsala 


■I Approdai allo stadio co¬ 
munale di Mrrsata II Nuovo 
Caniagiro di E 2 Ì 0 Radaelli. Le 
sfide tra i dodici «big» stasera 
vedranno di fronte «Formula 
tre» contro Paola Turci, «Sta¬ 
dio» contro Nino Buonoooie, 
Amedeo Minghi contro Alber¬ 
to Fortis, Lena Biolcali contro 
Mia Mattini. Rnora la classifica 
provvisoria vede in testa, a pari 
merito, Fiordaliso, Turci e Min¬ 
ghi, seguiti - sempre a pari me¬ 
rito - da Mia Martini, Stadio, 
Avitabile, Buonocore, Biokati 
e «Formula tre*. Come sempre, 
la serata - ripresa da France¬ 
sco Manente - sarà condotta 
da Ramona Ooll’Abate e Flavia 
Fortunato, affiancate da Andy 
Luotto. A loro anche il compi¬ 
lo di presentare 1 «giovani» in 
lizza nel gitone B. Ospiti stra¬ 
nieri, «1 propaganda», un grup¬ 
po di hard rock tedesco. 

riRAIDUIl ore 20.30 

Amori 
e avventure 
in India 


■i Replica estiva per lo sce¬ 
neggialo Padiglioni lontani. 
Raidue ve lo ripropone in tre 
puntate -contro le quattro con 
cui fu trasmesso nel 1984 -og¬ 
gi, domani e giovedì 19 alle 
20.30. Per chi ama sentimenti 
forti in paesaggi esotici. Trotto 
da un l^tseller di M. M. Kaye, 
e diretto da Ptiter Ouffell, il film 
narra la storia di un amore 
contrastato nell'India ottocen¬ 
tesca, quello tra Ash, ufficiale 
inglese, e la principe^ Anjuli, 

I «padiglioni lontani» sono le 
cime innevate del Dur Khaima 
trasfigurate nel ricordo di Ash 
rimasto orfano all'età di quat¬ 
tro anni e allevato da una don¬ 
na indù. Nella produzione del¬ 
lo sceneggiato Raidue e Tele- 
muenchen non hanno lesinato 
elefanti, cavalli, migliaia di 
comparse. Cast di richiamo 
con Ben Cioss, Amy Irvlng. 
Omar Sharif, Christopher Lee. 
John Cielguid, Rossano BrazzL 
RupettEveica.' ■•••■ • , 

I ( .ji:, : '!■ ■ 



Cultura E Spettacoli 


Primo piano sul Mediterraneo 
e sulla produzione maghrebina 
nelle undici giornate 
della 42“ edizione della rassegna 

Un’oasi per ì 

Il Premio Italia è arrivato alla 42o edizione. Si terrà a 
Palermo, dal 12 al 23 settembre. La manifestazione, 
che mantiene il suo tradizionale impianto di passe¬ 
rella radio tv intemazionale e un po’ mondana, met¬ 
te in concorso i programmi audiovisivi di cinquanta- 
sette emittenti. Quest’anno saranno protagonisti i 
paesi che sì affacciano sul Mediterraneo, sia euro¬ 
pei che nord africani. 


Nel castello Utveggio di Palermo 
tante proiezioni, un convegno 
e mondanità: una formula consunta 
che ci si ostina a non rinnovare 


I IraDIOPUE _ ore 8.45 

Sceneggiati a puntate: 
quattro vite esemplari 
per un’estate «edificante» 


Riccardo Muti 


■■ROMA. Uno schermo tele¬ 
visivo si accende e vi appare 
un mappamondo che gira divi¬ 
so a lelte - ogni fetta una ban¬ 
diera diversa. Poi, su alcune 
immagini aeree di Palermo, la 
colonna sonora sfuma: «Radio 
e televisione. Cinquantasetle 
organismi di Irentasei paesi in 
competizione a Palermo. Pre¬ 
mio Italia, dal 12 al 23 settem¬ 
bre». È lo spot che dalla secon¬ 
da metà di agosto, passerà per 
un centinaio di volte sugli 
schermi Rai. Annuncia la 42a 
edizione del Premio Italia, la 
manifestazione che. conser¬ 
vando testardamente la sua 
tradizionale struttura di passe¬ 
rella, un po' mondana e un po' 
di rassegna, mette in concorso 
programmi radiotv provenienti 
da emittenti di vari paesi. A 
presentarla, ieri, a viale Mazzi¬ 
ni, c'erano il segretario genera¬ 
le del Premio Piergiorgio Bran- 
zi e il presidente della Regione 
siciliana, Rino Nicolosi (non 
c'era Orlando, il neoelclto sin¬ 
daco della città di Palermo). 
Dopo che Nicolosi ha latto gli 
onori di casa, promettendo ai 
futuri ospiti una piacevole per¬ 
manenza nella terra di Sicilia, 
Branzi ha illustrato il program¬ 
ma, che quest'anno compren¬ 
de arKhe una rassegna di film 
del Maghreb, alla presenza de¬ 
gli autori, e un seminario sul 
ruolo della donna nei mass 
media, tenuto dalle Comunità 
delle Unlveislià meditenanee. 
In questa edizione, infatti, pro¬ 
tagonisti saranno i paesi che si 
I affacciano sul Mediterraneo. 

I Non si à accennalo invece aile ' 


ELEONORA MARTELLI 


novità che potrebbero venirci 
dai paesi dell'Est (saranno 
presenti la Cecoslovacchia, la 
Polonia, la Rdt e l'Urss). 1 loro 
organismi radio tv sono stati 
presenti sempre in forze al Pre¬ 
mio Italia ed è naturale che, 
dopo i rivolgimenti di questi 
mesi, ci si chieda se e come so¬ 
no cambiati i loro palinsesti. 

Approdato a Palermo nel 
'53. prima dell'era televisiva, il 
Premio Italia vi era tomaio nel 
'66. La manifestazione, come 
di consueto, avrà una cornice 
«nobile»: questa volta sarà l'an¬ 
tico Castello Utveggio, dal qua¬ 
le si gode la più bellavista sulla 
città. 1 premi (Premio Italia e 
Premio Speciale) saranno do¬ 
dici in tutto, sci per la radio e 
sci per la tv divisi per sezioni 
(arti, fiction, documentario), 
oltre ad altri due che, promossi 
dalla Rai, sono destinati a pro¬ 
grammi di sensibilità ecologi¬ 
ca. 

«La scelta di Palermo que¬ 
st'anno rispecchia l'esigenza 
di continuare la tradizione iti¬ 
nerante del Premio, (l'anno 
scorso si è.tenuto a Perugia) - 
ha detto II segretario Branzi - e 
soprattutto di avere una sede 
geograficamente al centro del 
Meditenaneo, dove 1 nuovi 
paesi emergenti aprono la 
strada a progetti di coopera¬ 
zione culturale e tecnologica». 

Il 17 e il 18 si svolgerà la «Con¬ 
ferenza delle televisioni medi- 
terranee d'Europa e del nord , 
Africa», alla quale sono stali in- ^ 
vitati gli organismi radiotelevi- ì 
sivi pubblici della Spagna, - 


Francia, Jugoslavia, Malta, Al¬ 
bania, Grecia. Turchia, Cipro, 
Marocco, Algeria, Tunisia, Li¬ 
bia ed Egitto. Principali temi 
della conferenza, che verrà 
aperta dal presidente della Rai 
Manca c da Nicolosi, saranno 
•Le relazioni culturali», «La 
cooperazione tecnologica» e 
•Lo sviluppo e ramblenle», 
problemi che sempre più si 
p>ongono per questi paesi in 
modo interdipendente. Altri 
appuntamenti: il 20 settembre 
il convegno della Circom, l'as¬ 
sociazione che promuove le 
coproduzioni a livello intema¬ 
zionale e. in un data ancora 
non precisata, una riunione 
della «comunità italofona» che 
riunisce i rappresentanti delle 
comunità Italiane all'estero. In- 
somma, la 42à edizione del 
Premio si ptesenta come una 
grande contenitore dove trova¬ 
no posto - sotto forma di pas¬ 
serella - le più svariate proble¬ 
matiche della radio e della tv. 
Un appuntamento annuale 
che promuove alcuni (pochi 
fortunati) programmi, (il pre¬ 
mio consiste in IS milioni di li¬ 
re e nella speranza di veder va¬ 
lorizzato Il proprio prodotto), 
e che rimane ben lontano dal¬ 
le ipotesi e dai progetti dei 
quali si parla da tempo: tra¬ 
sformare una vetusta rassegna 
in una vera e propria mostra- 
mercato. aperta a tutti, della 
produzione audiovisiva. An¬ 
che quest'anno manca la Fi- 
ninvest di Berlusconi. La «pax 
televisiva» comprende il calcio 
(miliardario), non ancora i le-..., 
stivai «poveri». A, 



BM L'cstalo radiofonica si ve¬ 
ste di mc'lodr.ammatico -impe¬ 
gno s(X’i;i!fH. Questa t.'i propo¬ 
sta di l\;]<lioduc che da ieri ha 
messo in onda una serie di 
quattro .sceneggiali a puntale, 
in programma dal lunedi al ve¬ 
nerdì (ore 8.45/9.10), 
Genencamente rivolti all'a¬ 
nalisi della crisi della famiglia, 
dell'impegno civile, delle te¬ 
matiche del femminismo, gli 
originali radiofonici Manno co¬ 
me protugoni.sll personaggi 
reali e di linzione, esemplari 
nelle loro esistenze nanate al 
pubblico come «romanzi a te¬ 
si». La rassegna si ù aperta con 
Don Mazzolari: una vita in pre¬ 
stito di Sito Angeli e Angela 
Guidotti. Un racconto comme¬ 
morativo del sacerdote antifa- 
scista.di cui ricorre il centena¬ 
rio della nascita. Secondo ap¬ 
puntamento. Dossier Oionges- 


sy (dal 30 luglio al 14 agosto), , 
un giallo romano in cui il prò- . 
tagonista in concorrenza con 
la polizia, si mette sulle tracce 
di intrighi intemazionali. Se¬ 
guirà Amori sbagliali (dal 23 
agosto all? settembre), un af¬ 
fresco parigino sulle passioni 
nate aH'inlemo di una lamilia 
alto-borghese. Ultimo della se¬ 
rie il risveglio (dal 18 al 28 set¬ 
tembre) tratto da un romanzo 
americano dell'ultimo decen¬ 
nio del secolo scorso. Si intra¬ 
vedono le prime avvisaglie del 
femminismo, nella vita della 
protagonista che rifiuta il clas¬ 
sico binomio di moglie e ma¬ 
dre. Negli spazi tra primo e se¬ 
condo sceneggialo, saranno 
inseriti, dalla serie un «Raccoiv 
IO al giorno», otto storie di vita 
quotidiana. Tra le prime e// 
lassista (26 luglio). Le zitelle 
(21 \ag\\o). Una storia incredi¬ 
bile (\iagoAo'). 


Una scena del film tv«Benvenuto Cellinl» che concorre al Premio llalia 


Così la Red in campo 


FI raitre _ 

Perdutamente vostre 
Dalla dark all’arrivista 
le donne del cinema 


■■ Un «viaggio allucinante» di Piero Angela 
nel corpo umano, il kolossal Benvenuto Celimi, 
le prove della Traviata di Riccardo Muti riprese 
da Liliana Cavani. Ma ancora, un giallo, un'ope¬ 
ra, una suite, un programma ecologico, tutto da 
ascoltare. Ecco i piatti forti televisivi e radiofoni¬ 
ci con cui la Rai si mette in concorso al Premio ; 
Italia che si svolge quest'anno dal 12 al 23 set¬ 
tembre a Palermo. Iter il momento nessuna no- ' 
tizia sui programmi presentati dagli altri paesi in , 
lizza. Le più grosse novità comunque sono atte- "1 
se dai paesi dell'Est e da quelli del Mediterra¬ 
neo: alle produzioni del Maghreb viene anche 
dedicalo un convegno. Vediamo in dettaglio 
con cosa la Rai si mette in pista. 

„ Un Piero Angela formato kolossal per la se¬ 
zione «docu menlari»: si intitola La macchina me¬ 
ravigliosa. lo presenta Raiuno ed è una copro¬ 
duzione Ral-Oe Agostini-Ndr International. Si 
. tratta di un gigantesco viaggio in otto puntate, j,. 
'('ciascuna delle quali la tappa su un organo dela 


corpo umanò. Illustrazione con filmati ed esper¬ 
ti sulle sue funzioni, e un'esplorazione «dall'in- 
lemo» in cui Piero Angela, travestilo di volta in 
volta da alpinista o da speleologo (perche pre¬ 
starsi a ciò?), si arrampicherà su per la trachea 
o si calerà nei tunnel intestinali. 

■ 1- Nella sezione «fiction» ecco Raidue che pre¬ 
senta il suo Benvenuto Celimi diretto da Giaco¬ 
mo Battiate e coprodotto con Cinemox e Taums 
Film. Una megaproduzione (in tv arriverà divisa 
Inlrè patti), che ricostmisce la vita dello sculto¬ 
re «maledetto» condannato dalla Firenze cin¬ 
quecentesca por sodomia. Cast intemazionale 
che vede, accanto a Wadeck Stanezak nel ruolo 
dì Celimi, Ben Klngsley e Max von Sdow. 

Raitre concorre nella sezione «arti», con le 
prove della «Traviata» diretta da Riccardo Muti 
alTeairo della Scala di Milano. Il programmo 
prevede alcune scene dell'opera colla durante 
ralleslimenlo. E dietro la macchina da presa, U- 
liatjg^avanl^ • >• - ■ "v .' 


■■ Troverete la dark. lady e 
la donna in carriera, la «rogaz- 
zaccia» e ia mangiatrice di uo¬ 
mini. È una città delle donne - 
tutte rigorosamente anglofoni 
- quella che Raitre vi propone 
ogni giorno (alle 16.45) da lu¬ 
nedi. con la rassegna Un mon¬ 
do di donne. In tutto 34 film di¬ 
visi in più «sezioni». Eccole 
qua: «Verso la libertà», cioè 
opere per lo più degli anni 
Trenta fra cui troverete. Ira le 
altre. Partila a quattro di Ernst 
Lubitch con Miriam Hopkins, 
Non sono un angelo con Mae 
West di Wcsl^ Ruggles, il dia¬ 
volo é femmina di George Cu- 
kor con Katherine Hcpbum. 
Nel gruppo delle «Donne In 
carriera» ci saranno la Rosa- 
lind Russell della Signora Ve¬ 
nerdì accanto alla Merle Obe- 
ron di Supremo sacrificio e a 
Claudelte CoIbcrt che fa La si- 
fnora'dfWezzanotie'. Non po- 
- tevSnó tha'ncHre'lé'«bó’nhè Iri-' 


namorate»; e allora ecco Bene , 
Davis appassionala in Perduta- 
mente tua o le dranunaliche 
Barbara Slanwick e Ava Card- . 

. ner dei Marciapiedi di New , 
, York. Fra quelle -A caccia, di . 
,. marito» troverete la Katherine., 
Hcpbum di Primo amore o la 
Ginger Rogers di Situazione 
imbarazzante, mentre per le . 
«Donne pericolose», ecco fiori -. 
nel fango con Patricia Knighl 
. diretta da Douglas Sirk, e Itba- 
do delia pantera di Jacques 
Toumeur con Simonc Simon. . 
Ancora, fra le «Donne in peri¬ 
colo» vedrete un'inquietante , 
Ida Lupino in Tenebre e Rosa-. 
lind Russell diretta da Hcneiy 
Levin in La colpa di Janel 
Ames. Infine, che «Il coraggio è 
, donna» si dimostra con ìhnky 
la negra bianca di Elia Kazan . 
con Jeanne Crain e con La ^ 
buona terra con Louise Raincr [ 
in terra cinese, dal romanzo di 

: Pearl . .. 

S.Buck. " 



Ci^UNO 


COINCIRTa L. Van Beethoven 


SANTA BARBAHA. Telefilm 


LO BGSICCO Rossa Film 


CHKTSMPOSA.T01 FLASH 


MIA SOBILLA SAM. Telefilm 


ZUPPA B HOCCIOUNB 


TILIOIORNALI 


CIAO FORTUNA. Di Annalisa Buttò 


NON MANOMTB LS MAROHBRITS. 

Film con Doris Day; regia di Charles 
Wstters. 


Sten SSTATS. Par ragazzi. 


IFRATBLU KARAMAZOV. (3a punta¬ 
ta) 


LASSILTelelilm 


BARBAPAPA. Cartoni Animali 


OCCHIO SUL MONDO 


LA QUINTA STAOroNB ISa)_ 


CAPITO!. Teleromanzo 


TOZ-TOa SCONOMIA 


BBAUTIPUL. Telenovela 


SARANNO FAMOSI. Telefilm 


OHIBU.I piaceri della vita 


Mr. BBLVSDBRB. Telefilm 


BRSVI AMORI A PALMA DI MAJOR¬ 
CA. Film con Alberto Sordi: Regia di 
Qlorglo Bianchi. 


RArmE 


13.00 CICLISMO. Tour de Franco 


ki44-flL»i;i:MU:l-t-lt-7701 


14.10 SHERLOCK HOLMES B LA PERLA 
DELLA MORTBf Film di Roy WiiHam 
Noill. 


1 Q.10 EQUITAZIONE. Campionato italiano 


16.50 CICLISMO. Tour de Franco 


17.00 TUFFI. Meetino Internazionale 


18.48 TQS08R8Y 



13.49 

CALCIO. Manchester-Arsenal 

(replica) 

15*80 

TENNIS. Torneo Usa open '89 
(Quarti di finale) 

80.30 

BASKET. Campionato Nba 






le-SS CUORISZNZARrA.Telelilm 


1S»4B SANTA BARBARA.Telelllm 


IBvSO TOIMONDUUB 


1B.BO CHSTBMPOFA 


mOJOO TBLBQIORNALB 


S0.40 OBSFBRADa Film con AlexMc Ar¬ 
thur, David Warner; regia di Virgll W. 
Voeol 


aa-SO TBLBOIORNALB 


B2.BO MBRCOLBOi SPORT. Allatica legge¬ 
ra: campionati Italiani di aoclalà; 
Scherma: camplortall mondiali. 


I al Parlamenlo 


0.1S MEZZANOrrSBMNTORNI 


18.S0 TOaSPORTSSRA 


18v«B LSSTRAOS 01 SAN FRANCISCO. Te- 

lafllm con Karl Malden. 


1B.4B TBLIOIORNALB 




18.48 CICLISMO. La Ruota d'oro __ 


20.00 BAMBINI. Il mondo di oggi vieto dagli 
. . adulti di domani. Regia di Sergio VaN 

zanla. 


2a80 MADAME 8ANS<l8NB.Film con So- 

phia Loren; Regia di Christian Jague. 


82.15 TOaSERA 


28.20 H8IMAT.3* episodio 




22.45 CICLtSMO. Speciale Tom de 
France(1la tappa) 


f m-i-M i'iJ f:i-i:fi i -*iinr-]iirnin i 


24.00 CALCIO. Campionato argenti¬ 
no. River Plate-Racing Club 


TIlf/MONTEOVtO 


15.00 FURIA D'AMARE. Film 


17.10 SNACK. Cartoni 


18.00 PROVACI ANCORA QENNY. 

Telelllm 


18.80 SEGNI PARTICOLARI: GE¬ 
NIO. Telefilm 


2a80 L'UOMO NELLA LUNA. Film; 
reoiadij. Taylor 


28.00 JOB COCKER 


82.15 CICLISMO. Tour de Franco 


(3S 


oueon 




saso PADIOUONI LONTANI. Sceneggiato 
In Ire puntante con Bon Cross: Regia di 
Pelar Durile (la 


SS.OS IL NUOVO CONTAOIRO. Gara tra 
cantanti (In diretta da Marsala) 

S4JK> T02N0TTS.MZTS02 _ 

aia LA RAGAZZA DZL PECCATO. Film 
con Jean Qabln.tegla di Claude Autant- 
Lara 



14.00 IL SEORETO DI JOLANDA 




1S.40 IL SBORSTO DI JOLANDA. 

Telenovela 


20.30 CICCIO PERDONA^IO Na 

Film. Regia di Marcello Cior- 
ctollnl 


23.20 IN FONDO ALLA PISCINA. 

Film; regia di Eugenio Marlin 


13.00 CARTONI ANIMATI 


10.00 ROSA SELVAOOIA. Teleno¬ 
vela 


ia30 4 DONNO IN CARRIERA 


OaSO CORIOLANO EROE SENZA 
PATRIA. Film, Regia di Gior¬ 
gio Forronl. 


22.30 IL RIBELLE. Film con Cary 
Grani: regia di C. Odels 




13.00 SUPERHnr 


laoo EDOARDO BENNATO 


1S.30 SOUL SPECIAL 


20.00 SUPER HIT 


23.30 BLUBNIONT 


2.00 NOTTBROCK 


17.30 IRYAN. Telefilm _ 

18.30 MJLS.H.Telelllm 

1 

10.30 MALÙMULHEB _ 

20.30 UNO STRANIERO A PASO 
BRAVO. Film 


22.30 TELEDOMANI 


laOO MANNUI. Telelllm 




E l R Mi J:-i ii.ii'.-j.-.ifffi— 





ORAMSM HSLLO SMCCHKX Film 
con Oraon Welles; regia di Richard 
■ Flalscher 






T.F!WT.tV^L'.'f i» vi.'P.-’iflrii 



aso SUPERMAN. Telelllm 


i'iJ crrv.ii i:i«j ^nFiiiim 






m. ! - M 1. 1 J \ ' Tf- ' l IH I-l-M 

ir.Mifi’Tir'f'ìTvr 





ISfSS dire» fare. BACIARE» LETTERA, 
TBSTAMBNm Alla acoperta del pie- 

netu bambini 


15.00 I FORTI DI FORTE CORAGGia Tele¬ 
film 


16.00 EIM BUM BAM. Varietà 


18.00 EATMAN.Telefilm 


Il B-f fJJ Cinniintl 


18.80 LA FAMIGUABRODY. Telefilm 



0.88 NBLMIIODBLTBRRORiLRIm 




20.20 CERCASI SUSAN OISPBRATAMBN- 

TB. Film con Madonna: regia di Susan 
Seldelman 




28.48 IR0BIH80N.Telefilm 


28.18 CINCIN.Telefilm 


28.80 Al CONFINI DELLO SPORT 


IL CANTO DELLA VITA. Film 


ASPETTANDO DOMANI. Sceneggia¬ 
lo con Sherry Mathla 


cosi GIRA IL MONDO. Sceneggiato 


LOUORANT. Telelllm 


CIAO CIAO. Programma per ragazzi 


BUON POMBRIOQia Varlelà 


PALCON CRBST. Telelllm 


VERONICA, IL VOLTO DSLL'AMO» 

Ra Telenovela 


AMANDATI. Telenovela 


ANDRBA CBLESTI. Telenovela 


LA VALLI DEI PINI. Sceneggialo 


GENERAL HOSPITAL. Tolefllm 


FEBBRE O'AMORa Sceneggiato 


I DUE NEMICI. Film con David NIven, 
Alberto Sordi: regia di Guy Hamlllon 


DISTRUOQETE PRANKENSTSIN. 

Regia di Terence FIsher 



RADIO 


laOO Al PRANDI MAGAZZINI 
17,20 VZNTIRIBZLLI. Telenovela 
2020 VICTORia Telenovela 


21.18 IL SEORETO. Telenovela 


aaoo VINTI RIBBLU. Telenovela 


iìMiiiiiIIi 


12.30 SPORT MARE 


14.00 TBLEQIORNALB 


10.00 POMBRIQOIOINSIBHt 


10.30 TELEOIORNALB 


2020 SPECIALI CON NOI 


23.00 HAOBN.Telelllm 


RADIOGIORNALI. GR1: 6; 7; 8:10; 11; 12; 13; 
14; 15; 17; 19; 23. GFI2: 6.30; 7.30; 8.30; 9.30; 
11.30; 12.30; 13.30; 15.30; 16.30; 17.30; 18.30; 
19.30; 22.3$. GR3:6.45; T.20; 9.45; 11.45; 13.45; 
14,45:16.45; 20.45; 23.53. 

RADIOUNO. Onda verde: 6.03.6.56.7.56.9.56, 
11.57. 12.56,14.57,16.57, 18.56,20.57,22.57; 9 
Radio anch'io '90; 11.201 grandi della Rivista; 
12.05 Via Asiago tenda; 15 II Paginone Estate; 
19,25Audiobox; 21.35 11 pesce pilota. 

RAOIODUE. Onda verde; 6.27,7.26,8.26,9.27, 

11.27, 13.28, 15.27, 16.27, 17.27. 18.27, 19.25. 

22.27. 6 II buongiorno; 8^5 Don Mazzolari; 
una vita in prestilo; 10.30 Pronto Estate; 12.45 
Alta deflr)izione; 15 Memorie d'estate; 19.50 
Colloqui anno IH; 22.35 Felice incontro. 

RADIOTRE. Onda verde; 7.16, 9.43. 11.43. 6 
Preludio; 8.30>10.45 Concerto del mattino; 
12.10 Antologia operistica; 14 Compact Clubs; 
15.45 Orione; 19.00 Terza pagina; 21.00 Con¬ 
certo diretto da Vladimir Oeimon. 


S^GLI IL TUO FILM 


14.1 B NON MANGIATE LE MARGHERITE 

Ragia di Charisa Wallara, con Dorla Day, David NIvan. 
Usa (1960). 106 minuti. 

Lui è un allermalo critico teatrale, lei una moglie per- 
letta. In casa regna l'armonia nonostante quattro figli 
turbolenti. Commedia gradevoleche apre t Involonta¬ 
ria .giornata David NIven-: in serata, su un'altra tv, 
potrete vedere il bravo attore inglese In >1 due nemi- 

rÀÌUNO 


ie.4B BREVI AMORI A PALMA DI MAIORCA 

Regia di Giorgio Bianchi, con Alberto Sordi, Ballnda 
Lee,Gino Carvi. Italia (1959). SS minuti. 

Anche Alberto Sordi, partner di NIven net suddetto »! 
due nemici», raddoppia: nel pomeriggio lo potrete ve¬ 
dere all'opera In questo tllmetto diretto dal mestieran¬ 
te Giorgio Bianchì. Nulla di speciale, ma Sordi si sca¬ 
tena nella macchietta dello «zoppetlo» e vi farà 
schiattare dal ridere. 

RAIDUE 


20.30 I DUE NEMICI 

Regia di Guy Hamilton, con Alberto Sordi. David NI¬ 
ven. Italia (1961). 110 minuti. 

Ecco dunque NIven e Sordi assieme. In divisa da uffi¬ 
ciali, durante la seconda guerra mondiale, fronte del- 
l'AbIssInla. Ovviamente 11 primo è un ulflclale di Sua 
Maestà britannica mentre II secondo è un claltronlssl- 
mo soldato dell'esercito fascista. Moderatamente di¬ 
vertente. 

RETEQUATTRO 


20.30 CERCASI SUSAN DISPERATAMENTE 

Regia di Susan Seldelman, con Rosanna Arquatle, 
Madonna. Usa (1985). 104 minuti. 

Quanto tempo e passato. Quando a Cannes. neH'SS. si 
vide questo film in una sezione collaterale si Inneggiò 
a Susan Seldelman come a un nuovo talento della 
commedia Usa, e si notò con piacere la presenza di 
una buffa attrice che, si diceva, faceva anche la can¬ 
tante. QggI la Susan malterella e frlcchettona del tito¬ 
lo e... Madonna, ovvero la show-girl più famosa del 
mondo, che proprio In questi giorni ò In Italia con il 
suo strombazzatissimo tour. Rivedetela In questo film 
e la scoprirete brava: è la storia delta fascinazione tra 
due donne, una (Roberta, ovvero Rosanna Arquette) 
casalinga frustrata e Inquieta, l'altra (Susan-Madon- 
na) capace di vivere la propria vita con e sprezzo del 
pericolo. La trama si complica con uno scambio di 
persone, un'amnesia, un giubbotto sparito... Non en¬ 
triamo In particolari. «Cercasi Susan» ha una sceneg- 

8 latura molto complessa ma oliremodo gradevole. 

ome attrice, Rosanna Arquette si mangia Madonna 
In Insalata, ma anche la futura superdiva se la cava 
bene. 

ITALIA 1 


20.30 MADAME SANS-GÉNE 

Regia di Chrlstlan-Jaque. con Sofia Loren* Robiwt 
Hotseln. Italla-Francla (1961 ). 118 minuti. 

Da un famoso dramma di Moreau e Sardou. Una ex la¬ 
vandaia sposa un sergente dell'esercito napoleonico. 
Come capitava in queT tempi, il soldato fa carriera, di¬ 
venta colonnello e poi duca. Ma la moglie 0 pur sem¬ 
pre una lavandaia e a corte non la sopportano pro- 


LA RAGAZZA DEL PECCATO 

Regia di Claude Autant-Lara, con Jean Gabin, Brigitle 
Bardot. FraiKia (1957). 120 minuti. 

Famoso avvocato lascia la moglie per uno ragazzina 
che gli ha fatto perdere ia tosta. La fonte 0 Stmenon 
ma Gabin non interpreta il ruolo di Maigret. Film, co¬ 
munque, dì robustissimo professionismo. 
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Cultura e Spettacoli 


C’è Madonna, ma trionfa Vasco 


In ventimila al Flaminio 
per il i^gantesco show 
della star italoamericana 
Tecnologia e scenografìe 
da musical di Broadway 
ma soprattutto mille look 
per incantare gli spettatori 

ALBERTO CRESPI 


M ROMA. Da ieri gli stadi 
•mondiali» d'itaiia sono tredici. 
E II Mondiale, è ullkiale, contì¬ 
nua. La lamosa «estate italia¬ 
na» con cui ci hanno petsegui- 
tato per un mese non accenna 
a finire. 

Mentre i «madonnari» strap¬ 
pavano tin dignitoso pareggio 
al Flaminio di Roma, i t.fosi di 
Rcxssi (Vasco, non Paoic) stra¬ 
vincevano a San Siro. Ma an¬ 
che al Flaminio si vedeva bei 
gioco, uno di qucgii 0-0 con 
pali e travene che mandano a 
casa contenti i tifosi. Madonna 
non ha avuto il pubblico mon¬ 
diale che sognava, ma ha gio¬ 
cato benissimo. Quando ha 
vestito la maglia azzurra nu¬ 
mero IS, quella di Bagglo, non 
l'ha usurpata. 

Prima che Miss Gccone 
scendesse in campo, osserva¬ 
vamo il Raminio, perplessi. 
Sorpresa: le ragazzine che al 
precedente tour, al famoso 
coTKerto di Torino tranvesso In 
tv, imilai/ano II proprio Idolo 
vesletKiosi come lampadari 
(un po'come la potete vedere 
stasera In televisione, nel film 
CtreatI Susan disptralamen- 
te), non cl sono più. Sono cre¬ 
sciute, e non c'e staio ricam¬ 
bio. Ora la tnbù di Madonna, 
semnlicemente, non i più tri¬ 
bù. Il pubblico è eterogeneo, 
almeno nelle apparenze. Tanti 
colori, tanti atteggiamenti, tan¬ 
te età (dai bambini con geni¬ 
tori al trsntenni arrivati al Ra- 
minlo con l'aria distratta di chi 
si appresta a passare una sera¬ 
ta In discoteca). 

Insomma, r»esiaie italiana» 
non e un'estate di transuman¬ 
ze, di mandrie in migrazione 
da un Eremo all'altro. Tanti di 
quei 60.000 che, contempora¬ 
neamente, stanno ascollanto il 
rock ruspante di Vasco Rossi a 
Milano ili vedranno anche Ma¬ 
donna, appena possibile, e vi¬ 
ceversa. Poi tutù assieme an¬ 
dranno a rendere omaggio ai 
Rolling Stones. il pubblico del 
rock cresce e si sottrae ai facili 
schernirli che i commentaton e 
i tuttologi hanno, bell'e pronti, 
sulla punta delle loro penne. 
L'innalzamenlo dcU'ctji media 
degli spettatori di Madonna 
dovrebbe far riflettere. CI 'Blon¬ 
de Ambition Tour» non 6 un 
concerto per adolescenti sfiga¬ 
ti cosi come Dick Tnxy o Bar¬ 
man non sono due film solo 
per ragazzini. Il consumo cul¬ 
turale (nessuna verMgna, pre¬ 
go. ad accostare i due termini 
partendo da Madonna) è sem¬ 
pre più vangato, incttxia gu¬ 
sti e generazioni. 

Comincia il concerto. Pian 
piarx) tramonta il sole e i tanti 
individui sul prato del Raminio 
diventano una massa oscura. E 
Madonna ci spiazza una se¬ 
conda volta. Quando canta 
Open your heart, sventolando 
ovunque le sue giarreRiere ro¬ 
sa, sotto di lei cadono come le 


mosche. Non ù il suo magneti¬ 
smo erotico (ma chissà?), 
bensì il caldo pazzesco che fa 
svenire i ragazzi che sono in 
prima fila, sotto il sole, da al¬ 
meno tre o quattro ore. Li por¬ 
tano dietro il palco e sopra di 
loro Madonna continua a can¬ 
tare. si direbbe senza vederli. 
Lo spettacolo continua ed esi¬ 
ge le sue vittime. 

Poi arriva B^gio, cui era de¬ 
dicato uno striscione sventola¬ 
to poco prima dell'inizio. Ma¬ 
donna indossa quella famosa 
maglietta azzurra e la indossa 
proprio per un doppio numero 
(_Causing a commotion e WTie- 
re's r/ie parly^ in cui la il ma¬ 
schiaccio. Rnge di prendere a 
cazzotti le sue coriste, mima 
una rissa da strada e urla, 
«questa maglia significa che io 
sono il boss, e sono orgogliosa 
di essere italiana». Maledizio¬ 
ne, altro che Mick Jagger con 
la maglia di Rossi (Paolo, non 
Vasco) ncll'82! Madonna ha 
capilo tutto del Mondiale c del 
calcio, usa I simboli del tifo da 
stadio per esprimere aggressi¬ 
vità, rivalsa, «usucapione» di 
miti (di comportamenti) ma¬ 
schili. 

Ennessimo ribaltone, enne¬ 
sima smentita. Sdraiata su un 
lettone di raso rosso, Madorma 
toma alla sottoveste, canta Li- 
ke a Virgin e mima - stavolta - 
un orgasmo. Poi si copre di ne¬ 
ro, la scenografia si trasforma 
neirintcmo di una chiesa, e 
sotto croci e navate risuona Li- 
ke a Prayer, una canzone bel¬ 
lissima (ma si diciamolo) che 
potrebbe essere un canto d'a¬ 
more a un maschio concretis¬ 
simo, oppure una preghiera 
autentica a quell'uomo sulla 
croce che h.i tanto scandaliz¬ 
zato I bigotti. Inutile giocare a 
nascondino con le parole, qui 
Madonna mitscola sacro e pro¬ 
fano e lo fa ridendo, con ie ar¬ 
mi del musical alla Broadway, 
quindi in modo doppiamente 
blasfemo. Perche se a parlare 
del silenzio di Dio e Bcrgman, 
si puO capire, ma se lo fa una 
Italoamencana sgallettala e 
ricca sfondata, allora tutti i pa¬ 
rametri cadono, il mondo va 
alla rovescia’ 

Ecco, forse con Madonna il 
mondo va alla rovescia. Le tra¬ 
sformazioni del pubblico sono 
II sul palco. Incarnate dai mille 
look di questa ragazza che ha 
fallo del trasformismo la pro¬ 
pria filosofia. Guardate le foto 
sul giornale (biondo platino), 
ripensate al video di Like a 
Prayer (bruna sexy spagnoleg- 
gianle), rivedetevi Cercasi Su¬ 
san stasera (archeologìa hip¬ 
py) . Madonna è polimorfa co¬ 
me la nostra coscienza. Cera¬ 
no 20.000 madonnari ieri sera 
in platea e 20.000 Madonne sul 
palco. Un pareggio, appunto. 
Tra offerta e domanda, tra so¬ 
gni del pubblico e mercanzia 
dcll'aitlsta. Il segreto e lutto II. 



Uri«ambizione bionda» 
cori razzunro di Saggio 

ALBASOLARO 


M ROMA Ragazzi, che bam¬ 
bola! Sarebbe piaciuta anche 
a Fred Buscaglione questa 
bionda mozzafiato che arriva 
sul palco dello stadio Raminio 
alle nove in punto e saluta da 
in cima alle scale, come una 
vera star. Addosso ha un com¬ 
pleto maschile gessato, ma 
non e la «pupa del gangster»; 
dalla giacca esplodono due 
seni appuntiti come una trivel¬ 
la, e le giarrettiere rosa; affian¬ 
cata dalle sue due coriste e dai 
sette ballerini, a torso nudo e 
In jeans da operai. Madonna 
canta «esprimiti», Express Your- 
self. Un invito rivolto alla folla, 
ma ancor più a se stessa. Che 
si esprime toccandosi c spo¬ 
gliandosi, stupenda «boy-toy», 
giocattolo per ragazzi, ma solo 
per chi e tanto sciocco da cre¬ 
derci. In realtà lei ù come 
«Wonder -woman», la donna 
bionica del pop, ipervitaminiz- 
zata creatura da sogno, o da 
incubo, a scelta. Il Raminio 
rimbomba sotto i colpi della 
batteria di Danyll Jones, men¬ 
tre lei continua cantando 
«Oper your heart». sola sul pal¬ 
co con una .sedia, la sua riedi¬ 
zione di Marlene angelo azzur¬ 
ro. 

Madonna celebra infine la 
sua «ambizione bionda» che 
smuove le montagne, in un 
grande musical buono per tut¬ 


ti. «Ci vuole molta, troppa ipo¬ 
crisia per condannare Madon¬ 
na di un eccesso di cattivo gu¬ 
sto, che in fondo è solo la rap¬ 
presentazione di un'epoca In 
cui kitsch e cattivo gusto si 
sprecano. 

E lei continua a correre su e 
giù per il palco, intonando 
«Causing a commotion» e 
«Where's thè party», con il suo 
busto rosa da amazzone fanta¬ 
scientifica, ora coperto dalla 
maglia azzurra numero IS, 
quella di Roberto Baggio. Non 
sta ferma un attimo, roba da 
pentatlon. 

D'altra parte Madonna e un 
superbo animale da palcosce¬ 
nico, come ce ne sono pochi, 
ù questo che alla fine conta, 
più dello scandalo che può su¬ 
scitare il quadro vivente in cuyi 
lei mima il famoso orgasmo 
sul grande letto rosso, mentre 
la musica batte ossessiva. Su¬ 
bito dopo si passa al quadro 
«religioso» di «Like a prayer». 


ed e In fonrto il momento me¬ 
no originale dello show, ma la 
dice lunga sulla provenienza 
di questa trentenne italoameri- 
cana. E' facile indovinare le 
profonde radici cattoliche, una 
educazione a base di sensi di 
colpa a cui lei risponde con 
una estrema disinibizione, in 
un paese come gli Usa, osses¬ 
sionato dall'Aids e dai fonda¬ 
mentalisti cristiani. 

Quando dopo «Like a Vir¬ 
gin», scendono le cottine rosse 
a rivelare una scenografia che 
riprende la navata di una chie¬ 
sa. con colonne e un grande 
crocifisso penzoloni, «Like a 
prayer» sembra quasi una cari¬ 
catura della tradizionale «go- 
spcl». Per Madonna il «decor» 
sacro prevede una specie di 
abito talare con spacchi, e sot¬ 
to una veste nera trasparente; 
insieme ai ballerini mima un 
tripudio mistico fra centinaia 
di candele, tocca maliziosa¬ 
mente il crocefisso dorato che 


le pende dal collo. Poi, com¬ 
pare una specie di vetrata goti¬ 
ca e un inginocchiatoio, dove 
lei Inscena un duetto con un 
ballerino abbigliato da prete, 
sulle note di «Live to teli» e «Oh 
father». È proprio che Madon¬ 
na chiama «il tragitto dalla re¬ 
denzione alla sairezza» e chis¬ 
sà, sarebbe piaciuto anche ai 
vescovi il messaggio antiabor¬ 
tista lanciato da «Papa don't 
preach». 

Nella lunga teoria di perso¬ 
naggi e look che infarciscono 
lo show. Madonna toma come 
Jessica Rabbit, o se preferite 
come una cantante da fumoso 
night club anni 40. sdraiala su 
un pianoforte a coda, in abito 
da sera vertiginoso che na¬ 
sconde a malapena il body di 
Strass verdi. Canta «Sooner or 
latcr» con una voce che Im- 
prowisamente scopre inso¬ 
spettabili tonalità morbide, 
vellutate. E sembra Michclle 
Reiffer in un'analoga scena di 


«I favolosi Baker», il film che 
Madonna ha rifiutato per poter 
lare «Dick Tracy». In un attimo 
la scena si trasforma in un vau¬ 
deville e anriva proprio Dick 
Tracy, o meglio un ballerino 
controfigura. Lei lo prende per 
il collo, dice in italiano; «Que¬ 
sto è il mio Dick, è bello, si?», 
poi parte con una citazione del 
film, tra sparatorie e mossene 
scxl, finche non .scompare con 
un Dick ridotto a donnicciola. 
«Material girl» è il trionfo dell'i¬ 
ronia, la rivincita delle finte 
sceme. 

Il finale si brucia che chiede 
a tre ragazzetti stile bulli del 
ghetto; «Non c.ssere sciocco, 
dimmi che tipo di preservativo 
usi». La band suona «Into thè 
groove» scovando il lunky più 
nero possibile. Bis con «Holy- 
day», lei in un tripudio di pois e 
volant che porta in un viaggio 
nella calda notte latina. Dice; 
«Vi bacio tutti, vi voglio tuRi 
quanti», ma non è l'addio, tor¬ 
na per l'ultimo brano ed è 
•Keep It together» dove l'ultima 
Impersonilicazione è Ira la Sal¬ 
ly di «Cabaret» e «Arancia mec¬ 
canica». Alla fine Madonna re¬ 
sta sola sulla scena, quando 
continua a cantare In una eco 
ossessiva «tutta la gente resti 
unita». E sembra quasi chiede¬ 
re che il suo pubblico non la 
abbandoni mal. 


In sessantamila al Meazza 
per partecipare alla festa 
del rock più autentico 
Tre ore di spettacolo vero, 
di canto, ballo (e sballo) 

Un concerto festoso e sereno 
nonostante tanta polizia 

ROBERTO GIALLO 


H MILANO. Che festa, la festa 
di Vasco! Lui li ha invitati, sen¬ 
za nemmeno battere troppo la 
grancassa, e loro sono arrivati, 
sessantamila, dicono i dati cer¬ 
ti. mentre ancora 1 botteghini 
staccano biglietti. Ore di sole e 
di passione, come esige il rito 
del rock di mezza estate. 
Un'attesa nemmeno spasmo¬ 
dica, perche sul prato di San 
Siro mondiate, sugli spalti, lo 
spettacolo c'è già dal pomerig¬ 
gio, Un popolo in viaggio, per 
finire sotto la bocca del palco 
(un mostro davvero), popolo 
fedele e innamorato, che at¬ 
tacca striscioni, che già comin¬ 
cia con i cori e che ritma zom¬ 
pando; chi non salta è Jova- 
notti. SI, per una sera Vasco è 
l'anti-Madonna, l'anti-Jovanot- 
ti, il profeta piccolo piccolo (e 
gli striscioni rilanciano; mito, 
leggenda) di quella scienza 
esatta che è il sapersene frega¬ 
re, il «vivi e lascia vivere», metà 
posa rìbcllista, metà genuina 
anarchia dei sentimenti. Que¬ 
sto cerca, sul prato del Meaz¬ 
za, il popolo di Vasco. E aspet¬ 
ta paziente, rendendo persino 
un po' ridicolo il massiccio 
schieramento di polizia e cara¬ 
binieri, cinquecento uomini in 
divisa, cento in borghese, roba 
da assedio. 

Popolo romantico, solo un 
po’ sgangherato, cosa che la 
parte del gioco perchè lo sbal¬ 
lato che «odia il lunedi», lo sfi¬ 
gato di periferia che si la portar 
via la ragazza in discoteca, so¬ 
no ligure cardine della piccola 
cosmogonia di Vasco. Via allo¬ 
ra con Casinò Royale e Ladri di 
biclclene. gruppi da poco 
esplosi, che tengono in mano i 
sessantamila di San Siro con 
mestiere invidiabile. Per ora, 
però, l’aria sa di festa più che 
di concerto e il ritmo aiuta; 
dallo ska e dal funk sprizzano 
energia e sudore, con 1 riti che 
seguono, gli inservienti del pal¬ 
co che annaffiano le prime file, 
magliette che volano. C'è solo 
un attimo di intensa, fremente 
sospensione; è quando si capi¬ 
sce che Vasco sta anrivando, 
quel minuto in cui il tuono si 
condensa prima di esplodere. 
E poi scoppia, rimbalzando 
contro la copertura dello sta¬ 
dio. ripiombando sui quanto- 
cento kilowan dell'impianto 
che già intima, Insieme a Va¬ 
sco; «Muoviti». Comincia II il 
viaggio del popolo di Vasco, 
stremalo dalle fatiche e da 
qualche spinello in libertà, che 
finalmente viene ripagalo in 
moneta sonante. Pochi gio¬ 
chetti, niente cabaret; quello di 
Vasco è un rock che picchia 
duro e le canta chiare. Un rock 
ruspante nato sulle colline di 
Zocca (Modena) che si è nu¬ 
trito di anni Settanta, di metal¬ 
lo pesante, di chitarre belle te¬ 
se. E dunque questa la musica 
che non va più? É dunque qui 


la decadenza del rock supera¬ 
ta dagli orpelli scenografici, 
dalle campagne autopromo¬ 
zionali? Macché; a San Siro, 
per tre ore e oltre, si balla, si 
canta, si esplode. Si sviene, na¬ 
turalmente, con i centri mobili 
di soccorso che raccattano gii 
accaldau per nanimarli di cor- ' 
sa; scene da concerto. 

La musica di Vasco, intanto, 
va a toccare corde che sono 
note a tutti. La chitarra vi gio¬ 
ca, ovvio, un molo primario, 
ma è la batteria di Daniele Te¬ 
deschi che fa da filo condotto- • 
re, assicurando. Insieme al • 
basso, le pulsazioni frenetiche 
dello stadio. Altalena di emo¬ 
zioni allora, mentre si passa ' 
dalla violenza elettrica di De- ' 
viazioni al romantico spinto di ; 
rrOgni volta, all’ammicca- , 
mento di Ridere di te. E II di¬ 
venta dolce Vasco, dolcissimo. " 
Dice cose che probabilmente - 
il mondo «adulto» non gli per- ' 
dona, ingenuità comprese. Si 
ansva cosi agli inni del signor 
Rossi, interpretati tra gli accen- 
dini che illuminano San Siro 
come colonne sonore di una ' 
libertà assoluta, rivendicazioni , 
(Li'fwrj/(ben), vecchie canzo- 
ni che parlano di donne sem- 
pre troppo crudeli iBrauo") o 
irresistibilmente tenere {Con- ■ 
zoneperte). , 

Poco a poco, però, mentre .| 
la grande festosa messa di Va- ., 
SCO prende corpo, si intuisco¬ 
no anche radici, matrici comu- - 
ni. frani che apparentano quel- i 
l'esercito festante. Una spireie > 
di irrisoria irrcredulità per tutto - 
ciò che sia autoritario, per le ' 
imposizioni, per chi (quasi 
sempre gli «adulti») pretenda - 
di rappresentare una regola, se i 
non di vita almeno di compor- , 
tamento. Vasco canta; Ci chi 
dice no e loro, seguendolo in ' 
coro, si trovano II bell'e pronto ' 
il massimo esempio della cui- 1 
tura rock in Italia. Per fortuna ; 
ci sono Davide Devoti e làn- , 
drea Braldo (chitane), il cast 
di Andrea innesto: se no Vasco ' 
affogherebbe, pur con tutta la i 
sua voce, nel mare dei ritomel- i 
li in coro. Al basso Paul Marti- , 
nes picchia il martello, ma nei 
brani lenti lutto si placa. E giù: 
dolcezze non più adolescenti ' 
e non ancora adulte, affeRuosi - 
sberleffi, un corteggiamento su i 
toni soffici che fa impiazzire - , 
si capisce - un pubblico arre- ' 
so, in fatto di seduzione, fin ' 
dall'inizio. Macina, macina il i 
Vasco, e non si ferma più. Se i 
non dopo S/omo so/o no/, inno | 
rilancialo dalle bandiere, e Al¬ 
ba chiara, l'ultima carezza. Il ' 
popolo di Vasco se ne va. di- ' 
struUo, posseduto, magari ap- i 
pena più guardingo del solito , 
con gli spinelli, perchè è pas- ! 
sala la mezzanotte, il concetto 
è finito, comincia il giorno uno ' 
dell'èra Russo Jervolino. i 


«Tifo» senza delirio per la Signora 


Diedmila di nome Eros 


Pochi, tranquilli e «innamorati» 
i fan hanno atteso l’esibizione 
senza il minimo incidente 
Ma per riempire lo stadio 
«reduci» e bambini non sono bastati 


CLAUDIA ARLETTI 


M ROMA Eccoli, I fan della 
Signora. Alle quattro del po¬ 
meriggio, sono in coda davanti 
agli ingressi dello stadio Rami- 
nio. Adolescenti che già si di¬ 
menano al ritmo di «Like a 
prayer», gracchiata dagli alto¬ 
parlanti; studenti, madri e pa¬ 
dri di famiglia; undicenni fana¬ 
tici, sulle magliette stampate 
labbra tumide e un nome; «Ma¬ 
donna». 

Fedeli, fedelissimi, ma po¬ 
chi. Rnita la lebbre Mondiale, i 
bagarini si danno da lare con I 
concerti, ma non cavano un 
ragno dal buco. SI. nel piazza¬ 
le antistante lo stadio - tre ore 
prima del concerto - è già rac¬ 
colta una piccola lolla. Ma, ad 
aspettare che i cancelli venga¬ 


no aperti, sotto un solo che 
non la respirare, questi ragazzi 
hanno l'aria tranquilla dei re¬ 
duci: l'hanno seguita a tuRi 
concerti, lianno comprato 
ogni disco, visto ogni suo film. 
Madonna, giurano, l'ameran¬ 
no per l’etemilà. Ma le scene 
da delirio, cui cl avevano abi¬ 
tualo i vecchi concetti, sono 
solo un ricordo. 

Persino le ragazzine trucca¬ 
te da Signora - corpetti con i 
lacci, capelli ossigenali - sono 
pochine. Stupiscono più i ma¬ 
schi, per come sono calati nel¬ 
la parte. Elio, 25 anni, indossa 
la maglicltu del concerto e 
sventola la bandiera con la 
faccia di Madonna. Accaldalo 


ed entusiasta: «Li vedi tutti 
quelli che stanno qua? Be', in 
assoluto io sono il più maialo. 
Tre anni la, all'altro concerto, 
fui io a prendere il volo le sue 
mutandine. Cl feci un quadro. 
Poi sono stato anche dal pa¬ 
renti. a Pacentri. Me pareva de 
sta in chiesa...». E Pietro, impie¬ 
gato in permesso; «E' brava, 
bravissima, lo studio danza. 
Madonna ha le linee giuste, si 
muove da vera professionista». 
Ma non canta cosi cosi?». Lui, 
sicuro: «Proprio per questo è 
brava, conquista lo stesso». 

Vero. Anche i più fanatici, 
quelli che hanno chiesto i soldi 
in metropolitana per dire «c'e- 
ro anch'io», ammettono senza 
scomporsi che, si. Madonna 
con la voce fa fatica. Che le 
sue canzoni sono «commercia¬ 
li c orecchiabili». Che ha avuto 
una bella fortuna. Ma è proprio 
questo che pare affascinare: 
non era nessuno e un bel gior¬ 
no s'è ritrovata Madonna. «Mi 
piace la sua grinta, mi piace 
come sonlde, mi piace pcrco- 
m'è dolce», dice Paolo, prati¬ 
camente innamorato. «Si è lat¬ 
ta da sè, è una m gamba» è un 
ritornello che si ripete sulle 


bocchedi lutti. 

All'Ingresso numero uno, la 
gente si agita. Braccia agitate 
verso l’alto, urla, sventolio di 
bandiere: un cameraman si è 
arrampicalo su di un «Mangla- 
vetro» per riprendere la lolla e 
ha smosso un po’ le acque. Ma 
dura un attimo, poi tutto toma 
tranquillo. Inutile lo schiera¬ 
mento della polizia: questi fan 
sono quietissimi e pazienti. 
L'attesa per lo spettacolo - tac¬ 
ciato di blasfemia - continua 
senza problemi. Non c'è stato 
neppure il volantinaggio anti- 
-Madonna, annunciato da al¬ 
cuni gruppi cattolici. Alberto 
Michelini e l'associazione Le¬ 
panto ieri hanno di nuovo le¬ 
vato la voce contro il concerto, 
ma le polemiche - allo stadio 
Raminio - sucitano solo per¬ 
plesse scrollate di spalle: «lo 
sono cattolica, ma questa è ro¬ 
ba da Medioevo», sentenzia 
per tutti una signora, che ha 
accompagnato la figlia sedi¬ 
cenne. Qualcuno tenta di sca¬ 
valcare i cancelli, dairaltra 
parte un agente giovanissimo 
gli fa cenno di lasciare perde¬ 
re, Quello sbuffa, poi cede. Po¬ 
chi metri più in là. all'ingresso 


numero tre, una ragazza svie¬ 
ne: troppo caldo. Intorno, il 
gruppo dei curiosi si la folla, 
interviene la polizia. Ma la ten¬ 
sione, minima, dura un animo. 
La «madonnina», stesa a terra, 
rinviene e spalanca gli occhi 
sul fidanzalo: «Sto bene, sto 
bene...guarda che il concerto 
me lo vedo lo stesso». 

«Mamma, compra 1 biglietti, 
siamo ancora In tempo». Carlo 
ha dodici anni e la faccia pie¬ 
na di lentiggini. La madre, spa¬ 
zientila: «Pensi un po’, è da 
quando ha dieci anni che mi 
obbliga a pettinarmi come Ma¬ 
donna, a truccarmi come lei. a 
mettermi II rossetto, lo lo ac¬ 
compagnerei anche, ma se 
succede qualcosa, suo padre 
mi ammazza». E’ una festa in 
famiglia, quella davanti allo 
stadio. Una festa che diventa 
giubilo quando, cinque minuti 
pnma delie 18. si aprono i can¬ 
celli. Mezz’ora dopo, i »lilosi« 
sono lutti dentro. Davanti ai 
cancelli, nello spiazzo d'erba 
arsa c spelacchiata, resta un 
mate di cartacce e di lattine. U 
inmezzo, spicca una pagina 
della mista «Rock»; «Da Wood- 
stock a dove?», domanda il ti¬ 
tolo. 


Grande serata a Brescia per i fans 
di Ramazzotti. Un successo basato 
sulla totale identificazione 
fra il cantante e il suo pubblico 
«Ci piace perché è come noi» 


■i BRESCIA Sia chiaro: «Un 
cuore con le all ce l’abbiamo 
solo noi». Eros Ramazzotti, so¬ 
lo in mezzo al palco, con una 
band di otto elementi alle spal¬ 
le che macina melodie appe¬ 
na spruzzate di rock, lo canta 
con semplicità e la esplodere 
la tribuna dello stadio di Bre¬ 
scia. Diecimila ragazzi alme¬ 
no, alla prima del suo tour: 
giovanissimi che su frasi come 
questa, poetìca.scmpllce e li¬ 
neare, magari banalotta, la¬ 
sciano partire urla acute, ova¬ 
zioni sparse, qualche sbandie- 
ramento. Prima della musica, 
insomma, si sente l’alfctto, to¬ 
tale e incondizionato, per un 
ragazzo che. si scopre dopo 
rapido sondaggio, piace tanto 
perchè è «come noi». 


Ma si, la forza di Eros sta II: 
semplicità, atteggiamenti che 
sfuggono il divismo, faccia pu¬ 
lita e canzoni che traboccano 
di valori con i quali norl si può 
che essere d’accordo. Non 
maiKano gli spigoli; se nei di¬ 
schi Eros appare sempre pati¬ 
nato più del lecito, pulitino al¬ 
l’eccesso. dal vivo tira fuori 
una grinta calcolata. L’icono¬ 
grafia da stadio c’è tutta, an¬ 
che se l'impossibilità di usare il 
campo di calcio non consente 
l’adunata oceanica, 

E la musica'' Le canzoni di 
Eros, supercollaudate, anic- 
chlte dai brani dell'ultimo di¬ 
sco che già domina (in gara 
con Vasco Rossi) le classifiche 
di vendita sono 11, esposte co¬ 


me in fila indiana, fané di una 
semplicità a volte disarmante, 
accolte come tante piccole ve¬ 
rità, riconosciute dal primo ac¬ 
cordo. senza fallo. Un susse¬ 
guirsi di frasi a effetto e sensa¬ 
zioni note, tanto che quando 
canta Adesso tu. uno dei suoi 
primi grandi successi. Eros 
può tranquillamente saltare il 
rilomello; per lui cantano tutti, 
un coro scomposto ma certo 
suggestivo. Non parla molto, 
non ce n’è bisogno. Ma dice 
subito, all'inizio: «Divertiamo¬ 
ci, questa è la cosa importan¬ 
te». Ed è subito complicità. 
Con la chitarra a tracolla pri¬ 
ma, solo con il microfono poi, 
Ramazzotti sa quel che va fat¬ 
to. Il gruppo gira a meraviglia, 
con le chitane di Michele 
Ascoicse e Alessandro Peloso 
incaricate di elettrificare i suo¬ 
ni, la batteria (Rivagli Elio) 
che gioca soprattutto di rullan¬ 
te, il sax e i fiati di Sandro Co- 
mini a sottolineare, con pas¬ 
saggi quasi sempre di maniera, 
gli stacchi della voce, balzi 
emotivi seguiti dagli spalti con 
ilcuorcingola. 

Ma cosa dice Eros? Questo, 


si capisce, è il capitolo più spi- ' 
noso. Perché si scopre, senten- -t 
do le canzoni, che tra i dieci- ; 
mila dello stadio di Brescia c'è , 
un'infinita voglia di tenerezza. 
«Se bastasse una bella canzo- ' 
ne-canta Ramazzoni-per far i 
piovere amore / Si dovrebbe i 

cantarla più forte.Già: sogni. , 

di tranquillità, di pace a basso 
costo, i'ammiccamento a una ■ 
musica capace di pacificare, di ' ' 
unire, almeno intorno a con- - i 
cetti elementari. Non se ne cu- • i 
rano i diecimila assatanati del- . 
la curva: Eros può dire ciò che 
vuole. Rno ai punti alti della ' ' 
serata (Amore contro, Questo ' 
mio viuere un po' fuon"), che . i 
culminano in Cara prof, bb ri- . , 
chiestissimo. storie passale. 
che sono poi le storie di sem¬ 
pre e di tutti. La complicità si i 
misura anche in questo; cose - I 
normali, che tutti sanno, che - , 
tutti hanno vissuto, trasformate , 
in piccole poesie orecchiabili. 
Che ora sciamano per l’italia, 
da Treviso alla Sicilia, e poi an-•' l 
dranno a cercar fortuna in Eu- ' l 
ropa, da Rotterdam a Berlino, ; 
caso più unicoche raro nel pa¬ 
norama italiano. o/?c. “ 
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È morto 
il critico 
Giovanni 
Buttafava 


Alle soglie degli ottant'anni 
Gian Carlo Menotti 
parla delle sue esperienze 
e dei progetti per il futuro 


SPOLETO 

FESTIVAL 



«Sono in bolletta, per vivere 
sono costretto a lavorare 
Vorrei rappresentare Goya 
e intanto penso a Pitagora» 


SAURO BORELLI 

■1 Gianni, cosi conlidcn- 
ziaimcntc quale era per noi 
vecchi e nuovi amici, come tut¬ 
te le persone buone c prodi¬ 
ghe di ognj loro risorsa e senti¬ 
mento, non aveva eti. Amava¬ 
mo Ciovatini Buttafava quale 
lo conosewamo da sempre, 
cordiale e sorridente, arguto e 
coltissimo, E quale, suppone¬ 
vamo Tacemmo perenne¬ 
mente visto nelle più varie cir¬ 
costanze: nel corso di manife¬ 
stazioni cinematografiche, in 
Italia c all'estero, sempre at¬ 
tento, costantemente aggior¬ 
nato sulle cose del cinema so¬ 
vietico e in genere delle que¬ 
stioni pertinenti gli studi slavi- 
sticiplùsolisticati. 

Questa nostra convinzione è 
stala smentita con brutale pre¬ 
cipitazione, Giovanni Buttafa¬ 
va e morto ieri a Roma, a soli 
cinquantuno anni, fulminato 
da un ictus cerebrale, senza 
che niente e nessuno potesse¬ 
ro far Iror te alla tragedia. La 
madre, proveniente da Milano, 
l'ha infatti rinvenuto, ormai pri¬ 
vo di vita, ien mattina nella sua 
casa romana. 

Ora, a malapena riavutici 
dal dolore, non sappiamo 
pensare a Gianni se non vivo, 
vitalissimo, intento al suoi stu¬ 
di di cultura, esegeta di talento 
della letteratura russa e sovieti¬ 
ca (sua è la sensibile, appas¬ 
sionata versione italiana delle 
poesie di Josip Brodskij) e di 
cntico, saggista acutissimo de¬ 
gli autori, lidie opere del cine¬ 
ma sovietico piu innovatore 
degli anni ^-ttanta-Oltanta 
(merito indubbiamente suo 
sono le •scoperte* di cineasti 
quali Nikila Mikhaikov, Cleb 
Panfilov, Elem Klimov, Kìra 
Muratova, ecc,) e di quello 
davvero «rivoluzlonarìo* di re¬ 
gisti del ’riuovo corso» ^rba- 
cioviano come Aleksc) Gcr- 
man, Aleksandr Askoldov, So- 
kurov, Piciijl, 

Personalmente, gli dobbia¬ 
mo mollo. Grazie a Gianni, In 
effetti, un nostro libretto su Ni- 
kìta Mikhaikov (il Castoro-Ci¬ 
nema 93, ia stessa collana per 
la quale Elultalava medesimo 
scrisse una preziosa monogra¬ 
fia dedicata a Joseph von 
Stemberg} potè avere forma 
compiuta grazie a consigli ge¬ 
nerosi: qusote indispensabili,,. 
Di famiglia milanese fieramen¬ 
te proletaria .e antilascista. 
Gianni si tenne sempre ad un 
codice civìtc-politko di salda 
milizia democratica. Dopo as¬ 
sidue frcqijcnlazioni della cul¬ 
tura. della società sovietiche, si 
dedico con estro originale a 
studi, a incursioni ricorrenli 
■sul campo» lomendo spesso 
lesti, rivciazioni sempre attenti, 
circoslanz ati. 

Rcdatto-e dcll'Espresjo da 
anni, componente di spicco si¬ 
no lo scorso anno della com¬ 
missione di selezione della ve¬ 
neziana Settimana della enti- 
ca, Bullafrva era intento a cu¬ 
rare per la prossima Mostra di 
Venezia una rcirospclliva del 
cinema s>eviclico degli anni 
Quaranta-Cinquanla. Inoltre, a 
conferma del suo ribadito inte¬ 
resse per il cinema dell'Urss 
aveva curi lo la pubblicazione 
della sceneggiatura del recen¬ 
te cult-movie di Vassilii Piciul 
La piccola Vera. Ora, in questo 
momento di pena profonda 
non sappiamo nascondere 
quanto e quale C il vuoto che la 
scomparsi: dì Gianni lascia In 
noi. L’unico conforto resta il ri¬ 
cordo di un amico, di un uomo 
di squisita bontà e di irripetibi¬ 
le ngorc morale. 


Una vita fra Due Mondi 


Un incontro con Gian Carlo Menotti; l'occasione di 
un excursus nel passato e soprattutto nel futuro. 
L'inventore del Festival ha un sacco di musica da 
scrivere, è alle prese con una sua autobiografia e 
pensa ad una nuova opera su Pitagora e le «devia¬ 
zioni» del Pitagorismo. Il Festival va bene - a Charle¬ 
ston meglio che a Spoleto - ma occorrerà dare nuo¬ 
vo slancio al teatro di prosa e alle mostre 


ERASMO VALENTE 



■■ SPOLETO. Ricco di buone 
idee che vanno anche in porto 
(il Festival, tra esse, nelle due 
edizioni di Spoleto e Charle¬ 
ston. è la più imijortante idea 
fissa), Gian Carlo Menotti - di¬ 
ce - se la passa in bolletta. Co¬ 
me Rodolfo nella Bohème per 
vivere scrive. Musica soprattut¬ 
to. Se non gli avessero messo 
bastoni tra le ruote - dice - a 
un certo punto col Festival l'a¬ 
vrebbe smessa, ma l'obbligo di 
spuntarla lo porta ora a gestire 
il ■miracolo» di questa <osa» 
che gli ha preso Irentatré anni 
di vita. Però sta m bolletta. È 
■soccorso» da chi intanto si è 
rkoidato di lui come autore 
anche dì musica strumentale. 
Cosi gli arrivano commissioni 
per musica da camera e sinfo¬ 
nica. Ha in lavorazione qual¬ 
che Trio con pianoforte, senza 
pianoforte, per altre combina¬ 
zioni timbriche, un Concerto 
per pianoforte e orchestra, un 
altro per organo, che gli è stato 
chiesto da una Abbazia fran¬ 
cese. Il cinquanta percento al¬ 
l'ordinazione, il resto alla con¬ 
segna. 

E una mattinata fresca, in 
piazza del Duomo: non c’è an¬ 
cora gente, Menotti quasi ap¬ 
parecchierebbe i tavolini del 


■Tric Trac», stendendovi sopra 
le partiture. ■Questo è il Trio 
con pianoforte, questo è con il 
clarinetto, questo no. non si 
pud ancora vedere: è un brano 
per orchestra e coro, bello e 
pronto, intitolalo Atlanta. Rie¬ 
voca - racconta Menotti - la 
leggenda di Orfeo smembralo 
dalle Mènadi. La lesta di Orfeo, 
portata dalle onde del mare, 
arrivò a Lesbo. Ma ho tenuto 
conto - spiega - anche del ver¬ 
si di Rllke, del Sonetti ad Orfeo, 
per cui la musica racconta di 
questa testa che emerge dal 
liultì e contìnua a cantare, a di- 
spetto di ogni furia distruggitrl- 
cc». 

E poi prende vita un'opera 
per bambini e un'opera, di¬ 
remmo. per la vecchiaia: una 
autobiografia che gii hanno 
chiesto da Londra. Non ci fos¬ 
se il venticello, metterebbe sui 
tavoli anche i fogli deH'Aufo- 
biogratia. «Vedi? Non c'è nulla 
che possa sembrare una ven¬ 
detta. Non farò una cosa ven¬ 
dicativa. In musica mi aiuta an¬ 
cora il contrappunto, l'ho stu¬ 
diato bene in America con Ro¬ 
sario Scalerò, ma qui. nel rac¬ 
conto della mia vita, la fantasia 
mi aiuterà meglio che la me¬ 
mora. Ho dimenticato molte 


cose, e quel che non ricordo, 
pazienza, lo inventerò. Chi ne 
avrà voglia, sceglierà II vero dal 
falso». 

Il mondo fantastico di Me¬ 
notti è abitato dal teatro. Il tea¬ 
tro è la sua forza. Ha scritto fui 
stesso 1 libretti delle sue opere 
e ci ricordiamo che quello per 
La Medium, una sua opera for¬ 
tunata. fu rappresentato come 
pièce teatrale, anche senza la 
musica, per oltre duecento vol¬ 
te. Gli chiediamo notizie del 
suo ultimo melodramma. 


Goya, dedicato al pittore spa¬ 
gnolo c scritto per il tenore Pla¬ 
cido Domingo che ha l'esclusi¬ 
va. Si è rappresentato in Ame¬ 
rica, ma non è riuscito finora a 
combinare ta ■prima» in Euro¬ 
pa, a Barcellona. Quando è li¬ 
bero il teatro, non è disponibi¬ 
le lui, Domingo. Vorrebbe rap¬ 
presentare Goya qui, a Spole¬ 
to. nel prossimo Festival, con 
Domingo o. se vorrà cedere 
l'esclusiva, con altro cantante. 
Un regalo a se stesso per l'ot¬ 
tantesimo compleanno. 


Hi IL PROGRAMMA 01 OG¬ 
GI. A Spoleto la giornata inizia 
con il consueto concetto di 
mezzogiorno al teatro Caio 
Melisso. Alle 15, al Teatro Nuo¬ 
vo si replica Fuenleovejuna da 
Lope de Voga, mentre alle 
15.30 a S. Maria della Piaggia 
sono di scena le Marionelte 
Colla con // gatto con gli stivali. 
Per l’oratoria politica appunta¬ 
mento al Caio Melisso alle 17. 
Seguono gli Incontri musicali a 
S. Eufemia (ore 18) e Etehira 
di Richard Sirau.ss al Teatro 
Nuovo (20.30). Alle21 ancora 
al Caio Melisso si potrà rivede¬ 
re la Cagnolle, mentre nella 
cornice del Teatro Romano al¬ 
le 21.30 si esibisce la compa¬ 
gnia del Balletto Argentino di 
Jullo Bocca. 


Non bastano i tavolini del 
■Tric Trac» d metterci sopra, 
bene apparecchiata, la malin¬ 
conia del tempo che passa, 
ma è da questa malinconia 
che è nata in Menotti l'idea di 
un opus maximum. Sai, dice - 
sto raccogliendo del materiale 
per un'opera su Pitagora, che è 
anche l'idea di un testamento 
da lasciare. I filistei mi daranno 
addosso, ma in Pitagora c nel 
pitagorismo vedo rintcllettualc 
che si isola dal mondo, e può 
fare della cultura uno strumen¬ 
to anche di potere politico. 
Nella Magna Grecia, ci furono 
moli di sollevazione popolare 
contro i pitagorici. Intanto cl 
penso. Non ho ancora il titolo, 
né so ancora come evitare sul¬ 
la scena sia le tuniche della 
grecità, sia I personaggi magari 
in jeans. Qualcosa ci vuole che 
renda più vicina a lultl l'esigen- 


H IL GIORNO DI FKIEOKIN. 
Al Festival dei due Mondi c’è 
anche un versante cinemato- 
gralico, che quest’anno è dedi¬ 
cato a William Fnedkin. Mae¬ 
stro del cinema d azione, pre¬ 
mialo dagli Oscar ( per II brac¬ 
co violento delta legge) c dal 
successo di pubblico, Frìedkìn 
è stato negli ultimi anni emar¬ 
ginato dalla Hollywood che 
conta, ma rimane uno dei regi¬ 
sti americani più importanti ed 
originali. Oggi presenterà il suo 
nuovo The Guardian, inedito 
in Italia, nonché una versione 
integrale del suo celeberrimo 
L'esorcista, con 20 minuti in 
più rispetto all’edizione che 
ebbe enorme successo nel 
1973. Inoltre terrà, alle 12.30, 
una conferenza stampa. 


za di ritrovare il rapporto con 
la gente, la comunicazione, la 
fine di ogni èlil». 

Arriva gente, i tavolini servo¬ 
no. occorre sparecchiarli di fo¬ 
gli per musica, carte, fantasie, 
sogni. 

■Il Festival? Va bene nel 
complesso, non ha mai avuto 
delle vote cadute. Anche a 
Charleston va bene, ma è una 
situazione diversa. In due setti¬ 
mane si è raggiunto l'incasso 
di un milione e seicentomila 
dollari. Ora marciamo verso la 
conclusione, con la Messa da 
requiem di Verdi, domenica. 
Poi si ricomincia. Vorrei repli¬ 
care Le nozze di Figaro, rap¬ 
presentare Goya, vivificare la 
prosa con autori e registi nuo¬ 
vi, portare anche nel campo 
delle mostre il senso del nuo¬ 
vo. Senza Pitagora o, meglio, 
senza II pitagorismo-, 

di Sergio Rossi 


Da domani al 18 luglio 

cinema «underground» 
sbarca a Montecatini 
In concorso 120 titoli 


Prìmefiliii. «Affettuose lontananze» 


Quando tre donne in carriera 
scoprono il male di vivere 


■i MONTECA'nNI ■ Anche 
quest’anno a Montccaiini-Ci- 
nema. ampia vetrina di corto, 
medio e lungomitlraggi in vi¬ 
deo e pellicola. In lutto, circa 
centoventi titoli, che verranno 
presentali alla 4 1 * Mostra inter¬ 
nazionale di vìdeo-cinema. In 
programma da domani lino al 
18 luglio. La manifestazione 
organizzala in collaborazione 
con la Federazione italiana dei 
cineclub, presenterà anche 
quelle opere selezionate al re¬ 
cente concorso nazionale di 
San Giovanni Valdrano. Ad 
inaugurare la 41» Mostra, un 
•omaggio» ad Adriano Asti, re¬ 
centemente scomparso, che la 
dirc.ssc per parecchi anni; di 
Asti verrà proiettato Fuori i se¬ 
condi. Chiuderà invece la ras¬ 
segna Misteriac di Bruno Boz¬ 
zetto, reduce dal successo ot¬ 
tenuto all'ultimo Festival di 
Berlino. La scitegiomi di video¬ 
cinema si articolerà in tre se¬ 
zioni; 1 ) opere in concorso; 2) 


proposte; 3) speciali. 

La sezione <in concorso» si 
varrà di due giurie internazio¬ 
nali, che assegneranno gli -Ai¬ 
roni- per lo opere vincitrici. Tra 
gli ■Speciali», i saggi d’esame 
delia scuola di cinema di Mila¬ 
no e una performance di Stuart 
Sherman. Nella sezione ■Pro¬ 
poste», il documentario sulla 
spia atomica Klaus Fuchs e al¬ 
cuni film della francese Michè¬ 
le Rollin. Da segnalare, Ira le 
opere -in concorso», la icn- 
dresse de TAraignee di Paul 
Vccchiali, che toma a Monte- 
catini dopo il successo ottenu¬ 
to lo scorso anno con La lesta 
nelle nuvole. Altro ritorno, 
quello del danese Jon Bang 
Carlsen con il suo nuovo film 
Baby Doli Sempre nelle opere 
■in concorso», l’egiziano Ayam 
et gadob (I giorni dell'ira) di 
Munir Rady; Der Galle (il mari¬ 
to) . dello svizzero Mark Rissi c 
Franta del giovane regista te¬ 
desco Malhias Allaty. CN.F. 


Affettuose lontananze 

Regia: Sergio Rossi, Sceneggia¬ 
tura: Ago. Sergio Rossi. Foto¬ 
grafia: Franco Lecca. Musica; 
Maurizio Aboni. Interpreli. Li¬ 
na Saslri, Angela Finocchiaro, 
Fiorenza Marcheggiani, Gian 
Piero Bianchi. 1989. 

Roma, Fiamma._ 


■■ Che impiccio coltivare 
una relazione sentimentale. 
Ma che tristezza, anche, non 
avere nemmeno un flirt con 
cui riempire 1 propri giorni. E, 
se del caso, le proprie notti. 
Sembra essere proprio questo 
l’elemento di fondo che anima 
Affettuose lontananze "Oliera 
seconda» del cinquantenne ci¬ 
neasta romano Sergio Rossi. 
Va mosso in rilievo, subito, che 
per tale occasione lo stesso re¬ 
gista ha latto ricorso al sapien¬ 
te mestiere di uno sceneggia¬ 
tore di acquisito valore come 
Agc.L’esilo? È uno spettacolo 
elegante sui controversi, conti¬ 


gui ca.si di tre giovani d'oggi "in 
amore c In guerra» con partner 
più o meno costanti e. massi¬ 
mamente. con se stesse. 

Immediata, palpabile risulta 
altresì la sensazione, di fronte 
a un film abbastanza insolito 
come Affettuose lontananze 
che queste stesse ligure di 
donne, rese sicure da una si¬ 
tuazione economica autono¬ 
ma e da professioni che le fan¬ 
no ampiamente emancipate, 
vengano a trovarsi, di quando 
in quando, in certe zone de¬ 
pressive proprio perchè, in for¬ 
za appunto di un equilibrio 
p.sicologico c sociale ormai 
autosullicicnte. si ritrovano poi 
inappagate, .scontente. Parti¬ 
colarmente nell'ambito di 
quella sfera segreta, eppure 
determinante che peiticne il 
gioco infido dei sentimenti, la 
meccanica degli alictU, le sug¬ 
gestioni dei desiderio. 

A dire, infatti, del regista Ser¬ 
gio Rossi, nel suo film Affettuo¬ 


se foniananze si può agevol¬ 
mente intrawedeie che «spes¬ 
so la realtà di un incontro non 
corrisponde appieno alle atte¬ 
se sperate. E quindi ci si deve 
contentate dei brandelli di 
questa sete di assoluto, di pie¬ 
nezza. Eppure, tale dciuslonc, 
per quanto possa essere peno¬ 
sa, non spinge quasi mai alla 
rinuncia, né ancor meno ai 

drammi devastanti. 

Questo, dunque, il crogiuolo 
in cui si consuma una vicenda 
normale, ramiticata in quoti¬ 
diane sbriciolale questioni esi- 
slcnzialt-scnlimenlali cmblc- 
maticlie di un certo modo di 
essere, fors'anclic di amare, di 
vivere. La traccia narrativa è 
semplice e complessa allo 
stesso tempo. Tre disinvolte 
proicssionisle (una insegnan¬ 
te d'arte, una ginecologa, una 
antiquaria) vivono ansiosa¬ 
mente la loro conquistala au¬ 
tonomia, proiettandosi di tan¬ 
to in tanto in avventurose, arri¬ 


schiale perlustrazioni tra le ra¬ 
gioni del cuore, le lusinghe del 
sesso, i disincanti della realtà. 
È una passione contradditto¬ 
ria. la ioro. poiché gli stessi 
amici coi quali credono di tro¬ 
vare di volta in volta un senti¬ 
mento d’amore offrono per 
contro frequenti, amarissime 
occasioni dì ricredimcnlo. 

E allora? Allora, niente. Si vi¬ 
ve, si sopravvive come meglio 
è possibile. Senza affetti trop¬ 
po esclusivi, nè tantomeno for 
ever. Tirato via speditamente 
sul filo di dialoghi bnllanli e 
sorretto adeguatamente dalla 
recitazione sempre azzeccata 
di tre bravissime attrici quali Li¬ 
na Sastri. Fiorenza Marcheg¬ 
giani e Angela Finocchiaro, Af¬ 
fettuose lontananze si dispone 
sullo schermo come un'opera 
compiutamente riuscita e, 
quel che è meglio, ravvivala da 
una scafata, sorridente filoso¬ 
fia dell’amore, della vita. 


Una platea per l’estate 



H Seppelliti i Mondiali, nnascc il teatro. Ecco il cartellone 

dei festival con le date e gli spettacoli da vedere. 

VoUerrateatro. Il festival si apre oggi con Zingaro, lo spet¬ 
tacolo che Bartabas, istrione e regista, ripropone a tre an¬ 
ni dal debutto di Avignone. Cavalli, mangiatori di fuoco c 
un mini-circo incantevole ed orchestra tzigana, il 13 dc- 
bulla invece / maghi di Raul Ruiz, un nuovo incontro ba 
surreale, fantastico e magico che il visionario regista cile¬ 
no ha ambientalo nell’età barocca. Gli altri appuntamen¬ 
ti della ras.segna sono il Theairum mundi allestito da Eu¬ 
genio Barba e dagli artisti dcll'lstaa, uno spettacolo am¬ 
bientalo nel carcere della città e i suoni e le danze dei 
Gnawadì Marrakech. , 

Polverlgl, Tredicesima edizione e quattro giorni di teatro, 
musica e danza, che cominciano domani con Simplias- 
simus della coreograla Francesca Lattuada, Tattoo Thea- 
tre da Scra)evo. il nuovo spettacolo di Tonino Taiuti e " 
una ripresa lacustre di Gilgamesh della Società Raffaello 
Sanzio. In programma sono anche i concerti degli Ara- 
besque ( 13 luglio). un gnjppo musicale euro-arato, del- ; 

leZapMama (12) edi Hector Zazou (14) che si esibi¬ 
sce con le Nuove Polifonie Corse. A concludere sarà il 
Concerto per l'Adriatico: una kermesse diretta da Giorgio 
Barbero Corsetti e organizzata con Greenpeace con tutti ^ 
gli artisti del festival che si esibiranno sul ponte della na- ■' 
ve Sirius ad Ancona. 

Borglo Vcrezzl. Don Gioianni e Faust l'opera romantica di 
un poeta ■maledetto», Christian Dietrich Grabbe, morto a 
soli 35 anni, è lo spettacolo di questa ventiquattresima 
edizione. Da domenica al 21 luglio sono in scena AmoI- ' 
do Foà, Beppe Tosco, Aldo Reggiani, Pier Luigi Cominot- 
to. Sabina Vannucchi, con la regia di Gino Zampicri. Pro- ’ 
tagonisti due miti inconciliabili che si incontrano tra i 
monumenti di Roma e poi trasmigrano sul Monte Bian- 
co. ; 

Micro Macro. Promosso e organizzato dal Teatro delle Bri¬ 
ciole e dal Comune di Reggio Emilia, il festival si allarga ^ 
quest’anno fino a coinvolgere tutta la città, dal convento 
cinquecentesco degli Ex Stalloni ai chiosui e ai ristoranti, 
animati dagli spettacoli, dalle sculture c dalle vidcoin- 
stallazioni che fanno parte del programma di questa set¬ 
tima edizione. Il 16 si apre con C/acfiafordel Teatro delle 
Briciole, ispiralo a Ovidio e Valéry, alla poesia e al circo, ' 
seguito da MaCaDo di Tam Teatromusica, un omaggio a 
Madcma. Cage e Dodge per raccontare con lo spazio, il 
movimento c la parola la loro musica, c da Consumazio- ^ 
ne obbligatoria, trascrizione di un tele-racconto di un le¬ 
sto teatrale di Giuliano Scabla. Tra gli alto ospiti (tutti in 
programma fino al 20) il gnjppo Alfieri Magopovero, 
Corvi di Luna, i Theatre en Voi. il Teatro dell'Angolo. 

San Miniato. Debutta il 19 luglio con la regia di Mario Mori- 
ni c la traduzione di Enrico Groppali La strada maestra di 
Strindberg, sua ultima opera, mai rappresentata in Italia. 

Il doloroso viaggio di un cacciatore lungo le stazioni di 
una umanità ipocnta e crudele per riscoprire l'essenza 
della sua anima. Interpreti Massimo Foschi, Carlo Simo- 
nì, Milena Vukollc, Antonio Coscio. 


A Pompei in prima mondiale ; 

Successo alle Panatenee - 
per «Ivan il tenibile» 
di Eizenstein e Prokofìev 


■i POMPEI. Dicci minuti di 
applausi hanno salutalo, l'al¬ 
tro ieri sera a Pompei, la prima 
mondiale della riedizione del 
film Ivan illerribiledi Sergej Ei- 
zcnslcin, accompagnalo dalle 
musiche di Sergej Prokoficv, 
eseguile in diretta dall’orche¬ 
stra e dal coro del teatro Bol- 
scioj. Sul podio il maestro Vla¬ 
dimir Ashkcnazi, maestro del 
coro Stanislav Lykov, mezzo- 
soprano ElenaZarcmba, bas¬ 
so Mikail Krulikov. I tremila 
spettatori che gremivano II 
Teatro Grande hanno mostra¬ 
lo soprattutto di aver gradito il 
sincronismo tra gli interventi 
musicali e lo scene più dram¬ 
matiche del film prodotto nel 
1942, Ivan il lerribitcchc è sta¬ 
lo presentato nell'ambito delle 
Panatenee, sarà replicalo saba¬ 
to 14 luglio, al teatro della Val¬ 
le dei Templi di Agrigento. La 
nuova versione del film è stata 
curata da John Goberman che 
ha ridotto le originarie tre ore e 
quaranta minuti di film all'at¬ 


tuale crac quaranta. 

Ieri sera le Panaleneehanno 
anche riproposto l'Alexandcr 
Nevskij, un altro eccezionale 
prodotto del matrimonio arti¬ 
stico Eizenslein-Prokofiev, già 
presentato lo scorso anno in ' 
prima europea. Fu propno [ 
questo film la prima opportu- [ 
nità di collaborazione tra i due . 
artisti russi. Sia l’unoche l'altro ! 
se ne dichiararono entusiasti, j 
■il cinema è un'arte giovane c , 
modernissima che olire al ; 
compositore nuoi-e afiasci- ' 
nanli possibilità degne di esse- 
re pienamente sfruttate-, disse ' 
Prokofìev. Ed Eizenstein dal ■ 
canto suo: •Prokofìev è un uo- ' 
mo particolarmente adatto al ' 
cinema, nel senso particolare ' 
che la sua musica rende possi- ' 
bile nvelare non solo l’appa- , 
renza e la sostanza degli og- , 
getti, ma anche, c soprattutto, I 
la loro peculiare struttura inler- i 
na, la logica della loro esisten- [ 
za e la dimamica del loro svi- , 
luppo». ' 


il . 



Christopher Lee nei panni di Gracula, un'immagine simbolo dei film Hammer 


A Bergamo una retrospettiva dedicata alla Hammer, la «casa madre» deH’horror britannico 

Quei «gentlemen» innamorati di Dracula 


ENRICO LIVRAQHI 


H BERGAMO. Hammcr chi 
(o che cosa) era costui? Se 
por un cinefilo incallito è ìm* 
mcdiaiamcnlc un nome di 
grande fascino, ad un medio 
s{x?tlalore probabilmente non 
dice nulla. La Hammer ^ una 
delle case di produzione ston* 
che deS cinema britannico (e 
ora il Bergamo Film Meeting le 
dedica una retrospettiva, fino 
al 15 luglio, curata da Emanue* 
la Martini), ma in quasi tren* 
Canni di presenza un solo vero 
•autore*. Joseph Losey, con 
77ìe Damned (Hatlucina(ion), 
dei 1963, vi ha lasciato la sua 
firma. Non per questo il suc¬ 
cesso del grande pubblico è 
mancalo alla prolifica ditta di¬ 
retta da Anthony Hlnds e da 
James c Michael Carreras. E 
neppure le ò mancala un'jdcn- 
tità di immagine e di gusto. 

Il marchio Hammer è legato 
al leggendario Doitor Quater- 
mass, ai Frankenstein c ai Dra¬ 
cula della seconda generazio¬ 


ne. c ai nom: di TcreiKe Fi- 
slier, John Gilling, Val Guest. 
Seth Holt, e altri grandi artigia¬ 
ni del cinema, per non parlare 
dei celebri attori Christopher 
Lee e Peter Cushing. E tuttavia 
la sequenza Fi.inkcns^ein-Dra- 
cula«Terence Fishcr. oppure 
t'accoppiata Qualcrmass-Vat 
Guest, dovrebbero far scattare 
nella memoria un qualche ba* 
gliore. 

(I mitico mostro artificiale 
del dottor Frankenstein - in¬ 
ventalo airinizio dell'Ottocen¬ 
to dalla scrittrice londinese 
Maiy Shelley - ha avuto, come 
è noto, la sua prima versione 
cinematografica nel 1931, di¬ 
retta da James Whale c Inter¬ 
pretata da Boris Karloff, c ha 
poi figliato una deforme pro¬ 
genie che non ha mai neppure 
sfiorato il fascino del modello 
originario. Stesso discorso per 
Dracula. Scoperto negli Usa 
verso la (ine dtegli anni Venti, il 
«principe delle tenebre* imma¬ 


ginalo da Bram Stoker e porta¬ 
to suite schermo dal geniale 
Tod Borwning {Dracula, 1931) 
quasi dieci anni dopo il capo¬ 
lavoro di Mumau {Nosferatu, 
1922), badato il via a una infi¬ 
nita schiera di variazioni sul te¬ 
ma. per lo più di bassa lega. In 
realtà, proprio la sene infilala a 
tambur baUente da Tcrcnce Fi¬ 
shcr a partire dal 1957 - unica 
nello sgangherato panorama 
dei rcma/?e e delle imitazioni - 
ha iniettato un po’ di nuova, 
linfa e di gusto cinematografi¬ 
co m queste figure inqulentanlì 
dell'immaginazione fantastica. 

Lo stile Hammer si ideniilica 
quasi tutto in questo indefesso 
costruttore dì atmosfere artata¬ 
mente minacciose e al tempo 
stesso ingenuamente ammic¬ 
canti, perfettamente consape¬ 
vole, a volte, della banalità del¬ 
le sceneggiature che gh capita¬ 
va di girare. Uno stile imposto 
dai bassi costi di produzione e 
dalla velocità delle riprese - 
non meno che dal ncorso a 


storie orrorifiche vistosamente 
finalizzate a colpire l'immagi¬ 
nario collettivo più popolare c 
incollo - ma che alla (ine ha fi¬ 
nito col raggiungere una sua 
idcniità, col trovare stilemi e 
codici inicmi che i>e hanno 
fatto una delle esperienze più 
cuno.se del B-cìnema. 

Atmosfere direttamente mu¬ 
tate dal romanzo gotico, un fi¬ 
lo di romanticismo esausto, 
umori sottilmente satanici, 
corrucciati palazzi ottocente¬ 
schi, oscuri soUcrranci, E, in 
più. una sensualità insinuante, 
dapprima allusiva e poi sem¬ 
pre più esplicita e vistosa. 
Quelle spalle nude e licenzio¬ 
se, quei corpi carnosi di fan¬ 
ciulle diafane e bionde, le lun¬ 
ghe gambe, i seni prorompenti 
intravisti sotto le bianche ve¬ 
staglie da notte, che oggi ap¬ 
paiono come esibizioni di can¬ 
dido pudore collegiale, ema¬ 
nano ancora al contrario, un 
tenace fascino erotico. 

E non bisogna credere che i 


budget ndotti c gli alti ritmi di 
produzione abbiano imposto 
.«sciatteria e approssimazione 
nciralleslimento dei set. Aiìzi, 
tutti gli uomini-Hammer erano 
quasi ossessionati dal bisogno 
di pulizia formale dell’inqua¬ 
dratura. dalla precisione nella 
ricostruzione storica dei costu¬ 
mi e degli scenari In particola¬ 
re Jack Asher, direttore della 
fotografia, e Bernard Robin¬ 
son. scenografo, sono stati un 
insostituibile supporto per ren¬ 
dere la qualità visiva degli hor¬ 
ror-film della Hammer così di¬ 
versa da quella della america¬ 
na Universa) e di tutte le altre 
case scese in campo negli anni 
Cinquanta e Sessanta. Niente 
atmosfere disgreganti alla Tod 
Browning, ne barocchismi alla 
Mano Bava, ma un'immagine 
quasi sobria, in cui la paura si 
materializza nella manichea 
opposizione tra bene c male, c 
nel suo risvolto moralistico un 
po'vitlonano. in cui l’erotismo 
funge, al tempo stesso, da intri¬ 
gante seduzione e da veicolo 


I 

di salvazione. ' 

Certo oggi, con la profuzio- . 
ne di squartamenti, di sbudel- ‘ 
lamenti, di fiotti di sangue, di | 
mutazioni antropologiche, di ‘ 
mostruosità aliene che piovo- | 
no degli schermi. Thonror di J 
Terence Fishcr e compagni ‘ 
può far sorridere La tecnoio- | 
già più avanzala c le tonnellate 
di effetti speciali hanno infatti > 
reso obsoleto lo stile Hammer. ‘ 
Ma forse proprio per questo vai i 
la pena di rivedere La mosche- ‘ 
ro di Frankenstein o Dracula i/ | 
vampiro oppure La mummia, 1 
di Terence Ósher. L'astronave < 
atomica del Dottor Quatcrmass j 
c L’assassino è alla porta, di t 
Val Guest, La lunt^a notte del- • 
iorrorc, di John Gilimg. Loca- | 
sa del terrore, di Seth Holt. o . 
ancora, L'implacabile condan- ‘ 
na. sempre di Terence Fishcr. \ 
(tra hallro. uno dei più boHilm , 
sul licantropismo, interpretato | 
da Oliver Rced). e lutti gli altri ] 
film della Hammer (circa qua-j 
rama) selezionati per la rosse-* 
gna bergamasca. 
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un estate m YIO 


Oltre un’ora di fuoco in via dell’Anima 
per un incendio al secondo piano 
di uno stabile settecentesco 
Ancora da accertare le cause del disastro 


Lesionati due appartamenti e alcuni studi 
una famiglia è stata evacuata 
Sono intervenute quattro autobotti 
i danni stimati in circa 15 miliardi 


Fiamme e paura in pia^ Navona 


Un violento incendio divampato all’alba di ieri ha 
gravemente danneggiato lo stabile di via dell’Anima 
50. Le fiamme si sono sviluppate in un appartamen¬ 
to al primo piano. La proprietaria non ha saputo da¬ 
re una convincente sp iegazione dei fatti. Danni per 
15 miliardi secondo la polizia, per tre miliardi se¬ 
condo i vigili del fuoco. Allarme immediato: nelle vi- 
cinanz«; Berlusconi ha la sua residenza romana. 


FCRNANDA ALVARO 


M Fuoco e paura solici Ioni 
<li piazza Navona. È bastato un 
istante perchè la scintilla di¬ 
ventasse fiamma viva e bru¬ 
ciasse tappeti e moquette, mo¬ 
bili c soC'iiii. Se l'incendio sia 
stalo doloso o colposo saran¬ 
no gli esperti a stabilirlo, come 
saranno I periti delle assicura¬ 
zioni a valutare l'entità del 
danno: un appartamento di- 
Mnjlto e Ire gravemente dan¬ 
neggiati 111 un palazzo del '700 
in via Santa Maria dell'Anima 
SO I vigili del fuoco spiegano 
che le lesioni alle strutture so¬ 
no valutabili in 3 miliardi, la 
polizia, dopo aver ascoltata l 
proprietari delle case, azzarda 
la cifra di I5 miliardi. Una Li¬ 
sbona in p'iccolo. Nella capit.a- 
Ic lusitana, il 2S agosto dell' 
'83. andò disirutto il Cadio, il 
quartiere più antico della clllù. 

' Mancava poco alle S quan¬ 
do. ieri mattina, le damme si 
sono sviluppale nella stanza 
da letto duU'appartamenio del 
primo piano. Nella casa c'era 
Mana Maisillo di Condolanni, 
nobildonria siciliana quaranta¬ 
duenne. Cosa sia successo nel- 
l'inlcivallc' di tempo trascomo 
tra il divampare dell'incendio 
e II momento in cui la donna 
ha avvertilo gli abitanti dello 
stabile, è impossibile'taperb. 


Il palazzo di via dell'Anima, ie¬ 
ri mattina, era per fortuna, se¬ 
mi deserto. A quell'ora c'erano 
una quindicina di persone (al¬ 
cuni alloggi sono occupati da 
studi proicssbnall e due sono 
in risirutlurazbne). Soltanto 
per la famiglia Careddu, che 
abita al piano terra, c'è stato 
bisogno di una siscemazbne a 
cura del Comune. 

La signora Marullo. un awo- 
calo-giomalista, ha tornito alla 
liollzia spiegazioni spesso 
contraddittorie sull'accaduto. 
Ila parlalo di bottiglie molo¬ 
tov. di scricchblio di lampadi¬ 
ne e di un corto circuito. «Co¬ 
me siano andate le cote non lo 
so - spiega la signora dell'ulti¬ 
mo plano, la donna che ha 
chiamato I vigili del fuoco - So 
soltanto che erano quasi le 
cinque quando la signora Ma- 
rullo ha bussalo alla mia porta. 
Mi ha detto che in casa sua c'e¬ 
ra fuoco, che bisognava chia¬ 
mare i pompieri. Era sconvol¬ 
ta, ma lucida. Avevo paura di 
scendere, avevo paura del fuo¬ 
co e del fumo. Ho aspettalo fi¬ 
no alle sei. poi la polizia ci è 
venuta a prendere e ci ha por¬ 
tali giù. Le fiamme più atte, mi 
hanno detto, erano giù state 
domale*. -Ho pensalo imme¬ 
diatamente a mb figlio, l'ho 



Ebrei a Roma 
Domani 
un dossier 
di 4 pa^e 



Vigili tempestivi 
«Ma se non fosse 
successo all’alba...» 


Uno scorcio del tetto dello stabile andato in fiamme a piazza Navona 


sveglialo e, dopo aver chiama¬ 
lo II U3 siamo .scesi In strada - 
continua Silvana Peri, una si¬ 
gnora che abita al secondo 
plano - Non ho avuto paura 
per la casa, per quello che c'e¬ 
ra dento. Ho avuto paura per 
le persone. Ceno se i vigili fos¬ 
sero arrivati prima. Ci hanno 
messo mezz'ora perchè pare 
abbiano trovato un'auto in 
mezzo alla strada-, 

I vigili del fuoco di via Geno¬ 
va sono intervenuti con due 
autobolli e quattro squadre. 
Hanno domalo il fuoco in fio¬ 
co più di un'ora, ma non han¬ 
no F>otuto evitare che le ricche 
riliniture e il raffinato mobilio 
andassero in fumo. ArKhe gli 
agenti di piazza del Collegio' 


. Romano si sono precipitati sul 
posto. L' allarme è scattato 
perchè nelle vicinanze ha un 
punto d'appoggio romano Sil¬ 
vio Berlusconi e si era temuto 
un attentato. I polizblli hanno 
trovato la signora Marullo sulle 
scale, vestila di lutto punto e 
con due valigie In mano. Den¬ 
tro i borsoni c'era un pio' di ar¬ 
genteria e alcuni vestiti. Un 
comportamento alquanto stra¬ 
no secondo gli agenti se si ag¬ 
giunge anche il fallo che la si¬ 
gnora, prima di lasciate l'ap¬ 
partamento si era anche pre¬ 
murata di chiudere la porta. 
•Non ci vedo niente di strano - 
ribattè il cognato della signora 
Marulb, appena arrivato dalla 
Sktina -Una i>ersonaehè si ve- - 


de scoppiare un inccndb sotto 
gli occhi avrà pure il dirilto di 
essere sconvolta. Mia cognata 
sta bene, è una doma indi- 
Ftendenle c ogni tanto ama ve¬ 
nire a trascorre un po' di lem- 
Fxi nella sua casa romana. So¬ 
no sicuro che si tratti di un cor¬ 
to circuito-. Il magistrato Fran¬ 
cesco Nino Palma sta prose¬ 
guendo negli accertamenti. A 
carico di Maria Marullo, per 
ora. c'è un'informativa di reato 
pxrr incendto. 

Ma le fiamme di via dell'Ani¬ 
ma, non sono state le sole del¬ 
la giornata, i vigili sono dovuti 
intervenire ancora a Castel Di 
Decima e poi all'uflicio postale 
in via Monte del Galb, nella 
z'ona di Gregorio VII. - 


WM Solo un'ora di fuoco, ma 
poteva andare mollo peggio. 
L'incendio di Ieri, anche se 
grave, si è risolto in un tempo 
relativamente breve grazie ad 
una serie di circostanze fortu¬ 
nate. E' vero - dicono al co¬ 
mando - slamo stati toitunati. 
Se l'incendio tosse scoppiato 
mettiamo alle sei del pomerìg¬ 
gio in pieno centro come ieri 
f>otcva tramutarsi in un disa¬ 
stro-, E comunque ieri, dalle 
cinque e mezza lino oltre le 
6.30 in via Santa Maria dell'A¬ 
nima, nel cuore del centro sto¬ 
rico, a due passi da piazza Na¬ 
vona, sono state impegnate 
ben quattro squadre dei vigili 
del Fuoco. L'intervento sulle 
-rìlinilurc». sul piccoli focolai 
sparsi negli appartamenti, è 
durato fin quasi mezzogiorno. 
Per tutto questo tempo, owia- 
menlc. la strada è rimasia 
bloccala comprese le vie adia¬ 
centi. I vigili sono intervenuti 
con due autopompe e due 
macchine cariche di attrezza¬ 
ture. Con una delle due si sono 
infilali lin dentro il F>orlone. 
raggiungendo senza dilllcoltà 
l'appartamento da dove è par¬ 
tito l'incendio. Ma lungo la via, 
nonostante si tratlase di un'ora 
non «sospetta» per l'abituale 
Irallico della zona, l'ostacolo si 
è presentato lo stesso: un'aulo- 
mébils pBicheggiàia di liaver- : 


so ha costretto alcuni uomini 
ad un intervento volante di 
«trasloco». Poi è comincialo 
l'intervento vero e proprio. Lo 
slabile, un edificio del I7tX) 
che sorge ad un crocevia di ri¬ 
chiami artislici di notevole pre¬ 
gio come via della Pace, con 
l'arco omonimo, la chiesa e il 
chiostro di Pietro da Cortona, 
la chiesa di S. Maria in Agone, 
disegnala dal padre del baroc¬ 
co architettonico, Federico 
Borromini. la statua di Pasqui¬ 
no, eredità romana, la stessa 
lontana dei quattro fiumi di 
piazza Navona, progettata e 
scolpila da Gianlorenzo Berni¬ 
ni - c gli appallamene dan¬ 
neggiali hanno riportato danni 
per oltre 3 miliardi alle slrultu- 
re murarie. .Abbiamo utilizza¬ 
to l'idrante stradale perchè il 
carico d'acqua delle autopom¬ 
pe non è quasi mai sullicicnie 
a spegnere anche i piccoli in¬ 
cendi - spiega il coordinatore 
anziano del comando dei vigili 
- Di norma al centro storico 
troviamo sempre enormi osta¬ 
coli nello svolgimento degli 
Inyterventl. Qualche giorno la. 
in via dei Serpenti, una centra¬ 
lina dell'Enel ha preso fuoco 
per un corto circuito. Abbiamo 
impiegato molto tempo per 
domare le fiamme, eppure 
quella strada è a due passi dal¬ 
la nostra sede». 


Un blitz degli ispettori della centrale conferma i sospetti sulla distribuzione del prodotto 
I contenitori sono conservati dalla ditta che contrasta sul mercato l’azienda pubblica 

Latte in appalto alla concorrenza 


Un «blitz» degli ispettori della centrale del latte con¬ 
ferma le denunce del Pei: i bricchi dell’azienda mu¬ 
nicipale sono finiti nei frigoriferi della «Latte sano». 
«Avevamo ragione - dice Daniela Valentini (Pei) -, 
le tre ditte che hanno in appalto la distribuzione so¬ 
no collegate alla maggior concorrente della centra¬ 
le pubblica». Per l’assessore non ci sono ancora ele¬ 
menti per revocare l'appalto. 


CARLO FIORINI 


■■ Il latte della centrale vie¬ 
ne conservato nei Irigorileri 
della -Latte sano-, la maggiore 
conconenle dell'azienda mu¬ 
nicipalizzala. Lo hanno verifi¬ 
cato gli ispettori della Centrale 
del latte nel corso di un con¬ 
trollo. -Avevamo ragione,-dice 


Daniela Valentini. consigliere 
comunale del PCI- è in atto un 
tentativo di trulla ai danni del¬ 
l'azienda comunale. Viene co¬ 
si alla luce che le tre ditte che 
hanno ottenuto l'appalto per 
la distribuzione del latte sono 
legate alla maggiore concor¬ 


rente della centrale F>ubblica-. 
Gli ispellorì deU'azienda co¬ 
munale. nei giorni scorsi han¬ 
no elletlualo un -blitz» nelle se¬ 
di delle dille Bira, Sodilar e De- 
ro, che hanno ottenuto in ap¬ 
pallo la distribuzione del bric¬ 
chi: -Non risultano esserci de- 
Ftositi attrezzati per 
l'immagazzinaggio dei prodol- 
li«. recita II rapporto firmato 
dal capo dcn'ulliclo ispettivo. 
Ma gli'Invcsiigatori» della cen¬ 
trale non si sono arresi c giove¬ 
dì scorso, alle 6.40, hanno 
bloccato un camion della ditta 
Dero in via di donna Olimpia, 
ed hanno chiesto al condu¬ 
cente dove avesse elletlualo il 
carico di latte della centrale: 
■Presso il deposito della Lalle 


sano,- è siala la risposta del 
conducente del mezzo ~ in via 
della Muralella*. 

• Risultano confermati 1 no¬ 
stri sospetti, - si legge in una 
nota del Pel romano - il sinda¬ 
co Corraro e l'assessore Anli- 
nori sono ora obbligati alla re¬ 
voca deH'appallo alle tre so¬ 
cietà». Ma Bernardino Antinori, 
l'assessore preposto al control¬ 
lo della Centrale del lalle. ri¬ 
balte; «Poniamo che sia vero 
che queste società abbiano il 
loro deposito in quello di una 
dilla concorrente, ma potreb¬ 
bero aver alfiltalo i magazzini, 
- Ipotizza l'assessore - ma 
questo è esplicitamente vietalo 
dal contratto di appallo?», An¬ 
tinori ricorda anche che pro¬ 


prio ieri ha inviato una lettera 
alla commissione amminlstra- 
Iricc dell'azienda comunale, 
per chiedere che lessero verill- 
cate punto per punto le accuse 
del Pel, c che si valula.ssc. In 
caso di loro veridicità, se que¬ 
ste rappresentino o meno una 
violazione del contralto. 

In un esposto alla magistra¬ 
tura presentato nei giorni .scor¬ 
si i consiglieri comunali comu¬ 
nisti hanno anche denunciato 
che per le Ire dille sono accusa 
risponde l'azionista di maggio¬ 
ranza della «Latte sano», il dot¬ 
tor LorenzonI, oche ciò prove¬ 
rebbe ulteriormente che Bira. 
Sodilar c Dero sono Ire ditte di 
comodo dietro le quali si na¬ 
sconde la maggior concorren¬ 
te della centrale del latte. 


Suicida nel Tevere 
raccoltellatore 
del nonno «rivale» 


Secondo la madre l’uomo lo maltrattava da un anno 

In fin di vita il bimbo 
picchiato dal patrigno 


M Domenica sera, al termi¬ 
ne di una lite furibonda, aveva 
accollcllalo il consuocero e 
poi era fuggito insieme con il 
convivente della figlia, Slelano 
Allicri. Ieri mattina Nunzio To- 
daro, in preda alla disperazio¬ 
ne, si è buttato nel Tevere al¬ 
l'altezza del ponte Duca D'Ao¬ 
sta. Un passante l'ha notato 
mentre annaspava tra i llulli ed 
è corso a dare l'allarme: Ma il 
corpo di Nunzio Todaro, lino a 
sera inoltrata, non è stalo rin¬ 
venuto. Sul greto i poliziotti 
hanno trovalo la sua carta d'i¬ 
dentità e una copia di un gior¬ 
nale, con annotato il numero 
telefonico della sorella, pro¬ 
prio sopra l'articolo dove si 
parlava dell'episodio. Gli 
agenti della squadra mobile, 
intanto, hanno riniraccialo 
Stefano .Alfieri. Ma, poiché non 
è slato trovato in •flagranza di 
reato», come previsto dal nuo¬ 


vo codice, non è stato arresta¬ 
lo in allesa in un provvedimen¬ 
to della magistralura. 

Domenica sera Nunzio To¬ 
daro aveva accoltellato Co¬ 
lombo Grechi, di CO anni. I due 
erano nonni di Mirko, un bim¬ 
bo di sette anni, conteso tra le 
due famiglie lin dal momento 
della separazione del genitori. 
La mamma del bambino, An¬ 
tonella Todaro. era andata a 
vivere con Stelano Alfieri e il 
suo ex marito, Roberto Grechi, 
non tollerava che il tiglio do¬ 
vesse abitare con queU'uomo. 
Per questo motivo c'erano sta¬ 
te liti ed era maturalo un forte 
rancore. Due giorni la l'ennesi¬ 
mo episodio, terminato con 
l'accollellamcnio di Colombo 
Grechi. E Ieri mattina Nunzio 
Todaro, disperalo per quello 
che aveva latto, si è gettalo nel 
Tevere. 


■i Sono ancora gravissime 
le condizioni di Marco P., il 
bambino handicappalo di 7 
anni, picchiato dal convivente 
delia madre, sabato scorso a 
Lariano. Il bollettino emesso 
Ieri mattina dai neurologi del- 
l'ospcdale San Camillo parla 
di coma protondo, anche se 
non irreversibile. Il piccolo è in 
una stanza a quattro letti al se¬ 
condo piano del padiglione 
Lancisi. Una stanza aperta a 
chiunque. Durante l'orarlo dì 
visita, i parenti degli altri malati 
sono ammessi ad entrare. De¬ 
vono soltanto indossare un ca¬ 
mice -usa e getta» per evitare il 
rischio d'iniezioni. Precauzio¬ 
ne grottesca, dal momento che 
la porla è sempre aperta. Mar¬ 
co ha gli occhi chiusi, le palpe¬ 
bre lumefallc per le botte rice¬ 
vute, la testa lasciata. Ha una 
frattura alla regione Ironlale. A 
tenerlo ancora in vita è il respi¬ 


ratore ariilìcìale. 

Ed è solo a lottare contro la 
morie. La madre, Luigina D., 
29 anni, non è andata a trovar¬ 
lo ieri. Forse terrorizzala dall'a- 
vcr raccontato la verità alla po¬ 
lizia. ha prelerilo fuggire dall'e¬ 
ventuale ritorsione del parenti 
del convivente. Davide ftoietli, 
28 anni, che dalla sera di saba¬ 
to scorso è rinchiuso nel carce¬ 
re di Velletri, accusato di tenta¬ 
to omicidio e maliraltameniì. 
Probabilmente è andata a rifu¬ 
giarsi in casa di alcuni parenti, 
a Cori, portando con lei la fi¬ 
glia maggiore, Daniela, di 9 an¬ 
ni. 

Era la sera di sabato scorso 
quando Luigina D. c Davide 
[liciti hanno portato il picco¬ 
lo Marco al pronto soccorso 
dell'ospedale di Velletri, asse¬ 
rendo che era accidentalmen¬ 
te caduto dalle scale. Versione 
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conlermala anche dalla sorel¬ 
lina Daniela. Ma i primi a dubi¬ 
tare della loro buona fede so¬ 
no stati proprio i medici: non 
poteva essersi provocato quel¬ 
le lesioni cosi gravi solo con 
una caduta. Messa alle strette, 
la donna ha ammesso che il 
convivente da almeno un an¬ 
no picchiava non solo Marco, 
ma anche lei ogni volta che 
tentava di difendere il tiglio. 
Perciò ha mentilo, perchè ter¬ 
rorizzala da quell'uomo. E a 
Lariano erano in pochi a non 
conoscere la loro storia. 

Nelle ultime ore i funzionari 
del commissarialo di Velletri 
hanno ricostruito il passato di 
Davide Proietti, Manovale di 
prolessionc, due anni la aveva 
rapinato pochi soldi ad un ot¬ 
tantenne colpendolo alla testa 
con il manico di un piccone, 
Aveva finito da pochi mesi di 
scontare la liberti vigilata. 
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Alloggi: 
protesta 
in Campidoglio 
di 65 famiglie 



Sessantaclnque famiglie di via Acacie c via Sacramoso han¬ 
no occupalo simbilicamente, ieri mattina, l'aula di Giulio 
Cesare in Campidoglio, protestando contro l'immobiliare 
•Tradimmobìli», nuova proprietaria degli stabili dove le fa¬ 
miglie abitano da più di Ircni'anni. Comprate le case dalla 
basilica di Santa Maria Maggiore, l'immobiliare ha messo 
tutto in vendila a breve termine e con prezzi iiraggiungibili 
F>er gli attuali afiittuari. Il comitato degli inquiìni chiede la so¬ 
spensione dei termini per la vendita e dei mutui agevolali 
per l'acquisto. Altrimenti, contano di trasferirsi con tutti i lo¬ 
ro averi dentro Santa Maria Maggiore. 11 sindaco Carraro ha 
garantito per la prossima settimana un incontro con il pre¬ 
fetto, l'Immobiliare, i rappresentanti dei gruppi consiliari ed 
il comitato degli sfraltatì. 


IX Circoscrizione Il consiglio della IX Circo- 

linaniltlP scnzione .ha votalo all'una- 

nimità. nell'ultima seduta, 
in difeSS un ordine del giorno in cui 

HpÌ n»n«innati chiede alla giunta ed al con- 

oei pensionali prò. 

motori verso il governo di 
provvedimenti legislativi che 
assicurino ai pensionati la modifica dell'attuale congegno di 
aggancio delle jiensioni agli stipendi c la sua applicazione 
suH'inlera quota per lutti. Per riuscire cosi a superare final¬ 
mente il problema delle pensioni «d'annata», le cui cifre irri¬ 
sorie non permettono a molli anziani, in particolare quelli 
che prendono la pensione dall'Inps e dal pubblico impiego, 
una vita dignitosa. 


Scippata Nella tarda mattinala di ieri, 

n/snns I suint> mentre Donna Lavinia Lante 

Donna Lmnia delia Rovere tornava a casa. 

LantS dslla Rovere in via Gramsci, è stala aggre- 

in vìa CrARIcri Siovane che dopo 

in VId uramsci ^^^^rla gettata per lerra le ha 

strappato la borsetta. La 

donna aveva appena prele¬ 
vato tre milioni e mezzo in banca e probabilmente il malvi- 
venle l'aveva seguila fin dall'uscita dell'lsUtuto. Nella caduta 
Donna Lavinia si è rona una spalla. Soccorsa dai passanti e 
trasportala al San Giacomo, è stata giudicata guaribile in 
trenta giorni. Nel pomeriggio, un altro scippo. Pierina Cerrari 
è stata aggredita in via Luigi Tosti, att'Alberone. da due gio¬ 
vani che per strapparle la borsa, che conteneva 150.000 lire, 
le hanno rotto la mano sinisira. 


Un palazzo L'uflicio romano dell'orga- 

tn msmAvia nìzzazione ortodossa ebraì- 

mmemona .Lusavich Habad» sta 

di un ebreo pensando di acquistare un 

miintfirA palazzo nella capitale e de- 

inunilIVU niemoria di Ala- 

dar Flelschman. L'ebreo ita- 

liano è morto lo scorso apri¬ 
le all'età di ottantasetle anni nel letto della sua casa, a Ro¬ 
ma. Nel testamento, ha lascialo più di 60 miliardi di lire ad 
enti e istituzioni israeliane od italiane. Il rabbino Hazzan, 
F>ortavocc della sede romana deir<Habad». ha comunicato 
che i 500.000 dollari de.qinali a loro saranno amministrali 
dalla sede centrale di New York, ma se alla sede romana ver¬ 
rà concesso dì gestirne direttamente una pane, comprerà un 
edificio per fame una scuola. Dove, come in quelle già aper¬ 
te nella capitale ed in altre città italiane. ■'•Habad» insegnerà 
ai piccoli ebrei la pratica religiosa tradizionale e l'essenza 
della filosofia ebraica. È questo il principale scopo dell'orga- 
nizzazione, che lamenta un generale allontanamento degli 
ebrei dal riti sacri. 


AtaceAcotral: Finalmente concesso, con 

anli invAlifIt delibera della giunta comu- 

agii invaiiai j, 

per servìzio di libera circolazione su lutti 

«aceam araèle > mezzi dell'AIac c sulle linee 

Tessere grans ^ ^ 3 ^^,,3 melropolUana 

agli invalidi di servizio tino 
alla quinta categoria. Sarà 
naluralmenle necessario esibire tutta la documentazione at¬ 
testante l'invalidità, rilasciata dal ministero del Tesoro o dal¬ 
la Usi di competenza. Poi per lutti gli invalidi il posto sui tra¬ 
sporti pubblici sarà, oltre che nservalo, gratis. 


Periferid: Per H risanamento delle bor- 

«•In KAr/iafa Sat^ romane non si fa abba- 

«in wrgau , g. ,3 aemnàì tana 

pochi dell'associazione «Ruma In- 

tomo» nell' incontro svoltosi 
iniervenn» Campidoglio con gli 

assessori Redavid e Aminoli 
e i capigruppo consiliari di 
Pei e Psi per discutere ed avviare il progetto di interventi per 
il recupero della periferia romana, in una situazione in cui 
mancano anche servizi primari come acqua, luce e rete fo¬ 
gnaria, servono soprattutto interventi rapidi. L'associazione 
accusa in particolare la. proposta presentata dall'assessore 
Redavid, che prevede interventi programmatici diluiti nel 
tempo con finanziamenti biennali. •Questo Upo di misure • 
affermano alla Roma Intorno - non coprono assolutamente 
le necessità urgenti e prioritarie delle borgate». 

ALESSANORA BADUEL 


Da lunedi 16 a domenica 22 luglio 

Quest’estate 
1^0 a sbafo. 

Tutti i giorni con l'Unità un libro gratis a sorpresa. 
Amanti della lettura, sfogatevi. 




moità Editori Riuniti 





















Pronto il piano estivo 
degli ospedali romani 
Diminuiti del 20% i posti 
garantite le emergenze 


Ambulatori a singhiozzo 
sale operatorie attive 
ma solo per le urgenze 
«Precettazioni» in corsia 


La sanità va in ferie 
Meno letti e analisi a metà 


Poche e risicate ferie negli ospedali nell’anno dell’e¬ 
mergenza infermien. 20% di posti letto in meno è la 
media per la sanità della capitale durante le vacan¬ 
ze. Ad agO!>to problemi soprattutto per la cardiochi¬ 
rurgia; al Policlinico chiude e al S Camillo è in ri¬ 
strutturazione. Difficoltà net rifornimento di filo da 
suture al S. Giovanni. Ovunque personale quasi 
«precettato » per garantire l’assistenza. 


BACHILI QONNILU 


M Torrida estate di lavoro 
per le miglleia di infermieri 
della capitale La diminuzione 
di posti letto nelle conie si 
concentrerà come al solito ad 
agosto, nel periodo di fuoco 
delle vacanze Ma in media i 
posti in ment^per mancanza di 
personale non dovrebbero su¬ 
perare il 20% del totale di cia¬ 
scun ospedale Lo stabilisce il 
piano ferie del Comune che 
stima una diminuzione natura¬ 
le dell'ulenza estiva pressoché 
pari alla riduzione di posti let¬ 
to E incoraggia una specie di 
•precettazione» per garanUre il 
100% del servizio 

•Gli unici reparti che chiude¬ 
ranno i battenti - afferma l'as¬ 
sessore al coordinamento del¬ 
le Usi Gabrieli! Mon - sono gi¬ 
necologia al S Filippo Neri e la 
chirurgia maxillolacclale al 
S Carlo di Nancy, che è un 
ospedale convenzionalo» Tut¬ 
to sotto contro Ilo, dunque? 

L'unico, serio, disagio an¬ 


nunciato riguarda i maiau di 
cuore La cardiochirurgia del 
Policlinico Umberto I si ferma 
Se a ciò si aggiunge che quella 
del S Camillo è In ristruttura¬ 
zione e funziona da febbraio 
con 12 letti che saranno del 
tutto soppressi nel periodo 
estivo, l'unico punto di nfen- 
mento per chi ha avuto un in¬ 
farto o ha una grave malattia 
cardiaca resta il S Filippo 
•Non siamo responsabili di 
questa situazione - si giustifica 
Mori - Non eravamo d'accor¬ 
do con la chiusura della car- 
diochirugia del Policlinico, ma 
la decisione é stala presa dal- 
I Università» Vediamo però 
cosa succede nel resto della 
sanità romana 

ForUnlnl. Ortopedia chiu¬ 
de a metà con una sola sala 
operatoria aperta, per le ur¬ 
genze Niente da fare per gli In¬ 
terventi programmali, quelli 
•delezione» Prelievi di sangue 
e analisi varie saranno accessi¬ 


bili al 50%, mentre gli ambula- 
ton funzioneranno soltanto 
per due giorni alla settimana 
Cto della Garbatella. Per 
il Pronto soccorso dell ospeda¬ 
le traumatologico si prevede il 
Consuelo intasamento di sem¬ 
pre Le camere operatone sa¬ 
ranno disponibili solo per gli 
incidenti Già adesso si respira 
aria di ferie alla direzione sani- 
tana latitante anche durante il 
caso dei coma per iniezione 
lombare avvenuto nel giorni 
scorsi E il personale parame¬ 
dico’ "Ci arrampicheremo su¬ 
gli specchi come al solito - ri¬ 
spondono gli Infemiicri - 
Quelli che resteranno al lavo¬ 
ro, faranno turni più lunghi e 
sUaordinan per coprire i vuoti» 
Sao Giacomo. Posti ndolti 
nel reparto di epatologia. posti 
•in piedi», cioè m corridoio, in 
tutti gli altri reparti «Faremo 
anche gli interventi chirurgici 
programmali da tempo - dice 
il dottor Capodiferro - anche 
se si opererà a giorni alterni» 
San Giovanni. A fine luglio 
e a agosto tutto il settore della 
medicina <a nschio> non subi¬ 
rà tagli dal centro di rianima¬ 
zione alla traumatologia, a or¬ 
topedia e psichiatna L ospe¬ 
dale resterà atlnv al 100% an¬ 
che per le emergenze mediche 
e chinirgiche. mentre i servizi 
di ematologia saranno ndolti 
del 40% e gli altri dal 25 al 30% 
La chinirgia maxillofacciale 


chiuderà ad agosto trasferen¬ 
do 1 malati all Eastman, dove 
resta aperta per lutto il mese 
Qualche problema in vista per 
le forniture più banali, pochi 
giorni fa mancavano federe c 
lenzuola ora scarseggia il filo 
per le suture 

San Camillo. A parte il pa¬ 
diglione di cardiochirurgia 
chiuso per ristrutturazione, 
non si prevedono tagii ai servi¬ 
zi Il direttore sanitario Acoccl- 
la ha raccomandato al perso¬ 
nale di prendere le ferie a set¬ 
tembre Quest'anno resteran¬ 
no attivi anche quei 60 posti 
letto che venivano chiusi le 
estati scorse L emergenza 
estate per il più grande ospe¬ 
dale romano è quindi nnviata 
a settembre 

Nuovo Regina Murgheil- 

ta. La carenza di infermien è 
grave e si fa sentire con parti¬ 
colare pesantezza proprio nel 
penodo estivo Quest anno la 
situazione é peggiorata rispet¬ 
to agli anni scorsi per i ritardi 
neil effettuare concorsi già 
banditi Si è cercato di •pesca¬ 
re» da graduatone di altre Usi 
ma gli infcrmien chiamati non 
hanno accettato II nsultato é 
un 40% di personale mancante 
SUI 300 infermien in servizio, 
ognuno con il dintio a 15 gior¬ 
ni di fene Nonostante tutto, si 
continuerà ad operare regolar¬ 
mente neH'unica sala esisten¬ 
te Chi ha il mal di denti, però, 
dovrà andare altrove 


Malati In una corsia d'ospedale 
La carenza di infermieri si la piu 
pesante durante le ferie d'agosto 



In arrivo più ambulanze 
Il Pie si riorganizza 


■■ A Ferragosto iresuscita» il Pronto interven¬ 
to cittadino L'incontro di ieri mattina tra il Pre¬ 
fetto Voci, l'assessore Mori, i sindacati Cgil Cisl c 
Uit e il presidente dell'UsI Rm/I Roberto Cenci, 
è andato a buon fine L accordo prevede che 
domani venga nominato il coordinatore dell in¬ 
tero servìzio pubblico di pronto soccorso finora 
frantumalo tra le 12 Usi, Ira mille difficoltà II no¬ 
me del candidato naturale èstato già latto, si 
tratta di Francesco Merigliano, medico deil Usi 
Rm/I distaccalo all'assessorato in Campido¬ 
glio, grande mediatore della vicenda A lui spel¬ 
ta di presentare un piano di ristrutturazione en¬ 
tro una settimana dalla sua nomina E senza 
battere ciglio, Merigliano ha annunciato che per 
quanto lo riguarda •!! piano operativo del Pie è 
pronto da tempo», ora occone che le Usi auto¬ 
rizzino in tempi rapidi il distaccamento del per¬ 
sonale alla Usi Rm/I a cui è stato affidato il ser¬ 


vizio il 23 maggio Sulla carta, infatti gli inier- 
mien sono 174, gli autisti 222, gli ausilian 224, i 
medici 33, ma in pratica la maggior parte di 
questi lavoraton assunti per il Fic sono stati tra- 
slenli in altri settori Cenci ha assicurato che 
•entro I anno verranno banditi nuovi concorsi» 
L assessore invece ha finalmente nsolto il •gial¬ 
lo» delle 32 ambulanze promesse dalla Regione 
e mai viste dagli operaton 5 sono state Immam- 
colate, le altre devono anivare daila Fiat di Tori¬ 
no Il parco macchine che attualmente é di 57 
mezzi -18 del quali fuon uso - dovrà essere di 
81 veicoli, compresi i 12 m eredità dalla Croce 
rossa, più tre di scorta. 

La centrale operativa del Colosseo dovrà essere 
nsirullurata e dotata di computer per lo smista¬ 
mento dei malati negli ospedali Quanto al se¬ 
gnale radio, dall agosto scorso si attende una 
nuova frequenza dal ministero delle poste. 


Denuncia Pei sulle delibere dell’assessore Azzaro 


Un circolo culturale della sinistra 


«Nepotìsmo ne^ appalti» 

Sotto accusa le mostxe mondiali 


Un «Ponte» tra Pd e Psi 
per discutere di politìca 


CortferétuSa.'stampa rovente del gruppo comunista 
al comune peìr le due delibere dell’assessore Azzaro 
approvate in tempo record dalla giunta in favore 
della Promogroup, società della moglie di Sbardel¬ 
la e di «Villa in Musica Festival». Omettendo il pare¬ 
re della commissione consiliare, sono stati concessi 
rispettivamente 54 e 280 milioni, stornati in parte dal 
fondo per i campi scuola. 


ROSSELLA BATTIS'n 


Inaugurato «Il ponte», nuovo circolo della-sinisM ro¬ 
mana Non% un club della sinistra sommerà etion 
è in vìaggio'verso la costituente di Cicchetto. Di che 
si tratta? Militanti comunisti, socialisti e indipendenti 
alla ricerca di un progetto per la sinistra, con l’obiet¬ 
tivo del governo. Tra i pnmi aderenti imprenditon, 
docenti universitari e politici di professione. In pla¬ 
tea, attenti osservaton. Macaiuso e Bufalini. 


■■ aMusica e mostre» era il 
titolo della conferenza stampa 
organizzala dal gruppo comu¬ 
nista al comune Ma i riflettori 
non hanno iluminato nuove 
iniziative, bensì le due dellbere 
che l'assessoR al servizi socia- 
h. Giovanni /vzzaro, ha fatto 
approvare In giunta a tempo 
record e che prevedevano fi¬ 
nanziamenti in favore della 
Promo-group, piccola società 
delta moglie <li Villorio Sbar¬ 
della. capo indiscusso della de 
romana, e della giovanissima 
associarne •Villa in Musica 
Festival», inctirlcale di pro¬ 
muovere attività culturali du¬ 
rante! Mondiali 
L'aspetto che ha attirato l'at¬ 
tenzione dei comunisti riguar¬ 


da I itinerario svelto seguito 
dall assessore per •accelerare» 
la pratica, saltando il passag¬ 
gio dell'esame in sede di con¬ 
siglio comunale per approdare 
direttamente sui tavolini della 
giunta. 

•Si approfitta della generale 
confusione provocata dalla 
nuova riforma delle aulono- 
m c locali - ha detto 11 consi¬ 
gliere Maria Coscia - per utiliz¬ 
zare procedimenti, a dir poco, 
disinvolti e per lavonre iniziati¬ 
ve assai discuUbili* Poco chia¬ 
re a parere del groppo comu¬ 
nista, sono anche le motivazio¬ 
ni che hanno favorito proprio 
la Promo-group e la •Villa in 
Musica FestivaU •La Promo- 
group nasce il 3 apnie dell 89 - 


ha spiegato sempre Maria Co¬ 
scia - sulle ceneri della società 
finanziaria Sofimer, traslor- 
mandosi in una società per la 
pubblicità e I informazione, 
che nel consiglio d'ammini¬ 
strazione ha come presidente 
la signora Tnla Oomcnica, ov¬ 
vero la moglie di Viltono Sbar¬ 
della* Il progetto, presentato 
dalla Promo-group e promos¬ 
so nel giro di una settimana 
dalla giunta, riguardava la rea¬ 
lizzazione di una mosIra<on- 
vention in occasione dei Mon¬ 
diali con filmati sul 23 Paesi 
ospiti «Ma chi l'ha vista’», si é 
chiesto Renalo Nicollnl, capo¬ 
gruppo del Pei in Campidoglio, 
sottolineando il fatto che 'que¬ 
sta mostra pomposamente de¬ 
finita un evento cultural-cine- 
matografico écoslala 53 milio¬ 
ni, stornati dal fondo 89 desti¬ 
nalo ai campi scuola* Lasses¬ 
sore nbatte Imperturbabile che 
non trova nulla di male se 'il 
presidente della Promo-group 
sia la signora Nuccia Sbardel- 
la> e che «per il 90 gli stanzia¬ 
menti sarebbero nmasti in resi¬ 
duo e cioè non utilizzati* 
Vistose polemiche incorni¬ 
ciano anche gli orizzonti della 
seconda delibera 'Mi fa place¬ 


te vedere InccAtlvate lecapèci- 
I (i(fcigiòv(jhi»fiiacoÌhifSeiuili 
to Nlcolinl perchè tale va 
considerata la vemidueenne 
Antonietta Rossi, rappresen¬ 
tante dell'Associazione cultu¬ 
rale “Villa in Musica Festival", 
a cui sono stati concessi 280 
milioni di finanziamento da 
gestire* 

L'Associazione ha tuttora in 
corso una rassegna musicale a 
Villa Pamphill con ingresso 
gratuito per 1 giovani compresi 
Ira 114 e 1 25 anni, in quanto il 
comune ha pre-acquistato tra¬ 
mile delibera un numero di bi¬ 
glietti (del costo di lire 20000 
ciascuno) pari a 280 milioni di 
lire *51 tratta di un'ottima ini¬ 
ziativa di cultura musicale* di¬ 
chiara a sua volta l'assessore 
Azzaro, ritenendo insostenibili 
le contestazioni sollevate 

•Lo stomo dei fondi - hanno 
precisato I comunisti - dovreb¬ 
be venir considerato in sede di 
consiglio comunale, proprio 
perchè il bilancio è stalo ap¬ 
provalo in questa sede Ci au¬ 
guriamo che II sindaco Carraio 
intervenga su questa questione 
per misurare il suo grado di au¬ 
tonomia dalle precedenti giun¬ 
te* 


H Non è un club delta sini¬ 
stra sommersa e non muove 
verso la lase costituente aperta 
dal Pei II neonato circolo cul¬ 
turale *11 pome», presentato lu¬ 
nedi scorso in un'affollata as¬ 
semblea nella sala della Trec¬ 
cani viaggia invece espiicita- 
menle verso un nawicinamen- 
to delle due loize storiche del¬ 
la sinistra. L'assillo dei 
promoton è quello del gover¬ 
no, di dare alla sinistra un pro¬ 
getto, di superare le divisioni 
tra PCI e Psi « RiKira abbiamo 
avuto un Pci che ha detto trop¬ 
pi no ed è stato poco propositi¬ 
vo,-ha detto il comunista An¬ 
giolo Marroni. vicepresWenle 
del consiglio regionale e pro¬ 
motore dell'iniziativa - ed ab¬ 
biamo avuto un Fsi che ha det¬ 
to troppi si ed è stalo poco 
strategico». Il circolo, che si n- 


chiama alla nvisla fiorentina 
fondata da Piero Caiamendrei, 
ha I obiettivo di lormarc un po¬ 
lo niormista di ispirazione so¬ 
cialista nel Lazio Ad afiollare 
la sala della Treccani c erano i 
pnmi adeicnii al circolo tra i 
quali il socialista NevoI Querci 
presidente dell Inadel, il co¬ 
munista Gabriele Ciannantoni, 
docente universitano, il sena¬ 
tore del Pei Maurizio Ferrara, e 
poi una folta schiera di un- 
prendiion del mondo della 
cooperazione, sindacalisti e 
membri di consigli di ammini¬ 
strazione di enfi pubblici Se¬ 
duti in platea. In pnma fila, in 
veste di attenti osservaton c e- 
rano I dingcnu del Pci Paolo 
Bulalini ed Emanuele Macaiu¬ 
so 

Dopo l'inuoduzione di Mar¬ 
roni ha preso la parola NcvoI 


Quercl che ha specificato il 
'TbóTo del circolo • Cercare al¬ 
leanze al di fuori degli scherài 
classici, nel mondo dellim- 
prenditona e tra le loize socia¬ 
li Bisogna imparare a parlare 
- ha auspicato Querci - al di 
luon delle bardature dei parti¬ 
ti» I promoton del -Fonie» han¬ 
no spiegato che il circolo sarà 
fortcmenie ancoralo alla realtà 
del Lazio promuovendo dibat¬ 
titi e proposte su temi attuali 
come I istituzione dell'area 
metropolitana o del sistema di¬ 
rezionale oncntale 
Sconendo la lista delle ade¬ 
sioni al nuovo circolo si trova¬ 
no nomi noU 

come quello di Luigi Cancrini, 
ministro del governo ombra 
del Pel, del direttore artistico 
del Teatro di Roma Maurizio 
Scapano dell'urbanista Carlo 
Aimonino, dei docenti univer- 
sitan Paolo Albarello e Giorgio 
Manacorda II clicolo darà vita 
anche ad una nvista, •■ quader¬ 
ni del Ponte» che si propone di 
essere sede di nllcssionc teori¬ 
ca e di approfondimento Cul¬ 
turale per la sinistra e che rac¬ 
coglierà proposie e progetti 
specifici su lem! che interessa¬ 
no lo sviluppo di Roma 

DCF 



Temunl 

Bi^etterie 
chiuse 
Lunghe file 


■i La stazione Termini si veste di nuovo 
DI tunsti (nuovi anche loro, quelli dei mon¬ 
diali se ne sono già andati), di fiammanti sa¬ 
le d'aspetto, di carrelli stracolmi di valigie, 
borse e borsoni È il momento delle parten¬ 
ze Le bigliettcne sono già quasi al collasso 
chiuse per metà, costnngono i viaggiaton a 
lunghe code sia F>er I acquisto dei biglietti 
che per le prenotazioni 


Il calo dei tunsti In città che si è registrato 
nel corso dei campionati di Italia 90 infatti, 
comincia ad attenuarsi Come registrato an¬ 
che dalle cifre fomite dall ente del turismo i 
visitaton hanno npreso ad affluire nella ca¬ 
pitale A questo ntomo della passione per 
Roma però sembra non comspondere l at¬ 
tenzione organlzzauva delle Ferrovie dello 
Stato 


Ospedale 

Ag^edita 
da cinque 
cani randagi 

■i Mentre passeggiava 
prendendo il fresco della se¬ 
ra tra i padiglioni del Santa 
Mana della FÌetà, una ricove¬ 
rata del reparto psichiatrico è 
stata aggredita da una muta 
di cani randagi Spaventata, 
Catenna Gentile ha tentato la 
fuga Ma I cani l'hanno tra¬ 
volta ed azzannata Alle gn- 
da d'aiuto della donna ha su¬ 
bito risposto un infermiere, 
che t'ha salvata nuocendo ad 
allontanare! cani 
Catenna Gentile è slata 
medicata al pronto soccorso 
del vicino ospedale San Filip¬ 
po ed è stata giudicata guan- 
bile dalle contusioni in quin¬ 
dici giorni Intanto, si scate¬ 
nava la caccia ai cinque ran¬ 
dagi, che sono stati catturati 
dal personale del Canile mu¬ 
nicipale dopo un lungo inse¬ 
guimento tra f giardini dell'o¬ 
spedale 


Marino 

Parcheggi 
contro 
il bosco 


M Ancora uno scempio in 
nome dei mondiali Questa 
volta è il Bosco Ferentum di 
Manno, dove 3 000 metri qua¬ 
dri di sottobosco sono andati 
distrutti per far posto al par¬ 
cheggio nel campo sportivo 
dove SI allenavano gli azzum 
Lo hanno denuncialo la Lega 
Ambiente e il Wwf dei Castelli 
Romani facendo notare co¬ 
me il pareheggio sia stato co¬ 
struito in un area protetta do¬ 
ve, con tanto di cartelli del Co¬ 
mune, si fa divieto di entrala 
nel bosco al motocicli auto e 
fuoristrada e senza che nessu¬ 
na delibera del consiglio co¬ 
munale ne desse autonzza- 
zione II bosco Ferentum è 
un area di notevole interesse 
per la presenza di piante tra le 
più grandi in europa, «pro¬ 
mossa» ad orto botanico ed 
insenla nel parco dei Castelli 
Romani 


Latina 

La camorra 
minaccia 
un cantiere 

■1 Schiaffi e minacce con le 
pistole in pugno la malavita 
organizzata è tornata a colpire 
len mattina nel sud pontino 
Vicino Castelforte in provincia 
di Latina, tre uomini masche¬ 
rati ed armati sono scesi alle 
otto e trenta da un Alla 33 nel 
piazzale di uno dei cantien 
dell impresa di calcestruzzo 
propnetà di Mano Di Vizio I 
tre hanno trovato il capocan¬ 
tiere e dopo avergli intimato di 
chiudere subito I impianto 
I hanno preso a schiaffi e col¬ 
pito in testa con il calcio di una 
delle pistole Gli inquirenti n- 
tengonoche si possa trattare di 
un episodio di stampo camor¬ 
ristico Propno len i segretari 
provinciali di CgiI, Cisl e Uil 
hanno avuto un incontro sul 
dilagare della cnminahtà orga¬ 
nizzala nella zona con il presi¬ 
dente del tribunale di Latina, 
Antonio Pannunzio 


illlM 


DOPO ARICCIA: FASE POLITICA 
ED INIZIATIVE 

COORDINAMENTI DI CIRCOSCRIZIONE 

«Per un vero rinnovamento 
de! Pel e della sinistra» 

1 Circoscrizione, 13-7-90 ore 18 00. sez «Testacelo», 
conL COSENTINO II Circoscrizione 11-7-90 ore 18 30, 
sez «Salano» con S DEL FATTORE III Circoscrizio¬ 
ne 11-7-90ore 18 00 sez «Italia» conW TOCCI IV Cir¬ 
coscrizione, 11-7-90 ore 10 00 sez «Montesacro». con 
V TOLA V Circoscrizione 17-7-90 ore 18 M sez «Mo- 
ranlno», con F CHUCIANELLI VI Circoscrizione. 13-7- 
90 ore 18 30 sez «Tor de Schiavi» con F SPERANZA 
VII Circoscrizione, 11-7-90 ore 19 30, sez «Quartlccio- 
lo», «on A lANNILLI Vili Circoscrizione, 18-7-90 ore 
18 00, sez «V Breda», con P SALVAGNI IX Circoscri¬ 
zione, 11-7-90 ore 18 00, sez -S Giovanni», con M 
SANTOSTASI XIII Circoscrizione, 17-7-90 ore 18 00, 
sez «Acllla»,con W TOCCI XIV Circoscrizione, 11-7-90 
ore 18 00, sez «F Catalani» con B BRACCI TORSI XV 
Circoscrizione, 13-7-90ore 18 00, sez «P Fluviale»,con 
G ARDITO XVIII Circoscrizione, 17-7-90 ore 18 00, sez 
«Aurelia», con G LOPEZ 


Sez. Pei Nomentono 

via Tlgró, 18-20 


Riforme elettorali 
Riforme istituzioiìQll 

Discutiamone insieme 
Giovedì 12 luglio 
ore 16 

con Antonio Cantaro 

del Centro Riforma dello Stato 


Sez. Pei Nuova Tuscolana 

via Tuscolana 695 
Galleria Cosmopolls - Metrò A 
fermata Numidi© Quadrato 
direzione Anagnina 


Come articolare oggi H confronto din¬ 
nanzi a! profondi mutamenti della socie¬ 
tà, Intellettuali e popoli di fronte a! cam¬ 
biamento de! Pd 

Mercoledì 11-7-90 ore 18 
nel locali della sezione 

ASSEMBLEA PUBBLICA 

Interverranno 

Nanni LOY 

regista ‘ 

Sandro MORELLI 

membro del Comitato centrale 


~ MercQlod) 11 luglio ore 17 - 
presso la sala 
della Cmb (Colli Aniene) 
riunione delle 

DIREZIONI FEDERALI DI ROMA 
CIVITAVECCHIA, CASTELLI 
TIVOLI 

E CONSIGLIERI 
PROVINCIALI PCI DI ROMA 

Odg- 

«Situazione politica degli Enti locali 
della provincia di Roma» 

Relazione di Mario QUATTRUCCI 

segretorio reglonole_ 


P.C.I. SEZIONE XXV APRILE 
ROMA 


REFERENDUM ELETTORALE E 
RIFORMA DELLE ISTITUZIONI: 

QUALE STATO, QUALE POLITICA, 
QUALI POTERI? 

Seminario di studi per I quadri direttivi 
della zona Tiburtina promosso 
dalla sezione XXV aprile - Pietralata 

Roma, 11-12 luglio ore 17 30 
presso i locali della sezione 
Pel di Pietralata - Via Silvano, 15 


Sezione Ferrovieri 

via Principe Amedeo, 188 


Mercoledì 11-7-90, ore 16.30 

Attivo 
sul DLF 

Relazione di 

Silvano STOPPONI 

consigliere 

allo sport DLF Roma 


l’Unità 

^ ^ Mercoledì 
émdktmà li luglio 1990 
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NUMimunu 

Pronto Intervento 113 

[“ Ceribinierl 112 

: Questure centralo 46(6 

I Vigili del fuoco 115 

I Cn ambulanze SI CO 

; Vigili urbani 676S<1 

i ' Soccorso stradalo 116 

I Sangue 49!>6375-75758»3 
I Centro antiveleni 3054343 

j (notte) ' 4957972 


I Guardia medica 475674-1-2-3-4 
I ' Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
' Aids da lunedi a venerdì 864270 
I ' Al«d: adolaacenti 860661 
! Percardiopaticl 8320649 
I Telefono rosa ' 6791453 

1 . , 


Pronto soccorso a domicilio 


4756741 

Ospadalb 

Policlinico 

4462341 

S. Camillo 

S31(X)66 

S. Giovanni 

77051 

Fatebenefratelll 

5873299 

Gemelli 

33054036 

S. FIlippoNeri 

3306207 

S. Pietro 

36590168 

S. Eugenio 

5904 

Nuovo Reg. Margherita 5644 

S Giacomo 

67261 

S. Spirito 

Centri vstsrinari) 

650901 

Gregorio VII 

6221686 

Trastevere 

5896650 

Appio 

7182718 


Pronto intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 661312 

Segnalazioni animali morti 

5800340/5610076 
Alcolisti anonimi 5280476 

Rimozione auto 6769838 

Polizia stradale 5544 

Radio taxi: 

3570^994-38754984-8433 


Ceepautei 

Pubblici 

7594568 

Tassistica 

865264 

S. Giovanni 

7853449 

LaVItlorla 

7594842 

Era Nuova 

7591535 

Sannio 

7550856 

Roma 

6541846 


I 

I 



Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


I SERVIZI 

Acea-Acqua 575171 

Acea: Red. luce 575161 
Enel 3212200 

Gas pronto Intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 

Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 
ProvinciadiRoma 67661 
Regione Lazio 54571 

Arci (babysitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen¬ 
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 660661 

Orbis (prevendita biglietti con¬ 
certi) 4746954444 


j Mozart a S. Vito 
[con la Ricciarelli 
I a Ostia Antica 


Arte: bilancio di fine stagione e prospettive per gli anni 90 

Errori e desideri proiWti 


I_ 

! ERASMO VALENTI 


M Finiti i Mondiali, la città si 
! .scatena, e la musica proromiae 
I meglio che in piena stagione 
i invernale, L'Accademia Slru- 
; mentale di Roitia, diretta da 
I Paolo Ponzlani Ciardi ed Euge- 
j nio De Rosa 6 pronta ad awia- 
j re stasera, nel Cortile di S. Ivo 
I alla Sapienza (corso Rlnasci- 
j mento, 40) un ciclo di sci con- 
I certi, intitolato «Mozart...*. 1 
' puntini puntini s gnificano che 
j Mozart la la pane del leone, é 
i presente in tutte le serate, ne 
I ha una tutta per sd, ma lascia 
I spazio ad altri che non hanno 
I dcmenlato della musica. E in- 
j latti Bach, con quattro «Con- 
L certi brandeburshesi* (i primi 
P quattro), inaugura stasera il ci- 
j do (alle 21.IS). allidato ai • 
I MOnchener Bach Solisten* e al¬ 
la tromba di Guy Touvron, 

Il prossimi appuntamento è 
per martedì 17. Il quattetto 
«Dvoràk>, con l'inserimento 
anche del nostro illustre clari¬ 
nettista Vincenzo Mariozzl, 
suona il K.58I di Mozart, Top. 
18 di Sciostakovic e Top. 6 t di 
I Dvorak. Venerdì 20 4 la volta 
I della llautista Elena Cecconi, 
I interprete del Co ncerto mozar¬ 


tiano K.3I3. Dirige Armando 
Kricgcr, che completa il pro¬ 
gramma con la Serenata op. 
48diCiaikovskl. 

Lunedi, 23 luglio, Mozart la 
il prepotente. La serata 6 sua, 
con quattro Sonate (K.330, 
331. 332, 457) e la Fantasia 
K.475, eseguite al (ortepiano 
da Andrde Darras. Il 26, i Solbti 
Cèchi, con la paitecipazione 
del pianista Eu^nlo E)e Rosa, 
faranno ascoltare il Concerto 
per pianofonc e orchestra di 
Mozart, K.4I4 e pagine di Go¬ 
relli, Dvorak e Janacek. C'è un 
tinaie a sorpresa, con Katia 
Ricciarelli che il 28 - è un sa¬ 
bato - sempre alle 2 ), IS canta 
■'•Ah peif'ido* di Beethoven: un 
recitativo e aria phmo di «perfi¬ 
die» e i «Ueder*. molto belli, 
scritti da Wagner per Mathilde 
Wescndonck. Suona l'Orche¬ 
stra da camera boema, diretta 
d.i Paolo Ponzlani Ciardi che 
hi in programma anche l'ou¬ 
verture «E^mont» di Beetho¬ 
ven e la Sinfonia K.3I8 di M> 
zart. £ il corKerto conclusivo 
del «Mozart puntini puntini» 
che perù, attenzione, si svolge, 
non in Sant'lvo, ma nel teatro 
romano di Ostia Antica. 


! C’è confusione 
j nel giardino 
Ldi Cenerentola 

! ROSSnLLABAmSTI 
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■i E* stato veto, come aveva 
anticipato il coreografo Raffi- 
not, che nel suo spettacolo 
Canteri party ou fes surprises 
de la conversaikm - presentato 
a Villa Medici - il pubblico non 
avrebbe riconositiulo la struttu¬ 
ra simmetrica. La bizzarra «co- 
mèdie-baI1et«. anzi «bailct-co- 
rnèdie* che Rafiinol ha elabo¬ 
rato sulla scolta del suo passa¬ 
lo di «ricostruttore» di danze 
del XVII secolo alterava la di¬ 
sposizione classica degli inter¬ 
venti: l'intermezzo di danza è 
-,diventalo cosi un momento 
teatrale, mentre le due parti 
della cornmedia sono stale as¬ 
sorbite dal balletto. Giocando 
su atmosfere on iriche e sutrea- 
li. il coreografo francese è riu- 
Iscito a confondere le idee, tra¬ 
vestendo una stessa struttura 
di passi in due brani a spec¬ 
chio apparentemente divenls- 
-simi. ù> ha facilitato nel com¬ 
pito. la musica ad •effetto ba¬ 
rocco» di Michael Nyman, che 
a questi <ommenii» sonori di 
profonda risonanza è stato 
abitualo dal regala inglese Pe¬ 


ter Creenoway. • 

Intrecciale In pos-de-òourrèr 
e leziosità rococO, le danze 
della <otte contemporanea» 
immaginata da Rafflnol cerea- 
vano un varco su orizzonti di 
coreografia d'avanguardia 
Peccato, pero, che il pubblico 
oltre a non riconoscere le sim¬ 
metrie nascoste, abbia colto 
poco anche il groviglio di si¬ 
gnificati e signIiicanU con cui 
Ralllnot ha condito U suo Gar¬ 
den pony. Ispirato, molto sim¬ 
bolicamente e alla loniana al¬ 
la fiaba di Cenerentola, lo spet¬ 
tacolo è stato avaro di citazioni 
espliclie, preferendo strade 
oblique, penino nella stesura 
delle note di sala che descrivo¬ 
no l'intermezzo come un 
<ombattimento di cani fra 
Berkeley, il nipote di Rameau e 
altri. Due filosofi si incontrano 
all'alba in giardino. Uno si è 
appena alzalo, l'altro va a cori- 
cani: colpi a dntto e a rove¬ 
scio». Lasciando lo spettatore 
nel dubbio di aver visto uno 
spettacolo alla rovescia, ap¬ 
punto. 


Un fantasma 
musicale 
irrompe a teatro 


MARCO CAPORAU 


“Cadono parole. Testi, regia e 
interpretazione di Donatella 
Del Cieco. Teatro •Qetira». 

Le poesie di Donatella Del Gre¬ 
co vanno prima ascoltale è poi 
lette sulla pagina. La sua rac- 
'colia di veni. Commino tra le 
parole, sta per uscire (a spese 
deU'autiice) con premesua di 
Roberto Roveisi. Ma quelli del 
libro è niente pi ù che una tap¬ 
pa. un momento fra tanti della 
comunicazione poetica. Dice 
Donatella, dai capelli crespi e 
dagli occhi azzum, con abito 
di seta e scalza sul palco del 
teatrino •Elettra«, dove si esibi¬ 
sce nella brevi» performance 
Cadono parole, «La poesia na¬ 
sce come gesto». E fedele a 
questo assunto, che è una ipo¬ 
tesi di lavoro di avanguardie 
antiche e nuote, pittoriche e 
letterarie (un'analoga dichia¬ 
razione lece un giorno Elio Pa- 
gtiarani), non ha atteso che 


qualcuno si accorgesse del 
suoi fogli volanti. U ha invece 
fatti volare Ira le pareti del 
«Teatro ln«, utilizzato in pro¬ 
fondità nonostante la sua 
estrema ristrettezza. Donatella 
ha bisogno di spazio per reci¬ 
tare danzando, accompagnare 
il ritmo coi movimenti del cor¬ 
po, sdraiarsi sussurando e lea- 
tralizzare il verso. Con Cadono 
parole ha anclw composto un 
video, proiettato due estati la 
all'Isola Tiberina. 

All'«Elettra» di via Capo d'A- 
frica (fino al 20 luglio alle ore 
21 ) ha approlillato di una fine¬ 
strella sbanata, dello scioscia- 
re dell'acqua di una fontanella 
in cortile, aggiungendo di suo 
solo un gioco di luci e un drap¬ 
po rosso a copnre i gradini. U 
scandisce mormorando rovine 
del passato, e ripassa e ripete 
(rasi sognanti e cantate, inclusi 
brani del Carpe Diem di Ora- 


ENRICOQALLIAN 


!■ Chiusura di stagione. An¬ 
ni Novanta oggetti ncktiali. Il 
dibattito artistKO ha teso a ri¬ 
trarsi daH'impalto con il pre¬ 
sente per farsi elogio della me¬ 
moria, volgendosi nostalgica¬ 
mente verso la rievocazione 
degli anni Sessanta con i suoi 
mitici personaggi o la rivisita¬ 
zione dei pii) prossimi, ma di 


latto è proprio per questo an¬ 
cora tremolanti ed incerti, anni 
Settanta. 

Nel complesso si respira 
un'aria oltremodo conformisti¬ 
ca, poco propizia alio spirito di 
ricerca e alla pura trasgressio¬ 
ne. Tanti anni fa non si era ri¬ 
masti d'accordo che era la sola 
e pura trasgressione ad anima¬ 


re la ricerca c l'arte pura? Non 
si era rimasti d'accordo che il 
metodo c la ricerca incondi¬ 
zionatamente antiborghese 
era il laro trainante? 

La luce che doveva condor- 
' re la lotta rivoluzionaria del co¬ 
lore e della forma? 

Ah, i bei tempi andati, quan¬ 
ti errori e desideri prolbitil 
Il conformismo dilagante e 
uno sfrenato ritorno all'ordine: 
ritorno all'oggetto riciclato che 
toma a nascondere il contato¬ 
re e 1 ' ingresso di casa tappez¬ 
zato di carta a liorì, a rilievo, si- 

• tuazlone particolarmente evi- 
< dente sul versante giovani (a 
' parte alcuni dotati) che nono- 

• stante siano stali oltreché lo- 
. raggiati anche soirelli da un'a- 
j zktnc promozionale di lutto ri¬ 
spetto risultino solo al centro 

; di interessi di collezionisti e 
' galleristiperlucroenonsolo. 

( Naturalmente questa che è 
, risultala poi una caccia lorsen- 

• nata ai giovanissimo spingen¬ 
dolo nell'agone ailislico ha 

, prodotto solo oggetti e opere 
da fiera paesana. 

L'assenza di idee degli anni 



Ottanta era dovuta anche al¬ 
l'assenza di ideologia anzi 
Ideologia abiurata proprio per 
mercato. Non si trovava più o 
comunque sarebbe risultalo 
un fallimento chiedere anche 
al più politicizzati artisti un 
obiettivo non solo artistico 
svincolato dal mercato. 

Dopo le lolle artistiche del 
dopoguerra e dopo Contem¬ 
poranea e Vitalità del negali- 
vo.dopo forma I e Gruppo I 
dopo l'Attico di Fabio Saigenti- 
ni e i pittori di Piazza del ropo- 
lo e dopo Gastone Novelli e 
Achille Perini e comunque lut¬ 
to il patrimonio del secondo 
dopoguerra non si poteva 
neanche cercare di pensare in 
questa società consumistica 
altro che al consenso più codi¬ 
no e servile. 

I risultali sono questi che si 
vedono nelle gallerie e i luluri 
anni Novanta non saranno al¬ 
tro che quelli di una società ar¬ 
tistica consensualn)enie ade¬ 
rente aH'immobilita più asetti¬ 
ca possibile. 

' Forse bisognerà decidersi 
ad ammettere parecchie cose 
che tacevano parte di un baga¬ 


glio culturale che si è voluto 
cancellare: i motivi artistici era¬ 
no dettati dalla slrenata voglia 
di nuscire a cambiare il mon¬ 
do o almeno a contribuire a 
cambiarlo e non di raccontarlo 
per schegge o frammenti di 
perifrasi o di città colorate 
quando si sa bene che non so¬ 
no e non lo saranno mal se si 
continua cosi. 

Ecco, in fondo, al di là delle 
intenzioni del curatori e dei 
programmatori fieristici e bor¬ 
sistici che continueranno a 
pensare per dollari e lire, quel¬ 
lo che si dovrebbe rilare è n- 
londare il rapporio con lo sttu- 
mcnlo pittura e l'arte in gene¬ 
re. Che non ci si lamenti più di 
spettacoli sciatti.di mostre va¬ 
ghe e decò, di scultunne e og- 
getlinl carinLaU'arte attuale 
non si guarda in bocca se non 
per estiipazione del falso senti¬ 
mento del bello. 

Echipiùnehapiùne metta. 
Al lupo al lupo è un quadro 
che si perde ormai nella notte 
del tempi: Il resto lo serba an¬ 
cora Osvaldo nel cuore quan¬ 
do chiede alla mammina il so¬ 
le. 
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A Cassino in festival le scuole di dnema 


DARIO FORMISANO 


■I CASSINO Ventidue scuole 
di cinema in rappresentanza 
di diciannove dilfcrcnti paesi. 
Sessantaclnque studenti e po¬ 
co più di una quarantina di do¬ 
centi. Da ieri sera Cassino non 
è più soltanto la sede di un'im¬ 
portante abbazia e di una Uni¬ 
versità degli studi, ma anche la 
lede della prima edizione di 
un festival cinematografico 
che, puntando su una formula 
interessante e inedita, ha scel¬ 
to di dedicarsi a saggi ed eser¬ 
citazioni che annualmente per 
l'appunto producono le scuole 
di cinema. Il «Cassino Peace In 
film», cosi si chiama la manile- 


stazionc, nasce nel segno dei 
gemellaggio con un analogo 
prestigioso festival che da mol¬ 
ti anni si svolge a Kariovy Vary, 
In Cecoslovacchia, con il quale 
tuttavia non Intende essere in 
concorrenza, piuttosto avviate 
un proficuo rapporto di colla¬ 
borazione: si prevede dal pros¬ 
simo anno di organizzare una 
rassegna con cadenza bienna¬ 
le. gli anni pari ospitala in Ita¬ 
lia. gli anni dispari in Cecoslo¬ 
vacchia. Cuna e l'altra manife¬ 
stazione sono Infatti ricono¬ 
sciute dal Cilect (Centre inter- 
natlonal de liaison des ècoles 
de cinema e de télévlsion) a 


sua volta aderente all'Unesco. 

Ideato da Eusebio decotti, 
presieduto da Aurelio Pietro 
Ranaldi (presidente della 
Azienda soggiorno e turismo 
di Cassino), il festival ha come 
direttore artistico Mario Veido- 
ne e ha carattere competitivo. 
Tre premi in denaro saranno 
assegnati ad altrettanti film 
(quest'anno sono stati am¬ 
messi soltanto quelli realizzati 
su pellicola 16 o 35 millime¬ 
tri): al terzo classificato an¬ 
dranno 3 milioni, al secondo 7, 
al primo 10. E c'è da sottoli¬ 
neare come un premio ir. de¬ 
naro, a giovani che aspirano 
ad intraprendere la carriera ci¬ 
nematografica, sia più che mai 


gradilo. 

Sono stati escluse dal con¬ 
corso quest'anno le scuole ita¬ 
liane. Il Centro Sperimentale di 
Cinematografia è presente con 
una selezione di cortometraggi 
prodotti negli ultimi anni ma 
non in competizione. E cosi 
pure rUniveisità La Sapienza 
di Roma. 

Sono collegate al festival- 
concorso due retrospettive, di 
cui una parziale dedicata a Vit¬ 
torio De Sica, con proiezioni di 
suoi film aH'aperto. in villa co¬ 
munale, presenti il figlio Ma¬ 
nuel e la moglie Maria Meica- 
der l'altra, completa, riguarda 
invece i cortometraggi di Jan 


Svankmajer, un regista cèco di 
film d'animazione che comin¬ 
cia adesso ad essere noto an¬ 
che in Italia, una vera «scoper¬ 
ta» non solo per gli appassio¬ 
nati del genere. Di Svankma¬ 
jer, che sarà ospite a Cassino, 
sarà presentata l'edizione ita¬ 
liana del suo ultimo cortome¬ 
traggio La mone dello stalini¬ 
smo in Boemia, realizzato nel 
1990. 

«Cassino peace in filma è pa¬ 
trocinato dal Ministero dello 
Spetlacolo, daH'cnle provìn- 
ciel per il turismo di Prosinone, 
dal Comune e dall'Idisu (Isti¬ 
tuto per il diritto allo studio) di 
Cassino. 



Edolo Masci un pittore 
di corpi e di farfalle 

DARIO MICACCHI 

■1 Che l'arte d’oggi ti aggre- 


zio, latineggiando come una 
parca posseduta dall'angelo. 
Pure il «poelese» è meglio tolle¬ 
rato nella rìtualizzazione della 
lettera. L'architettura la dà la 
voce e i passi colmano i vuoti 
d’aria. La memoria umana. In 
tempi di memorie clcllroni- 
che, è un valore da riscoprire. 
Saper dire la poesia, anche se 
non eccelsa, è talento di po¬ 
chi. 

Che SI stiano risvegliando le 


funzioni s(>ettacolari assopite, 
recitative, drammatiche dell’a¬ 
zione pitica? Donatella Del 
Greco ci crede e scommette. 
Nè esangue nè amorfa deve 
essere la lettura. Anzi, elimi¬ 
niamo la lettura c ricordiamo, 
negli abissi dcH'oralità, come i 
primi artefici folgorati dalle 
muse. Lo sforzo del creare, l'ir- 
rompere del verbo, obbedisco¬ 
no al suono. £ un fantasma 
musicale che si aggira nei tea¬ 
tri, 


disca con una brutale violenza 
di materie pittoriche edi mate¬ 
riale e di oggetti o frammenti 
combinati di oggetti è quasi 
una regola. Quando ti trovi da¬ 
vanti alle opere di un pittore 
come Edolo Masci, che espo¬ 
ne 80 dipinti tra il 1959 e II 
1990 fino al 28 luglio alia Pa¬ 
lazzina Corsini di Villa Pam- 
phllil (entrata da Porta San 
Pancrazio) il quale si affida al 
guizzo della luce per dare for¬ 
me e colori chiari e chiarissimi 
alle cose minime di tutti i gior¬ 
ni, è tale la levità di apparizio¬ 
ne deU'immaginc della realtà, 
osservata o sognata che sia. 
che devi sgranare bene gli oc¬ 
chi per vedere c capire, t una 
buona, efficace citazione quel¬ 
la che la di due versi nel bel ca¬ 
talogo, edito da Art World Me¬ 
dia, Domenico Guzzi; i versi 
sono di Sandro Penna: «lo vive¬ 
re vorrei addormentalo / entro 
il dolce rumore della vita* e il 
cntico li cita per rendere la 


qualità di filtro del frastuoni 
che il Masci possiede in som¬ 
mo grado nel suo trascina¬ 
mento esistenziale. 

Una levità, allietata da eroti¬ 
smo e ironia, che dura da tren- 
l'anni filtrando sempre l'ag¬ 
gressività delle cose della real¬ 
tà. I soggetti sono senza impor¬ 
tanza. tali che i più non li vedo¬ 
no neppure: una penleria con 
l’erba selvatica; un cortile 
squallido con una bicicletta 
poggiata al muro: una siepe, 
un fiore, una scarpa da donna: 
delle bMcette di profumi; un 
merlo nella quiete; delle farfal¬ 
le in volo dipinte quasi a sfida 
detta gravità; delle fanciulle 
bellissime strette nei jeans; del¬ 
le divertite e divertenti immagi¬ 
ni del sesso femminile e ma¬ 
schile per rifare beffeggiando 
le figure della Gioconda c del 
gran Leonardo: certi giardini, 
poi, all'ilaliana e squarci di 
paesaggio nelle stagioni che i 
colori hanno più luminosità 
nella luce cosmica. I colon 


piedl’etti sono il verde, l’azzur¬ 
ro, il rosa, il giallo e una gam¬ 
ma strepitosa di ocrie calde e 
fredde. Una linea che giucca 
serena e allegra con le forme 
specie quelle del corpo femmi¬ 
nile ma sempre con garbo, 
con grazia, con sottile seduzio¬ 
ne. 

Bisogna riandare alla legge¬ 
rezza di sguardo e di tocco che 
fu del Settecento di Fragonard. 
di Boucher, di Watteau, di Ro¬ 
salba Camera con i suoi mer¬ 
letti, le sue sete, le sue cipne, le 
sue parrucche. Un pittore della 
vita che passa è Masci che sa 
cogliere il guizzo luminoso, 
come l'ago di un sismografo, 
dei frastuoni del mondo e li sa 
mutare pittoricamente in suo¬ 
ni, in ritmi, in quel colorire me¬ 
lodico che caralterìzzù una 
grande stagione della Scuola 
Romana; Scipione, Malai, Pi- 
randello, Ziven, Melli, Janni, 
Cavalli e gli altri. La dolcezza 
esistenziale di Masci viene, for¬ 
se, da quel fuoco che brucio 
l'arte moderna di Roma negli 
anni Trcnlo/Quaranla. 
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Acoiral 5921462 

Utf. Utenti Alac 46954444 

S.A FE.R (autolinee) 490510 

Marezzi (autolinee) 460331 

Pony express 3309 

City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 

Herze (autonoleggio) 547991 

Bicinoleggio 6543394 

Collalti(bici) 6541084 

Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Psicologia: consulenza 
telefonica 389434 


OlORNAU DI NOTTE 

Colonna piazza Colonna, via 
S. Maria in via (galleria Colon¬ 
na) 

Esquilino, viale Manzoni (cine¬ 
ma Royal): viale Manzoni (S 
Croce in Gerusalemme), via di 
Porta Maggiore 

Flaminio, corso Francia: via 
Flaminia Nuova (Ironie Vigna 
Stelluti) 

Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pincia- 
na) 

Parioll: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone 



■ APPUNTAMENTI 


Solidarietà. Campi di lavoro per ristrutturare asili nido e 
scuole materne nei villaggi e nei campi palestinesi. In¬ 
contri nelle diverse realtà della Palestina occupata, nei 
villaggi palestinesi e forze pacifisic in Israele. Partenze 21 
luglio, 4 agosto, per due settimane. Costo I milione 
SOOmila lire. Per informazioni rivolgersi all'Associazione 
per la pace, tei. 8471272. Fax n. 8471305. 

Seminari di studia a sostegno della preparazione dei 
candidati al concorsi a posti di insegnante di scuola ma¬ 
terna ed elementare e a cattedre di scuole media e di 
scuola superiore, organizzati da CgiI scuola e La nuova 
Italia, Per inf„ iscrizioni e programmi rivolgersi alle sedi di 
via Pianciani 32, via Buonarroti 12 e viale Carso 46 (tei. 
32.26.534). 

Donne, musei ed altri luoghi. La mostra fotografica di 
Giovanni Turchese, in corso presso «La nuova bottega 
deH'immaginc» di via Madonna dei Monti 24, è stata pro¬ 
rogata fino a sabato 14. Orario: 17-20. 
li biologico in Aera. Oggi, alle ore 11.30, presso la Casa 
dei diritti sociali di via Montebello 22/8 verrà presentata 
la manifestazione «Il biologico in fiera: mercato dei pro¬ 
dotti biologici deU'artigianato ed ecologici». AH'mcontro, 
indetto dalla •Consulta per la città», interverranno Andrea 
Bartolini, Claudia Casoli, Michele Grippa, Maurizio Cub- 
biotti. Bruno Rosati e Luigi Scarpati. 

Il fiume muore giovane. Oggi, alle ore 18, presso la sa¬ 
la riunioni dell'associazione Italia/Cina (via Cavour 
221), proiezione del film II fiume muore giovane, intro¬ 
duzione e commento di Marco Ftancisci. 

Caccia: Incontro sul dopo referendum. Promosso da 
Gruppo parlamentare Veide e dalla Federazione delle li¬ 
ste verdi, si svolge domani, ore 10, aH'Hotel Nazionale 
(Piazza Montecitorio) un incontro pubblico sui temi: «Le 
proposte del mondo scientìfico», «Una risposta a diciotto 
milioni di si» e «Le posizioni dei partiti e del Governo sui 
tempi di approvazione e sui contenuti di una nuova leg¬ 
ge sulla caccia». Numerosi interventi. 


■ MUSEI E GALLERIE tmmmmmmmm 

Galleria Doria Pamphill. Piazza del Collegio Romano, 
la. Orario: martedì, venerdì, sabato e domenica 10-13, 
Opere di Tiziano, Velasquez. Filippo LIppi ed altri. 
Galleria déU’Accademla di San Luca. Largo Accade¬ 
mia di San Luca, 77. Orario; lunedi, mercoledì, venerdì 
10-13.Ultimadomenicadelmese 10-13. • 

Galleria Borghese. Vìa Pinciana (Villa Borghese). 
Orario: tutti i giorni 9-14. Visite limitate a 30 minuti per 
gruppi di max 25 persone. 

Galleria Spada. Piazza Capo di Ferro, 3. Orario: feriali 
9-14, domenica 9-13. Ojsere del Seicento; Tiziano, Ru¬ 
bens, Reni ed altri. 

Galleria PaUavidnl. Casaino dell'Aurora, Via XXIV 
Maggio, 43. £ visitabile dietro richiesta all'amministrazio¬ 
ne Pallavicini, vìa della Consulta, 1/b. 


■ MOSTRE 

Luigi Spazzapan. 1889-1958: oli. tempere, disegni, grafi¬ 
ca e i «Santoni» e gli «Eremiti». Gallerìa nazionale d'arte 
moderna, viale delle Belle Arti 131. Ore 9-14, martedì e 
venerdì 9-18, festivi 9-13, lunedi chiuso. Fino al 30 set¬ 
tembre. 

Archeologia a Roma. La materia e la tecnica neH'arte 
antica. Grandi aule delie Terme di Diocleziano, viale En¬ 
rico De Nicola 79 (p.za dei Cinquecento). Martedì, gio¬ 
vedì e sabato ore 9-14, mercoledì e venerdì ore 9-19, do¬ 
menica ore 9-13, lunedi chiuso. Fino al 31 dicembre. 

La Roma dei Tarqulni - Dipinti di Rubens e Schifa¬ 
no. Palazzo delle ^posizioni, via Nazionale. Ore 10-22, 
martedì chiuso. Ingresso 12.()00 lire. Fino al 30 settem¬ 
bre. 

Seduzione dell’artiglanalo. Arte, forme, oggetti senza 
tempo in due sezioni: storica e contemporanea. Fiera di 
Roma, via C. Colombo, Ore 16.30-22.30. Ingresso 4.000 li¬ 
re. Fino al 20 luglio. 

■ PICCOLA CRONACA 

Culla. £ nato Valerio. Ai genitori Luigi e Una Timarco gli 
auguri dei giovani comunisti della IVedell'Unità. 

■ IL PARTITO 

FEDERAZIONE ROMANA 

Sez. Pietralata: ore 17.30 riunione su «Referendum» 
con C. Salvi. P. Barrerà, I. Massari. 

Avviso Urgente: tutte le sezioni possono ritirare in Fe¬ 
derazione manifesti e volantini del partito di sostegno al¬ 
la raccolta di firme sui referendum elettorali. 

COMITATO REaONALE LAZIO 
Comitato Regionale: oggi alle ore 17 c/o la Sala Cmb 
(Colli Aniene) riunione delle direzioni federali di Roma. 
C. Vecchia. Castelli, Tivoli e Consiglieri provinciali Pei di 
Roma su: «Siluazìone prolitica negli Enti l>ocali della piro- 
vincia di Roma». Relazione di M. (juattiucci. 

£ convocato per venerdì 13 luglio c/o la Sala Stampa del¬ 
la direzione (via dei Polacchi) il Comitato Regionale al¬ 
largato e la comm. Regionale di Garanzia. AH'Odg; 1) Le 
lotte per il lavoro e iniziative dei comunisti nel Lazio 
(Franco Cervi, Adalberto Minucci) ; 2) Bilancio. 
Federazione Costelli: Area di rìcerea alle 13 assem¬ 
blea comitato costituente (Magni, Roggi, Gianotti, Bigia- 
retti). In fed.nealle 17.30 riunione della Sanità (M.Treg- 
giari). 

Federazione Froslnone; Castro alle 21 Cd su Festa 
Unità (Lolfredi). 

Federazione Viterbo: Roncìgllone alle 18.30 nunione 
(Ciovagnoli) ; In fed.ne alle 18 incontro ambientalisti (D. 
Pigliapoco); Acquapendente alle21 Cd (Zucchetti). 
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Piscine 



Ristoranti 


'KOM A 


Pub-Birrerie 


Gelaterie 


Alien, via Vellctri 13. 
Aperta dai:e 23.30 da marte¬ 
dì a domenica. Irt^esso 
martedì, mercoledì e BiovedI 
lire 25.000. Venerdì, sabato 
e domenica lire 30.000. 

Gilda, via Mario di;' Fiori 
97. Musicii e servizio risto¬ 
rante. Martedì, mercoledì, 
giovedì e domenica ingresso 
lire 25.000 Venerdì e sabato 
lire 30.000. 

Atmosphere. via Roma- 
gnosi I l/a. Piano bare sera¬ 
le a tema. Aperta 11.30/al¬ 
ba. Ingresso dal martedì al 
giovedì lire 25.000. Sabato e 
domenica lire 30.000. 

Magic ny, via Bassancllo 
15. Apre tutte le sere alle 10. 
L 15.000. 

La makumba, via degli 
Olimpionici 19. Musica alro- 
lalirto-americana dal vivo. 
Aperta da martedì a dome¬ 
nica. Ingresso settimanale li¬ 
re tO.OOO. liabato lire 18.000. 

Hyaleila, via Glovannelli 
3. ..... 

Notorliia, via San Nicola 
da Tolentino.. ■ 

Black Out. 'via Saturnia 
18. 

Uonna Lamleiti, via 
Cassia 871. 



High live. corso Vittorio 
286. Dalle 8 alle 16 servizio 
bar e ristorante. Dalle 16 al¬ 
le 20 cocktail e musica. La 
sera aperto lino alle 2 con 
spettacoli di cabaret e il ve¬ 
nerdì house music. Martedì 
chiuso. 

Pantarel, piazza della 
Rotonda (Pantheon) Sera¬ 
te di musica blues, house e 
rock. Tavoli airaperto. Ora¬ 
rio dalle 21.30 alle 2.^. 

Check polnl chartle, 
via della Vetrina 20. Disco e 
newage. 


Sportlng club villa Pam- 
phlU, via de.la Nocella 107, 
Tel. 6258555. Immersa nel 
verde, la piscina è aperta con 
orario continualo dalle 9 alle 
20. tutti i giorni escluse le do¬ 
meniche. L'abbonamento 
mensile è di lire 200.000, quel¬ 
lo quindicinale di 120.000. 

New green bill club, via 
della Bulalotta 663. Tel. 
8190828. Centro sportivo al¬ 
l'aria aperta. Orario: dalle 10 
alle 18. Per la piscina l'ingres¬ 
so giornaliero è di lire 15,000, 
abbonamento mensile lire 
300.000 e quindicinale lire 
200 . 000 . 

Le magnolie, via Evodia 
36. Tel. 5032-126. Aperta dalle 
9.30 alle 19. I.a piscina è cir¬ 
condala da un giardino e al 
bar ci si può ristorare con pa¬ 
nini e bibite. L'ingresso gior¬ 
naliero lire 15.000. Sabato e 
domenica lire 16.000. 

Kursaal, lungomare Lula- 
zio Catulo (Ostia lido). Tel. 
5670171. Piscina scoperta. In¬ 
gresso giornaliero lire 8.000. 
mensile 100.000. Orario conti¬ 
nuato dalle 9 alle 19.30. 

Nadir, via Tomasslnl. Tel. 
3013340. Piscina nel verde, 
aperta dalle 9 alle 17. Abbo¬ 
namento mensile lire 135.000. 

La Nocella, via Silvestri 16. 
Tel. 6258952. Centro sportivo 
all'aperto. Abbonamento 
mensile lire 130.000 con l'uso 
dei campi da tennis e pale¬ 
stra. Orario: 9/20.30 leriali, 
9/19 (ostivi. 

La golena, lungotevere 
Thaon di Revel 7/9. Tel 
393345. Piscina sicuramente 
diversa: all'aiterto sulle rive 
del Tevere, gestita dal Circolo 
l.ivori pubblici. E' aperta con 
orario continuato dalle 10 alle 
18. L'ingresso giornaliero è di 
lire 14,000. 

Poggio del Pini, centro 
sportivo in via Anguillarese, 
km 4.5 (Angulllara). Tel. 
9995609 - 9^5601. Aperta tut¬ 
ti i giorni dalle 9 alle 20. Feriali 
L. 10.000, lestM LI 5.000. 


Bolognese, piazza del Po¬ 
polo I. Specializzalo in cucina 
bolognese è rinominalo per il 
bollilo. Tavoli sulla terrazza. 

Cuccuruccù, via Capoprali 
IO. A due passi da ponte Mil- 
vio, i tavoli si allacciano sulTe- 
vere. Specialità romanesche: 
paste, minestre e baccalà. 
35mila a persona. 

Dolce vita, lungotevere Pie¬ 
tra Papa SI. Da poco ristruttu¬ 
rato, npropone vecchie ricette 
■casareccie-: minestra di arzil¬ 
la e piselli, tutti i giovedì gnoc¬ 
chi. C'è anche il servizio pizze¬ 
ria ed è aperto lino a tardi. 
SOmila lire a persona. 

Pommldoro, piazza dei 
Sanniti 44. Nel cuore di San 
Lorenzo, si gusta cucina roma¬ 
nesca. SOmila lire a persona. 

CamponeschI, piazza Far¬ 
nese SO. Una buona carta del 
vini In un ambiente elegante. Il 
prezzo è piuttosto elevato. 

Vecchia Roma, piazza 
Campitelli. Pialli di qualità e 
menu lantasiosi. 60mila lire a 
persona. 

Villa Paganini, vicolo della 
Fontana 28. Immerso nel verde 
della villa, dispone di una 
grande terrazza. Cucina inter¬ 
nazionale. 60mila lire. 

Al tocco, piazza Aurelio 7. 
Specialità toscane. 


Le memorie nascoste 


■■ Altera, passionale e «Ila- 
menca»: Crisiina Hoyos è cre¬ 
sciuta per ben vent'anni a 
(ianco del grande Antonio Ga- 
des, assorbendo tutte te slu- 
malure di questa danza spa¬ 
gnola lascinosa e attualmen¬ 
te. In Italia, di gran richiamo. 

Interprete magnetica e indi¬ 
menticabile della Carmen, 
portata sui grandi schermi, 

Cristina è in grado di sfoggiare 
una tecnica incisiva, aderente 
a un temperamento dramma¬ 
tico e viscerale. Attualmente 
la danzatrice <paya>, cioè non 
gitana, ha (ormato una sua 
piccola compagnia con la 
quale debutta stasera a Villa Medici (replica 
anche domani). Lo spettacolo presentato sot¬ 
tolinea Il legame tra il flamenco dell'epoca dei 
oa/ès e/ionronrese quello odierno, intrecciando 
la tradizione agli impulsi freschi e innovativi 
della nuova generazione post-franchista. 

Sueflos ttameneos esprime memorie nasco¬ 
ste, il ritmo interiore alimentato dalla voce e 
dal battito tempestoso dei tacchi o dall'arcuar- 
si improvviso delle schiene. «Il flamenco - ha 



dello la Hoyos - è per me un 
miscuglio di passione e dolcez¬ 
za. è qualcosa che vive in me. 
E' stalo lui a cercarmi e non vi- 
ceversa-, Callurata- dalle ma¬ 
glie della danza di Siviglia più 
nota del mondo, Cristina 
Hoyos ha eseguilo a lungo co¬ 
me Interprete passi e variazioni 
del flamenco; mentre oggi è in- 
leres.sata a delle sperimenta¬ 
zioni coreografiche che abbia¬ 
no di base il -baile flamenco-, 
ma che siano aperte a -conta¬ 
minazioni- più contempora¬ 
nee. 

Nel suo nuovo tragitto la ac¬ 
compagna Manolo Marlin, che 
firma al suo fianco le coreografie di Sue/los fio- 
mencos. Direttore di una celebre scuola di fla¬ 
menco a Siviglia. Manolo Martin è in qualche 
modo garante della purezza dei tratti flamen¬ 
chi dello spettacolo, mentre Cristina Hoyos re¬ 
ca il suo bagaglio profondo di esperienze an¬ 
che cinematografiche. latte con Cades e la sua 
compagnia. Per lo spettacolo sono state utiliz¬ 
zate musiche di Arriaga. Fraire e Hoyos. 

OR.B. 


OGGI ANDIAMO A... 


Gilda, lungotevere Ober¬ 
dan 2. Tel. 3611490 (Ponte 
Risorgimento). La mattina 
solarium, dalle 20 in poi bar. 
birreria e spuntini a base di 
insalate e panini. Il locale si 
può prenotare per feste pri¬ 
vate. 

Il canto del riso, lungo¬ 
tevere Mellini. Tel. 3220817 
(Ponte Cavour). Musica dal 
vivo, drink-bar, grigliate di 
pesce e piatti a base di riso. 
Prezzo 40.0(X) lire. 

Isola del sole, lungoteve¬ 
re Arnaldo da Brescia (ai 
piedi della rampa che porta 
al monumento a Matteotti). 
Tel. 3201400. Aprerto dal 
martedì a domenica, ore 13- 
15. Cene a lume di candela 
dalle 20.30 alle 23.30. Spe¬ 
cialità; fusilli alla ricotta e 
melanzane, petto di pollo al 
mais e cotoletta del barcone 
con. pomodoro, rughetta e 
mozzarella. Prezzo 35.000 li¬ 
re. 

La lana sul Tevere, via 

Capoprati (ponte Duca 
d'Aosta). Tel. 390247. Aper¬ 
to dalle 10 a notte fonda. Bar- 
pub, ristorante e musica dal 
vivo. Specialità: pesce, fusilli 
al radicchio e prosciutto cot¬ 
to all'arancia. 


■■ Ultimi giorni per curiosare tra le 
mostre allestite in tempi Mondiali. 
L'Africa è protagonista al Centro cul¬ 
turale francese (piazza Navona 62, 
orario 9/13.30) con una ricca esposi¬ 
zione archeologica. Una raccolta di 
circa trenta sculture in terracotta, illu¬ 
strano l'antichissima civiltà di Ojennè 
nel Mali, centro fondamentale negli 
scambi carovanieri. Allestita daH'EiKi- 
clopedia Treccani in collaborazione 
con il Museo nazionale delle orti e tra¬ 


dizioni popolari (piazza Marconi 10, 
orari 9/13.30) è Le rodici dell'albero 
della liberta. Un racconto in immagini 
e stampe d'epoca italiane e francesi, 
sul potere rivoluzionario delle feste 
popolari. Sul versante dell'arte figura¬ 
tiva, Koma anni Venti a palazzo Ron- 
danlni alla Rotonda (orari 10/13, 
16/20). Pittura, scultura e arti applica¬ 
te, documentano la Scuota romana 
come si andava configurando nel pri¬ 
mo dopoguerra e nei primi anni Venti. 


Per gli appassionali di cinema, si 
apre oggi al Labirinto una retrospetti¬ 
va sul grande regista francese Jean Re- 
noir. In programma: Catherine (ore 
19), La figlia dcll'oaiua (ore 19/30), 
La cagna (ore 20.45), La regola del 
gioco (ore 22.30). Evento serale, la 
performance flamenca della compa¬ 
gnia Crisiina Hoyos di scena a villa 
Medici (orc2l,30) con -Suenos fla- 
mcncos». La coreografia (a perno sul¬ 
la danza sivigliana rivisitala attraverso 


ricerche sperimentali. Ad Euritmia 
nell'ambito del festival iazz, è di scena 
il famoso chitarrista B.B. King ed a Eu- 
.-itmia club, il pianista John Colianni. 
Al Castello (via Porta Castello 44 ore 
22.30) concerto dal vivo con Melvin 
Taylor and thè Slack band. Per -Afrika 
in concert», ultimo appuntamento al 
Classico con le percussioni e le danze 
del popolo balut e del Camemn. Al 
Riari, Stefano Pailadini con le sue 
composizioni di musica e poesia 


Marconi, via di S. Prasse- 
de. Aperto dalle 9 alle 24. 
Panini e stuzzichini. Chiuso 
la domenica. 

Futura, via Renato Fucini 
244. Servizio ristorante e piz¬ 
zeria, cocktail da gustare al¬ 
l'aperto. Orario: dalle 18 al- 
l'una. Chiuso il lunedi. 

San Marco, via del Maz¬ 
zarino 8. Aperto dalle 9.30 fi¬ 
no a notte inoltrata. Servizio 
ristorante, panini e piatti 
freddi. 

Four green fleids, via C. 

Morin 42. Ristorante ed irish 
pub. Aperto dalle 20.30 alle 
2 . 

FIddler’s elbow, via del¬ 
l'Olmata 43. Irish pub, pani¬ 
ni e spuntini. Aperto dalle 17 
alle 24. 

Pub 53, piazzale delle 
Medaglie d'Oro 53. Servizio 
bardelle 6, pub-birreria dal¬ 
le 12.30 all'una. Panini, Wur¬ 
stel e hamburger. Mercoledì 
riposo. 

Il porticclolo. piazza Lo¬ 
tario 5. Tavola fredda stile 
vecchia osteria romana. 
Proiezione di diapositive e 
video sul mare. Aperto dalle 
9.30all'una. Domenica ripo¬ 
so. 

Amazzonia, via del Pl- 
gneto 64. Aperto dalle 7,30 
alle 16 e dalle 18.30 alle 2. 
Piatti freddi, panini e musica 
d'ascolto. Chiuso II lunedi. 

Strananotte pub, via 
Biancamano 80. Creperie, 
vini e stuzzichini vari. Aperto 
dalle 20 all'una, escluso la 
domenica. 

La briciola, via della 
Lungaretta 81. Birreria e pa¬ 
ninoteca. Aperto dalle 20 al¬ 
le 2 (domenica dalle ore 
18). Chiuso il martedì. 


Caffè Rosati, piazza del 
Popolo 1/5/5a, produzio¬ 
ne propria, 

Giolittl. via Uffici del Vi¬ 
cario 40 e "Ca.sina dei tre la¬ 
ghi”, viale Oceania (Eur), 

Gelateria Tre Scalini, 
piazza N.ivona 28, speciali- 
là gelalo tartufo. 

Il gelato, viale Giulio 
Cesare 127. gelateria arti¬ 
gianale. 

Peilacchia, via Cola di 
Rienzo 103/1(15/107, il ge¬ 
lalo classico artigianale dal 
1923, 

La fabbrica del ghiac¬ 
cio, via Principe Amedeo. 

Monteforte, via della 
Rotonda 22. vero gelalo ar¬ 
tigianale. specialità alla 
frutta c creme 

Bella Napoli, corso Vit¬ 
torio Emanuele 246/2.50, 
produzione artigianale di 
gelateria e sorbetti. 

Europeo, piazza San 
Lorenzo in Lucina 33. gelati 
anche da asporto con in¬ 
gredienti naturali freschi. 

WiUi’s gelateria. corso 
Vittorio Emanuele II 215, 
specialità artigianali, coppe 
personalizzale e semifred¬ 
di. 


McDonald’s, piazza di 
Spagna 46 e Piazza L Stur- 
zo 21, Lgo Sennino. Aperto 
lutti i giorni dalle 11 alle 24. 

Benny Burger. viale 
Trastevere 8. Non-stop 
11,30/24. Lunedi riposo. 

Italy & Italy. via Barbe¬ 
rini 12. Aperto fino all'una. 
Chiuso martedì. 

Il piccolo, via del Go¬ 
verno Vecchio 74. Aperto 
fino alle 2 di notte. 



SPETTACOLI A 


CINEMA □ OTTIMO 
O BUONO 
■ INTERESSANTE 


OEPlNtZIONL A: Avventuroso, fifl: Briltanie. D.A.: Disegni anima¬ 
ti: DO: Documentarlo, DR: Drammatico; E: Erotico; FA: Fanta¬ 
scienza; G: Giallo, H: Horror; M: Musicale, SA: Satirico. $E:Senli- 
mentate; SM: Stofico>Mitologlco, ST; Sionco, W; Western _ 


I PRIMI VISIONI I 


ACAOCHYHAIL !.. 7.000 

Vii Sumlra. S (>ltaaeoloivMr 

Tel. «8778 

Criminali nella neda regia di Claude 
Barrets; con Christopher Lambert • OR 
(18.4S>22.30) 

«OMIRAL 

L 6.000 
Tei. 8641196 

Franile di Roman Polanaki ■ G 

(17.90.a.30) 

«ORIANO 

PiaaaC«vour.22 

L. 6.000 
Tel. 3211896 

Satin chi parla di Amy Heckarllng • 8R 
(17«.30) 

aiCAZAB. 

ViaM«rryd*IVal.14 •- 

L. 8.000 
Tel. 9880090 

Viver# In fuga di Sidney Lumel • 0R|18. 
a 49) 

«MBASMOe 1.7.000 

Accedermi de; Il Aslill. SI 

Tel. 9408801 

Chiusurieeliva 

AMERICA 

Via N. dal Gran ja. 6 

L. 7.000 
Tel. 5916168 

Chiusura estiva 

ARCHIMEDE 

Via Archimede 71 

1.6000 
' Tel. 375567 

O Enrico V di e con Kenneth Branagh 
•OR (17.45-22.30) 

ARISTON 

Via Cicerone, 19 ' 

1.6.000 
Tel. 353230 

Brividd ctMo di Liwrence Kesdan .G 
|17.30-a.30) 

ARtSTONII . 

Galleria Colonna 

L. 6.000 
Tel. 6703267 

Exctaiy (versione originale) 

117.30-22,30) 

ASTRA 

viale Jonio, 225 

L. 6.000 
Tel. 8176256 

Riposo 

ATLANTIC 

V.Tu8coiana.745 

1.7.000 
Tel. 7610656 

Chiusura estiva 

AUGUSTUS 

CaoV. Emanuele 203 ^ 

1.6.000 
Tel. 6879499 

A spasso con Oalsjr di Bruca Bere- 
sford; con Morgan Freeman, Jessica 
Tandy-BR (18-22.30) 

AZZURRO SCIIMOM 
V.degliSoptOflM 

l.SOOO 
Tt). 3561094 

Saletla>Lunilere> Infanziadllvan(18); 
Ivan W tanlbile (20); Treni ttrenarneme 
sorvegliati (22) 

Saletla -Chapiin". Omaggio e Otar Jo- 
selianl. Un'Incendio viste da lonto- 
no(i8.30). Cara una volta un merlo 
canterino (20.30); 1 lavoriti della Kina 

(2230) 

BARBERINI 

Piazza BarberhI. 25 

L. 6.000 
Tel.4751707 

Domani riapertura 

CAPITOL 

VlaG. Sacconi, 39 

L. 7.000 
Tel. 393280 

Chiusura estiva 

CAPRANICA 
PiazzaCapranica. 101 

L.eooo 
Tel. 6792485 

llmloXXSecolo-PRIMA (18.30-22 301 

CAPRANlCHenA 

P.za Montecitoi'io, 12$ 

L. 8.000 
Tel. 6796957 

Chiusura estiva 

CASSIO 

ViaCass)a,6tt.^ ^ 

L 6.000 
Tel.3<'51607 

Chiusura estiva 

COU Di RIENZO..' 16.000 

Piazza Cola di Rienzo. 88 Tel. 6876303 

Celtlornla skate di Graeme Oiftord. con 
Christian Slater • OR ( 16.15-22.30) 

OtAMANTE 

ViaPreneatina.230 

L 5.000 
Tel. 295606 

Chiusura estiva 

EDEN 

Pzza Cola di Renzo. 74 

L 6 000 
Tel. 6878652 

□ Non desiderare la donne d’altri di 
KrzysztofKieslowskI-OR (17.30-22.30) 

EMBASSY 

VI«Stoppani.7 

L. 6.000 
Tel. 870245 

Chiusura estiva 

Euraie L. 8.000 

V.leReglntMirgherlU.29 

Tel. 8417719 

□ Il sole anche di notte di Paolo 0 Vii- 
tono Taviani; con Julian Sands. Char¬ 
lotte Gatnsbourg * DR (17.30-22.30) 

EMPIREI 

V.ie dell'Esercito. 44 

L. 7.000 
Tel. 5010652 

Chiusura estiva 

ESPERIA 

PiazzaSonnln(i,37 

L. 5.000 
Tel.S828S4 

Lettere d'amore di Martin Ritt; con Jane 
Fonca-OR (17,30-22.30) 

ETOIIC 

Piazza in Lueina. 41 

L 6.000 
Tel. 6876125 

lo e >1 vento di Jons Ivens e Marcelioe 
Lorican-OR (17.30-22 30) 

eURCINE 

ViaLitzlaS 

L. 8.000 
Tel. 5910986 

Chiusura estiva 

EUROPA 

Corsodìlana. 107/8 

L 6 000 
■ Tel. 865736 

Crittors il di Mick Garris • FA 

(17.30-22.30) 

EXCCLSIOR 

ViaB V. del Carmelo. 2 

L.6000 
Tel. 5292296 

Caiifornla skate di Graeme Clifford, con 
Chrii tian Slater - DA (17-22 30) 

FARNESE 

Campo de'Fiori 

L.7 000 
Tel. 6864395 

O Nuovo Cinema Paradiso di Giusep¬ 
pe Tc malore, con Philippe Noirei -OR 
(17.45-22.30) 

FIAMMA 1 

Via8itsol«U.«7 

. L.8.000 
Tei. 4827100 

Le afettuose lontananze di Sergio Ros¬ 
si, con Una Sastn-OR (16.30-22.30) 

nAMMA2 

Via8issoiati.47 

L 8.000 
Taf. 4827100 

Tre donne, U staso s Pistone di Rudolf 
Thome. con Johannes Herschminn, 
Adriana Allaras-6R (16.45-22.30) 


OAROEN 1.7.000 

Villa TrMMvtre. 244/1 Tal. 082040 


nZ di Tlbor 
Takact: con Louis Trippai (17-22.30) 


I CINEMA D’ESSAI I 


QI0IEU.0 L 7.000 Tumé di Qabriale Salvalorea: con Fa- 

Via Nomanuna. 43 Tal.00414t 6/Ulo8anUvogllo,OiagoAtiattiiluona- 

BR. • . (ie.4sq2jo) 


aOLKN 
via Taranto. 30 


L. 7.000 
Tal. 7000002 


Chluauriaatlvi 


GREGORY 

Vii Gregorio VII. 180 

L.8.000 
Tel. 8380800 

Chlutureeeliva 

HOllOAY 

L.8.000 

Morie di un maestro del 1* di Key Ku- 

Lergo S. Mercello. 1 

Tel.89483M 

may. con Toshiro Mllune • OR 

. . (17.30-22.30) 

mouNo 

ViaG.Induno 

L 7.000 
Tel. 562495 

Chiusura eetiva 

KING 

Via Fogliano. 37 

1.6.000 
Tei. 6319541 

Chiueuraeelivi 

MADISON 1 

L. 6.000 

Legamn di PeOro Almodcvtr: con Anto- 

ViaChiaProri.121 

Tei. 5126826 

nioBenderia-BR 11800-22.30) 

MADISON 2 

L.8.000 

O Hany t preeento Sally di Bob Rei- 

Via Chiabrera, 121 TEL 6126926 

nor-BR • (16.30-22.30) 

MAESTOSO 

ViaAppia.418 

L 8.000 
Tel. 788066 

Chiusura estiva 

MAJESTIC 

L 7.000 

O Rogar A Ho di Michael Mooro-DO 

Via SS. Apostoli. 20 

Tel. 8794908 

(vera, originilo con sottot in Italiano) 
(17.30-22.30) 

METROPOLITAN 

L 6.000 

Red Scorplo di Joieph Zito: con Oolph 

Via Oel Corso. 8 

Tel. 3600833 

Lundgron-Q (16.30-22.30) 

MIGNON 

L.8.000 

FipL LocL Boni e le alire ragene del 

Via Viterbo, 11 

Tel. 889493 

inocchio di Padre Almodovir • BR 

(17.19-22.301 

NEW YORK 

Via delie Cave, 44 

L 7.000 
Tel. 7810271 

Chiusura estiva 

PARIS 

L.8.000 

□ * ioti anche di nodi di Paolo o vii- 

Via Magna Greci a. 112 

Tel. 7998988 

torio Tavlani: con Jullin Sonda. Chei» 
lolle Galnahoun)'OR (17.30-22.30) 

PASQUINO 

L. 9.000 

Sei. (Jee and «Meotape (veralone In- 

Vicolo pel PieOe. 19 

Tel. 9803822 

gleee) (19.30-22.») 

PRESIDENT 

L. 9.000 

Pomo vieloni eradche e IranteeMill -E 

Via Appia Nuova. 427 

Tel. 7810146 

(VM18) (11-22.30) 

PUSSICAT 

L4.0X 

Lolita, «merkano porvorsloni di «toso 

Via Cairoti. 96 

Tel. 7313300 

Bfr«nato-E(VM18) (11-22.30) 

QUIRINALE 

L. 8.000 

Le chiave di Tinto Brue: con Smania 

Via Nazionale. 190 

Tel. 482653 

Sandrelli-DR(VM14) (17.30-22.») 

QUIRtNEnA 

L.8.000 

□ Sogni di AkiraKurosaw«-DR 

ViaM.Minghelti.$ 

Tel, 6790012 

(17.15-22.30) 

REALE 

L.8.000 

Biado Ruimor. con Harrison Ford • FA 

Piazza Sonmno 

Tel. 5610234 

(17.30-22.30) 

RIALTO 

LSOOO 

Crimini o mistottl dt e con Woody Alien • 

Via IV Novembre, 198 

Tel. 6790763 

OR (16-22.30) 

RITZ 

Viale Somalia. 109 

L.e.ooo 

Tel. 837481 

Chiusura estiva 

RIVOU 

L. 6.000 

Mtttic boi di Costa Gavras. con Jessica 

ViaLombirplt,23 

Tel. 460883 

Lange-OR (17.30-22.30) 

ROUGEETNOIR 

L.8.000 

Aribella ■ L’angelo nero ■ E (VM 18|(17- 

ViaSalaria31 

Tel. 884309 

22.») 

ROYAL 

L. 9.000 

Tremera di Ron Underwood • FA 

ViaEi Filiberto. 175 

Tel. 7574549 

|17-22.»| 

UNfVERSAL 

L. 7.000 

Chiueura estiva 

Via Bar). 18 

Tel 8831216 



BRANCALEONE 

ViaLevanna.l1 


Riposo 

NUOVO 

Largo Ascianghi.1 

1.5.000 
Tel. 568116 

Pofit aperli di Gianni Amelio; con 
OlanMarlaVolontè-DR (16.45-S.30) 

TlZUNO 

Via Reni. 2 

■ Tei. 392777 

Maiypavaonpra (»39-22J0) 



ILUBIRINTO 

Via Pompeo Magno.27 

L 5.000 
Tei. 3216263 

Sala A: Jean Renolr. la figlia defrao” 
qua (19.»): la ragola dal gleee (20): 
Chcrleilen (22): La cagna (22 ») 

Sala B: Jaded di Ola Rodar 119-22.30) 


I VISIONI SUCCESSIVE I 


AQUILA 

Via L'Aquila. 74 

12.000 
Tel. 7594951 

Corplbenefitt'E(VMl8) 

AVORIO EROTICMOVtE 
Via Macerata. 10 

L 5.000 
Tei. 7553527 

Film per aduli! 


MOOERNETTA 

Piazza Repubblica. 44 

1.6.000 
Tef. 460285 

Film per aduli! 

(10-11.30-18-22.30) 

MODERNO 

Piazza Repubblica. 45 

L6000 
Tel. 460285 

Film per adulti 

(18-22.30) 

MOUUNROUQE 

Via M. Corbino. 23 

L 3.000 
Tel. 5562350 

La bestta prtlerlto di mia moQlia 

(18-22.30) 

ODEON 

Piazza Repubblica 

L. 2.000 
Te). 464760 

Film per adulti 


PALUOlUM 

P zza B. Romano 

L. 3.000 
Tel. 5110203 

FHm per adulti 

(16-22) 

SPLENDID 

Via Pier delle Vigne 4 

L 4.000 
Tel. 620205 

UHI Carati • Ramba vtrgogneaa - E 

(VM18) (11-22.30) 

UUSSE 

Via Tiburtina. 354 

L. 4.500 
Tel 433744 

Film per adulti 


VOLTURNO 

Via Volturno. 37 

L 10.000 
Tel. 4827557 

Oonnacanttta-E(VM18) (19-22) 


FUORI NOMAI 


ALBANO 

FLORIDA 

Tel. 9321339 

Riposo 

FRASCATI 

POUTEAMA 

LargoPamzza,5 

Tel. 9420479 

SALA A: Ore cenlilt con Oannis Hep- 
per.QR (19.39.22.») 

SALA B: Tunt* di Olbrlclc Salvatorce; 
con Fabrizio Benlivpgllo, (Slego Abi. 
lantuono-BR (18.3922.30) 

QROTTAFERRATA 

AMBASSADOR L 7.000 

Tel. 9456041 

Chiusura estive 

VENERI 

L 7.000 
Tel. 9411592 

Chiusura estiva 





OSTIA 

KRYSTAU 

Vis Paltottmi 

L 5.000 
Tei. 5603166 

Un mercoledì da leoni di John MIIIm; 
con Jean Michesl Vincent • DR 

(16.15-22.30) 

SUPERGA 

V.le della Marina. 44 

1.8.000 
Tel. 5604076 

Tremors di Ron (jnderwood • FA 

(17.-22.30) 

QAETA 

ARISTON 

Piazza Roma 

Tel 0771/460214 

Tesoro mi si sono rfMrett) 1 ragazzi 

(17.45-22) 

ARENA ROMA 

Lungomare Caboto 

Te1.0nV460214 

Noi non slamo angtit (20.45*22.30) 

SPERLONQA 

AUGUSTO 

Via Torre di Nibbio. 10 Tot 0771/94644 

Sht'-Oevll (20.3922.») 

FORMIA 

MIRAMARE 

lumts'poLi 

Tel.0771/21505 

Riposo 


LUCCIOLA 

Piazza Martini Marescotli 


Alwayi 


Te» 9926482 


S. MARINELLA 

ARENA LUCCiOU 
Via Aurelia 


Biade Runntr 


ARENA PIRGUS 

Vta Ganbaldi 


S. SEVERA 

ARENA CORAUO 

Vta dei Normanni 


{21-23) 


Sesso, bugie e videotape (21-23) 


Non BvardarmL non b lento (21^) 


■ PROSAI 

ABACO (Lunootevere Mellini SS/A • 
Tel. 3604706) 

Riposo 

AL BORGO (Via dei PeeHenzIeH. 
11/e-Tei. 6661926) 

Alio 2l.Un c eberet oiioel eRaMenl 
. eoo Merierto Di Martino oFieriAM 
Plntemlrata. 

ANFTTmONB (Via 8. Sebi. 24 -Tel. 

6760627) 

’ Riposo 

ANFITRIOHe DEL TASSO (Passeg- 
alata dei Gianicolo - Tei. 67606^ 
Domani «Ile 21 30. VHe prtvete di 
Noel Cowerd; con Petrizia Parisi. 
Sergio Ammireta. Frencetee Bis* 
ol. Regia di Sergio Ammireta. 
ARGENTINA (Largo Argentina, 52 - 
Tel. 6544601) 

Alle 21. Me m o f le di Addano d« 
Marguerite Yourcenar; con Gior¬ 
gio Aiberuzzi, Eric Vu An. Regia 
di Maurizio Sceperro. 

CENTRALE (Via Celse, 6 • Tei. 
6797270) 

Alte 21. L’evero e L’oeterto dell* 
poeta di Carlo Goldoni; con la 
Compagni Stabile. Regia di Ro¬ 
meo de Baggis 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar¬ 
cello. 4-Tel. 675M646) 

Riposo 

DELIE VOa (Vie Bombellf. 24 - Tel. 
6810110) 

Riposo 

DUE (Vicolo Due Macetli, 37 • Tel. 
6766259) 

Riposo 

ELISEO (Via Nazionale. 163 • Tel. 
462114) 

Campagna abbonamenti eiegione 
1990/91- Orario ooneohino 9.^13 
e ie.3O-l9.30.Per informazioni 
Tel. 462114^743431 
EX MATTATOIO (Via Campo Boa¬ 
rio. 27 • Tel. 5763601-5763620) 

Alle 21. La miMa a una noto con 
Vera Ouiman a Roberto Caporali. 
Regia di Attillo Corsini 
FURIO CAMILLO (Via Camillo. 44 - 
T«I.7B67721) 

Riposo 

IN TM8TEVERE (Vicolo Moronl, 3 - 
Tel. 5695762) 

SALA TEATRO; Riposo 
SALA PERFORMANCE; Riposo 
SALA CAFFÈ; Alle 2t.1S. Strema- 
glcangela • Benvenuti nel mondo 
magico di Angollce 
LA CHANBON (Largo Brancaccio, 
82/A) 

Riposo 

BARIOU (V)« 0. Bersi. 20 - Tel. 
603623) 

Riposo 

OROLOGIO (Via do' Filippini, 17/a • 
Tel. 6546735) 

SALA GRANDE: Alle 21. Lincubo 
deirallora di Cliristophar Durang; 
con la Compagnia dell'Atto. Regia 
di Dominleii Tambasco. 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli. 75 - Tei. 6791439- 
6798269) 

Riposo 

SISTINA (Via Sistina, 129 - Tel. 
4826641) 

Riposo 

SPAZIOZERO (Via Galvani, 65- Tel. 
5743089) 

Domenica alle 21.30 PRIMA Rito 
In Italy. Festival concorso della 
comicità 

STABILE DEL OtAUO (Via Cassia. 
871-Tel. 3669600) 

Riposo 

TEATRO IN (Vicolo degli Amatricia- 
ni. 2-Tel. 6667610) 

Riposo 

TORDINONA (Via degli Acquaspar- 
ta.16-Tel. 6645890) 

Riposo 

VASCELLO (Via G Carini. 72 - Tel. 
5696031) 

Alle 21 Creditori di A. Strindberg; 
con Manuela Kustormann, Pier¬ 
paolo Capponi, regia di Giancarlo 
Nanni 

VITTORIA (Piazza S. Maria Libera¬ 
trice, 6 • Tel. 5740598-S740170) 
Martedì 17 alle 21 Rumori luort 
scena di Michael Frayn. con la 
Compagnia Attori e Tecnici. Re¬ 
gia di Attilio Corsini 

CAPANNELUE 


■ VILLAGE I 

(Ippodromo delle Cepennelle • Via 
Apple Nuove 1255) 

CINEMA 

Gonne nelle nebbie - Regia di M. 
Apted (21) 




(Umgotovere Teeteoclo > Ex Matta¬ 
tolo) 

Venerdì alle 21. Concerti del grup¬ 
pi Menoco e The Gang. Allo 24. 
Revetucionando SueAos -Film 


ROMA 
I FESTr 


..EUROPA 
TIVALI- 


VILLA MEDICI 

(PiazzaTrinità dei Monti, 1) 

Alle 2130. Buenos flamencot. 
Spettacolo di danza con la Com¬ 
pagnia Cristina Hoyos 

33<» FESTIVAL_ 

■ DI SPOLETO wmmm 

TEATRO NUOVO 
Alle 15. Fuenleoyejune 
Alle 20.30. Elektre di R. Strauss: 
con Deborah Poìaski. Glenys Li- 
noe. Regladi Qunter Kramer. 

TEATRO CAIO MELISSO 
Alle 12. Concerto di Mezzogiorno; 
a cura di Scott Nickrenz e Gian 
Carlo Menotti. 

Alle 21. La cagnotto di Eugene La- 
biche; con Gianni Agus, Beppe 
Barile. Regia di Walter Pagliaro. 
Domani alle 20. le nozze di Figa¬ 
ro di W. A. Mozart: con Erich Par¬ 
co. Young Ok Shin. Regia di G. 
Carlo Menotti 

8. EUFEMIA 

Alle 18. Incontri musicali Concerti 
di musica da Camera a cura di 
Wilfried Brennecke e Spiros Argi¬ 
na 

TEATRO ROMANO 
Alle 21 30. Spettacolo di danza 
con la Compagnia del Balletto ar¬ 
gentino di Julto Bocca, con Eleo¬ 
nora Cassano e Raffaele Paganini 

■ DANZA 

GENZANO 

Domani alle 21 La compagnia Na¬ 
zionale Italiana Danza Classica 
in; Il lago del cigni. Musica di P 
Ciaikovski. 

MUSICA 

■ CLASSICA ■■■■■ 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza B 
Gigli •Tel.463641) 

Vedi Terme di Caracalia 

ACCADEMIA NAZIONALE S. CECI¬ 
LIA (Via della Conciliazione • Tel. 
6780742) 

Oggi alle 21. Fine Aris Brots En¬ 
semble. Bryan Alien (tromba), Ri¬ 
chard Sandland (tuba), Andy cul- 
shaw (tromba) Arrengiamcnii e 
trascrizioni di musica di Enrico 
Vili, Pachelbel, Rossini, Bach 
Domani alle 21 Concerto dell'Or¬ 
chestra di S Cecilia Direttore 
Bernhard Klee, pianista Sergio 
Perlicaroli, In programma, M> 
zart.Grieg. Beethoven 

ACCADEMIA FiLARMONtCA RO¬ 
MANA (Via Flaminia 118 • Tel. 
3201752) 

Presso la segreteria dell'Accado- 
mia, si possono rinnovare lo assi¬ 
curazioni per la stagione 1990-91 
Il termine di chiusura 6 stato fis¬ 
sato al 31 luglio Dopo tale data i 
posti saranno considerati liberi 
Le riconferme possono essere 
date anche per iscritto 

ASSOCIAZIONE CHITARRtSTlCA 
ARS NOVA (Via Principe Amedeo, 
96-Tel 7315852) 

Corsi di chitarra, solfeggio e ar¬ 
monia Preparazione esami con¬ 
servatorio, saggio concerti Infor¬ 
mazioni dalle 14 alle 20 

basìlica S. MARIA SOPRA MI¬ 
NERVA (Piazzadella Minerva) 
Alle 21 Concerto del Coro Roma¬ 
ni Cantores diretto da Oameia 
CondemI Musiche di J Dos Prez, 
J S. Bach e W A Mozart, (ingres¬ 
so libero) 


CENTRO ROMANO DELU CHITAR. 
RA(ViaArenula, 18-Tei 6543303) 
Corsi di chitarra, pianoforte, violi¬ 
no. viola, violoncello, materie teo¬ 
riche ' 

CHIOSTRO 8. ALESSIO (Piazza S. 
Alessio-Aventino) 

Riposo ‘ 

CORTILE S. IVO ALU SAPIENZA 
• • (Corso Rinascimento 40) 

Domani alle 2115 Rateegn* Mo¬ 
zart. Concerto dei Munchner Ba¬ 
ch Sotlsten MusichediBach. 
FESTIVAL INTERNAZIONALE DEI 
LAGHI E CASTELU (Ganzano • 
Villa Falconieri) 

Sabato alle 21 Concerto di Aator 
Plazzotlaed IIOuIntetted’ArehId) 
Mentova. Musiche di Piazzolle e ' 
Gershwin 

IL TEMPIETTO (Tel 4814600) 

Sabato e domenica alle 21 Feetl- 
vai musicale dello Nazioni 1990 .. 
•Lo trascrizioni-. In programma: 
Liszt. Bach. Busoni, Stravinskij. 
Bespighi. Debussy (c/o Sala As¬ 
sunta-Isola Tiberina) ' 

PALAZZO BARBERINI (Via IV For>- 
tane, 13) 

Riposo ^ 

ROME FESTIVAL (Cortile del Palaz¬ 
zo Baldassml - Via delie Coppel¬ 
le. 35) I 

Alle 21 Concerto diretto dal Mae¬ 
stro Fntz Marafli, Solisti: Martin 
Bruns (baritono) Laura Mazziotti 
(tromba). Irene Byekov (pianolor-, 
te) MusichediGershwir),8eetho 
von. Corefli. Wolf , 

TERME DI CARACALLA ' 

Domani alle 21 Cavalleria Rusti¬ 
cana di Pietro Mascagni e Pe- 
glìaccl di Ruggero Looncavallo. ' 
Direttore Reynald GiovaninettI, f 
Maestro del coro Paolo Vero: Re¬ 
gia di Bruno Stefano, interpreti ! 
principali Ludmila Semchuk, Vje-li 
choslav. Bruno Polo. Fiamma Izzo 
D'Amico. Vladimir Atiantov, Ett> 
re Nova Orchestra a coro del 
Teatro dell'Opera 

VILLA PAMPHILl (Porta S Pancra¬ 
zio-Tel. 3277795) 

Sabato alle 21 Concerto di Augu-* 
sto Vismara (violista) e Silvia 
Cappellini (pianista). Musiche di. 
Brahms. Cerchio, Hindemith. Fu-' 
chs. 

■ JAZZ-ROCK-FOLK 

ALEXANOERPLATZ (Via Ostia. 9 - 

Tel 3599398) 

Chiusura estiva 

BIG MAMA (V lo S Francesco a Ri¬ 
pa, 18-Tei, 582551) 

Chiusura estiva 

CAFFÈ LATINO (Via Monte Testac¬ 
elo,96-Toi 5744C20) 

Riposo / 

CARUSO CAFFÈ (Via Monte Testac¬ 
elo, 36) 

Riposo 

CASTELLO (Via di Porta Castello, 
44 - Tel 6868328) 

Alle 22 30 Concerto del Melvin , 
Taylor and tha Slack Band 
CASTEL S. ANGELO (Tei 380673) < 

Allo 22 Concerto della formario-, 
ne GaRo-Pletropaoli-Lana-GlafTH 
marco ' 

CLASSICO (Via Libetta, 7 - Tei. 
5744955) 

Alle 22 Afrika in concerto'Carne- 
run percusslon ensemble 
EL CHARANGO (Via Sant'Ohotrio, 
28) _ 

Alle 22 30 Musica caliente con II* 
gruDPO PIcante in concerto 
EURITMIA CLUB (Via Romolo Mur- , 
ri,43-Eurfel 5915600) 

Allo 22 Concerto del gruppo B.B. ' 
King 

FOLKSTUDtO (Via Gaetano Sacchi. 

3-Tel 5892374) 

Riposo 

FONCLEA (Via Crescenzio, 82-A • ’ 
Tel 6896302) 

Riposo 

GRIGIO NOTTE (Via dei Fienaroli,'. 
30/b.Tel 5813249) 

Riposo 

ON THE ROAO (Parco - Via Filippo ' 
Meda) 

Venerdì allo 2i 30 Concerto rock 
del gruppo Monlezuma Blob 
Band 

SAiNT LOUIS (Via del Cardollo, 13/a ’ 
-Tei 4745076) 

Riposo 
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jUamnistia 

dopo 

il Mondiale 

I 

I 


I Torneremo 

I a vedere 

j I tilosl 

inglesi 

' . negli stadi 

I ' . di tutta 

I Europa 

I ' Erano cinque 

. anni che mancavano. 

L’Aston Villa 
I In coppa Uefa 

{ H Manchester 

I United in coppa 

I delle Coppe. 

' £ un ritorno 

I che l'Uela 

I . ha deciso 

I dopo II buon 

comportamento - 
I dimostrato 

I ' dagli hooligan 

{ agli ultimi 

I mondiali 

l 


Il lungo 
esilio dopo 
quella notte 
tragica 


FABUUIO RONCONI 

M Bisogna andare per immagini. I cinque 
anni dcll’isolamenlo calcistico inglese hanno 
un inizio I! una fine. L'inizio è chiuso, spiacci¬ 
cato sotto un muretto Cello stadio He^l di 
Bruxelles. E' nella notte del 29 maggio 'SS: Ju¬ 
ventus-Uverpool. finale di Coppa dei Cam¬ 
pioni. 

La scintilla del massacro esplode come 
uno scherzo. Ci tutto un correre, gli hooli- 
gans cardano e avanzano. Poi splnganx-al 
' tpandonri, spingono ancora, cancano. e si 
ammucefiiano, infine, in una piccola fetta di 
tribuna. C’e la collisione con le prime file di ti¬ 
fosi iuvetitini, L'onda umana scivola lenta¬ 
mente fin sotto quel muretto. Ci testano tren¬ 
tanove corpi straziati. Ad alcuni, l'asfissia, ha 
dato il colore del piombo. Trentadue sono 
italiani. Li polizia belga non ha mosso un di¬ 
to, ci sono lesponsabillta precise e abbastan¬ 
za collettive dell'intera organizzazione. Tutto 
i stato seguito in diretta, alla tiwo, da milioni 
di spettatori. 

Quella notte, il calcio inglese sparisce dal¬ 
l'Europa. Fuori dalle Coppe intemazionali. 
Cacciato con i suol hooligans. Isolato a tem¬ 
po indeterminato. La punizione cercata vuol 
essere dura, esemplare. C'C un processo che 
ha sul banco degli imputali un mucchio di 
. hooligans. e tre dirigenti dell'organizzazione. 
.. ma per l'opinione publka inglese e un pro¬ 
cesso SO), petto. Scrivono a Londra •Poveri 
hooligans. noi li avremmo processati meglio-, 
L'holiganismo diventa oggetto di studio e il 
calcio britannico oggetto di cullo. Girano vi¬ 
deo cassette clandestine con le partile del 
campiontilo c della coppa d'Inghilterra. I 
giornali non mandano più inviati a Wembley. 
Un network televisivo fiuta fallare e comincia 
a Irasmelterc ogni partila, ogni amichevole 


che SI disputi sul terrllorio di sua maesift la re¬ 
gina. Altissimo l'audience. 

Va nel mondo la nazionale. Bobby Robson . 
ci la vedere Lincker (capocannoniere in Mes¬ 
sico ncll'86), Waddle. i più bravi sembrano 
loro, ma non se ne pud esser certi. Per cinque 
anni i una nazionale venuta da lontano, un 
posto dove il calcio ù senza pace. Il t S aprile ' 
dell'89. un sabato, nellostadio Hilisbrough di. 

■ Sheffield, pochi mioutlprìipadnlI^iOizio.dm-Mz 
verpool-Notligham Kurest, semifinale di cop-- 
pa d'Inghilterra, 93 persone restano appicci-, 
cale a un muro c alla sua rete metallica. Sono . 
quasi tutti hooligans. tifosi del Livetpool. E' 
una specie di suicidio collettivo. Spingevano 
tutti in avanti. La colpa è del capo della poli- ’ 
zia: ha autorizzato ad aprire i cancelli. 

La foto di una ragazza con la faccia trincia¬ 
ta dalla rete metallica, è una pessima pubbll- 
Cil4 che la il giro del mondo. E nel tr;Oiidc «' 
raffoiza l'idea che il calcio inglese sia degli 
hooligans. La vigilia dell'ultimo mondiale, è 
una vigilia tutta per loro, più che per la nazio¬ 
nale. Tutti, infatti, si accorgono invece degli 
hooligans. Arriveranno, distruggeranno, sac- 
che^cranno. Dove, come, quando. E' tutto . 
previsto. A Cagliari II aspettano. Chi c'era e ha 
visto, racconta una specie d'agguato. Ma rac¬ 
contano in pochi. Stentano a raccontare an¬ 
che di quanto cresce la nazionale. Robson. 
trova un certo Cascoigne, ma anche quel 
Piali ha talento. Bene Walker. e il solilo Line- , 
kcr. L'Inghilterra arriva ai quarti di linale; con¬ 
tro la Germania. Perde ai rigori c disputa la li- 
naie di Bari per il terzo e quarto posto, alfron- ' 
landò l'Italia. Perde, ma ci sono sconfitte che 
valgono più di una vittoria. Splendido com¬ 
portamento, che Icggìitima il premio per la 
nazionale con più -fair play>. 


Dopo cinque anni TUefa sancisce la fine dell’esclusione 
delle squadre inglesi dalle competizioni intemazionali 
Il bando era stato deciso dopo la tragedia dell’Heysel 
Aston Villa e Manchester United parteciperanno alle Coppe 


Ritorno in Europa 


Le squadre inglesi tornano in Europa: cinque anni 
dopo la tragedia dello stadio Heysel, potranno par¬ 
tecipare alla stagione 1990-91 delle coppe. La deci¬ 
sione è stata presa ieri a Ginevra dairÙefa. L’Aston 
Villa parteciperà alla coppa Uefa, il Manchester 
United alla coppa delle Coppe. Il Liverpooì resta an¬ 
cora fuòri, deve continuare a scontare altri tre anni 
di squalifica. 


NN CIffEVRA. Le squadre in¬ 
glesi potranno nuovamente 
partecipare alle coppe euro¬ 
pee. La decisione i stala presa 
ieri, al termine di una riunione 
del comitato esecutivo dell'Ue- 
la, protrattasi per tre ore, L'an¬ 
nuncio e stato dato dal presi¬ 
dente dcli'Uefa Lcnnart 
Johansson. 

Le .squadre inglesi tornano 
dopo cinque anni, furono 
escluse dalle competizioni in- 
lemazonali dopo la tragedia 
avvenuta il 29 maggio dell'85 
nello stadio Heysel di Bruxel¬ 


les, pochi minuti prima deU'l- 
nizio della finale di coppa dei 
Campioni Ira Juventus e Uver¬ 
pool, e che causò la morte di 
39 tifosi. 

«Dopo un'acceso dibattilo - 
ha detto Johansson - abbiamo 
deciso di rìammcllere nel giro 
f Aston Villa e il Manchester 
United*. Il Manchester parteci¬ 
perà alla Coppa delle Coppe. 
i'Aston Villa alla Coppa Uefa. 
Resta ancora fuori, escluso per 
ire stagioni, il Uverpool. che 
quest'anno ha vinto il campio¬ 
nato, c ai cui tifosi erano state 


Boniperti favorevole alla decisione 
Indignati i parenti delle vittime 

«È soltanto 
uno sporco 
affare di soldi» 

Nessuno può dimenticare la tragedia dell’Heysel, 
ma la decisione presa dall'Uefa di riammettere le 
sìquadre inglesi alle competizioni europee suscita 
teazlpni e commenti diversi. Per i parenti delle vitti¬ 
me,sj.tratta_di_un!inammissibile scelta che preferen: 
zìi gliìhter^i ècònomici, per gli addetti ai lavori, 
invece, il giusto riconoscimento alia sportività di cui 
benef icerà tutto il mondo del calcio. 


FLORIANA BERTELLI 


■i ROMA, la riammissione 
delle squadre inglesi alle com¬ 
petizioni europee ha suscitato 
lozzi'»'!! d^.x.'.K.-. Soddisfazio¬ 
ne generale neH'ambicnle de¬ 
gli adetti ai lavori, atleti, presi¬ 
denti, osservatori esterni. Delu¬ 
sione e tristezza, invece, per 
coloro che nella tragedia di 
Bruxelles hanno perso parenti 
e amici. 

Tiziana Russo, dell'Asso¬ 
ciazione vittime deH'HeyscI, 
non ha toni teneri nel confronti 
del rientro del club. •£' una de¬ 
cisione che non' mi vede favo¬ 
revole, anzi sono decisamente 
contraria. La realtà ò che que¬ 
sta scelta 0 stala fatta lenendo 
conto solo degli interessi eco¬ 
nomici che derivano dalla pre¬ 
senza delle squadre inglesi 
nello competizioni intemazio¬ 
nali. Certo nessuno ha consi¬ 
derato fino In fondo II dolore 


delie famiglie e i nostri reali 
sentimenti. Purtroppo non cre¬ 
do che cinque anni di esilio 
siano serviti a far cambiare le 
cose. Ricomincerà lutto come 
prima, perchè non sono cam¬ 
biate le condizioni esterne, 
nulla è variato in campo politi¬ 
co e sociale in Inghillcnra. Non 
solo, gli hooligans hanno fatto 
proseliti in tutta Europa, e que¬ 
sto non promette niente di 
buono*. 

Tra gli addetti ai lavori, inve¬ 
ce. questa decisione è stata ac¬ 
colta con soddislazioTie, sia 
sotto il profilo sportivo che sot¬ 
to quello tecnico. Il ritorno alle 
competizioni europee non po¬ 
trà fare altro che elevare il livel¬ 
lo generale del calcio e pei- 
mctlere dei confronti utili a lui- 
U. 

Per Giampiero Boniperti 


addossale le maggiori respon¬ 
sabilità per la tragedia di Bru¬ 
xelles. 

•E' l'inizio di una nuova era 
per il calcio inglese, è un mo- 
menlo davvero speciale, che 
dobbiamo però vivere con 
grande altenzione*. ha dichia¬ 
ralo il sottosegretario silo sport 
britannico, Colin Moynihan. il 
cui rapporto al Parlamenlo sul 
comportamenio del tifosi In¬ 
glesi durante quest'ultima sta¬ 
gione. 0 in particotarè ai mon¬ 
diali, è stalo determinante per 
la riammissione. L’anno scor¬ 


so, la Uefa aveva subordinato il 
ritorno delle squadre inglesi 
nei tornei europei al parere fa¬ 
vorevole del governo britanni¬ 
co. Sulla federcalclo inglese ri¬ 
cadrà la responsabilità di pre¬ 
disporre adeguale misure di si¬ 
curezza in occasione degli in¬ 
contri di coppa dei clubs ingle¬ 
si, sia in Inghilterra che 
all'estero. 

«Non c'è altro da dire, tran¬ 
ne che siamo sicuri che la fe¬ 
derazione inglese darà le istru¬ 
zioni necessarie per evitare 


che tra un anno ci sia un penti¬ 
mento*. ha allermalo il presi¬ 
dente delia Uefa, Johansson. 

Il presidente della federazio¬ 
ne inglese. Beri Mlllichip, da 
parte sua ha osservalo che le 
squadre inglesi rìamangono in 
«libertà vigilata», c ha auspica¬ 
lo che per gli incontri di coppa 
vengano adottate le stesse mi¬ 
sure messe in allo con succes¬ 
so durante i mondiali. 

Johannscn, che ha presie¬ 
duto la riunione, ha poi comu¬ 
nicato che la riammissione è 
stala decisa con parere unani¬ 


me dei dodici membri del co¬ 
mitato esecutivo. Altre fonti, 
sostengono che il dibattilo è 
stato piuttosto lungo. Alcuni 
membri sostenevano la neces¬ 
sità di un anno di riammissio¬ 
ne-prova, ma poi ha prevalso 
la tesi della riammissione defi¬ 
nitiva. Per quanto riguarda il ri¬ 
schio dipossibili veti negativi 
che il governo di Downing 
Street avrebbe protulo imporre. 
Beri Millichip si è affrettalo a 
leggere una relazione che ap¬ 
provava l'operazione di riam¬ 
missione. 


Oggi sorteggio a Zurigo: otto squadre itaiiane ma il Milan sta a guardare 

NAZIONE 

COPPA DEI CAMPIONI 

COPPA DELLE COPPE 

COPPA UEFA 

Albania 

Dinamo Tirana 

Fiamurtari 

Partizan Tirana 

Austria 

Svarovskl 

AuttrIaVienna 

Admira Wackar. Raoid Vienna 

Belalo 

Bruoaa 

Lleal 

Mafinee. Artderleeht. Anversa 

Buloaria 

Sredatx Sofia 

Sliven 

Stavla Sofia 

Cecoslovacchia 

Scarta Praga 

Dukia Praga - 

Banik Ostrava. Inter Bratislava 

Cioro 

Aooel NIcosla 

Nea Satamis 

Omonia NIcosla 

Danimarca 

Odcr.se 

Lingbv 

Brondbv. Velie Boldklub 

Eire 

Si. Patrik 

Brav Wandarars 

DerrvCitv 

Finlandia 

KuuavsILahtl 

Pallosevra 

Rovanlemi Palloseura. Turun Palloseura 

Francia 

Olimnlqua Maratona 

Montpellier 

Bordeaux. Monaco 

Germania Est 

Dinamo Oraada 

Schwerin 

Chemnitzer 

Germania Ovest 

Bayarn Monaco 

Kaiserlautern 

Colonia, Einiracht F., B. Levarkuaan, B. Dortmund 

Grecia 

Panathinaikos 

Ollmplahoa PIrao 

Eraklls Salonicco. Pack Salonicco 

Galles 


Wraxam 


tnohIUerra 


Manchester Utd. 

AstonVIIIa 

Irlanda Nord 

Portadown 

Glentoran 

Glentoran Belfast 

ItaNa 

Milan. Napoli 

Samedorla. Juvenhia 

Inler, Alalanta. Roma. Boloana 

Islanda 

Ka. AkurevrI 

Fram Revklavik 

Halnaflordur 

Judoslavla 

Stalla Roaea 

Halduk Spalato 

Partizan Belgrado. Dinamo Zagabria 

Lussemburao 

Lussemburgo 

Swift Esoerance 

Avenir Beaoen 

Malta 

1.a Valletta 

Slioma Wanderers 

Hibernlans Pawa 

Norveoia 

Llllestrom 

Vlklno 

Rosonbora Trondhelm 

Olanda 


Pvs Eindhoven 

Roda. Twente. Vitaase 

Polonia 

Lach Poxnam 

LaolaVaraavla 

Kalowice. Zaoleble Lublino 

Portoaallo 

Porte 

Eatrela Amadora 

Banflca. Soortina Lisbona. Vilorla Gulmares 

Romania 

Dinante Bucarest 

Statua Buearaat 

UnlvarsltateCralova. Petrolul. P. Timlaoara 

Scozia 

Ranoara Qlaaoow 

Abardaan 

Hearts MIdlethon. Dundae United 

Soaona 

Raal Madrid 

Bareellena 

Atletico Madrid. Raal Secledad. Valanela. Sivloha 

Svezia- ' 

Malmoa 

Dluroardana 

Norkoeolno. Goteboro 

Svizzera 

GrasshoDoars 

Nauchatal 

Lucerna-, Losanna ■ • 

Turchia 

•Baalklaa-' 

TrabzonsDor 

Fenerbahce Istanbul 

Unqherla 

UiloastOozsa 

Pacai Munkaa 

Ferenevaros. Mtk Budaoest 

Urss 

SoartakMaaea 

Dinamo Kiev 

Toreado Motea. Dnleor. Chemomoreta 

N.8. Le squadre in nero sono teste di serie. 


la presenza dei club Inglesi da¬ 
rà un altro spessore alle gare di 
Coppa. «Sono sempre stalo fa¬ 
vorevole alla riammissione de¬ 
gli inglesi e l’ho detto più volle 
in varie sedi ulficiali. E' una vit¬ 
toria dello sport che speriamo 
riesca ad avere il sopravvento 
anche fuori del campo di cal¬ 
cio. Sarei stalo favorevole an¬ 
che alla riammissione del Li- 
verpool, squadra con cui c’è 
sempre stala grande solidarie¬ 
tà dopo la tragedia di Bnixel- 
les». 

L'attuale presidente della 
Juventus, t/lttorto Chlusaoo, 
non nasconde Invece qualche 
perplessità, anche se fonda¬ 
mentalmente è favorevole alla 
riammissione. «In questi anni si 
è sentila la mancanza del con¬ 
fronto con il calcio inglese. Mi 
auguro che i tifosi inglesi ab¬ 
biano imparato la lezione, ma 


se guardiamo alcuni recenti 
epi^i non possiamo non nu¬ 
trire una certa apprensione. 
Spero che i veri tilosl sapranno 
arginare quelle frange violente 
che nulla hanno a che lare con 
il calcio*. 

Per il presidente del Napoli, 
Corrado Feriaino. la decisio¬ 
ne dell’Ucla non può che esse¬ 
re accolla favorevolmente. *11 
calcio inglese è ricco di tradi¬ 
zione e il confronto sarà utile 
per tulli. Soprattutto per le 
squadre italiane che potianno 
verificare il loro reale spesso¬ 
re*. 

Anche Omar Slvoil ritiene 
giusta la riammissione. «Se è 
stata presa questa decisione 
sarà stata sicuramente ben va¬ 
lutata. Ci sono stale grosse col¬ 
pe, ma la punizione è stata 
adeguata. Forse gli hooligans 


resteranno quello che sono, 
ma il problema della violenza 
non nguarda più solo il campo 
di gioco o la violenza fisica. 1 fi¬ 
schi con cui sono stati accom- 
paganti gli inni nazionali sono 
una nuova espressione di ag- 
grcssivilà». 

Ecco il giudizio dello scrìlto- 
re Alberto Bevilacqua «Una 
prova d’appello, data ad una 
potenza del calcio intemazio¬ 
nale di cui non si poteva più fa¬ 
re a meno, perchè l’Inghilterra 
rientra nel panorama dei gran¬ 
di interessi economici del cal¬ 
cio. E’ stato scelto 11 momento 
migliore per prendere questa 
decisione. Durante i Mondiali i 
lifosiinglesi si sono comportati 
abbastanza bene c poi un 
campionato del mondo vale 
come l'elezione di un presi¬ 
dente cui si la seguire l'amni¬ 
stia’. 


SI svolge questa mattina 
a Zurigo il sorteggio 
delle coppe europee. 

132 le squadre partecipanti 
con la presenza 
di otto formazioni italiane 
Un record senza precedenti 
reso possibile 
dalle tre affermazioni 
della passata stagione. 

Milan e Napoli insieme 
nel torneo del campioni. 

I rossoneri 

accederanno direttamente 
agli ottavi di finale 
in quanto detentori del trotea 
Consistente rappresentativa 
anche per la Germania Ovest 
campione del mondo 
con sette società. 

GII accoppiamenti verranno 
effettuati con il meccanismo 
delle teste di serie 


In Inghilterra entusiasmo, un ringraziamento all’Italia, ma anche dei timori 
E i presidenti delle società pensano già come evitare rischi nelle trasferte 


«Ma i tifosi Testino a casa» 


Dalla signora Thatcher, da Montezemolo, dal capo della polizia 
Finito il mondiale, fioccano le lodi sui supporter britannici 


«Hooligan, doè buoni» 


Giubilo (con un «grazie Italia») ma anche preoccu¬ 
pazione per il rientro delle squadre inglesi negli sta¬ 
di europei, tranne il Uverpool, bloccato ancora dal¬ 
la squalifica intemazionale . Il presidente del Man¬ 
chester United vuole che i tifosi se ne stiano a casa 
per evitanì «provocazioni» e promette schermi tv gi¬ 
ganti. «Nessuno può impedirci di andare a fare il tifo 
dove ci pare», è la risposta. 


ALFIO BERNABEI 


H LONDRA. £ stata la notizia 
del giorno, prima assoluta in 
lutti i notiziari radio-televisivi 
che hanno impiegato dai quin¬ 
dici ai venti minuti per riper¬ 
correre le tappe dell'esclu,slo- 
ne delle squadre Inglesi dagli 
stadi europei dopo la tragedia 
dell'Heyscl r el 1985. Le imma¬ 
gini di quell’episodio sono .sta¬ 
le riproposte ai telespella'ori 
seguite da ciuelle di incidenti 
che hanno i)ortalo il fenome¬ 
no deH’hooliganismo sotto gli 
occhi del mondo, sia nella ver¬ 
sione per cesi dire domestica, 
«thè Englisg disease» (la ma al¬ 
ila inglese), che in quella se m- 


pre più intemazionale. La cosa 
più strana, soprattutto se si ri¬ 
pensi) all'Hcysel, è che dietro 
ai commenti si è percepito un 
coro di «Thank you llaly», cioè 
grazie alla polizia italiana, ai 
bandi sulle bevande alcooli- 
che e a tutte qu<;lle misure che 
lianno contenuto potenziali 
scene di caos durante i Mon¬ 
diali. Ma al di là della sorpresa 
e del giubilo per una decisione 
che riporta subito I'Aston Villa 
e II Manchester United negli 
stadi europei c’è anche della 
preoccupazione perchè ora 
lu'to dipenderà da come fun¬ 


zioneranno le misure del go¬ 
verno per separare i tifosi ge¬ 
nuini dagli hooligans ed impe¬ 
dire a questi ultimi di smercia¬ 
re all'estero nuovi disastri. I 
presidenti del Manchester e 
detl'Aston Villa, che ora spera¬ 
no di guadagnare circa un mi¬ 
lione di sterline col ritorno in 
Europa, hanno detto che chie¬ 
deranno ai loro tifosi di non 
viaggiare all'estero per le parti¬ 
le, «Non vogliamo che ci se¬ 
guano. Potrebbero cedere alle 
provocazioni. Diciamo fin da 
ora: "statevene a casa" quan¬ 
do giochiamo fuori dall'Inghil¬ 
terra. Nello stadio ci sarà per la 
prima volta uno schermo tv gi¬ 
gante. Ci vedrete dal vivo 
quando giocheremo in casa». 
Ma quelli che decideranno di 
andare all'estero? «Non possia¬ 
mo fermarli’. Ha detto il presi¬ 
dente del Manchester, «dovre¬ 
mo fidarci del loro comporta¬ 
mento e delle misure che ve- 
ranno impiegate per contene¬ 
re eventuali incidenti». La Foot¬ 
ball Supporters Associalion 


(associazione dei tifosi) ha 
detto che chiederà un bando 
alla vendita di bevande alcoo- 
liche cosi come è avvenuto ai 
Mondiali, ma ha ricordato che 
in questo caso la collaborazio¬ 
ne c'è stala perchè l'Italia vi ha 
consentilo. Non tulli i paesi so¬ 
no disposti a lasciare che corpi 
di polizia esteri operino fra di 
loro, come si è verificato in Ita¬ 
lia tramile nuclei di agenti in¬ 
glesi in abili civili che hanno 
sorveglialo i loro compatrioti, 
un'operazione che solamente 
alla Football Associalion è co¬ 
stata centomila sterline. Quasi 
tulli i tifosi del Manchester c 
dell'Aston Villa intervistali do¬ 
po la notizia della sospensione 
del bando hanno dello che se¬ 
guiranno le loro squadre all'e¬ 
stero. Il ministro dello Sport 
Colin Moynihan che solo po¬ 
che settimane la nel commen¬ 
tare la deportazione degli in¬ 
glesi da Rimlni usò il termine 
«corrente di lereiume» ha tallo 
marcia indietro e si è dichiara¬ 
lo enlusiasla della decisione 
dell'Ucfa nella quale ha gioca¬ 


to la sua parte. «Comincia una 
nuova epoca*, ha detto ricor¬ 
dando che sarà necessario 
mantenere in vigore sirene mi¬ 
sure anche perché il fenome¬ 
no dell'hooliganismo è ormai 
intemazionale. Ha precisalo 
che i tllosi anestati all'estero 
saranno tradotti davanti ai ma¬ 
gistrati inglesi al loro rientro c 
anche se il progetto della carta 
di identità ha dovuto essere 
abbandonato rimangono co¬ 
munque le schedature e le re¬ 
strizioni agli spostamenti per 
un periodo di due anni per 
quelli incriminati. Il ministro- 
ombra allo Sport Denis Howell 
ha detto che Moynihan e il go¬ 
verno non meritano nessun 
complimento per la decisione 
dcll'Uela. «Moynihan ha tratta¬ 
to i tifosi inglesi in Italia come 
se fossero stati dei criminali. 
Nè lui nè altri ministri erano 
presenti alla finale della squa¬ 
dra inglese e il governo deve 
comunque spiegare cosa c'è 
dietro lo scoppio di violenza 
che si è verificaio in Inghilterra 
solo la settimana scorsa*. 


LUCACAIOLI 


H MILANO. Adesso tutti dico¬ 
no che sono stali bravi. Moy¬ 
nihan, il ministro dello Sport 
britannico, dopo essersi con¬ 
sultano con la signora That- 
cher dichiara che 1 tifosi inglesi 
indubbiamente si sono com¬ 
portati in maniera corretta. Il 
segretario generale della Fila 
precisa che i supporter più te¬ 
muti hanno sostenuto la squa¬ 
dra più corretta In campo tan¬ 
to che il premio «Fair-play» è 
andato proprio alla nazionale 
di Robson. Luca Corderò di 
Montezemolo spiegai «Si teme¬ 
va una strage, un nuovo Heysel 
e Invece è stata una grande le¬ 
sta*. Il capo della polizia Parisi 
precìsa: "Ci sono stali Inciden¬ 
ti, ma è stala una cosa mini¬ 
ma*. Insomma nel clima di vo- 
lemose bene da dopo mundiol 
anche gli hooligans e i filosi 
britannici sono stali assolti. Ma 
allora perchè mesi prima del 
fischio di inizio la stessa signo¬ 
ra Thatcher aveva lancialo 
proclami contro i barban? Per¬ 
chè i capì di Scolland Yard 


avevano avvisato la polizia ita¬ 
liana sul pericolo di guerre in¬ 
nestate proprio dai sudditi di 
Sua Maestà? Perché la stampa 
popolare dell'isola e italiana 
avevano montato il perìcolo 
hooligans? Due titoli tanto per 
ricordare: «Arrivano i barbari*, 
•Un onda barbarica si sta ab¬ 
battendo sulla penisola*. Forse 
faceva gioco qualcuno monta¬ 
re il pencolo. Sta di latto che la 
caccia all'hooligans è diventa¬ 
ta uno dei giochi estni più pra¬ 
ticati. A Cagliari, a Bologna, a 
Rimlni, a Napoli, a Torino, a 
Bari, la psicosi anti britannica è 
salila alle stelle. Ricordate il ra¬ 
gazzo greco c il camionista 
belga aggrediti e picchiali a 
sangue perché parlavano in¬ 
glese? 1 sudditi di Sua Maestà 
quelli veri hanno subito una 
marcatura ad uomo, per un 
mese senza fare ditfercnze Ira 
hooligans, teppisti semplici e 
semplicissimi Ufosi. Intruppati, 
fermali, perquisiti condotti e 
scortati sotto scorta «nei campi 


di concenlramenlo* allestiti 
apposta per loro. Vedi la ten¬ 
dopoli di Bari o il parco Rultini 
di Torino. Una mossa che fos¬ 
se una mossa non era consen¬ 
tila. Che l'aria non fosse delle 
migliori per gli inglesi lo si era 
capilo subito quando a Caglia¬ 
ri tre di loro, per un furto di len¬ 
zuola e per non aver pagato il 
conto di una pensione erano 
stati processati e messi in gale¬ 
ra per venti giorni, ArKhe se 
l'episodio capita ogni estate 
con normalissimi tunsii d'ogni 
provenienza.quello era finito 
in prima pagina e con un pro¬ 
cesso per direttissima. Anche a 
Cagliari e in Sardegna chi ha 
iniziato il gioco alla guerra è 
stalo l'italiano no l'hooligans. 
Le scene davanti alla staziono 
si sono ripetute per notti e not¬ 
ti. Da una parte i cagliaritani a 
provocare, in mezzo la polizia 
c i carabinicn dall'altra gli in¬ 
glesi nel ruolo di •detenuti» e 
•sorvegliati speciali*. A Rimini 
per festeggiare la vittoria degli 
azzurri si era scatenata la cac¬ 
cia all'inglese, tanto, che il 


giorno dopo, ad essere spediti 
a casa sono stati duecentoqua- 
rantasei britannici, nemmeno 
un riminese fermato. A Torino 
gli ultras della Juve hanno spe¬ 
so molto in benzina e in bi¬ 
glietti del tram per raggiungere 
li parco Ruflini con Tassuida 
pretesa di lare vendetta dei 
morti dell'Haysel. A Bologna 
David John Monaghan, un ra¬ 
gazzo di venllsei anni, ci ha ri¬ 
messo anche la vita. Lo inse¬ 
guivano con un'axia per la 
paura è finito sotto a un auto. 
A Bari e a Napoli non è succes¬ 
so niente. Ma l'idea che l'ingle¬ 
se fosse il nemico era arrivata 
fin n. Altro che Europa unita. 
SI, gli inglesi sono diversi dai 
ragazzotti di casa nostra: gira¬ 
no a torso nudo, hanno socchi 
a pelo al posto di prenotazioni 
negli alberghi di lusso, si vesto¬ 
no della Junion Jack, mostra¬ 
no tatuaggi su tutto il corpo. 

Gli inglesi da noi hanno in¬ 
vece superato l'esame. Sape¬ 
vano che il mondiale sarebbe 
stalo l'ultimo test per la riam¬ 
missione nelle coppe delle lo¬ 
ro squadre di club. 
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rilancia 
le accuse 


Sport 


Un bagno di folla festeg^a la squadra argentina a Baires 
Continua il clima di ostilità: tricolori bruciati e minacce 
Il capitano alimenta la tensione e forse domani è a Roma 
«Odierò per sempre chi ha fischiato il nostro inno» 


«Non peirdono Fltalia» 


Il filmato 
della rissa 
nelle mani 
del magistrato 


■■ROMA. Proseguono gli ac¬ 
certamenti giudiziari sulla «ris¬ 
sa di Trìgoi-ia» che ha coinvolto 
Maradona parenti, personale 
deirimpianto e forze dell’ordi¬ 
ne. Nella mattinata di ieri gli ul- 
liciali della Polizia Giudiziaria 
della Procura della Repubblica 
di Roma hanno sequestrato 
l'unico filmalo esisterne sulla 
vicenda. Li; immagini, ora a di¬ 
sposizione del magistrato, so¬ 
no state giiate nel ritiro argenti¬ 
no dlTrigc ria alle ore 20.00 del 
S luglio scorso e mandate in 
onda dii Telemontecarlo. 
Adesso il filmato e agli atti del 
procedimento penale in corso 
nei confronti del campione ar¬ 
gentino. Il decreto di sequestro 
e stato firmato dal pubblico 
ministero Lucia Lotti •perchè 
detto filmato inerisce ai fatti 
oggetto del provvedimento e 
ne è quindi indispensabile 
l'acquisizione ai lini probato¬ 
ri*. Le brevi sequenze viste alla 
televisione, una minima parte 
dell'accaduto, serviranno co¬ 
munque ad una ricostruzione 
più dettagliata c testimoniata 
degli episodi di violenza cui 
Maradona e suo cognato sano 
stati direhamente impegnati. 
L'intera vicenda è nata con un 
controllo operalo dalla polizia 
al fratello di Diego, Lalo, men¬ 
tre era alla guida della Ferrari 
del Iratelki più famoso. Questi 
era alla guida della vettura 
sprovvisto di documenti al di 
fùoridel ritiro di Trigona. Sem* ■ 
bra che l'azione legKiima delle 
forze dell'ordine non sia pia¬ 
ciuta al <pibe de oro*. L'ecces¬ 
siva reazione di Diego aH'epi- 
sodlo-pugli e calci ad un inser¬ 
viente del centro-avrebbe pero 
come motivazione il pessimo 
rapporto itreaiosi tra clan ar¬ 
gentino e personale di servizio 
di Trigoria. La rabbia del gio¬ 
catore sarebbe esplosa per 
una presunta «spiata* degli in¬ 
servienti ai danni del fratello, 
l'ennesimo sgarbo rivolto al 
campione. 


Pecci 

n regista 

diventa 

presidente 


M MILANO. L'addio al cal¬ 
cio giocato l'aveva dato tre 
mesi (a con una festicciola 
coi giornalisti bolognesi. Ieri 
ha fatto il salto della banica- 
la diventando presidente del 
Rimini squadra che milita nel 
campiomito di C2. Eraldo 
Pecci.35 anni, lascia Bologna 
e i suoi affari (assicurazioni) 
per intrap>rendere una nuova 
stimolanti* avventura calcisti¬ 
ca. stavolta dietro una scriva¬ 
nia. L'occasione l’ha offerta 
l’imprenditore marchigiano 
Longarini che detiene il pac¬ 
chetto di maggioranza della 
Rimini calcio. •£’ una scom¬ 
messa che accetto senza 
paura, anzi con grande entu¬ 
siasmo - spiega Pecci - ho 
trascorso 17anni da calciato¬ 
re e una volta appese le scar¬ 
pette al chiodo mi sarebbe - 
dispiaciuto abbandonare il 
mondo del pallone. Non me 
la sento di fare l'allenatore 
anche se ho conseguito il pa¬ 
tentino di tecnico di terza ca¬ 
tegoria. Il Rimini mi ha ofl«- 
lo l'opportunitù un'opp^* 
nità dirigenziale. L'ho acSist* 
laUL Ora tomo in Romagna 
con lo stessa gola con cui 17 
anni la lasciai Cattolica per 
trasferirmi a Bologna per ini¬ 
ziare la camera di giocatore*. 

Pecci a Rimini farà il pR»i- 
dente-manager. Avrà pieni 
poteri. Oggi sceglierà l'alle¬ 
natore (Rovetsi ?) poi si tra¬ 
sferirà a Milanofiorì per co¬ 
struire la nuova s quadra. 

— --- 


Festa grande a Buenos Aires per il ritorno dei vice¬ 
campioni del mondo, ricevuti dal presidente Carlos 
Menem. In piazza de Mayo nuove manifestazioni 
anti-ltalia. Maradona durissimo; «Ci hanno rubato la 
Coppa, è stata la mano nera. Non perdonerò mai gli 
italiani che hanno fischiato l’inno nazionale argenti¬ 
no». Domani l'asso argentino dovrebbe tornare però 
in Italia per il matrimonio di Andrea Carnevale. 


PABLOQIUSSANI 


M BUENOS AIRES. Apoteosi a 
Bue los Aires per i membri del¬ 
la »iuadra argentina che tor¬ 
navano dal mordiale. Accolti 
dalli più grande dimostrazio¬ 
ne di massa registrata finora 
sotto il governo del presidente 
Menem, sono stati anche spet¬ 
tatori di una grave offesa agli 
italiani. Una bara che rappre¬ 
sentava l'Italia è stata bruciala 
davanti al palazzo di governo 
meritre i giocatori contempla¬ 
vano la scena dai balconi del¬ 
l'edificio. 

Grandioso ricevimento ai 
giocatori della squadra argen¬ 
tina che tornava dal mondiale 
di calcio. Gira SOmila persone 
hanno colmato Invecchia pla- 


za de Mayo per acclamarli 
mentre i calciatori erano rice¬ 
vuti dalpresidente Carlos Me- 
nem nel palazzo di governo 
dopo l'arrivo dell'aereo che li 
ha portati in patria dall'Italia. 

Dalla piazza due cori assor¬ 
danti (•Argentina, Argentina* 
e «Maradona. Maradona*) so¬ 
no scoppiati quando gli uomi¬ 
ni della squadra biancoceicsie 
sono apparsi dal balcone prin¬ 
cipale del palazzo, accompa¬ 
gnali dal presidente. Altrettan¬ 
to clamorose sono state le of¬ 
fese contro l'Italia, diventale 
un lei! motiu di tutte le riunioni 
di massa avvenute in questi 
giorni per festeggiare il secon¬ 
do posto ottenuto dall'Argenti- 


Diego cittadino 
onorario trova 
sindaco-sponsor 


Diego Armando Maradona sarà cittadino onorario 
di Napoli. Le sue lacrime, dopo la finale con la Ger¬ 
mania e i fischi degli spettatori dell'Olimpico nel 
‘■gfomo'.'dèlla fihale all'inno argentino, hanno <om- 
mossov i politici napoletani, con il sindaco Lezzi in 
testa, più sensibili di fronte ai probiemi del «pibe» 
che a quelli dei cittadini hanno lanciato la proposta. 

I che sarà discussa in Giunta 


na nel mondiale. 

Irriproducibili rilomelli anti- 
ilaliani hanno echeggialo nella 
grande piazza prima che arri¬ 
vassero i giocatori e quando si 
è vista avanzare in mezzo alla 
folla una bara portala da una 
decina di ragazzi e suila quale 
era stata depositata una coro¬ 
na funeraria con la scritta: «Ri¬ 
posa in pace, Italia*. Affisso al 
feretro, c'era un cartello che 
diceva: «Festa in Argentina, lut¬ 
to in Italia*. Bandierine d'Italia, 
Germania e Inghilterra fiam¬ 
meggiavano sulla bara. 

I portatori del feretro si sono 
fermati a breve distanza dal 
palazzo c hanno atteso che i 
giocatori facessero la loro 
comparsa dal balcone presi¬ 
denziale. Quando questi si so¬ 
no affacciaU, la bara è stata in¬ 
cendiata. In un altro punto del¬ 
la piazza era stala data alle 
fiamme poco prima una ban¬ 
diera tricolore. 

L'aereo di Aerolineas Argen- 
tinas che portava i giocatori a 
bordo è atterrato aU'aeropono 
Intemazionale di Ezelza alle 16 
del lunedi (le ventuno italiane. 
Forze di sicurezza avevano 




prevenlivamenlebloccato gli 
accessi alla stazione aerea per¬ 
mettendo soltanto l'ingresso ai 
parenti dei giocatori c ai gior¬ 
nalisti. Circa tremila persone 
sono, comunque, rimaste in 
attesa attorno al terminal. Die¬ 
go Maradona ha ripetuto le 
sue accuse alla Fifa, rea seqon- 
do il campione argentino di 
avere «manipolato* le ultime 
partite del mondiale: «La mano 
nera ci ha tolto la Coppa...Non 
perdonerò mai gli italiani che 
hanno fischiato l'inno nazio¬ 
nale argentino.* Poi, alla Casa 
Rosada, si è scusato con il pre¬ 
sidente Menem per «non aver 
nportato in Argentina la Cop¬ 
pa*. Il presidente argentino ha 
replicato: «Pazienza, tra quat¬ 
tro anni torneremo ad essere i 
campioni del mondo e leL Ma¬ 
radona, dovrebbe essere pro¬ 
tagonista. Se Roger Milla con i 
suoi 38 anni ha giocato con il 
Camerun, perchè non dovrem¬ 
mo contare sul suoi 34 anni?* 
La squadra ha poi percorso 
in autobus i quasi cinquanta 
chilometri che separano l’ae¬ 
roporto da Buenos Aires. La 
strada era fiancheggiata da 
una folla compatta e numero- 



DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MARIO RICCIO 


■i NAPOLI. «Dei fischi non 
me ne frega niente. Per fortuna 
i napoletani sono diversi dagli 
italiani e so che mi difenderan¬ 
no* Lo sfogo è di Diego Ar¬ 
mando Maradona, subito do¬ 
po le lacrime versate sul prato 
dell'Olimpico, per la mancata 
conquista della Coppa del 
Mondo di Calcio. Il Pibe de oro 
ha imparalo a conoscere mol¬ 
to bene questa città e i suoi ti¬ 
fosi. e sa toccare i tasti giusti 
per ottenere quel che vuole dai 
SUOI lana. E il caso della conte¬ 
stazione, in numerosi stadi, al¬ 
la squadra di calcio deH’Ar- 
gentina che ha mandato in be¬ 
stia il capitano della formazio¬ 
ne di Bilardo. Foche lacrime 
sono bastale per far scattare la 
solidarietà degli «Italiani* di 
Napoli. I tifosi, specialmente 
quelli che per professione han¬ 
no scelto la politica, stanno fa¬ 


cendo a gara per dimostrare a 
Maradona tutto II loro l'affetto. 
C'è chi propone di dare la <it- 
tadinanza onoraria* al cam¬ 
pione, o chi. come il sindaco 
della città, il socialista Pietro 
Lezzi, si dice favorevole a dare 
vita al «gemellaggio* tra Napoli 
e Buenos Aires, per riparare ai 
fischi che gli Italiani hanno ri¬ 
servalo alla compagine suda¬ 
mericana. «Ci siamo sentiti of¬ 
fesi come Italiani dai fischi in¬ 
dirizzali all'inno argentino - 
hanno scritto al primo cittadi¬ 
no due consiglieri comunali 
socialisti. Roberto De Masi e 
Gennaro Salvatore - che non 
hanno nulla In comune con le 
tradizioni di civiltà del nostro 
pacsc>. Qualcuno, maligna¬ 
mente, ha fatto notare come la 
stessa sensibilità certi politici 
napoletani non l'hanno avuta 


sui fatti nostrani, facendo rile¬ 
vare che «nessuno si è sentilo 
offeso che a Napoli non si può 
bere l'acqua perchè inquina¬ 
ta*. II sindaco Lezzi ha com¬ 
mentato favorevolmente la 
proposta avanzala per prima 
dal gruppo comunale missino, 
di dare la <itladinanza* al pi¬ 
be de oro: «Le ligure che ono¬ 
rano lo sport, come l'arte o la 
cultura, meritano l'onore della 
cittadinanza napoletana*, ha 
detto il sindaco che ha poi ag¬ 
giunto: «Ne riparleremo alla 
prossima riunione di Giunta. 
Comunque voglio ribadire che 
depioro profondamente quan¬ 
to è accaduto a Roma e negli 
altri stadi del nord*. Il primo 
cittadino, infine si è detto stu¬ 
pito della disinvoltura con cui 
si è fischiato l'inno di una na¬ 
zione, «dove vivono milioni di 


emigrati e di Figli di emigrati 
meridionali*. «La merita, la me¬ 
rita, la cittadinanza onoraria 
Maradona*. ha gridato con for¬ 
za l'assessore alla cultura della 
Regione Campania, la liberale 
Amelia Cortese-Ardias. E an¬ 
cora: «Diego in campo dà tut¬ 
to. Quanto è accaduto dimo¬ 
stra che l'Italia può crescere 
negli indici economici, ma ar¬ 
retra nella civiltà*. Gli ha fallo 
eco l'assessore comunale Die¬ 
go Tesorone che, torte del no¬ 
me che porta, ha voluto rinca¬ 
rare la dose: «E un figlio di Na¬ 
poli che gli deve essere grata*. 
Per il Diego nostrano quei fi¬ 
schi rivolti agli argentini sono 
solo «una dimostrazione di 
ignoranza*. «Di solito si diventa 
cittadini onorari sull'onda di 
vittorie, di consensi e di ap¬ 
plausi - ha dichiaralo Riccar- 


Periodo nero per la Fiorentina. Dopo il «no» dell’Au- 
xerre per Scilo la società viola trova complicazioni 
per l'ingaggio di Borgonovo mentre anche l'amvo di 
Lacatus viene messo in forse. Il Genoa va in Inghil¬ 
terra per cercare un colpo grosso; Barnes o Gascoi- 
gne. Il Torino cerca l'ultimo aggancio a Lineker. En- 
\xo Dal Torino all'Ascolì che prende anche Giorda¬ 
no. 


WALTER QUAQNELI 


JP MILANO. Giornata nerissi- 
fha per la Fiorenuna al merca¬ 
to di Milanofiorì.^ La società 
viola si è trovata Improvvisa¬ 
mente gRMpi ostacoli sulla 
strada chedòvrebbe portarla a 
Boigonovo e Lacatus. Per il 
giocatore milanista sono sorti 
problemi di natura economi¬ 
ca. La cosa non nguarda il Mi- 
lan, bensì le richieste del gio¬ 
catore. Insomma l'attaccante 
per accettare la destinazione 
toscana (che pure aveva defi¬ 
nito graditissima) pretende un 
ingaggio triennale con un mi¬ 


liardo netto a stagione. Insom- 
ma il club viola fra catrellino e 
ingaggio verrebbe a spendere 
qualcosa come IO miliardi di 
lire. Una follia. Oggi le parti si 
incontreranno. La trattativa si 
preannuncia spinosa e non 
certo scontata nel suo finale. 

Improvvise ed ancor più 
preoccupanti le notizie dalla 
Romania per Lacatus che tutti 
ormai davano per viola al 
100%: Sbagliato. La Sleaua di 
Bucarest ha cambialo dirigenti 
e quello che pareva certo Imo 


a due giorni fa. improwisa- 
menle è diventato problemati¬ 
co. Insomma la trattativa per 
Lacatus deve considerarsi az- 
zerala.Sgomenlo in casa viola. 
Previdi e Orlandini sono impe¬ 
gnatissimi nelle altre vicende 
di mercato e non possono par¬ 
tire subito per la Romania. Lo 
faranno comunque Ira una de¬ 
cina di giorni. 

C'è poi da ricordare per la 
sfortunata Fiorentina, la vicen¬ 
da Scilo. L'Auxcire ha puntalo 
i piedi e non vuol privarsi del 
giocatore. A questo punto Pel¬ 
legrini e Cecchi Goti hanno 
una sola strada da percorrere: 
fare sostaziose offerte econo¬ 
miche al club francese. E non 
è detto che servano. Almeno 
su questo versante la Fiorenti¬ 
na è corsa ai ripari contattan¬ 
do il brasiliano Valdo del Ben- 
fica. Il Genoa ha intenzioni 
bellicose c soprattutto tanti 
soldi. Ieri il presidente Spinelli 
è volato in Inghilterra per ven¬ 


dere Perdomo e magari anche 
Paz (inieressete Chelsea e Cri- 
stal Palace) ma soprattutto per 
ingaggiare uno o due dei gio¬ 
catori britannici che si sono 
messi in mostra nel recente 
mondiale. I giocatori che piac¬ 
ciono al club rossoblù sono 
Gascoigne e Barnes. Più il pri¬ 
mo che il secondo, non toss'al- 
tro per il fatto che Bagnoli per 
l'attacco ha già Aguilera e 
Skuhravy. Sapremo domani i 
risultati di questa amiziosissi- 
ma missione. 

Anche il Torino punta sul¬ 
l'Inghilterra. Ieri il direttore ge¬ 
nerale del club granata è vola¬ 
to in svizzera dove ha incontra¬ 
to i diirgcnii del Toltenham per 
Lineker, Gli iunglesi chiedono 
5 miliardi più Skoro. Il Torino, 
lo sapeva da prima, quindi, se 
è andato alla trattativa, signlFi- 
ca che intende portarla avanti. 
Dove troverà Borsano tutti quei 
soldi? Qualcuno sussurra un'i- 
polesi fantasiosa, che comun¬ 
que va riferita: il club granata 
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sa che ha osannato i calciatori, 
rivolgendogli slogan trionfali¬ 
stici dai temi sconlatl:«ben arri¬ 
vati croi«, «siamo campioni, 
grandi ragazzi* ed altre frasi si¬ 
mili, insieme agli ormai mono¬ 
toni insulti all'Italia. » 

È impossibile precisare 
quanta gente si è mossa per 
questo avvenimento. I presenti 
nella piazza sommati alle mol¬ 
titudini concentrate ai fianchi 
della strada Ezeiza-Buenos Ai¬ 
res oltrepassavano senz'altro 
le centomila persone e forse 
anche le IZOmila, che si può 
considerare la partecipazione 
di massa più grande registrata 
finora sotto il governo Menem. 

L’autobus, obbligato dalla 
folla ad avanzare molto lenta¬ 
mente, ci ha messo cinque ore 
per arrivare al palazzo di go¬ 
verno. Carlos Bilardo. l’allena¬ 
tore della squadra argentina, 
ha detto menue scendeva dal 
veicolo in mezzo al clamore 
della gente: «Questo è II giorno 
più felice della mia vita. Nem¬ 
meno quando siamo i.rrivati 
con la coppa mondiale dal 
Messico abbiamo avuto un’ac¬ 
coglienza di queste dimensio¬ 
ni*. 
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Quasi un'aggressione del giocatori argentini al contestato arbitro Codesal 

Sos arbitri: brutto il loro mondiale 
Critiche e una proposta di un ex 

Giacchette nere 
«Ora d votone 
i profesdonìstì» 

GIULIANO CAPECELATRO 


do Pazzaglia, umorista e scrit¬ 
tore - Maradona lo diventa do¬ 
po sconfitte, lacrime e fischi. 
Ma i fischi non sono degli ita¬ 
liani, sono di quella teppaglia 
che costituisce la metà del 
pubblico che frequenta gli sta¬ 
di». Le lacrime di Maradona - 
ha aggiunto l'umorista napole¬ 
tano che non ricorre a facili 
battute - hanno lavato il ricor¬ 
do del suo comportamento te¬ 
nuto restale scorsa: Il cittadino 
Maradona tornerà più amato 
di prima e si comporterà me¬ 
glio: Ora a Napoli sono lutti 
contenti. I cittadini linalmenle 
potranno dire: 'E napoletano 
come noi*. Soddisfatti dell’ini¬ 
ziativa anche al consolalo ar¬ 
gentino di Napoli. •Ricevere la 
cittadinanza napoletana è un 
onore*, ha dichiarato il conso¬ 
le Maria Del Filar Molina Ypor- 
tcla. 


■1 ROMA «Non c'è tempo da 
perdere. Si impone un cam¬ 
biamento di rotta dopo quello 
che si è visto a Italia '90. Biso¬ 
gna creare un grupppo di arbi¬ 
tri professionisti da cui attinge¬ 
re per il calcio d'élite, gli in¬ 
contri tra le nazionali maggio¬ 
ri, te coppe europee, I mondia¬ 
li*. Paolo Bergamo, 47 anni, 
oggi broker nel campo delle 
assicurazioni, ha nel suo al¬ 
bum di ricoidi una lunga mili¬ 
tanza come giacchetta nera: 
oltre centocinquanta pattile in 
serie 'A*. sedici apparizioni in 
campo intemazionale, con il 
clou* della semifinale ira 
Francia e Portogallo agli Euro¬ 
pei dell’ 84. Un’esperienza che 
gli consente di dire la sua sul 
mondiale appena finito con 
I cognizione di causa. «Già, e di 
; dire che se ha lasciato tutti con 
l'amaro in bocca la sconfitta 
deU'ltalia, che si era mostrata 
la squadra più simpatica c più 
brillante nel gioco, deve preoc¬ 
cuparci di più la sconfitta pati¬ 
ta dal regolamento, disatteso c 
male interpretato dagli arbitri 
della Fila*. 

La disamina di Bergamo 
prosegue impietosa. «La Fifa 
aveva subodorato, già al tem¬ 
po del raduno di Tinrenia, in 
marzo, le carenze della classe 
arbitrale. Qualcuno era infor¬ 
tunato, nelle prove atletiche 
molli erano rimasti al di sotto 
dei limili fissati dalla Fila. E Jo¬ 
seph Blaller, il segretario gene¬ 
rale della federazione intema¬ 
zionale, aveva denuncialo te 
cattive condizioni fisiche degli 
arbiirì, segnalando che pro¬ 
prio i più anziani erano i più 
malconci. Con l’aggravante 
che c'è un problema genera¬ 
zionale, per cui il ricambio 
non è più all'altezza. Ma certi 


sapeltacoli andrebbero evitati. 
L'ambiiro deve essere un atle¬ 
ta tra atleti*. 

Questo potrebbe spiegare lo 
spettacolo scadente che si è vi¬ 
sto a Italia '90. «In elfelli il veto 
vincitore di Italia '90 è stalo Lu¬ 
ca di Montezemolo con la sua 
squadra- sostiene polemica¬ 
mente Bergamo-, Come ha 
scritto Portinari suH'Unita, con 
Italia '90 è nato un grande 
spettacolo televisivo orchestra¬ 
to dalla pubblicità, dai grandi 
sponsor della manifestazione*. 

E 11 calcio, in questa cornice 
spettacolar-ptornozioDaJe. ha 
latto ben meschina figura. E 
con esso, più dei giocatori, gli 
arbitri. «C’è poco da farc-am- 
monisce Bergamo-. C’è quella 
che piotremmo definire una 
crisi di vocazioni. 1 giovani non 
hanno grandi motivazioni, sti¬ 
moli. Per questo è urgente 
creare un corpo di professioni¬ 
sti ben addestrati e brn pagati. 
Alla Fila non mancano certo i 
mezzi finanziari per far que¬ 
sto*. 

Bergamo è convinto che 
questa sia la via da intrapren¬ 
dere e definbisce anche le li¬ 
nee generali dell'operazione. 
«Occorre innanzitutto stabilire 
un limite d’età. Secondo me, il 
tetto deve essere fissato a qua¬ 
rantatre anni. E un'altra Inolva- 
zione importante dovrebbe es¬ 
sere l'ab«lizione degli arbitri- 
guardalinee, cioè di quegli ar- 
bilroi che vengono utilizzati 
come guardalinee. Questa è 
una funzione specifica, con 
sue peculiarità. Anche i guar¬ 
dalinee dovrebbero essere di 
molo. Ma. qualsiasi coisa si 
faccia, bisogna fra presto. Altri¬ 
menti nel '94 vedremo cose 
ancora peggiori'. 


Caldomercato. La Fiorentina «perde» rattacco: Lacatus bloccato a Bucarest 
Il milanista chiede un miliardo a stagione e Taffare ritorna in alto mare 

Boi^novo, gol a Cecchi Goti 




cede Multer al Napoli (che co¬ 
munque lo lasceiebbe per una 
stagione a Torino) e con una 
parte dei soldi guadagnati 
prende Lineker. Fantacalcio? 
Chissà. Non appena Maifredi 
darà il via la Juve partirà alla 
caccia di Walker. E non sarà 
certo il Nottingham Foresi a 
fermare la potenza bianconera 
che arriverebbe agli 80 miliardi 
di investimenti per questo mer¬ 
cato. Enzo passa dal Torino al- 
l'Ascoli per un miliardo e 650 
milioni. Giordano dal Bologna 
toma ad Ascoli (mancano al¬ 
cuni modesti dettagli econo¬ 
mici). Galla nella prossima 
stagione vestirà quasi sicura¬ 
mente la maglia del Bologna. Il 
quale Bologna sla ingaggiando 
linalmentc il terzo straniero. 
Dovrebbe essere un belga: 
Clacsen o Degrijse? Il portiere 
Tagliatatela dal Napoli va ad 
Ascolì, Moz daH’Avellino alla 
Tnestina. Catena dal Tonno al 
Cesena. L’Inler ha allungato il 
contratto a Berti fino al '93. 
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Il tedesco 

Karl 

Heinz 

Riedie 

durante 

la presentazione 
di ieri 
nella sede 
della Lazio 


Primo giorno romano per Riedle 
campione del mondo della Lazio 


Mi ROMA Timido, l'aria da 
bravo ragazzo, le idee chiare. 
Karlheinz Riedle, il centra¬ 
vanti tedesco rilevalo a mag¬ 
gio dal Werder Brema e lega¬ 
to per tre anni alla società 
biancazzurra, è stato presen¬ 
talo ieri ulficialmentc dalla 
Lazio. Riedle ha latto il suo 
ingresso nella sede sociale di 
via Margulta alle 17.10. Il gio¬ 
catore tedesco era sbarcato a 
Ciampino appena quaranta 
minuU prima, proveniente da 


Francotorte. Riedle, nono- 
slanle il tour de torce delle 
ultime quarantotto ore, è ap¬ 
parso rilassato. Giacca e 
jeans, avvolto da una sciarpa 
biancazzurra, ha subito spie¬ 
galo il motivo del suo passag¬ 
gio alla Lazio: «Volevo venire 
in Italia e la Lazio è stata la 
società che mi ha olterto le 
migliqn garanzie. Trovo una 
squadra giovane, l'ideale per 
un ragazzo che ha voglia di 
slondare definitivamente. 


Menem 

«Dobbiamo 
dimenticare 
gli insulti» 


M BUENOS AIRES. Cerano 
tutti e vcntidue. I vice-campio- 
ni del mondp sono stali ricevu¬ 
ti alla Casa Rosada dal Presi¬ 
dente della ^pubblica argen¬ 
tina, Carlos inenem, che si è 
soffermato poi con i giornalisti 
per cercare di interpretare il 
clima esule che si è crealo in 
questi giorni con l'Italia. «Il no¬ 
stro popolo èlfispelloso, ma è 
anche vero che è impossibile 
contenere le t!»pressioni della 
nostra gente: è soltanto una ri¬ 
sposta agli insulti che hanno 
dovuto sopportare i nostn gio¬ 
catori poma e dopo la sconfit¬ 
ta Italiana da parte dell'Argen- 
lina...Comunque non possia¬ 
mo certo tare la guerra f>er una 
partita di calcio». 

Menem ha poi mandato un 
messaggio di pace a Joao Ha- 
velange. il presidente delta Fi¬ 
fa, accusato pesantemente da 
Maradona c al quale lo sic'sso 
campione argentino In lacrime 
negò il saluto durante la ceri¬ 
monia di premiazione dopo la 
tinaie di Roma. «Havclange ha 
dimostralo ancora una volta la 
sua grande capacità di prepa¬ 
rate un campionato del mon¬ 
do. L’organizzazione di questi 
mondiali è stala pcrietta». Il 
presidente ha detto infine di 
aver inviato un telegramma di 
congratulazioni ad Helmut 
t KohI «felicitandosiicon il can¬ 
celliere tedesco «per la grande 
prestazione ofierta dalla na¬ 
zionale tedesca durante tutto il 
corso dei campionati mondiali 
di calcio». 


I giornali 

«Apoteosi: 

benvenuti 

campioni!». 


■■ BUENOS AIRES La stampa 
argentina ha dato grande mal¬ 
to alla grande festa in Plazà de 
Mayo per il ritorno dei vice- 
campioni del mondo. Il quoti¬ 
diano La Nocion di Buenos Ai¬ 
res: «La piazza non ha mal vi¬ 
brato corfie In quesla'occaSIo- 
ne*. «Una carovana al ritmo 
dell'euforia* erano i due titoli 
principali suH'awenimento. 
Prima pagina anche per la 
<alda accoglienza ncevuta da 
Maradona a Las Lenas, il q>iar- 
liere dove nacque trenl'anni fa 
e dove centinaia di persone 
l'hanno applaudito*. 

•Apoteosi. Un sonoro grido 
per lo storico benvenuto: Ar¬ 
gentina!* titola a tutta pagina 
invece Cronica Sul Clarin vie¬ 
ne dato grande risalto all'acco- 
glienza della gente di Buenso 
Aires che •accolto la nazionale 
con maggior passione nel 
1986, quando Maradona & Co 
vinsero il titolo in Messico. Un 
omaggio durato sci ore, dal- 
l’aeroporto di Ezelza alla Casa 
Rosada e che ha avuto il senso 
di una riparazione. «Diego cit¬ 
tadino illustre* propone il qu> 
tidiano di Buenos Aires, ag¬ 
giungendo che Napoli dovreb¬ 
be concedergli la cittadinanza 
onoraria. Pagina !2 descrive II 
balcone della Casa Rosada, la 
sede del governo di Buenos Ai¬ 
res colma di «uomini politici, 
giocatori e tecnici». 


Conosco Sosa, Gregucci, Ser¬ 
gio, Domini, Madonna. Zoff? 
Lui no, non lo conosco, l'ho 
visto solo in tiwù. Assomi¬ 
glia a Beckenbauer. Il tra¬ 
guardo? Dobbiamo qualìfi- 
caici in Coppa Uelae vfince- 
rc il derby». Campione del 
mondo da appena due gior¬ 
ni, eppure Riedle non ha vis¬ 
suto un Mondiale da prota¬ 
gonista: "Non è andata co¬ 
me volevo, è vero, ma Bec¬ 
kenbauer doveva scegliere 
uno fra me e Klinsmann. Ha 
scelto Klinsmann perchè è 
più esperto. Purtroppo, 
quando ho giocato, non ho 
reso come volevo, ma non è , 
tacile insenrsi a metà mon¬ 
diale*. Ventiquattro anni da 
compiere il prossimo set- ■ 
tembre. nazionale tedesco 
da tre stagioni, Riedle si è 
definito *3113003016 d'area. . 
ma portato comunque a 
rientrare per dare una mano > 
al centrocampo». Ha cono- , 
sciuto l'Italia attraverso la co- , 
sta romagnola *0110 anni fa 
eindai al mare a Rimini», si è 
sposato da un anno, parta un ' 
inglese imperfetto, ma ha già ' 
comincialo a studiare l'Italia- ' 
no. Stamane Riedle si sotto¬ 
porrà alle visite mediche, poi ■ 
partirà per le vacanze, che ' 
trascorrerà in Germania. . , 
□Sia: 
















Sport 


Grandi salite Cambio della guardia per la maglia gialla 
al Tour Pensee nuovo leader,Chiappucci è secondo 
de Fi'ance La tappa di montala vinta da Claveyrolat 

E Oggi si sale sul mitico Alpe d’Huez 


Un pìccolo italiano 
aspettando Bugno 


La maglia gialla ha cambiato di padrone al primo as¬ 
saggio di salita sulle Alpi: ora la porta il francese Pen¬ 
see che si è fatto uno storico regalo di compleanno. Al 
secondo {posto c'è l'italiano Chiappucci. Dei cosiddetti 
«grandi» finalmente qualcuno si è mosso: Oelgado ha 
fornito un assaggio di quello che potrà fare oggi sulla 
salita che porta all'Alpe d'Huez. La vittoria di giornata 
è andata al francese Claveyrolat. 


FEOBRICO ROSSI 


. ■■ ST-CErVAIS MONT BLANC. 

. te Alpi quindi hanno già detto 
, che saranno in grado di forni- 
re, alla conclusione della no¬ 
stra lunga escursione, donieni- 
, ca sera, un verdetto severo e 
I forse anche definitivo su que¬ 
sto Tour delle inceneaae. I pio- 
tagonisU della prima giornata 
‘alpina sono tre: Claveyrolat, il 
. francese che ha vinto la lappa 
con una cavalcata che avreb- 
' be fatto sciogliere la vena ai 
cronisti degli anni epici: un .li¬ 
tro franceite, Ronan Pensee il 
quale e riuscito a farsi il regalo 


di compleanno più formidabi¬ 
le strappando la maglia gialla 
a Bauer e lo spagnolo Pedro 
Dclgado il quale, a quattro chi¬ 
lometri dal traguardo, sul tratto 
più duro della salita finale e 
scattato assieme a Ekigno, ha 
piantato l'italiano ed ha trasci¬ 
nato altri tre sulla scia di alcuni 
(uggitivi che stavano guidando 
la corsa. Quest'azione dello 
spagnolo è il segnale più im¬ 
portante da proiettare diretta¬ 
mente sulla tappa di oggi che 
ci porta all'Alpe d'Huez. tra¬ 
guardo storico e temuto di 


quindici Tour. Ma in questa éli¬ 
te di protagonisti di giornata 
meritano una collocazione di 
tutto rispetto anche due Italia¬ 
ni: Claudio Chiappucci e Ro¬ 
berto Conli. autore di un'azio¬ 
ne di contrattacco sulla scia di 
Claveyrolat degna di un ap¬ 
plauso. Dopo essere stato 
piantato dal francese sul Col 
de la Colombière, il giovane 
romagnolo non si é fallo pren¬ 
dere dallo scoramento èd ha 
continuato ad inseguire da so¬ 
lo per più di settanta chilome¬ 
tri. Soltanto un'azione di rara 
potenza di Motte! e di Ampler 
sulla salila conclusiva ha avuto 
ragione della sua resistenza, 
crollala quando si è visto supe¬ 
rare a velocità doppia da Oel- 
galo, Montoya, Boyer e Lcjar- 
reta. Per Conti, già segnalatosi 
grazie alle sue buone doli di 
scalatore, ò stato un modo 
promettente di rompere il 
ghiaccio. Tra gli altri italiani. 
Bugno ha confermato di poter 
recitare un ruolo da protagoni¬ 
sta poiché ha saputo manovra¬ 


re la squadra con buon senso 
tattico. In preparazione del suo 
attacco. Focato che non ab¬ 
bia ben calibrato le sue ener¬ 
gie e quando, dopo la sua ini¬ 
ziativa, Delgado ha acceleralo 
ancora si é trovalo 11 debito di 
ossigeno ed ha perduto terre¬ 
no. Per di più, a line corsa, è 
stalo raggiunto da uno strale 
della giuria che l'ha penalizza¬ 
lo di venti secondi per riforni¬ 
mento abusivo. Questo prov¬ 
vedimento l'ha rispedito dove 
si trovava, cioè al quindicesi¬ 
mo posto con un ritardo di 
Il'27' da Pensee. Claudio 
Chiappucci ha forse peccato 
di inesperienza andando a 
caccia di punti per II gran pre¬ 
mio della montagna mentre 
avrebbe dovuto risparmiare 
energie in attesa della salita 
conclusiva. Sia sulla Colom¬ 
bière che sul Col di Aravis il 
lombardo é scattalo lasciando 
con facilità il gruppetto della 
maglia gialla dal quale è però 
stato regolarmente riassorbito. 
Bauer era transitato in ritardo 


di 2'30" già sul primo colle. Poi 
ha recuperato, è riuscito a te¬ 
nere il passo sul secondo, as¬ 
sai meno temibile, ed infine è 
crollato sull'erta di tje Bellex, 
confermando che quando le 
salile sono troppe il suo stoma¬ 
co ha problemi di digestione. 

I favoriti di oggi sono Oelga¬ 
do. Indurain (secondo nella 
cronometro di Epinal), il mes¬ 
sicano Alcala, gli altri spagnoli 
Chozas e Leiarreta, Mottet, 
Boyer e lo svizzero Wlnterberg 
e In più il nostro Bugno. Per 
quanto concerne Chiappucci, 
sarà già lodevole una sua tenu¬ 
ta con il gruppetto di Pensee. 
Se il francese avesse un cedi¬ 
mento potrebbe toccare a lui 
l'ebrezza di vestire la maglia 
gialla. È dal 1975 (Moser) che 
non tocca ad un italiano. E al¬ 
l'Alpe d'Huez a vincere la pri¬ 
ma scalata del Tour nel 1952 
fu nientemeno che un certo 
Fausto Coppi, in capo ad una 
galoppata alpina che alimenta 
la leggenda di questa grande 
corsa. 



Claudio Chiappucci brinda con il sovietico Konicev il suo secondo posto 


Arrivo 


1) Thieny Qavtytolat (Fra) In 3 ore 
24'3r alla media orarla di km 
34,764 


2) Uwg Ampiti (Rill) 

ar54" 

3) ClwlyMoltel(Fia) 

st. 

4) Jost Montoya (Col) 

2’10" 

5) Marino Lelaireta (Spa) 

It 

7) Podio Dtigado (Spa) 

st. 

10) Gieg Lemond (Usa) 

2’29- 

16) Ronan Pensee (Fra) 

s.t. 

20) Claudio Chiappucci (Ila) 

st. 

24) Gianni Bugno(lla) 

s.t. 


Classifica 

1) Ronan Pensee (Fra) In 42 ora 


46'04’ 

2) Claudio Cniappiicd (Ila) a SO' 

3) Sleve Bauer (Can) I'21" 

4) Frans Maassen (Ola) 2'27' 

5) Raul Alcala (Meri) 7 02* 

8) Creo Lemond (Usa) 9'52" 

13) Qlanm Bugno (Ita) 1V07" 

1S) Pedro Delgado (Spa) 11'13' 

17) ChartyMonel(Fra) 11'34- 

22) Stephen Roche (lil) 13'OB" 


Verso i Mondiali. Presentata a Trieste la spedizione azzurra che dall’S al 19 agosto giocherà il torneo iridato in Argentina 
Una squadra di transizione con l’obiettivo delle Olimpiadi ’92, costretta a rinunciare alla stella Magnifico 


La ditta di Gamba non chiude per ferie 


Primo test agrodolce 
Superati gli slavi 
ma Rusconi va ko 


È scattata da Trieste l'operazione mondiale per gli 
azzurri del basket. L'appuntamento in Argentina (8- 
19 agosto) sarà solo la prima tappa suila strada dei 
rinnovamento della nazionale. Gamba parte con 
una formazione «aperta a tutti i convocati». C’è biso¬ 
gno di guardare avanti, l'anno prossimo a Roma ci 
saranno gli europei e poi le qualificazioni per l Gio¬ 
chi olimpici di Barcellona '92. 


SILVANO QORUPPI 


■i TRIESTE. Serata agroctol- 
ce, quella di ien, per la nazio¬ 
nale azzunra di basket. La 
,squadra eli Gamba ha battuto i 
.campioni d'Europa della Jugo- 
^slavìa per 115-113 nel primo 
Tlesl amichevole triestino dopo 
.tre tempi supplementari ma ha 
dovuto fare a meno nel finale 
, di Stefano Rusconi, inloituna- 
j.tosi ad una caviglia. I quaranta 
rininuti regolamentari si erano 
i,COnclusi 77-77, il primo sup- 
.jplementare 90-90, il secondo 
99-99. il miglior realizzatore era 
-gli azzurri è stato Davide Fessi- 
Ita, autore di 23 punti. Tra gli 


Jugoslavi ottimi Komazek e 
Kukoc. Oggi si replica a Fola. 

Italia; Altrula 4, Esposito 2, 
Fcssina 23, Bosa 2. Brunamon- 
ti 17, lacopini 3, Vescovi 16, Ri¬ 
va ÌO, Morandotli 4, Costa, Co¬ 
sta, Rusconi 6. Niccolai i8. Fit- 
(is 3, Rossini 3, Cantarello 4. 
N.c. Vianini e Dell'.\gnello. 
Jagoalovla: Oanilovlc 4. Cu- 
tura 14, Kukoc 16, Faspaly 4, 
Zdvoc 11, ObradoMc 8. Curcic 
7, Bilalovic 14. Savie 8. Feraso- 
vIclO, KomaseklT. 

Arbitri: Cazzaro e Zanon. 
Note: Tiri liberi Italia 36 su 44, 
Jugoslavia 41 su 50. 


H TRIESTE. Hanno scelto la 
sede giusta per dare il via ad 
una vera e propria campagna 
per il rilancio della nazionale 
azzurra maschile di pallacane¬ 
stro. All'ombra di San Giusto la 
SicfancI ha fatto il miracolo 
della doppia promozione in 
un blennio c nella prossima 
stagione, in Al, per dimostrare 
che la sul serio ha ingaggialo 
Dino Meneghln, il mostro sa¬ 
cro della pallacanestro italia¬ 
na. La manifestazione (uffi- 
cialmenle è stala illustrata la 
nostra partecipazione all'Xf 


campionato mondiale maschi¬ 
le In programma in Argentina 
daU'8 al 19 agosto) ha offerto 
l'occasione all'intramontabile 
Cesare Rubini, triestino, re¬ 
sponsabile delle nazionali ma¬ 
schili, per ribadire l'auspicio 
del ritorno allo spirito di una 
volta, da ricrearsi se si vogliono 
ottenere dei risultali perché, 
ha sottolinealo, «non c'è solo 
la tasca, ma cl devono essere 
anche un cuore, una tcsla, una 
F>ersonalltà>. «In squadra - ha 
aggiunto Rubini - non esiste 
un nome, ma una nazionale». 


GII ha subito fatto eco II com¬ 
missario tecnico Sandro Gam¬ 
ba Il quale ha osservato che 
negli ultimi anni «si è puntato 
tutto sui club, sul mercato e su¬ 
gli sponsor». Ad ogni modo 
egli si é dimostrato ottimista 
perché - ha detto - due teizl 
dei convocali sono molto gio¬ 
vani. che in campionato han¬ 
no avuto poco spazio c che 
con l'entusiasmo dell'età vo¬ 
gliono «tubare il posto agli an¬ 
ziani». Il tecnico - che ha giu¬ 
stificato i tre assenti - Magnlli- 
co. Binelli e Gracis - In sostan¬ 
za è alla ricerca di ricreare una 
nazionale che dia all'Italia mi¬ 
gliori risultali di quelli contenu¬ 
ti finora. 

Tra i diciassette convocati 
Robeito Brunamonti è il deca¬ 
no con 200 presenze in nazio¬ 
nale e 1.248 punti segnati. Se- 
uono Antonello Riva (160 e 
.759) e Ario Costa (ISO e 
779). Tre gli esordienti: I play 
Stefano Altruina (21 anni, trie¬ 
stino della Annabella Favia) e 
Alberto Rossini (21 anni, del 


VIsmara Canto) ed il centro 
Alberto Vianini (22 anni della 
Beneiton Treviso). Ut selezio¬ 
ne di Gamba è stata molto 
equilibrata: tre giocatori della 
VIsmara Canto, due della Fho* 
noia Caserta, della Benetton 
Treviso, della Ranger Varese e 
della Fhilips Milano, uno cia¬ 
scuno dcll'Annabetla Favia. 
della Knorr Bologna, della Sca¬ 
volini Fesaro, della Slefanel 
Triesle, della Ipilim Torino e 
della Panapcsca Montecatini. 

Dopo l'amichevole di ieri se¬ 
ra con la Jugoslavia che vedrà 
oggi a Fola - inizio ore 20 - la 
rivincila, gli azzuiri di Gamba 
da venerdì a domenica saran¬ 
no a Bormio per un torneo In¬ 
temazionale che li vedrà op¬ 
posti a Cecoslovacchia, Argen¬ 
tina (In diretta tv) e Grecia. 
Dopo un giorno di riposo la 
comiliva partirà per Sealtle 
(dove parteciperà ai «Goodwill 
Cames» con Unione Sovietica, 
Portorico e Stali Unili). Il 30 lu¬ 
glio la comitiva si traslerirà a 
San Diego In California dove si 


allenerà con la squadra della 
locale università. Qui saranno 
effettuati i tre tagli definitivi, 
mentre altri due saranno già 
stati ellettuati a Bormio. L'arri¬ 
vo in Argentina - via Los Ange¬ 
les - è previsto per il 4 agosto. 
L'Italia giocherà a Rosario nel 
girone B con Brasile, Australia 
e Cina. Il rientro a Roma è fis¬ 
sato per il 21 agosto. 

La giornata triestina della 
pallacancslro azzurra si è con¬ 
clusa con una simpatica ceri¬ 
monia che ha visto la conse¬ 
gna di riconoscimenti ad una 
trentina di giocatori ex azzurri. 
Alcuni sono diventati dei validi 
tecnici, altri continuano a 
competere ancora sul parquet. 
Tra gli altri sono stati partico¬ 
larmente applauditi tonami- 
co. Brumatti, Meneghln, Pieri, 
Marzorati. Vecchialo e Vittori. 
Commovente l'incontro con gli 
attuali dirigenti di Fauste e Ni¬ 
coletta Persi. Tanti calvelli grìgi, 
qualche ruga, alcune lacrime 
ma tanti bei ricordi di un ricco 
passato. 


Beckenbauer 
al Marsiglia 
Tapie nega 
«Mai contattato» 


Il presidente del Marsiglia, Bernard Tapie, ha smentito di 
aver ingaggiato l'ex allenatore della nazionale tedesca, 
Franz Beckenbauer (nella loto): «Sono voci infondate*, ha 
detto ien il nuovo padrone dell'Adidas. «Purtroppo sul Marsi¬ 
glia continuano a circolare chiaccherc inesatte. Non ho mai 
contattato Beckenbauer, anche perché siamo soddisfatti del 
lavoro di Gili (l'allenatore della squadra francese, ndr) ». 



Totoailenatore 
selcio: 
in lizza Fal^o, 
LeaoeParreira 


Sbattuto fuori dal Mondiale 
agli ottavi di finale, licenzia¬ 
to Sebastiao Lazeroni, che 
dalla prossima stagione alle¬ 
nerà la Fiorentina, è iniziala 
in Brasile il totoailenatore 
per la panchina della sele- 
cao. Secondo le emittenti ra¬ 
diofoniche di Rio de Janeiro i due principali candidati sono 
l'ex portiere Emerson Leao e Paulo Roberto Falcao. La Fe- 
dercalcio, che non ha voluto commentare le illazioni dei 
mass media, sembra divisa sulla sceltai il direttore, Jorge 
Salgado. preferirebbe Falcao: l'addetto stampa. Roberto 
Vieira, dice che toccherà a Leao: il presidente. Ricardo Tei- 
xeira, è orientato su Carlos Alberto Parreira. 


Prato Olimpico 
tenta di rubare 
una zolla, 
lo bloccano 


Ha tentalo di rubare la zolla 
più preziosa, quella del di¬ 
schetto di centrocampo, ma 
l'hanno bloccalo in tempo. 
La persona, della quale il 
servizio di vigilanza non ha 
tornito il nome, era riuscita a 
e penetrare aH'inlemo dello 
stadio Olimpico, eludendo i sistemi di controllo. La zolla è 
stala rimessa al suo posto, ma sono già iniziati, intanto, i la¬ 
vori di ■taglio», il prato, lo ricordiamo, sarà suddiviso in 
306.0<X) pezzi, racchiusi in appositi contenitori con certifica¬ 
to di garanzia e numero di matrìcola, che saranno poi messi 
in vendita. Fer acquistare le zolle bisogna prenotarsi presso 
gli sportelli della Banca Nazionale del Lavoro: il sette per 
cento del ricavato andrà all'associazione italiana «Lotta per i 
tumori». 


Basket 

la Reyer lascia 
Venezia e trasloca 
a Mestre 


La Reyer Venezia lascia do¬ 
po centodiciotto anni il cen¬ 
tro stonco per traslenrsi a 
Mestre. 1 dirigenti della so¬ 
cietà veneta, che disputa il 
campionato di sene A2, 
hanno infatti deciso che il 
campo di casa sarà dalla 
prossima stagione il parkel del palasport mestrìno «Taglicr- 
clo». Motivi logistici sono alla base del prowedimentoi il pa¬ 
lasport veneziano é lontano dal centro e la sua scomedità 
ha ìnliuilo non poco sulla scarsa affluenza di pubblico. 

Marlene Otley non finisce 
mai di stupire. La trentenne 
velocista della Giamalca è 
stala ieri sera la protagonista 
assoluta del Meeting di Niz¬ 
za correndo i 200 metri nel¬ 
l'eccellente tempo di 2r80. 
suo record personale. Una 
prestazione ancor più rilevante considerando il vento che 
spirava contrario per 1.1 metri al secondo. La brezza sfavo¬ 
revole ha Invece condizionato i 100 metri maschili. La prova 
è stata vinta dal favorito Burrel con un crono di 10'2I. Pragli 
altri risultati da segnalare l'8']3'26 con cui il keniota Karìuki 
si è imposto nei 3.000 siepi e la vittoria del marocchino Skah 
nei 3.000 piani in 7’41 '26. 


Atletica 

Meeting di Nizza 
Ott^ super 
nei 200 metri 


STEFANO BOLDRINI 


LO SPORT IN TV 


Rainno. 22.30 Mercoledì Sport: Atletica, Campionati italiani di 
sodelà. Scherma, Campionati mondiali. 

Raldue. 18.30 Sportsera;20.1SLo sport. 

RaJire- 13 Ciclismo: Tour de Ftance; I5.1SEqultazione: Campio¬ 
nato italiano; 15.50 Tour de France: 17 Tulli: MceUng intema¬ 
zionale; 18.4S Derby; 19.45 Ciclismo: La ruota d'oro. 

Tmc. 13 Sport estate; 23.15 Stasera Sport 
TelecapodiatTla. 13.45 Calcio: campionato Inglese: 15.30 Ten¬ 
nis: Usa Open; 20.30 Basket: campionato Nba; 22.45 Cicli¬ 
smo: Tour de France; 23.15 Supercross; 0,15 Calcio: campio¬ 
nato argentino. 


Schenna 

Per Mazzoni 

stoccate 

d'argento 

! ME UONE. Medaglia d'argento 
I nelb sptida per l'azzurro An- 
I gelo Ma::zoni al mondiali di 
. scherma di Lione. La medaglia 
I d'oro é andata al tedesco fede- 
I rale Gerjll che ha battuto il 
\ ventinoviìnne milanese per 0- 
1 5, S-2, M. Il secco risultato 
' della manche ha creato gran- 
I de illusione nel clan azzurro: 

* I neltla seconda manche invece 
I il tedesco ha recuperalo otti- 
I mamentt! conquistando la bel- 
! la e aggiudicandosela in un li- 
' naie molto equilibrato. Quarta 
I medagliii per l'Italia in quattro 
I gare In questi campionati 
j mondiali, ma l'oro ancora non 
I arriva. Angelo Mazzoni è giun- 
{ lo ad un.i stoccata dal succt»- 
, so. ma s<' lo è lascialo sfuggire. 
' Ha comunque perduto contro 
I un aweniariop di lutto rispetto. 
' Nell'Importante risultato c'é 
I comunque un po' d'amarezza 
> nelle parole di Mazzoni; >Ho 
{sbagliato tutto, sopralucto 
I quando mi sono bloccato nel- 
I la terza manche che conducc- 
I voper4-:J. 

' Il francese Lenglet, con il 
I quinto i>osto conquistato al 
I mondiali, si é aggiudicalo la 
I coppa del mondo di spada. 
I precedendo in classifica il ce- 
, desco Schmitt c lo stesso Maz- 
-eon. 


Giro d’Italia 

Da venerdì 
donne in bici 
C'è la Canins 


Atletica. Da oggi a Bari campionati italiani di società con una sfida 

Grandi manovre in pista: 
militari all’attacco della Pro Patria 


Conclusa la grande abbuffata calcistica, l'atletica 
italiana si ripropone all’attenzione, fi nuovo stadio 
San Nicola di Bari ospita oggi e domani la finale dei 
campionati di società. In campo maschile le società 
militari dovranno respingere l’assalto della Pro Pa¬ 
tria, la squadra milanese divenuta l’ultimo baluardo 
degii uomini legati alla vecchia Fidai di Nebiolo. Fra 
le donne favorita la Snia. 


MARCO VENTIMIQLIA 


■i ROMA Olio tappe che 
porteranno le partecipanti da 
Cosenza lino a Verona. £ l'iti¬ 
nerario agonistico della terza 
edizione del Giro d'Italia don¬ 
ne di ciclismo. Ui manifesta¬ 
zione partirà venerdì prossimo 
nel capioluogo calabrese con 
un prologo a squadre per con¬ 
cludersi il 22 luglio, ^no an¬ 
nunciale circa ISO concorrenti 
compresa una formazione di 
cicliste cinesi. Il percorso, 578 
chilometri in totale, si presenta 
più selettivo rispetto all'anno 
scorso con quattro gram premi 
della montagna ed una frazio¬ 
ne a cronometro. Le atletc az- 
zune punteranno a conlerma- 
re la loro supremazia nella 
classilica generale dopo i suc¬ 
cessi di Maria Canins nen'88 e 
di Roberta Bonanomi nella 
passata edizione. Una delle av¬ 
versarie più pericolose per le 
due italiane dovrebbe essere la 
finlandese Nyman, già prota¬ 
gonista neirss. Queste le tap¬ 
pe: 14 luglio Cosenza-Castro- 
villarì; iS luglio Sala Consilina- 
Salemo; 16 luglio Venalro- 
Roccaraso: 17 luglio Città 
S.Angelo-Teramo. 19 luglio Vi- 
terbo-S.Quirico D'Orcia; 20 lu¬ 
glio Castclliorentino-Castlglion 
dei Pepoli; 21 luglio cronome¬ 
tro a Casteivclro; 22 luglio Mo- 
dena-Verona. 


M BARI. Finita la grande 
sbornia calcistica. r«altro» 
sport puO finalmente rialzare 
la lesta. L'atletica leggera lo la 
nel modo più furbo ripartendo 
proprio da uno dei mega-im- 
planti allesliti per Italia 90. Il 
nuovo stadio S.Nicola di Bari 
ospiterà oggi c domani la lina- 
le del campionati italiani di so¬ 
cietà. da un paio d'anni il vero 
check up agonistico deH'atlcli- 
ca nostrana. A diflerenza dei 
tricolori individuali, sempre 
più spesso snobbati dagli atleti 
di vertice, il miraggio dello scu¬ 
detto per società mobilila an¬ 
cora le migliori energie dei 
club. Il capoluogo pugliese ac¬ 
coglierà lutti i candidali alla 
maglia azzurra per gli europei 
di Spalalo di fine agosto. Unici 
assenti, peraltro giuslillcati. 
Salvatore Antibo e Francesco 
Panctia. Il fondista siciliano sa¬ 
bato prossimo tenterà di batte¬ 


re ad Oslo il primato mondiale 
dei 10.000 metri. Ranetta non 
gareggerà solo perchè la sua 
società è rimasta esclusa dalla 
finale. 

La lormula prevede la parteci¬ 
pazione di 24 squadre suddivi¬ 
se equamente fra settore ma¬ 
schile e lemminile. Le ragazze 
della Snia Milano punteranno 
con decisione al sesie scudet¬ 
to consecutivo, unico punto in- 
Icrrogativo i troppi iniortuni 
che tormentano il team di 
Franco Sor. Ben diverso il di¬ 
scorso fra gli uomini. La sfida 
per il titolo è Ira la Pro Patria 
Milano c il gruppo delle socie¬ 
tà militari comprendente 
Fiamme Gialle, Carabinieri, 
Fiamme Oro e Fiamma Azzur¬ 
re. Una sfida condita da motivi 
che vanno ben al di là della pi¬ 
sta. Il club milanese, olire a 
rappresentare Tullimo baluar¬ 
do *011416» contro la cosiddetta 



Stefano Tii 


atletica con le stellette, é an¬ 
che una sorta di estremo rilu- 
gio per gli uomini legati alla 
vecchia Fidai del presldenlissi- 
mo Nebiolo. Accanto al presi¬ 
dente Maslropasqua, rinviato a 
giudizio con l'ex segretario fe¬ 
derale Bona per la vicenda In- 
sport, figurano l’ex cl azzurro 
Enzo Rossi, dimessosi dall'in¬ 
carico dopo essere stato tra¬ 
volto dai ciclone (poi rivelato¬ 
si un'innocua pioggerella) 
dello scandalo Evangelisti. Ed 


ancora troviamo Giorgio Ron- 
delll. l’allenatore dell’Alberto 
Cova dei tempi d’oro, vittima 
illustre del rimpasto tecnico 
successivo all'elezione del 
nuovo presidente federale, il 
colonnello Gola. Un piccolo 
cimitero d'elefanti? Neanche 
per Idea. Negli ultimi mesi la 
Pro Patria si è polenziala ulte- 
riormenle. La già solida ossa¬ 
tura della squadra (vedi Pavo¬ 
ni. Mei, Sabia c Ribaud) é stala 
rallorzala dall’anivo di ele¬ 
menti come Tilli e Madonia, 
convinli al iraslerimenlo da 
laute promesse di ingaggio. 

A contraslarc la «corazzata» 
Pro Patria ci saranno i citali 
club militari. L'atletica in divisa 
è ormai in grado di rastrellare 
tutti i talenti emergenti con il 
miraggio dello stipendio men¬ 
sile lasciando agli allrì solo le 
briciole. Qui a Bari, In allematl- 
va ai campioni uscenti delle 
Fiamme Oro, potrebbe esserci 
la detinitiva consacrazione 
delle Fiamme Azzurre. Gli 
agenti di custodia, bersagliati 
dalla malasorte nelle prece¬ 
denti edizioni dei societari, 
sembrano ora in grado di pun¬ 
terà al primo titolo tricolore. 

Si inizia oggi alle 18.00. A livel¬ 
lo individuale andranno segui¬ 
ti il giovane Oltoz nei 110 hs. Di 
Napoli nei 1500 metti e Stefa¬ 
no Mei nel 10.000. 
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150 ragazze da tutto il mondo 
per un’eccezionale avventuro sportiva 
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Venerdì 13 - Prologo a Cosenza 
Sabato 14 - Cosenza-Castro-villari 
Domenica 15 - Sala Consilìna - Salerno 
Lunedi 16 - Venafro-Roccaraso 
Martedì 17 - Città S. Angelo - Teramo 

Mercoledì 18 riposo 

Giovedì 19 - Viterbo-S. Quìrico D’Orcia 
Venerdì 20 - Castelfiorentìno-Castigl. dei Pepoli 
Sabato 21 - Cronometro a Castelvetro 
Domenica 22 - Modena-Verona 
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Il Mondiale è finito. E* tempo di bilanci. Per IP, Italiana Petroli, il primo semestre *90 è stato straordinario. 


_ TERZA NEL MOHDO _ 

Abbiamo accompagnato la Nazionale Azzurra alla conquista dei terzo posto ai Mondiali di calcio, imbattuti sul campo, 

gli Azzurri hanno saputo esaltare l'amore degli italiani. 

SECONDA NEI REFERHIDUM SPORTIVI 

Doppio Gioco, che ha eletto Totò Schillaci "Campione Azzurro più amato dagli italiani", ha conquistato il secondo posto nei 
referendum sportivi, con 28.400.000 cartoline votate. IP era già al primo posto con il referendum Squadra del Cuore. 


PRIMA NELLE VENDITE 

Nel primo semestre '90, IP ha conquistato, rispetto a tutte le più importanti compagnie petrolifere, i maggiori 

incrementi di vendita carburanti nelle proprie stazioni di servizio. 


IP ringrazia l'Italia che gioca, l'Italia che tifa e l'Italia che si muove. 



ITALIANA PETROU 

Sponsor unico della Nazionale 












